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Ma il nemico 
è forse 
il ceto medio? 
L U C I A N O B A R C A 

L o scontro sociale e politico per una maggiore 
giustizia fiscale non può nsotversi nell'indivi­
duazione del lavoratore autonomo come nemi­
co pnnclpale. Sembra che da più parti si sia di* 

« • M menticato che senza una alleanza, senza un 
patto nformatore tra classe operaia e classi me­

die non parassitarie, rischiano di venire messe in discussio­
ne le stesse fondamenta di un progresso democratico. E 
contemporaneamente si restringe il fronte di lotta contro 
l'accresciuto dominio sulla società di una ristretta oligar­
chia finanziaria, e st ampliano contemporaneamente le ba­
si dell'attuale sistema di potere (non più solo democristia­
no) fondato essenzialmente sulla elargizione discreziona­
le. Elargizione corrisposta a vario titolo - ma volta in ogni 
caso a compensare» il prelievo attraverso una esplicita me­
diazione clientelare e partitica - a taluni strali sociali e ad­
dirittura a singoli cittadini. Non si può considerare l'artigia­
no, il commerciante, Il professionista, come un nemico e 
poi consentire che si inventino addirittura terremoti mai av­
venuti per distribuire graziosamente migliaia di miliardi 
mentre si bloccano i fondi per ì veri terremotati. Fanno be­
nissimo I sindacati a battersi per l'automatismo della resti­
tuzione del fixal-drag e contro condoni che hanno il solo 
effetto di incoraggiare gli evasori, E hanno pienamente ra­
giono quando rivendicano misure volte ad allargare la base 
imposihva o ad avvicinare i tempi di pagamento delle im­
poste del lavoro dipendente e del, lavoro autonomo, 
- Quando parliamo di patto con le classi medie non paras­
sitarle non pensiamo assolutamente a concessioni sul con­
dono o A rinunce a lottare contro l'evasione, l'elusione, la 
dilazione dei pagamenti. Ciò di cui occorre discutere in se­
de politica e parlamentare, avviando un confronto esplicito 
anche con le class) medie'e con le varie rappresentanze di 
categoria e professionali, e piuttosto il modo per consegui­
re certi fini, cosi da evitare che || sistema fiscale italiano di­
venti ancor più una 'veste di- Arlecchino, un coacervo di 
provvedimenti che entrano In contrasto l'uno con l'altro e 
che, tutti instcnwvguardacasp, non>n«scono mai a colpire 1 
capital galns da speculanqnet.i-trucehl per annullare gli uti­
li delle grandi imprese attraverso l'acquistodl scatole vuote, 
vaganti in Borsa, è dotate «piedi ptrdUfe.da poter iscrivere. 
In bilancio con.il segno negativo per ridurre llrpeg. 

O
ccorre dare a tuttl.certezza del diritto ed essere 
coerenti. Non sì può difendere la liquidazione 
fino a che essa porta tale nome e poi accanirsi 
contro i cento milioni quando la liquidazione 

*mm^m invece di essere sperperata in consumismo di­
venta pnma casa o comunque investimento. MI 

domando se sia giusto, dopo aver sostenuto che le dedu­
zioni (sanitarie, per esemplo) rappresentano, oltre che un 
atto di giustizia, anche uno strumento di controllo incrocia­
lo volto a colpire certi redditi - senza inquadrare la misura 
in un disegno globale - ridurle, adesso, a tal punto da non 
rendere più conveniente richiedere al chirurgo o at profes­
sionista la fattura, Cosi come non si può ignorare che se il 
letto del forfait per l'artigiano o il piccolo Industriale era 
certamente troppo elevato e i parametri avevano assoluto 
bisogno di una revisione (era stato lo stesso Visentin! a dir­
lo nel 1984 presentando 1 parametri come provvisori e spe­
rimentali ma nulla hanno .fatto in questi anni Craxi, Goria e 
De Mita) «l'accertamento fino all'ultima lira* fatto sulla con­
tabilità del non forfettizzati non ha dato risultati qualitativa­
mente diversi da quelli del forfait, ma solo molle spese in 
più e guadagni in nero per spericolati commercialisti. 

Sono solo esempi limitati, Essi indicano tuttavia, mi sem­
bra, che esistè un terreno di discussione e di confronto nel­
l'ambito del quale classe operaia e classi medie anziché 
contrapporsi possano allearsi su precisi punti al fine di una 
politica delle entrate più equa e tale da realizzare un corret­
to equilibrio tra i due imperativi della lotta alla rendita e 
della difesa del risparmio 

È compito della sinistra non attendere rivolte poujadiste 
nel paese o manovre conservatoci in Parlamento, ma assu­
mere la verità del sindacato e le verità degli altri in una sin­
tesi rigorosa e coerente nella prospettiva di una reale rifor­
ma che parla dal corretto funzionamento dell'amministra-
zione finanziaria e dalla semplificazione dei cinque sistemi 
di accertamento oggi in atto. 
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Si scalda la vigilia del congresso: De Mita incontra Andreotti e fa pace 
Ma ora toma sulla scena l'area Zac, e mette in pista il capogruppo 

Martinazzoli si candida 
La sinistra de abbandona De Mita 

Si scalda la vigilia del congresso democristiano, e 
forse iniziano a delinearsi un po' meglio gli schiera­
menti in campo, anche se resta un numero altissi­
mo di incognite. La svolta di ieri è la candidatura al­
la segreteria del partito di Mino Martinazzoli, allievo 
di Zaccagnini, presentata da una sinistra de che 
sembra aver deciso di tornare in campo con una 
propria identità e di voler abbandonare De Mita. 

CARLO M A M I I L L A PKDERICO OEREMICCA 

H ROMA. «Non mi do nessu­
na percentuale di riuscita per* 
che non sono disattento a 
quanto sta avvenendo all'in­
terno della De*. Con queste 
parole Mino Martinazzoli ha 
confermalo len sera di aver 
accettato la candidatura a se­
gretario del partito, che sarà 
presentata ufficialmente sla­
mane, al congresso regionale 
della Oc lombarda, da Luigi 
Granelli e da Virginio Rogno­
ni. La notizia della candidatu­
ra Martinazzoli, che rilancia 
l'area Zac nella battaglia poli­
tica, è avvenuta al termine di 
una giornata segnata da un 
lungo colloquio tra De Mita e 
Andreotti, grandi avversari fi­

no al giorno prima e che pare 
invece abbiano trovato il mo­
do di far pace. L'incontro tra i 
due mali è avvenuto a palaz­
zo Chigi in mattinata. De Mita 
avrebbe letto ad Andreotti il 
preambolo della sua relazione 
al congresso, e avrebbe trova­
to l'accordo con lui su molti 
punti. Cosi il ministro degli 
Esteri, ha detto ai giornalisti 
•Quando si smette di credere 
che l'altro comunque è un ne­
mico, molte cose si risolvono*. 
Incamerato l'appoggio di da­
va nei, giorni scorsi, e ora 
quello di Andreotti, De Mita 
sembrava più tranquillo. Ma 
ora la candidatura Martinaz­
zoli potrebbe riaprire tutti i 
giochi. 

Mino Martinazzoli A MOINA 4 

Mare vietato: 
anche nello Joriiò 
l'allarme-squalo 
Mentre nel mare di Piombino prosegue la caccia al­
lo squalo che ha ucciso, è allarme nello Jonio. La 
capitaneria di porto di Gallipoli ha vietato la pesca 
subacquea ed anche l'uscita in mare con tavole ed 
imbarcazioni; nella zona del porto è stato avvistato 
uno squalo «elefante» di 7 metri. Altri quattro squa­
lo idi di notevoli dimensioni sono stati segnalati a 
due miglia dalla costa in provincia di Taranto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VALERIA PARRIHI 

••PIOMBINO Lo specchio 
d'acqua dello Stellino, dove 
tre giorni fa è stato divorato 
da uno squalo bianco il sub 
Luciano Costanzo, è solcato 
ininterrottamente da motove­
dette e imbarcazioni. La «mor­
te bianca* è ancora in aggua­
to nella zona: nella notte sono 
spante due esche di carne 
sanguinolenta Ma è allarme 
anche nello Jonio, dove sono 
stati avvistati squali «elefante* 
ed a Taranto. La capitaneria 

di porto dLGalllpoli ha emes­
so un'ordlnW" che vieta non 
solo l'immersione di sub, ma 
anche l'uscita in mare con ta­
vole a vela e con imbarcazioni 
da diporto «Non attaccano 
l'uomo - spiega il comandan­
te - ma possono costituire un 
pericolo per le imbarcazioni*. 
Altri quattro squaloidi di note­
voli dimensioni sono stati av­
vistati nella zona tra Campo-
marino e Bevagna a due mi­
glia dalla costa. 

A M O I N A 6 Raul Alfonsfn 

Cary Grant era davvero una spia 
H NEW YORK. Gli autori del­
la più recente biografia ameri­
cana dì Cary Grant, che sarà 
[n libreria il mese prossimo, 
puntano tutto il successo del 
loro libro su due rivelazioni: 
che il famosissimo attore, l'i­
dolo di generazioni dt spetta­
tori, il -macho» che sullo 
schermo avevo cosi spesso 
portato agenti segreti, gialli e 
thriller» spionistici di Hitch* 
cock e aveva fatto innamorare 
di sé Marlene Dietrich, Debo­
rah Kerr, Grace Kelly, Maryiin 
Monroe e Sofia Loren, faceva 
la spia per i servizi segreti mi­
litari britannici ed era omoses­
suale. 

Charles Higham, l'autore 
assieme a Rq/Mòsley di «Cary 
Grant: the lonety hearth.'i. pub-
blicato da Harcourt Brace Jo-
vanovich, none nuòvo a sco-
perte del genere. In preceden­
ti opere aveva già dimostrato 
che Ertol Flynn era unagente 
nazista e che Greta Garbo era 
davvero una Mata Nari dei 
servizi segreti britannici, Sta­
volta sostiene che Cary Grant 
negli anni della seconda guer­
ra mondiale era regolarmente 

Vi fa più impressione scoprire che Cary 
Grant fosse una spia o che fosse omo­
sessuale? Ad ogni buon conto l'ultima 
biografia del popolarissimo attore scom­
parso nel 1982 gli attribuisce entrambe 
queste debolezze. In "Cary Grant: cuore 
solitario», Charles Higham e Roy Mose-
ley sostengono che durante la seconda 

guerra mondiale Grant aveva spiato si­
stematicamente per conto del Mi-6 bri­
tannico i colleghi sospettati di essere fi­
lonazisti e che era stato a lungo l'aman­
te di Randolph Scott, aitro celebre attore 
americano. Un altro libro che esce insie­
me a questo racconta invece delle sue 
prodezze eterosessuali negli ultimi anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

al servizio del Mi-6 di Londra 
e dell'Oss (Office of strategie 
services, il padre della Cia) di 
Washington. Spiava i colteghi 
sospettati di simpatie filonazi­
ste e passava informazioni sul 
loro conto. Tra coloro che 
erano spiati da Cary Grant 
vengono citati la sua terza 
moglie, Barbara Hutton e, ap­
punto, Errol Flynn. Non sap­
piamo se per pura coinciden­
za o in seguilo ad una soffiata 
dagli uffici pubblicitari della 
casa editrice, a scorrere i pro­
grammi tv di questi giorni sco­
priamo che e in corso un «re­
vival- dei film spionistici di 
Cary Grant ed Errol Flynn. Ieri 
abbiamo fatto tardi a rivedere 

SIEQMUND GINZBERQ 

«Inseguimento a Nord* nel 
quale flynn fa la parte di un 
poliziotto a cavallo canadese 
ingiustamente accusato di col­
laborare con agenti nazisti 

Che gli attori fossero reclu­
tati spesso dai servizi segreti 
non è una gran novità. A 
Hollywood, negli anni delia 
guerra, funzionava un Office 
of war information, con il 
compito di coordinare e ga­
rantire la consonanza dell'in­
dustria cinematografica con lo 
sforzo bellico. Fece persino 
fare un film. «Mission to Mo-
scow», in cui si giustificavano i 
processi staliniani. Salvo, a 
guerra finita, fornire argomen­
ti all'accusa che Hollywood 

era dominata dai comunisti e 
trasformare i propri agenti da 
cacciatori di nazisti in caccia­
tori di «rossi*. Tra questi ultimi 
è notorio che sì erano distinti 
Ron Reagan, e sua moglie 
Nancy. 

Ma Higham e Mosley, forse 
nel timore che la storia spioni­
stica da sola non sia abba­
stanza piccante, aggiungono 
un capitolo che ha suscitato 
violente polemiche prima an­
cora che il libro venisse distri­
buito in bozze: dicono che 
Cary Grant era omosessuale, 
precisano che fu a lungo l'a­
mante di Randolph Scott, al­
tro celebre attoie americano 
morto lo scorso anno all'età 

di 89 anni. E non temono la 
smentita delle cinque mogli di 
Grant né quella di Maureen 
Donaldson, che manda in li­
breria in queste stesse settima­
ne un libro per i tipi di GB 
Putnam in cui racconta di es­
sere stata l'amica di Cary 
Grant da quando si erano co­
nosciuti nel 1973, quando lui 
aveva 70 anni e lei 27 

Lo possono fare perché è 
scontato che un grande alto-
re oltre che spia debba essere 
anche sessualmente ambiguo. 
Qui a New York continua a 
reggere il cartellone a Broad-
way «M Butterily» di David 
Hwang, pièce tratta dalla vi­
cenda reale di Shu Beibu, fat­
tore-spìa cinese che era riusci­
to ad abbindolare un diplo­
matico francese facendosi 
passare per donna,; E fa noti­
zia la scoperta, da parte della 
ditta che apprestava il suo fu­
nerale, che uno dei più famo­
si jazzisti degli ultimi decenni, 
Billy Tipton, sposato, tre figli 
adottivi, era donna e non ma­
schio. Se a questo punto si 
scoprisse che Tipton era an­
che una spia sovietica, sareb­
be perfetto. 

Europa: una carta 
delle donne 
di tutta la sinistra 

M O L A RIZZI 

BEI MILANO Con l'approvalo-
ne di un manifesto unitano da 
portare al Parlamento euro­
peo, si è conclusa ien a Mila­
no la pnma Convenzione del­
le donne della sinistra euro­
pea organizzata dalle comuni­
ste e dalle socialiste italiane. 
Due giorni di discussioni, in-
contn e relazioni, con 180 de­
legate in rappresentanza di 
partiti, associazioni e sindaca­
ti dei dodici paesi che parteci­
peranno alle prossime elezio­
ni europee. Un incontro desti­
nato a diventare un appunta­
mento penodico, come ha 
detto Marie Claude Vayssade, 
presidente dell'intergruppo 
delle parlamentari europee' 
«Ci sono state delle divergenze 

nella stesura del documento, 
ma alla fine ha prevalso la vo­
lontà di partecipare ad una 
piattaforma comune Non è 
un testo perfetto, restano pro­
blemi importanti su cui dovre­
mo confrontarci di nuovo nei 
prossimi incontn della Con­
venzione, ma è il primo con­
creto segno della solidarietà 
tra le donne della sinistra eu­
ropea» Uguaglianza, pari op­
portunità e tutela dei dintti 
della donna nella vita sociale, 
economica e politica, solida­
rietà con le donne del Terzo 
mondo e le immigrate ex­
traeuropee, pace e tutela del­
l'ambiente: questi gli obiettivi 
del manifesto per realizzare 
un'Europa unita delle donne. 

Occhetto: 
«Nell'impresa 
efficienza 
e democrazia» 

L'impresa deve raggiungere l'efficienza senza sacrificare la 
democrazia: lo ha detto Occhetto (nella foto) parlando a 
Firenze a un incontro con gli Imprenditori. «Noi lavoriamo -
ha aggiunto - per uno Stato che gestisca meno, ma protetti 
e fissi regole». La battaglia alla Fiat, ha detto ancora, non I 
il segno di una «vecchia ostilità* verso l'impresa ma di una 
visione pluralistica dell'azienda. Il rinnovamento del Psl 
non è esercizio sugli «antenati», ma impegno sul proMernl 
di°88'- A PAGINA » 

Fra Deng 
e Gorbaciov 
l'appuntamento 
a metà maggio 

Gorbaciov sarà a Pechino a 
metà maggio, e vedrà non 
solo Deng Xiaoping, ma an­
che il segretario del Pc cine­
se Zhao Zìyang, segno che 
qualche cosa si muove an­
che nei rapporti fra I partiti. 

• w P M H P M P j n w a La decisione è stata annun­
ciata dopo l'incontro del 

ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze con Deng. Nel 
colloquio si è affrontato, fra l'altro, il tema della sicurezza 
alle frontiere. I sovietici riorganizzeranno a scopi -difensivi» 
la presenza delle loro truppe ai confini cinesi. A PAGINA 0 

Porti, cresce 
la tensione 
Disagi per 
lo sciopero Fs 

Martedì incontro Prandinf-
sindacati. Ma la tensione nel 
porti non accenna a dimi­
nuire Anzi, lo scontro ri­
schia di inasprirsi. I portuali 
genovesi contestano I vertici 
sindacali: c'è 11 rischio di ce* 

^ • M P M M H W M dimenti al ministro. A Ra­
venna Gardini minaccia: se 

entro lunedi gli scioperi non termineranno faremo scarica­
re le merci dai nostri uomini. Oggi porti bloccati, Intanto, 
ieri si è concluso lo sciopero dei Cobas Fs, Caos nelle sta­
zioni, ha viaggiato il 45% dei treni. A PAGINA 1S 

Si conferma 
il successo 
del «Salvagente»» 

Conferma del succ*»jr>iW , 
«Salvagente*. Ieri 41MU» ] 
con il fascicolo n. 3 d f W f r 
ctclopedia dei diritti del e* . ' 
tadlno («L'etichetta*), »•* t 
condo un rilevamento slatf* 
stico effettuato su un t a t i ' ! 

• ^ f ^ t M M M M O T M M pione di edicole di tutta IU)T ! 
Ita, ha registrato, ovunque, 41 ' 

raddoppio delle vendite. I lettori che fossero rimasti sprovvi­
sti possono richiedere «l'Unità» e il fascicolo al proprio edi­
colante oppure agli uffici delle nostre sedi di Roma e Mila­
no. Ricordiamo: ogni martedì dalle ore 10 «FI» diretto* a 
Italia Radio; ogni venerdì una pagina deH'«UnluV dedicala 
al colloquio dei lettori con «Il Salvagente», 

Il presidente argentino parla del suo paese e dell'America latina 

«Sacrifico tutto alla democrazia» 
Intervista a Raul AHbnsin 
La democrazia prima di tutto. La democrazia sopra 
ogni altra cosa. E guai a cadere nella trappola: non 
è possibile difendere la democrazia con metodi a u ­
toritari; se si fa questo non si difende m a si uccide 
la democrazia . Sono i concetti fondamental i illu­
strati da l presidente argentino Raul Alfonsfn in una 
lunga intervista rilasciata ali'«Unità» pochi giorni do­
p o T'assalto terroristico alla Tablada. 

M I L O OIUSSANI 

BEI BUENOS AJRESA dieci me­
si dalla conclusione del suo 
mandato presidenziale, e con 
cinque anni di governo alle 
spalle, Raul Alfonstn tira un 
pnmo bilancio del suo lavoro 
Positivo, nonostante i tre ten­
tativi di golpe e il recentissimo 
assalto terrorista. Nonostante 
tutto - dice il presidente - la 
democrazia ha retto ed è nu-
scita per la prima volta ad af­
fermare il pnncipio che è pos­
sibile difendere la liberta con i 

metodi della libertà Alfonsfn 
parla in questa intervista all'U­
nità di molti alto argomenti lo 
sviluppo economico del pae­
se e la cooperazione con l'Eu­
ropa, i rapporti diplomatici 
con Cuba e Nicaragua («Non 
è vero che abbiamo rapporti 
privilegiati, abbiamo rapporti 
normali, mentre qualcuno 
avrebbe voluto che li cancel­
lassimo»), le prospettive delle 
forze politiche argentine, la 
vecchia nvendicazione sulle 
Malvine 

A PAGINA 1 1 

Rodriguez promette 
al Paraguay: 
presto elezioni 

MAURO MONTALI A MOINA IO 

Agghiacciante iirc-squillo a Milano: eseguito un primo arresto 

Bimba prostituita dalla madre 
La tariffe era 15 milioni 

MARINA MORPURQO 

BEI MILANO. «Volevo fare un 
regalo alla mamma». Ai cara­
binieri che l'avevano trovata 
in un appartamentino insieme 
ad un uomo, che dopo aver 
avuto rapporti sessuali con lei 
la stava fotografando in pose 
oscene, la ragazzina - 1 3 anni 
- ha detto cosi. La mamma, 
convinta da due tenutarie per 
cui da giovane aveva lavorato, 
aveva avviato la figlioletta alla 
prostituzione da quando ave­
va appena nove anni. Dei 
quindici milioni - tanto costa­
va un incontro con la piccola 
-metà andavano alla mam­
ma, metà alle due donne che 
avevano organizzato il turpe 
affare: negli ultimi tempi que­
ste avevano tentato di convin­
cere la madre a vendere an­
che il corpo della sorellina mi­

nore, che ha appena 11 anni. 
Il cliente arrestato, un ricco 
commerciante milanese di 37 
anni sposato con figli, voleva 
a tutti costi un rapporto a tre 
con le due bimbe. Non è un 
episodio isolato. Nella confes­
sione la bimba ha tatto il no-
me di altri clienti e ora i cara­
binieri stanno cercando di ve­
nire a capo dell'agghiacciante 
giro-squillo. 

Oltre al cliente, sono state 
arrestate la madre delle bam­
bine e una delle due sorelle 
che gestivano la casa di ap­
puntamenti: l'altra infatti è già 
in carcere dal mese di settem­
bre, per aver commissionato 
l'assassinio di un uomo che 
molestava e torturava una del­
le ragazze che lavoravano per 
lei. 

A PAGINA 8 

Domani con T U l l i t é l 1 

9BJ0 
ESCLUSIVO! 

Come Milano affronta l'è.... 
tutti I nuovi modelli proposti 
sopravvissuti. 

STRAZIANTE! 
Vincimi spiega perche De Mita sari trami 
bato al prossimo congresso. 

DISGUSTOSO! 
U vera storia di Giuliano Ferrara nella stri­
scia di Disegni & Caviglia «Il colora dei 
soldi». 

. Tutti I lunedì dentro l'Unita 



TUnità 
Giornale del Parlilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Padroni a Milano 
GIANCARLO BOSITTI 

Q uante strane idee si sentono circolare su Mila­
no Davvero rischiamo di fare la fine di Eduar­
do, in iNapoli milionaria*, che tornato a casa 
dopo tanti anni di guerra continua a parlare il 

. ^ _ _ suo candido linguaggio, crede di essere cir­
condalo In famiglia dalle anime buone di una 

volta e rifiuta di prendere atto delle devastazioni che han­
no travolto la sua famiglia (mercato nero, truffa, prostitu­
itone) Cosi, come da qualcuno uscito da una lunga iber 
nazione, sentiamo parlare di Milano come di una citta 
lenza padroni e senza egemonie dove i poteri del dena­
ro, dell'industria e della finanza si intersecano virtuosa­
mente senza che nessuno abbia il sopravvento sugli altri, 
•Ile grandi famiglie, del posto o di altre contrade, fanno 
da contrappeso la media e piccola impresa o i commer­
cianti, e alla scarsa fantasia di questi risponde come in un 
concerto, la creatività dei reparti Intellettuali dell editoria, 
deD'Mormazione, del centri di ricerca, mentre una poten­
te classe operaia, Imbevuta di riformismo e con una robu­
sta dose di tradizione comunista, vigila e corregge le di­
storsioni pio gravi e introduce nel conceno la giusta quan­
tità di interesse collettivo E garantito cosi un futuro di svi 
kippo a tempo Indeterminato 

Ora, al risveglio dal letargo quando si viene a sapere 
che il presidente della Repubblica e stato investito del 
problema della tutela dei diritti dei cittadini in una delle 
pia grandi fabbriche Italiane che a Milano porta l'insegna 
del Biscione, che questa fabbnca è governata con lo stile 
di una caserma di Pinerolo o quando capita di ascoltare il 
•Indaco Pillitterl che invita a non aprire le finestre se si tie­
ne alla salute, ci si accorge che qualche cosa si è rotto, 
che in quel concerto e e qualcuno che non sa più o non 
vuole pio tenere la sua parte, che nell'organismo s'è Inse­
diato qualche male preoccupante È un brutto risveglio 
per tutù E che davvero ci si svegli è la cosa pio importan­
te, ed * quella da fare subito prima ancora di discutere le 
recriminazioni di chi vorrebbe dire io I avevo detto Per­
che ili ogni caso, se fu detto non fu detto a voce abba­
stanza alta. 

Le parti in causa sono molte e le soluzioni dei problemi 
concreti toro» ovviamente complesse, ma se non si esce, 
Ciascuno per la sua parte, da un generale timido balbettio 
non se ne verri a capo Se la poderosa organizzazione dei 
bottegai negli ultimi anni non ha saputo fare altro che la 
guerra all'assessore che cercava di limitare II traffico di au­
to, te l'organizzazione degli industriali lombardi e ridotta 
a Insignificante filiale di provincia delia Fiat, che pigola su 
cornando; se la grande famiglia dei giornalisti sta bollen­
do nel pentolone della Rat Rizzoli e in altre pentole simi­
lari, se troppi intellettuali si dilettano nel loro orto dimenti­
cando di avere unghie e denti, se tutto questo è vero di­
venta difficile mettere da parte quelle vecchie idee e sosti­
tuirle con nuove, più adatte al tempi 

un merito indiscutibile del Pei del nuovo corso 
di aver aperto, con II caso Fiat, ma ancora pri­
ma provocando un caso Berlusconi, il proble­
ma dello straripamento del poteri della grande 
Impresa del rischi che presenta per la demo­
crazia e del tentativo di svuotare le istituzioni 

politiche Ed ha latto bene il sindaco di Milano a non met­
tere la sordina a una situazione ambientale esplosiva Re­
stano adesso da lare I conti con quello che questa città è 
diventata, per affrontare uno per uno i suoi problemi, con 
una realistica percezione degli ostacoli che si profilano 
Infatti del vecchio, armonioso affresco di Milano, se mai e 
stato attendibile, non restano comunque che macene I 
poteri si sono spostati, a cascata, in proporzioni pari ai fat­
turati della Fimnvest di Ligrestl. di Cardini, di Agnelli e Ro­
miti La Fiat ha sfondato I bastioni in pochi mesi a metà 
degli anni Ottanta un quarto della capitalizzazione della 
Borsa, Il gruppo Rizzoli, l'Alfa Gli altn li avevano già sfon­
dati qualche anno prima Tutti hanno fatto saltare le vec­
chie regole Quanto alle leggi o non e erano grazie al­
l'aiuto di amici al governo, o, se e erano, sono state pub­
blicamente travolle Molto lavoro per la giustizia, ma il 
confronto e Impari se non si muove l'opinione pubblica e 
se, a cominciare dalla politica, non si rimette in moto una 
dialettica del poteri autentica, capace di affrontare il con­
flitto duro degli interessi entro regole precise, e con la to­
ta di farle rispettare 01 questo si tratta, non di rimpiange­
re l'epoca dei Brambilla o di agitare la mitologia della pic­
cola Impresa diffusa 

Certo la sinistra, a cominciare dal Psi che da questo cor­
to di cote ha pensato essenzialmente di trarre benefici 
elettorali, per arrivare pero anche al Pei, ha molto da revi­
sionare della sua Idea di Milano, per il modo come si e 
consolidala nella sua tradizione e per come si è tradotta 
in azione amministrativa in lunghi anni Meno che mal ha 
oggi senso per la sinistra presentarsi come mediatrice, co­
me portatrice di una sintesi della «viva dialettica» delle 
parti sociali, infatti questa dialettica è malata e produce 
disastri E serve prima di tutto una forza capace di contra 
stare e d| arginare poteri concentrali e invasivi che impe 
discono di progettare cambiamenti di pensare il futuro 
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a presidente il partito democratico Usa [ 
sta già preparando la rivincita del '92 l 

",, Ronald Brown oroanlzatort 
della campagna elettorale 
di Jackson nel 1988 Accanto, 

> f coppia di colore 
in una strada di Atlantic City 

Un nero per la riscossa 
• I La candidatura di Ronald 
Brown alla quale e erano al­
meno altri quattro pretenden­
ti ha trovato subito I appoggio 
del governatore di New York 
Mario Cuomo di quello del 
New Jersey Bill Bradley, del-
lex governatore dell Arizona 
Babbitt - ex aspirante alla Ca­
sa Bianca - e, naturalmente, 
di Ted Kennedy Insieme a nu 
merosi altri dirigenti locali del 
partito 

Non è possibile conoscere 
ancora quali siano state le 
considerazioni che hanno 
portato alla scelta di Brown 

Non sfugge in primo luogo, 
che in un momento in cui cer 
ti toni della recente campagna 
presidenziale e alcune inda­
gini hanno richiamato 1 atten 
zione sugli inquietanti conno­
tati razzati che stanno riemer­
gendo nel clima de) paese, la 
scelta dei democratici sia ca­
duta su di un esponente della 
minoranza nera Al tempo 
stesso la coalizione dei suoi 
sostenitori sembra indicare il 
riemergere di quelle forze li­
berali che si ritenevano ridi­
mensionate o sconfitte dopo 
I insuccesso di Dukakis 

Non c'è dubbio che la riunì-
ficazione del partito avvenuta 
alla Convenzione democratica 
dell estate scorsa si è rivelata 
più fragile del previsto nel cor­
so della campagna elettorale, 
e I risultati di novembre lo 
hanno confermato Tuttavia 1 
democratici hanno ottenuto 
nel 1988 anche una serie di 
successi che hanno riconfer­
mato te loro potenzialità, 
creando una situazione che 
potrebbe essere sfruttata posi 
tivamente nel prossimo qua 
driennio 

Dal punto di vista numerico 
i democratici hanno recupera 
to gran parte dei voti che ave 
vano perduto nel 1984 con 
Walter Mondale, al consolida­
mento della loro maggioranza 
al Congresso ha fatto riscon­
tro inoltre, un marcato raffor­
zamento delie loro posizioni 
In gran parte delle assemblee 
legislative statali dove hanno 
tolto ai repubblicani molte de­
cine di seggi 11 partito demo 
eratico si è di nuovo rivelato 
molto «competitivo» in alcuni 
grandi stati industriali - dove 
Dukakis ha perduto i voti elet­
torali soltanto per due o tre 

In Usa ti 9 febbraio il Comitato nazio­
nale democratico sceglierà il nuovo 
presidente del partito e dopo un inten­
so dibattito, che non si è ancora con­
cluso, la maggioranza sembra ormai 
decisa sulla scelta II nuovo leader del 
partito sarà l'avvocato di Washington 
Ronald H. Brown, uno dei principali or­

ganizzatori della campagna elettorale 
dì Jesse Jackson e, nel 1980, di quella 
del senatore Edward Kennedy. Ronald 
Brown è nero, è considerato un liberale 
e, come partner del prestigioso studio 
legale «Patton Boggs &Blow*. può esse­
re definito un esponente dello establi­
shment della capitale 

punti di scarto - ed ha rivelato 
la sua forza nel Nord-est, nel 
Middle-wesl e in alcune regio­
ni del Pacifico che adesso pò 
Irebbero diventare la base di 
una. nuova strategia elettorale 

Più complessa appare la 
natisi del comportamento dei 
vari gruppi elettorali che non 
corrisponde più a quello del 

- più a *aiSmentart?>u SE3SB& 
ni specifiche (le cosiddette 
•social lisge^X e anche se­
condo criten di reddito e dì 
razza Con la perdita del «soli­
do Sud», dominalo fin dai 
tempi del New Deal, I demo­
cratici hanno visto I contorni 
dell'elettorato repubblicano 
«imbiancarsi» sempre di più, e 
sono stati percepiti da una lar­
ga parte della nazione come il 
partito che invece tendeva 
sempre più ad «annerirsi, la 
clamorosa campagna di Jesse 
Jackson durante le primarie 
indubbiamente ha contribuito 
ad accentuare questa impres­
sione e, come e stato più volte 
scritto forse anche a «spaven­
tare» una parte di quella clas­
se operaia e media che si era 
precedentemente identificata 
col partito di Roosevelt e di 
Kennedy 

li «piccole sporco segreto» 
emerso dalle elezioni del 
1988, la persistenza cioè di 
pregiudizi razziali legata an­
che a preoccupazioni econo­
miche ha rivelato insomma i 
suol connotati sotterranei an­
che se un sondaggio recente 
ha rivelato che non è parago­
nabile ai pregiudizi diffusi e 
violenti del passato Al tempo 
stesso sono apparsi i primi se­
gni di inquietudine e di diso­
rientamento anche in seno al 
la comunità nera che appare 
oggi elettoralmente meno 
scontata di quanto non fosse 
ancora quattro anni fa quan­
do il 90 per cento dei neri ha 

GIANFRANCO CORSINI 

vptato in blocco per Mondale 
Dastudi recenti sui compor­

tamenti elettorali sembra che 
1 inquietudine tocchi soprat­
tutto le generazioni più giova­
ni, meno inclini a giudicare su 
basi ideologiche o sulla scia 
della ti adizione storica post-
rooseveltiana e meno propen­
si a identificarsi meccanica­
mente e 

Ètico 

nel mese di ottobre dal -New 
York Times» si osservava che 
•una generazione di eletton 
neri, per 1 quali il New Deal e 
perfino la legislazione per I di­
ritti civili degli anni 60 sono 
soltanto lezioni di storia, sono 
oggi meno legati della vecchia 
generazione al Partito demo­
cratico» Per quanto riguarda il 
voto nero nelle presidenziali 
del 1988 si può notare comun­
que che, a parte un leggero 
aumento dell'astensionismo, 
le percentuali sono state simili 
a quelle de) 1972, se pure infe­
riori a quelle del 1984 In so­
stanza una media dell'85 per 
cento dei neri è tuttora stretta­
mente legata al partito demo­
cratico 

Nel dibattito post-elettorale 
di questi ultimi mesi sono 
emene due tendenze una 
che, sulla base del successi 
democratici a livello congres­
suale e statale, insiste sulla esi­
genza del recupero dello slan­
cio •liberale» e su una pjù 
chiara affermazione degli im 
pegni sociali che i democratici 
intendono assumersi nei con­
fronti della maggioranza bian­
ca e nera, l'altra che guarda 
preoccupata alla crescente di­
serzione di alcune fasce dei 
«colletti blu» - gli operai - e 
della classe media e vorrebbe 
vedere un tentativo massiccio 
di recupero di questi gruppi 
sociali con una politica mode 

rata anche sul piano razziale, 
Alcuni dei candidati alla 

presidenza del Comitato na­
zionale democratico apparte­
nevano a questa tendenza ma 
la scelta di Brown sembra in­
dicare che altre considerazio­
ni abbiano prevalso E si tratta 
di considerazioni politiche 
motto fondate poiché la socie­
tà multi etnica della (me di 
questo decennio presenta ca- * 
rattenstiche nuovai-che devo­
no essere valutate «finamente 
Se il partito repubblicano non 
è nuscito, come sperava Rea-
gan a creare nella nazione 
una «nuova maggioranza» 
conservatrice^ quello demo­
cratico non dovrebbe nnnega-
re le sue caratteristiche e la 
sua forza potenziale ricorren­
do soltanto a tattiche elettorali 
che potrebbero rivelarsi vane 
come quelle del 1988 

Se il partito repubblicano 
appare sempre più come il 
punto di riferimento dei «ric­
chi», bianchi e conservaton, 
quello democratico -secondo 
Ted Van Dyck - «non ha biso­
gno di nuove strategie tese al­
la manipolazione momenta­
nea di gruppi elettorali Ha bi­
sogno, piuttosto, di un chiaro 
programma di sviluppo eco­
nomico, di una (ode e respon­
sabile politica estera e di un 
continuo e indiscusso impe 
gno a favore della giustizia so­
ciale» li 90 per cento degli 
americani ha risposto recente­
mente in un sondaggio di ri­
tenere che la «giustizia socia-
te» sia compito del governo di­
mostrando di non credere ai 
principi opposti che sono stati 
promossi per otto anni dal 
reagamsmo 

Tra I altro la nuova geogra­
fia elettorale emersa dalle ulti­
me elezioni dimostra che ne­
gli stati in cui i democratici 
hanno vinto o sfiorato la vitto 
ria, esistono almeno 270 voti 

elettorali che possono essere 
conquistati con la strategia in­
dicata da Van Dyck sul «New 
York Times* Ma per realizzar­
la è necessario un partito mul 
ti etnico, un partito che valuti 
appieno l'importanza dei suoi 
tradizionali elettori neri, e che 
capisca anche il molo ormai 
assunto nella società da quasi 
venti milioni di ispanici Si cal­
cola die il loro numro tripli­
cherà in 30 anni Entro il Due­
mila essi rappresenteranno il 
29 per cento del mondo del 
lavoro. In aggiunta tre milioni 
di voti ispanici sono concen­
trati in sei stati la California, il 
Texas, New York, l'Illlnois, il 
New Jersey e la Fionda. 

In questi stati si concentra 
anche una larga parte dell e-
lettorato nero al di fuon del 
Sud e per la nuova geografia 
|lemocratica sono tutu cruciali 
—ad eccezione della Fionda-
« sttno tutti accessibili II;cony 
pito di Ronald Brown dovreb­
be essere dunque quello di 
riorganizzare il partito in mo­
do da sfruttare al massimo le 
sue indubbie potenzialità, riu-
mficandolo realmente attorno 
ad alcune questioni di fondo 
che investono non solo il futu 
ro dei nen o delle altre mino­
ranze ma, complessivamente 
quello della maggioranza del­
la nazione che non si identifi­
ca con il 27 per cento che ha 
eletto Bush 

Il suo compito sarà peral­
tro, molto più pratico che 
ideologico 11 presidente del 
Partito democratico, ha detto 
uno dei suoi dirigenti deve fa­
re sopratutto Uè cose Saper 
creare buoni contatti persona­
li occuparsi dei grandi stati e 
avere buoni rapporti con il 
sindacato e il mondo del lavo­
ro Ronald Brown sembra uno 
capace di farlo e parte già con 
Il consenso di autorevoli espo­
nenti dei grandi stati del Con­
gresso, della comunità ebrai­
ca del vecchio establishment 
liberale e ovviamente della 
comunità nera oltre che di 
quello di altn gruppi etnici Se 
scegliendolo il Partito demo­
cratico ha fatto una scelta stra­
tegica meditata i frutti potreb­
bero vedersi già nelle elezioni 
congressuali del 1990 e queste 
potrebbero costituire la pre 
messa della rivincita presiden­
ziale nel 1992 

BOBO 

Intervento 

Parlar male delle Usi 
è come sparare 

sulla Croce Rossa 

ENNIO ILINA 

B ettino Craxi ulti 
mo in ordine di 
tempo ha pun­
tato I indice ac-

^ ^ ^ ^ cusatore contro 
le Usi ritenute 

responsabili dello sfascio 
della sanità Lo aveva fatto 
pochi giorni prima il procu­
ratore generale della Corte 
dei conti Delle Usi partano 
male tutti e noi stessi, trat­
tando I argomento nel pri­
mo numero de // Salvagen­
te, le abbiamo definite «uno 
dei più chian esempi della 
lottizzazione fra i partiti, 
con effetti negativi sulle Po­
stazioni che esse offrono* II 
Pei propone alcune modifi­
che alla legge 833 (quella 
della riforma samtana) fra 
le quali il superamento dei 
comitati di gestione delle 
Usi, 1 attribuzione dei com­
piti di governo della sanità 
ai Comuni e 1 istituzione di 
un azienda samtana locale 

Critiche massicce e giusti­
ficate Non vorrei però che 
esse diventassero fuorivanti 
perché, sulla base della mia 
espenenza di cronista che si 
6 occupato a lungo di pro­
blemi della sanità, rischiano 
di presentare le Usi come 
I unico responsabile del de­
grado del sistema sanitario 
pubblico Io ritengo che 
non sia cosi perché, a mio 
modesto avviso, il pnmo, 
decisivo responsabile dello 
sfascio della sanità è la 
commistione tra pubblico e 
pnvato 

Mi spiego ponendo alcu­
ne domande Si dice che gli 
ospedali devono diventare 
aziende con una direzione 
manageriale Bene A parte 
che gli ospedali sono azien­
de che devono produrre un 
particolare tipo di merce 
che si chiama salute, mi sa 
dire qualcuno se esiste al 
mondo un azienda che, co­
me avviene attualmente ne­
gli ospedali italiani, consen­
te ad una parte consistente 
dei suoi dipendenti rimedi-

bile, per fate un «empio, 
che un ingegnere possa la­
vorare il mattino per la Pirel­
li e il pomeriggio per la Mi-
chelln? Altra domanda, 

quanto e come funzionano 
i servizi negli ospedali, i la-
Doratori di analisi e le radio* 
logie? Per quante ore sono 
in attivila a parte I emer­
genza7 Quanto incide sulla 
durata delle degenze il fun­
zionamento di questi servi­
zi' Altra domanda quante 
richieste di prestazioni sono 
in grado di soddisfare gli 
ambulatori degli ospedali e 
quante, di queste richieste, 
vengono invece dirottate 
verso I privati che magari, 
spesso, sono gli stessi che 
operano a tempo definito 
nell ospedale pubblico o 
nella cllnica universitaria? 

Sono domande che mi 
sembrano pertinenti Ho let­
to di recente su io Stampa 
un Interessante servizio su 
tre ospedali di Strasburgo, 
in Francia nel quale si dice 
che per I medici di quei tre 
ospedali non e immaginabi­
le il lavora a tempo definito, 
Da noi invece non e cosi, 
Non voglio essere malizioso 
o prevenuto ma mi para 
fuori dubbio che quando 
nella stessa persona si In­
trecciano Il pubblico e il pri­
vato e facile che prevalga 
quest ultimo 

Si dovrà discutere sul co­
me risolvere 11 problema del 
tempo pieno del medici ne­
gli ospedali e anche su altre 
questioni, come ad esem­
pio la facillia con cui I me­
dici di famiglia compilano 
ricette per i farmaci (pro­
blema affrontalo In Inghil­
terra nel senso che se pre­
scrivono troppa pagano di 
tasca propria) e prescrivo­
no analisi spesso in gran 
pane eccessive perche non 
mirate 

Quello che mi sembra 
opportuno rilevare « che 
occorre cambiare, e molto, 
nelle Usi, che bisogna sepa­
rare nettamente gli indirizzi 
politici dall'amministrazio­
ne, come del resto il Pel so­
stiene da tempo ed ha re­
centemente ribadito Ma «a 
ci limitiamo a questofef-**} 
affrontare gli altri problemi 
ai quali ho accennato temo 
che non riusciremo affatto • 
risanare quel grave malato. 
che è la saniti 

Minoro incultura 
oiuatcm 

V olete un esem­
plo di come si fa 
a umiliare pro­
fessionalità, cul-
tura, competen-

""•^-" za? Prendiamo 
la vicenda dell'elezione del 
presidente del Comitato di 
settore per i Beni ambientali 
e architettonici una canea 
che conta, perché si tratta 
del comitato che deve ap 
provare (o non approvare) 
i progetti di costruzione o di 
ristrutturazione nei centn 
storici o nelle aree di alto 
valore artistico monumen­
tale ambientale 

Nel consiglio nazionale 
per i Beni culturali e am­
bientali e era (e c'è) un lar 
no numero di docenU e di 
funzionari scientifici, eletti 
dalle università e dagli ad­
detti alla tutela dei Beni cul­
turali persone competenti 
Capaci e per lo più di 
onentamento progressista 

Ma al ministro non è par­
so vero di bilanciare nel Co­
mitato di settore il peso de­
gli eletti ponendo al loro 

SERGIO STAINO 

CHIAMANTI 
fianco altrettanti •esperti-
designati da lui stesso a da 
Slm enti Poi, al moment» 

ella votazione del presi­
dente, i quattro -designai» 
hanno votato per uno di kk 
ro che a pariti di voti è pre­
valso, per ragioni di età, su 
uno studioso quale Mano 
Manieri Elia, per il quale 
avevano votato i quattro 
eleni 
Perché si è voluto questo n-
sultato? Qualcuno dice per­
ché il ministero non ama i 
docenti o i tecnici che pen­
sano con la testa propria, 
preferisce avere a che fare 
con persone che, derivando 
la loro posizione dalla no­
mina dei ministro, non han­
no alcuna autonomia, Qual­
cun altro ricorda questo Co­
mitato decide su questioni 
dove sono in gioco fior dì 
millanti Noi non abbiamo 
prove per stabilire una con­
nessione fra questi due fatti 
Ma come è stato ricordato 
di recente a proposito del 
•caso lrpima», certe coinci 
denze colpiscono 
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POLITICA INTERNA rr 

Occhetto paria a Firenze Violazioni alla Fiat Rinnovamento comunista 
«Lo Stato gestisca meno, Nessuna vecchia ostilità «Nonfeedamoesercizi 
detti progetti e norme ma visione moderna, s^gliaiitenatif^eichiamo 

i per pubblico e privato» pluralistica dell'azienda rispostéperl^g$|i» 

Ecco le regole del Pei per l'impresa 
I «L'efficienza senza sacrificare la democrazia» 
Cos'è oggi e cosa dovrebbe essere secondo il Pei 
l'impresa capitalistica? La domanda è stata posta 

'ieri a Firenze all'incontro su questi temi in vista 
'del congresso. E Occhetto ha risposto parlando 
•dell'impresa come «attività sociale», non «fatto pri­
vato», In cui efficienza e democrazia, conflitto e 

! partecipazione possono e devono convivere ed 
tanzi interagire positivamente. 
i 

DAL NOSTRO INVIATO 
l A U M T O L I I t S 

• FIRENZE La battaglia sui 
* diritti violati alla Fiat, Ce pro­
poste per lo sviluppo delle 

[piccole e medie imprese e 
' della cooperatone. Tutto ciò 
Iva bene. Ma il Pei si rende 
t conto che oggi e necessaria 

una profonda innovazione 
1 teorica Milla concezione del-
• l'Impreia cosi come concrela-
, mente l i colloca nelle nostre 

«cleta capitalistiche? La do-
j manda-provocazione e venuta 
i ieri da uno studioso di questi 
. problemi vicino al Pei, ma 
1 non iscri|to, il professor Gla-
; tomo Beccatml, dell'Universi-
; là di Firenze il contesto e 
quello di un «Incontro precon-

' gressualc» con una vasta pia* 
f Eea di piccoli e medi impren-
, dilori, di cooperatori, di am­

ministratori e quadri di partito 
' Ed é chiaro che lo stimolo e 
! tuli altro che fuori tema Achll-
I le Occhetto chiudendo la gior­

nata di dibattito non solo lo 
j raccoglie, ma ne fa il centro 

del suo ragionamento, «car­
iando deliberatamente ogni ri­
ferimento alle polemichette 

Iqhe riempiono le cronache 
politiche della giornata. 

E 1) segretario del Pel pane 
proprio dal caso Fiat» per di­

re che l'iniziativa e il dibattito 
suscitati dal Pei, lungi dall'e-
saurirsi. sono destinati a di­
ventare «centrali per la rifles­
sione polìtica», toccando nella 
sostanza «il rapporto tra mon­
do dell'economia, sistema 
delle imprese e politica*. Que­
sta riflessione e elaborazione 
•deve fare senamente i conti» 
con alcune novità rilevanti. In­
tanto - dice Occhetto - diver­
samente dagli anni 50 e 60, 
non è più possibile concepire 
il progresso nei termini di una 
crescila economica «lineare e 
indifferenziata*. Le condizioni 
sociali e ambientali, la disoc­
cupazione, l'innovazione tec­
nologica, chiedono una visio­
ne nuova del governo dello 
sviluppo, più problematica 
«ma anche pju solidale e re­
sponsabile». E un'idea su cui ìi 
Pei ha appena verificato con­
cordanze con la Spd e altre 
forze di sinistra europee, e 
che chiede «un profondo ri­
pensamento del ruolo e del-
l'intervento dello Stato»: la «re­
visione profonda* su questo 
terreno in cui è Impegnato il 
Pei non è una «concessione 
alle critiche altrui», ma piutto­

sto una cnlica propno al vec­
chio statalismo di un partito 
come ia Oc, fonte di «corru­
zione» sia per lo Stato che per 
le imprese. Uno statalismo 
«debole con i forti e forte coi 
deboli», che di fatto favorisce i 
grandi gruppi e penalizza le 
piccole imprese, non tutelan­
dole dagli assalti degli interes­
si più forti. 

Ma ad una superiore capa­
cità «regolatrice» dello Stato 
sono strettamente connesse 
altre due esigenze fondamen­
tali, la pnma riguarda una 
•giusta politica fiscale-, la se­
conda «la grande questione 
della democrazia economi­
ca» Occhetto ha ricordato 
che al centro della proposta 
di riforma del fisco del Pei c'è 
l'obiettivo di alleggerire il can-
co sia dei lavoratori che delle 
imprese. E in particolare delle 
piccole imprese, le uniche 
verso le quali ai A diretto fino­
ra «quel poco che si è fatto di 
lotta all'evasione». Il Pei so­
sterrà il recente accordo tra 
sindacati e governo da tentati­
vi di stravolgerlo perche é «un 
pnmo passo» verso una buo­
na soluzione del problema fi­
scale che però e ancora «ben 
lontana». Tanto più appare «ir­
responsabile» l'atteggiamento 
di un governo i cui ministri si 
alzano ogni mattina a turno 
per dissociarsi da quell'accor­
do. Ma una nsposta deve es­
sere data anche alla «richiesta 
crescente di ciascuno e dì tutti 
di partecipare alle decisioni 
economiche, di poter essere 
protagonisti del propria desti­
no di lavoratori e di soggetti 
economici*. Occhetto ha nba-
dito il senso davvero «moder­

no» della battaglia del Pri sul­
la Fiat. Propno perché i comu­
nisti non considerano più 
l'impresa un soggetto «ostile» 
o «estraneo» al processo di 
crescita democratica, i valon e 
le regole della democrazia 
non possono arrestarsi «al di 
qua dei cancelli della fabbri­
ca». Anzi il pieno riconosci­
mento del dintti, «del valore « 
della dignità del lavoro*, è il 
presupposto per «dispiegare 
altre potenzialità democrati­
che* dell'impresa. Efficienza e 
produttività - dice il segretario 
del Pei - sono certo «valori 
strumentali* per l'impresa, ma 
non dissociabili da altri valon 
costituiti dall'essere l'impresa 
un «aggregato di persone, fi­
gure professionali, volontà co­
struttive»: manager, tecnici, 
operai, scienza concentrata 
nella tecnologia. Inoltre nel­
l'impresa confluiscono e da 
essa si diramano «una molte­
plicità di relazioni con l'insie­
me sociale*. Da qui la «visione 
irriducibilmente pluralistica* 
dell'impresa che propugna il 
Pei e l'importanza «di più 
complesse e democratiche re­
lazioni industriali» 

Certo non e questo il punto 
di vista di Romiti e del gruppo 
dirigente della Fiat, ma la loro 
•esasperata verticalizzazione 
della decisione e del coman­
do* compnme la pluralità di ' 
soggetti presenti nell'impresa 
e «negando il conflitto, nega 
una componente essenziale 
dello stesso meccanismo di 
sviluppo economico e tecno­
logico* Per Occhetto il conflit­
to va «regolato* ma è «fonda­
mentale per innovare, per (or­
zare i limiti (econòmici, politi-

«Dal astenia di potere de 
ie favore, Dochi 

Il sistema di potere della De finora ha offerto al 
mondo dell'impresa minore e autonoma un «pat­
to perverso)» a base di qualche favore e pochi di­
ritti. Un patto che oltre ad essere iniquo è destina­
to a non reggere di fronte alla sfida dell'Europa. Il 
Pei propone un'altra visione dell'impresa e dello 
sviluppo economico italiano e la mette al centro 
del proprio dibattito congressuale. 

DAI «OSTRO INVIATO 
M flRENZE Una riunione 
aperta - vi hanno partecipato 
non iscritti al Pei come l'on 
Vincenzo Visco, esponenti 
della Confapi, studiosi di eco* 
nomia - ma anche deliberata* 
mente rivolta al mondo dei 
comunisti che operano nel­
l'imprenditoria minore, nella 
coopcrazione, nelle organiz­
zazioni di categoria. Il Pei ha 
scelto questa formula, racco­
gliendo un vasto uditorio ieri 
al Palazzo dei congressi di Fi­

renze, per affrontare, in vista 
delle assise nazionali (ma an­
che del programma elettorale 
per le europee) i problemi 
dell'impresa. Giulio Quercini 
ha suggento un'analisi delle 
conseguenze negative che già 
oggi, ma ancor più in vista 
dell'integrazione europea, 
produce il particolare tipo di 
rapporto che in quarantanni i 
governi a direzione democn-
stiana hanno costruito col set­
tori della piccola e media im­

presa. Un «patto perverso*. 
uno «scambio assistenziale» in 
cui l'artigiano o il piccolo im­
prenditore guadagnano mano 
libera nei confronti dei loro 
dipendenti, qualche scappa­
toia fiscale, una certa disatten­
zione delle automa per i dan­
ni all'ambiente, qualche bn-
ciola dalla «finanziarizzazio­
ne» del sistema, ma perdono 
diritti di ven soggetti economi­
ci. 

E la De sembra intenziona­
ta a proseguire su questa stra­
da, come insegna la vicenda 
del condono. Ma per gli ope-
raton economici nschia di es­
sere una strada senza uscita. 
In questi anni in realtà l'aiuto 
più sostanzioso dello Stato é 
andato ai grandi gruppi senza 
dirlo, si vorrebbe continuare 
cosi anche in vista dell'ingres­
so nel mercato unico euro­
peo. Ma in questo caso all'im-

Le rivendicazioni della Convenzione di Milano 

Dalle donne di sinistra 
una piattaforma comune europea 
La prima Convenzione delle donne della sinistra 
europea, che si è svolta in questi giorni a Milano, 
ha approvato una piattaforma unitaria di rivendi­
cazioni da portare al Parlamento europeo, per 
emancipare la donna dalla condizione subalterna 
nella quale tuttora vive e non far pagare soprattut­
to a lei il prezzo dello sviluppo, in vista della ca­
duta delle barriere doganali nel 1992. 

PAOLA RIZZI 

W MILANO Dopo una lunga 
notte di discussioni, riunioni 
separate dei gruppi e concilia­
boli, alle 4 del mattino final­
mente è stalo stilato II testo 
definitivo del primo manifesto 
unitario delle donne della si­
nistra europea, approvato per 
alzata di mano ieri dalle 180 
delegate all'ultima giornata 
della Convenzione. Un evento 
politico importante che sanci­
sce un Impegno comune dei 
partiti della sinistra sui temi 
dell'eguaglianza e dell'eman­
cipazione della donna a livel­
lo di politica europea Ma so* 
fjrattutto, con questa sorta di 
nternazionale al femminile, le 

donne, come più volte è stato 
ricordato nel còrso della Con­

venzione, hanno dimostrato la 
praticabilità di una strada uni­
taria nell elaborazione di nuo­
ve idee forza per la sinistra eu­
ropea Una strada unitaria do­
ve non sono mancate anche 
le divergenze, soprattutto da 
parte delle rappresentanti di 
quei paesi dove la condizione 
della donna risente ancora di 
modelli arcaici, come la Spa­
gna, la Grecia, il Portogallo, 
che nehiedevano impegni e 
parole d'ordine più concrete 
Da loro per esempio è venuta 
l'indicazione di aggiungere al 
documento un riferimento al 
lavoro domestico, che rappre­
senta ancora per molte un de­
stino Ineluttabile e non rico­

nosciuto 
La povertà, la disoccupa­

zione, I emarginazione delle 
donne sono state il tema pre­
valente «Le donne sono la 
metà della popolazione mon­
diale e un terzo della mano­
dopera ufficiate, ma di fatto 
svolgono i due terzi delle ore 
lavorate, possiedono un deci­
mo del reddito mondiale e 
meno di un centesimo del pa­
trimonio immobiliare Degli 
oltre ottocento milioni di anal­
fabeti nel mondo due terzi so­
no donne» Questa la reità 
scoraggiante, descritta da Li­
via Turco, alla quale il docu­
mento tenta di dare una pri­
ma risposta «La volontà unita­
ria delle donne ha prevalso 
sulle differenze - ha sottoli­
neato Marie Claude Vayssade, 
presidente dell'intergruppo 
delle parlamentari europee 
della sinistra - ma sono rima­
ste sospese alcune questioni 
di carattere globale, come la 
pace il disarmo la tutela del­
l'ambiente che per alcune 
andrebbero sostenute con 
proposte più concrete Per 
questo la Convenzione diven­
terà un organo durevole, ciie 

a scadenze fisse venficherà il 
lavoro fatto, l'evolversi della 
situazione delle donne in Eu­
ropa, e proseguirà la discus­
sione su temi specifici» 

Restano comunque punti 
fermi da tutte condivisi Ira cui. 
nel capitolo sul lavoro, l'im­
portante indicazione della n-
duzione dell'orano giornaliero 
di lavoro per permettere agli 
uomini e alle donne di conci­
liare professione e vita privata 
E soprattutto gli obiettivi istitu­
zionali «Una più forte presen­
za delle donne nelle istituzio­
ni è un valore in se, perché le 
donne devono partecipare 
nella stessa misura alle deci­
sioni - ha detto Giglia Tede­
sco Tato - e il processo di 
unificazione dei mercati euro­
pei porta con sé la necessità 
di tutelare paesi e soggetti de­
boli dai pericoli di uno svilup­
po senza controllo Per questo 
noi donne facciamo nostra 
una battaglia per potenziare i 
poteri del Parlamento euro­
peo come organo wvranazio-
nale di controllo democratico 
Perché se le donne chiedono 
più democrazia, la chiedono 
in rappresentanza di tutti i eli­

ci e di potere, di qualità dello 
sviluppo e della vila) imposti 
oggi da interessi e convenien­
ze che contrastano con esi­
genze più mature e con solu­
zioni più razionali. 

Le grandi sfide dell'integra-
zione economica, dell'am­
biente, delle tecnologie - ha 
quindi concluso Occhetto -po­
tranno essere affrontate «sotto 
il controllo dei grandi poteri 
tendenzialmente autontari» e 
con una loro ulienore compe­
netrazione economica, finan­
ziaria e politica. Ma la via che 
propone il Pei è un'altra, é 
quella della «responsabilità, 
del controllo e della regola­

zione democratica» 
Sono questioni che riguar­

dano il rapporto tra Stato e 
mercato e che chiamano in 
causa «il grande problema 
non ancora nsoltodel rappor­
to tra libertà e uguaglianza». 
Lo «sviluppo concreto del ca­
pitalismo e del mercato • dice 
Occhetto -impone a tutte le 
forze riformatrici una profon­
da innovazione. Nessuno di 
noi sta facendo esclusivamen­
te i conti con le propne gena-
logie, con i propn antenati. 
L'esigenza di una ricomposi­
zione a sinistra sorge dalla ne­
cessità oggettiva di fornire ri­
sposte nuove a problemi nuo­

vi». Non si tratta di abbando­
nare le «idealità del sociali­
smo». Occhetto parla di una 
•tensione socializzante» capa­
ce di esaltare le creatività indi­
viduali e che si espnme nell'u­
nità di «uguaglianza e fraterni­
tà» -«ma non voglio parlare, 
per carità, di Rivoluzione fran­
cese» • e che però «non deve e 
non può realizzarsi dentro gli 
schemi di un collettivismo bu­
rocratico». L'esito di questo 
impegno e questa ricerca non 
è scontato, ma non ci si può 
•ancorare alle antiche orto­
dossie» per «non correre i ri­
schi dei turbamenti, della fati­
ca, dell'incertezza delta ricer­
ca». 

prenditoria minore rimarreb­
bero ben poche chance .La 
Confindustna del resto - ha ri­
cordato Quercini ,T k> ha teo­
rizzato esplicitamente: solo 
una parte delle imprese più 
piccole «ce la faranno». 

Ecco perché c'è bisogno di 
una «via nuova». Difficile cer­
to, perché richiede più politi­
ca, più democrazia, più t me­
glio intervento dello Stato Ma 
é quella che il Pei ntiene pos­
sibile se le forze dell'impren­
ditoria minore, sapranno con­
dividere una battaglia riforma-
tnce, che considera passaggi 
come l'equità fiscale e il n-
spetto dei diritti in fabbrica sti­
moli per una reale moderniz­
zazione Una irrwlemizzazio-
ne fatta della riforma del mer­
cato (antitrust, nuova Borsa, 
nuova legge bancaria, nuove 
leggi sul diritto delle società e 
delle cooperative ecc.) e da 

Acftine Occhetto jfft presidenza ftlcoriv^Xft^^'tyTW 

leggi efficaci per il sostegno e 
l'autonomia delle imprese mi­
nori, 

Il dibattito ha messo in luce 
che alcune delle conseguenze 
•perverse» denunciate da 
Quercini sono già in atto.'Il 
presidente dei piccoli fmpren-
dilon edili di Napoli, l'inge­
gner Mazzarello, ha denuncia­
to vigorosamente il «regime 
totalitano» con cui la De e lo 
Stato hanno gestito il grande 
affare della ricostruzione in 
Campania. Gli appalti sono 
andati solo a un ristretto grup­
po di grandi aziende e a una 
miriade di nuove imprese po­
sticce: una sorta di operala-
to» in grande stile che ha ta­
gliato fuon centinaia di impre­
se minon. 

Le storture vanno dalla rea­
lizzazione di opere più conve 
nfenenti anche se meno ne-
cessane, al rigonfiamento dei 

costi di intermediazione, ad 
un uso della manodopera sel­
vaggio e episodico, agli Inqui­
namenti con la criminalità. 
Col sindaco di Prato Martini il 
quadro cambia, ma non e 
meno allarmante: il distretto 
industriale di piccole aziende 
tessili, fino a qualche anno fa 
indicato come un «miracolo» 
intemazionale del «piccolo é 
bello» oggi attraversa una crisi 
profonda. Non c'è stata una 
politica seria di sostegno d) 
questa esperienza di fronte al­
le difficili sfide mtemazìona-
li.E non si può dimenticare lo 
scandalo dei miliardi distribui­
ti! a pioggia con metodi clien­
telar! dalla Cassa di Prato, poi 
travolta dal crack. Un altro 
esempio di metodi democn-
stiam, con l'aggravante, all'o­
rigine, di qualche equivoco 
•consociazionistico» anche di 
alcuni comunisti. Ma una poli­
tica nuova risulta, necessana 

anche se risaliamo alla evolu-
rissima Lombardia. Ne ha par­
lato il segretario regionale del 
Pei Roberto Vitali. Qui l'impre­
sa minore é fulcro decisivo di 
tutta l'economia, e non é un 
caso che anche gli imprediton 
lombardi vedano con timore 
• affermarsi di un «modello 
Fiat» di relazioni impresa-so­
cietà. 

Il Pei pensa di avviare un 
confronto approfondito con 
queste categorie e impegnarsi 
sulla base di ven e propri 
•protocolli» per obiettivi e pro­
grammi. 

Dingenti delle categone co­
me Mauro Tognom (Cna), 
Giacomo Svicker (Confeser-
centi) e Lanfranco Tura (Le­
ga Coop) hanno infine ap­
prezzato la riflessione del par­
tito sui temi delta democrazia 
economica e sulla nforma fi­
scale. DA L 

OraCariglia 
si affida 
alla pubblicità 
sui giornali 

«Ai socialdemocratici. All'opinione pubblica»: ien Ì lettori 
del Corriere della sera e della Repubblica hanno trovato sul 
loro giornali un'inserzione cosi intitolata, a firma Psdl An­
tonio Cangila (nella foto), dopo aver deciso, nelle scorse 
settimane, d) sponsorizzare le corse d! cavalli all'ippodro­
mo delle Caparmene di Roma, ora si affida alle inserzioni 
sui giornali per spiegare le proprie ragioni. In polemica con 
Romita, che proporrebbe *l'autoscioglimento del Psdl», Ca­
ngila spiega che'il problema non è la confluenza nel Psi, 
ma la definizione di «un programma comune* dell area so­
cialista e laica Cangila se la prende con II «personalismo 
becero» e l'*aggressione» di cui sarebbe vittima, e conclude 
affermando che «la nostra unica colpa è quella di aver ra­
gione e di essere una presenza scomoda». 

Si è dimessa 
la giunta 
di Torre 
Annunziata 

Si è dimessa l'altra notte, a 
un anno dal suo insedia­
mento, la giunta di Torre 
Annunziata (Napoli), for­
mata da Pei, De, Psi, Psdl, 
Pri, Pli e Usta civica. La de-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ cislone è stata formalizzala 
• •"•««««••™»^»^»^"^"» dopo la decisione del diret­
tivo del Psi di far dimettere il sindaco, 11 socialista Antonio 
Carotenuto. «Bisogna rivedere la validità e la consistenza 
del quadro politico», sostengono 1 socialisti, che attualmen­
te hanno due consiglieri agli arresti domiciliari. Preoccupa­
to il Pei: «Questa crisi - dice il capogruppo Pasquale Trapa­
nese - arriva alla vigilia di gare di appalto per decine di mi­
liardi. Non abbiamo registrato dissensi politici: certamente 
è in discussione - conclude Trapanese - la nostra scomoda 
presenza per una corretta gestione del Comune». 

L'argentino 
Angeloz 
dalla lotti 
e da Trentin 

Il presidente della Camera 
ha ricevuto ieri a Montecito­
rio Eduardo Angeloz, gover­
natore di Cordova e candi­
dato dell'Unione civica radi* 
cale (il partito di Alfonsi:*) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla presidenza dell'Argenti-
^ ^ ^ ^ • " • " ^ ^ ^ " " " na. Nilde lotti, cui Angeloz 
aveva illustrato 1 più recenti sviluppi della situazione argen­
tina, ha «formulato gli augun di un pieno successo del go­
vernatore Angeloz alle prossime elezioni, per la vittoria del­
la democrazia sulla strada tracciata dal presidente Alfon-
sin». Più tardi Angeloz ha incontrato Bruno Trentin; il candi­
dato argentino e il segretaiio della Cgil hanno esaminato I 
problemi dei paesi in via di sviluppo e, in particolare, le 
questioni del mondo del lavoro in Italia e in Argentina, 

Dp: l'Italia 
verso l'Europa 
dimentica 
il Mezzogiorno 

•Il Mezzogiorno è ad un bi­
vio: o svolge un ruolo di 
gendarme del Mediterra­
neo, oppure diventa togget-
to di cooptazione con i po­
poli dell'area»: lo ha detto 

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ Giovanni R u m Scena, sa-
^ ™ " " " ^ ^ • ^ ^ ^ " " ^ gretario di Dp, aprendo a 
Napoli i lavori della Conferenza mendionale del suo parti­
to. Per Russo Spena d'Italia sta andando verso l'Europa la­
sciando indietro il Mezzogiorno*. Al contrario, per Dp <t ne­
cessaria «una grande iniziativa politica e sociale in grajdo di 
far decollate le produzioni utili a valorizzare le risone uma­
ne,. finanziarie e ambientali». Russo Spena ha poi pupario 
una legge di iniziativa popolare per il reddito mintrno£a- , 
ramno .per sconfiggere la logica dell'erogazione del fondi. 
con il sistema affaristico e clientelare». ', $, 

Alto Adige, 
trattative 

Er l'assessore 
Uno 

La Svp si è rimangiata la 
proposta di ridurre da 14 ad 
11 il numero degli assessori 
della Provincia di Bolzano, e 
ieri ha proposto di formare 
una giunta con 13 assvsfori. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Scopo della proposta, per-
^mm^^^^^Km»«^"""» m e t t e r e all'unico consigliere 
ladino di entrare in giunta. Ma la Oc non e d'accordò, per­
ché l'aumento degli assessori premierebbe soltanto la Svp, 
Va ricordato che la proposta precedente (ridurre le dele­
ghe a 11 ) era stata avanzata per impedire che il consigliere 
comunista (l'unico italiano, a parte I quattro missini, che 
non sarebbe entrato in giunta) diventasse presidente del ] 
Consiglio provinciale (lo statuto autonomista prevede infat­
ti una «staffetta» tra italiani e «tedeschi»). È stato intanto de­
ciso di nomiiiare un sub-commissano al Comune di .Boba-
nò, il cui Consiglio comunale è stato sciolto dopo una sen­
tenza del Consiglio di Stato. È Hans Egger, ex vkesindKO 
Svp. che si affianca cosi a Giovanni Salghetti Orioli. 

Q M Q O I U O P A N I 

ladini» 
La Convenzione si è data 

anche delle scadenze a breve 
termine una campagna di so­
lidarietà a favore delle donne 
immigrate, che pagano un 
prezzo doppio di emargina­
tone, come lavoratrici non 
tutelate e come «secondo ses­
so» Un'altra iniziativa riguar­
da l'8 marzo, che verrà festeg­
giato in tutte le capitali euro­
pee da delegazioni di donne 
dei Parlamento di Strasburgo. 

— • " " " " — Parla Inge Wetting Danielmeier, dirigente Spd 

«Anche alla Cee vogliamo 
più spazi e più responsabilità» 
• 1 Uguaglianza e pan op­
portunità, ecco l'obiettivo irri­
nunciabile per un'Europa che 
sia anche delle donne alle so­
glie del 1992 Queste le due 
parole d'ordine che hanno 
guidato la pnma Convenzione 
delle donne della sinistra eu­
ropea in uno sforzo comune 
di elaborazione, che ha visto 
impegnate in prima persona 
le comuniste e le socialiste 
italiane e le socialdemocrati­
che tedesche. 

Queste ultime sono stale le 
prime a vincere una battaglia 
importante, quella delle quote 
che all'ultimo congresso 
detl'Spd ha portalo a introdur­
re nello statuto l'obbligo di as­
segnare alle donne almeno il 
40 per cento degli incarichi 
negli organi dingenti del parti­
to entro il 1994 e nelle rappre­
sentanze istituzionali entro il 
1998 Inge Wetting Daniel­
meier, dirigente dell Spd, pre­
sente a Milano e tra le artefici 
del manifesto unitario, ricorda 
le resistenze che per anni, dal 
I9S5 al 1988, lei e le sue com­
pagne hanno dovuto superare 
all'interno del, partito: «E stata 

dura, ma l'introduzione di 
questo provvedimento nella 
vita politica sta mutando an­
che i comportamenti Molti 
parlano di rivoluzione Ed è 
vero, lo è Gli uomini per la 
pnma volta sono costretti a 
guardare le donne in un mo­
do diverso, e ad accettarle co­
me uguali* 

Quindi l'Introduzione delle 
quote, resta un obiettivo 
fondamentale anche negli 
organi decisionali della 
Cee? 

I,a battaglia per l'uguaglianza 
deve essere condotta a tutu i 
livelli La piattaforma comune 
europea pone al primo posto 
1 introduzione delle quote, e 
cioè di un eguale ripartizione 
dei compili, non solo nella vi­
ta politica, ma anche nella vita 
normale, nel lavoro e nella fa­
miglia, e solo questo può con­
sentire la nostra partecipazio­
ne eflettiva alla formazione 
dell Europa unita Prendiamo 
un altro evento politico fonda­
mentale della nostra stona, la 
Rivoluzione francese anche 
allora le donne hanno parteci­
pato attivamente alla creazio­

ne di una nuova realtà politica 
e sociale, ma solo en passane 
sono rimaste ai margini dell'e­
vento, comprimane generose, 
senza mai riuscire a governare 
il cambiamento. Oggi invece 
la presenza in prima persona 
delle donne alle decisioni e al­
lo sviluppo economico dì una 
regione del mondo cosi cru­
ciale è un obiettivo irrinuncia­
bile. 

Quindi una premessa del 
documento è la determina­
zione positiva del ruolo del­
la donna come nioUa dello 
sviluppo, variabile (onda-
mentale che ne piega In un 
senso o nell'altro la direzio­
ne? 

Noi donne siamo interessate 
m prima persona alta qualità 
dello sviluppo, perché finora 
abbiamo pagato soprattutto i 
prezzi di una modernizzazio­
ne indiscriminata e discrimi­
nante. Proprio per questo la 
piattaforma riserva alcuni ca­
pìtoli al problema dell'immi­
grazione e allo sfruttamento 
delle donne straniere, alla ne­
cessità di adottare politiche di 
riequilibrio regionale dello svi­

luppo e infine alla tutela del­
l'ambiente. Il degrado am­
bientale lo abbiamo vissuto 
sulla nostra pelle, come ma­
dri, con i rischi alla nostra sa­
lute e a quella del feto dovuta 
all'inquinamento chìinìco. 

C'è anche un captato « e * 
etto ^'auMKfererariaaitoée 
della donna e all'aborto, 4n 
cui proprio la «masti ( t a l 
In Italia è In atto una con­
troffensiva da parie di a fe* 
ne forze cattoUche, 

Anche in Germania le donne 
devono difendere un diritto 
conquistato contro gli attacchi 
di conservatori e caltolìci.Ma 
l'obiettivo più generale è quel­
lo di arrivare ad una completa 
depenalizzazione dall'aborto, 
sul modello svedese, ttwltreya 
tutelato il c o r r e l a sicure**» 
della donna, attraverso politi. 
che adeguate per la difesa 
della maternità e contro li.vp* 
lenza sessuale, che soprattutto 
in famiglia resta una piaga co­
mune a tutti i paesi europèi, 
ulteriore segnale di una dipen­
denza culturale ed economi­
ca. 

Q f t f t 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Tra il segretario-presidente 
e il ministro siglata la pace 
Ultime due settimane di vigilia 
per decidere la successione 

Da Milano la vecchia area Zac 
candida Martinazzoli 
alla guida del partito. Le carte 
di Gava, Forlani e Scotti 

De Mita fa patti con Andreotti 
Sul congresso de le manovre di 6 candidati Ghino Andreotti 

Un'ora faccia a faccia, ed è stato d! sicuro più diffi­
cile per De Mita fingere «grande cordialità» Tra lui e 
Andreotti la pace è fatta ma per il leader de quella 
di ieri somiglia davvero a una resa I giochi scudo-
crociati, comunque, paiono decisi un patto tra tutti 
per un segretario il cui nome resta «top secret» De 
Mita dovrebbe esser eletto presidente del partito 
Ma senza Martinazzoli, E senza mezza sinistra de... 

raouucoauwMiccA 
n ROMA, Per una pace an­
nunciati, un abbandono forse 
Imprevisto E quella di ien, al­
lora è una giornata che pò 
Irebbe davvero decidere il 
congresso de De Mila ha in­
contralo Giulio Andreotti e gli 
ha detto che accetta che a de 
ddere delle sorti scudocrocla-
te sia un patto che veda assie­
me tulle le correnti de Mezza 
sinistra, de Milano, ha risposto 
che non e d'accordo, e che e 
pronta -con fa candidatura di 
Martinazzoli - * dar battaglia, 
te e » occorrerà Quale lin­
guaggio parlerà, adesso, De 
Mita, agli «mici della «uà. si­
nistra de? Aecolter» le loro ra­
gioni, temer» un recupera del-
lama Zac oppure continuerà 
per la sua strada, andando 

avanti nel suo patio con An­
dreotti e i dorotei? 

Nel giorno in cui De Mita 
credeva di aver finalmente 
concluso la guerra anche con 
I ultimo capo de, gli si e dun 
que Improvvisamente aperto 
un fronte imprevisto e rischio 
so E il ritorno in campo del 
larea Zac, allora, complica 
ancor d| più I plani, le speran­
ze e le manovre del sei leader 
che sanno combattendo sul 
Ironie del congresso de 
Ciriaco De Mita. Lo si è già 
detto comunque finisca il 
congresso, lui lo avrà perduto 
E lo avrà perduto anche se rlu 
scisse a centrare quello che 
pare oggi II risultato massimo 
alla sua portata farsi eleggere 
presidente della De Qua! e 

Infatti fino ad ora il bilancio 
della «campagna congressua­
le' di Clnaco De Mita' Da se­
gretario del partito non e riu­
scito a orientare la discussione 
precongressuale né indican­
do con chiarezza quali fossero 
I suoi reali obiettivi personali, 
né spiegando a quale tipo di 
soluzione pensasse per la se­
greteria I suol silenzi e le sue 
minacce hanno Insospettito 
tutte le correnti de che hanno 
ritenuto (e forse ritengono an­
cora) che egli in realti, non 
abbia mai smesso di pensare 
ad una sua rielezione Alcuni 
pronunciamenti fatti giungere 
a sostegno del «doppio incan-
co» dalla periferia (la sinistre 
de siciliana) e da figure rap­
presentative del mondo catto­
lico (padre Bartolomeo Sor­
ge), non gli hanno giovato 
Soprattutto, ha compromesso 
il suo rapporto con la sinistra 
democristiana fino ieri, alla 
«rottura- sancita dalla candi­
datura di Martinazzoli alla se­
greteria de Da capo del gover­
no non è riuscito a tener di­
stinto il suo Incarico istituzio­
nale da quello di partito, e più 
di una volta ha gettato sul ta­
volo della discussione con­
gressuale il destino del suo go­

verno SI è mosso inizialmen­
te per un accordo con I doro­
tei di Gava, Forlani e Scotti 
che tagliasse fuori Giulio An­
dreotti Fallita l'operazione, 
sta lavorando per un -patto" 
tra tutte le correnti Ma ha già 
perso per strada I anima tradi­
zionale dell'area Zac 
Arnaldo Forlani. Secondo 
molli sarà lui a tornare a sede­
re a piazza del Gesù llpnmo 
a fame il nome come «segreta­
rio ideale» fu Giulio Andreotti, 
al quale si sono poi aggiunti 
gli altn leader dorotei, Dona) 
Catun e penino esponenti del­
la sinistra come Virginio Ro­
gnoni Perfettamente a cono­
scenza di come funzionino le 
cose in casa de, Forlani sta fa­
cendo di tutto per scucirsi da 
dosso i panni di «candidato 
segretario» Da giorni npete-
•Per questa carica ci vuole un 
amico pia giovane e vigoroso 
di me» Sin dal! inizio ha spie­
gato che non avrebbe mai ga­
reggiato contro De Mita, e sa 
che per essere eletto ha biso­
gno di un accordo tra tutte le 
correnti, all'interno del quale 
- pero - non sia vincente I In­
dicazione di De Mita (che a 
Forlani preterisce Scotti) La 
sinistra e II leader oc, Inietti, 

Martinazzoli: «Non ho 
ma la sinistra non accettava» 

considerano disastrosa sul 
piano dell immagine, una sua 
rielezione 
Mino Martinazzoli. «Caro Ci­
riaco ti darò altri dlspiacen, 
ma sappi che su di me potrai 
contare sempre» Poco più di 
un anno fa, a Ctuanciano, 
quando il congresso de (poi 
rinviato) era alle porte e già 
soffiava nell'area Zac ana di 
fionda nei confronti di De Mi­
ta, Martinazzoli rassicuro cosi 
il suo segretario Da ieri la pa­
gina è voltala E proprio lui è il 
candidato di un area Zac inso­
spettita e insofferente per I at­
teggiamento di De Mita Se il 
patto tra De Mita, Gava e An­
dreotti è davvero stretto, la sua 
candidatura non ha alcuna 
chanche Ma ha il mento indi 
scutiblle di avertano un po' di 
chiarezza nel! oscura vicenda 
del congresso de 
Giulio Andreotti. Lui e per 
I ennesima volta seduto al ta­
volo dove si decide il congres­
so de, Ciriaco De Mita lascerà 
la sua poltrona di piazza del 
Gesù Giulio Andreotti, ora 
non ha altri risultati da rag­
giungere, se non quello - for­
s e - d i ottenere che non sia 
Scotti a spuntarla nella corsa 
alla segreteria de Contro il mi-

^ t? % 

Sotto gli occhi df Antonio Gava, la sinistra della 
De lombarda (la deciso di candidare un proprio 
rappresentante alia segreteria nazionale, sancen-

emersa in accasione^del congresso lombardo 
iniziato ieri a Milano. 

CARLO BRAMBILLA 

(•MILANO Al «to arrivo 
nella sala congressi di Milano 
Fiori Mitojilo Gay» ha trovalo 
la sorpresa confezionata dalla 
sinica lombarda dejlo Sou-
dpaocl!ìio« Il nome di Mino 
Martinazzoli quale candidalo 
di correrne alla segreteria ria-
«iorraje.Eccoli pBmo.com­
menta del ministro degli Inter-
ni .Martinazzoli mi * molto 
lìmpantfA del resto I ho vota­
to anch'Io come capogruppo 
alla Camera Sulla sua condì. 
datura non esistono pregiudi­
ziali, tuttavia oggi mi sembra 

immaginabile che la proposta 
per la segreteria nazionale 
possa essere espressa dal cen­
tro» Cioè Forlani, Scotti e lo 
stesso Gava 

Riflettori puntati, dunque, 
sul congresso della De lom­
barda D altronde e qui in 
Lombardia che la sinistra scu-
docrociata si é ritrovata in mi­
noranza in seguito alla crisi 
della Regione e anche umilia­
ta per II doppio siluramento di 
Bruno Tabacci (fedelissimo di 
De Mita) e di Enrico De Mita 
(fratello di Ciriaco) ed è qui 

che si è formata un'inedita 
maggioranza composta da 
Azione popolare e dagli an-
dreottlenl 

Lo stesso Martinazzoli, ac­
cettando la designazione non 
manca di spiegare II sènso 
della scelta -Non é una sfida 
a nessuno Si tratta semplice­
mente di affermare il pnncipio 
del diritti uguali per tutti» II 
maggiore sponsor di Martinaz­
zoli é stato II senatore Luigi 
Granelli Dice Granelli «La 
candidatura di Martinazzoli va 
vista come un contributo per 
la ricerca di soluzioni unitarie 
e politicamente qualificate da 
uno slorzo di continuità del 
rinnovamento del partito Si 
tratta insomma, della scelta 
più Idonea a favorire un co­
struttivo svolgimento del con­
gresso nazionale» 

Al di fuori degli schemi di­
plomatici appare evidente 
{intenzione della sinistra di 
mandare un preciso messag­
gio allo stesso De Mila al fine 
di impedire eventuali compro­

messi «a ogni costo» con ll 
cenno, in particolare con Gi­
va, comunque sgraditi alla 
corrente di Base 

Ma davvero Martinazzoli 
punte •'diventare il segretario 
della, De? Lo stesso protagoni­
sta smonta gli t entusiasmi. 
•Credo che la mia candidatu­
ra - dice Martinazzoli - non 
abbia alcuna possibilità di al­
ternarli. II problema e quello 
di portare luti* la De a conver­
gere unitariamente su un no­
me» Traducendo anche que­
ste affermazioni, la Sinistra 
punta a convincere 1 preten­
denti alfa poltrona di segreta­
rio che «nessuno può dirigere 
la Do senza o, peggio ancora, 
contro la sinistra», 

Comunque non lutto fila 
cosi liscio neppure nella cor­
rente che ieri ha deci» a sor­
presa di agitare le acque con-
gressuali, se è vero che alla 
nunione da cui è uscito il no­
me di Martinazzoli non sono 
stati invitati personaggi quali 
Bruno Tabacci ed Enrico De 
Mita, tegati '.'nettamente al 

nistro degli Esten De Mita ha 
giocato ogni carta a disposi­
zione tentando disperata­
mente di indebolirne la posi­
zione nel gotha de non ci e 
riuscito, ed alla fine ha dovuto 
firmare una ingloriosa pace, 
Alla segreteria, probabilmen­
te, Andreotti non ha mai pen­
sato davvero Sono altri due I 
«palazzi, ai quali è Interessato 
soprattutto quello del colle più 
alto, il Quinnale 
Vincenzo Scotti. È il «succes­
sore. più gradito a De Mita La 
forza e la debolezza di Enzo 
Scotti è tutta qui Se al leader 
de è nmasta la forza per im­
porre un proprio candidato 
Scotti pud farcela Allnmenti 
potrebbe addirittura pagare 
alcune «spregiudicatezze» non 
gradite nel gruppone doroteo 
Giocando in contropiede, è 
stato lui a proporre ufficial­
mente I elezione di De Mila a 
presidente della De «E una 
sua idea», hanno dilanio Gava 
e Forlani Lui, pero, insiste «È 
questa la soluzione, e cosi fini­
rà» Allarmali dal crescere del­
le sue quotazioni, in molti 
hanno sparato a zero contro 
Scotti E dall altra sponda del 
Tevere - con poco gusto -
qualcuno avrebbe persino vo-

(tannino» 
(a sinistri) 

e Luigi 
Grane» 

al congresso 
della De 

lombarda 

vertice di piazza del Gesù In­
somma, I operazione Marti­
nazzoli viene in pratica lima­
ta dal leader «storici» della Ba­
se, vale a dire I vari Granelli, 
Rognoni e lo stesso Martinaz­
zoli senza I demitianl Una co­
sa è Certa, da queste parli Ga­
va a una larga fetta della De 
non piace e piace ancora me­

no che sia proprio De Mita 
magari a sosterterlo 

Oggi dalla rnbuna del con­
gresso lombardo parleranno 
tutti i big prima citali Con il 
discorso d'.investltura« del 
candidato Martinazzoli e quel­
lo del capo doroteo Una 
ghiotta anteprima dell Immi­
nente congresso nazionale 

La Mala evoca un governo a guida non de 
Fuori i «ministri pesi morti»? 
Martelli ora parla anche 
di modifiche al quadro politico 
Spadolini: «Novità a sinistra» 
Le incognite della verìfica 

~" PASQUALI CASCIUA 

assi ROMA Quanto puO gal­
leggiare un governo sovracca­
rico di «pesi morti»' II gramo 
dopo la facile ironia con cui 
ministri e dirigenti di primo 

{nano della De avevano a 
ambur battente liquidato la 

battuta pronunciata da Betti 
no Craxl a Caracas cede il 
posto al risentimento Da Mi 
no Martinazzoli, capogruppo 
dea Montecitorio arriva un ri 
chiamo «II leader di un pan-
ner di governo cosi significati­
vo dovrebbei vietarsi qualche 
boutade incordarsi che pn 
ma o poi toma In Italia» In ef­
fetti, Il segretario socialista e 
tornato ieri e si è chiuso nel 
silenzio Ha parlato pero prl 
ma di lasciare il Venezuela e 
al giornalisti che gli riferivano 
delle reazioni romane ha det­
to che sono state scritte «cose 
Klù garbale di ciò che penso. 
la, al di là della nuova cam­

pagna socialista sul «pesi mor­
ti» o le «vecchie cariatidi» 
emerge in ogni angolo del 
pentapartito la consapevolez­
za che l'operazione .governo 
forte» affidata a Ciriaco De Mi­
ta non sia riuscita a surrogare 

la precarietà politica dell al 
leanza a cinque Per il segreta­
rio della De non deve essere 
piacevole veder paragonare il 
proprio operato a palazzo 
Chigi a quello del «governo 
amico, (cornerà definito a 
piazza del Gesù) del .tecno­
crate. Giovanni Goria Eppure 
è esattamente in questi termi 
ni che si espnme il Pli nono 
stante sia I alleato con minore 
forza contrattuale 

La virtù maieutica del dop 
pio incarico sembra essersi 
evaporata innanzitutto nelle 
sercizlo stesso della funzione 
di governo assunta da De Mi 
ta I leioci giochi congressuali 
in atto nella De semmai han 
no trovalo terreno fertile nella 
contraddizione tra la strategia 
del rinnovamento delle istltu 
zloni e del sistema politico 
teorizzata dal segretario de e 
gli stratagemmi a cui il presi 
dente del Consiglio ha latto ri­
corso sul voto segreto come 
sul fisco Ora II repubblicano 
Giorgio La Malfa che per aver 
propagandato II mito dell! 
dentilicazione tra la segreteria 
de e palazzo Chigi si guada­

gno I epiteto di «demltlano di 
complemento, non si fa scru­
poli a dichiararsi pentito «Og 
gì - afferma - neppure il dop­
pio incarico nesce a essere 
una garanzia» E il leader del 
Pn annuncia di star pensando 
«anche ali ipotesi di un penta­
partito guidato da un non de­
mocristiano. Pensa cioè a 
un salto indietro non di uno 
ma di ben 6 anni ai governi 
di Spadolini e di Craxi con il 
carico di lacerazione che una 
tale ipotesi comporterebbe 

Persino De Mita ha adom­
brato una cnsi del suo gover 
no e un proprio ntiro nella 
quiete degli studi se la con 
frapposizione interna alla De 
dovesse effettivamente espio 
dere al congresso Comun 
que un appuntamento a cln 
que è già stato tissa'o ali indo 
mani delle assise dello scudo 
crociato per la «verifica, sul ri 
sanamemo economico Che i 
conti pubblici traballino è as 
sodato da tempo In discus 
sione non è certo la diagnosi 
E si è visto con la vicenda del 
fisco che le terapie indicale 
nel governo sono diverse se 
non proprio opposte De Mita 
e Craxi hanno pareggiato la 
partita a due Ma la revisione 
del decretone di fine anno se 
gna un indubbio successo per 
la ritrovata convergenza tra la 
sinistra sociale e la sinistra pò 
litica Ora è possibile una of 
fenslva nlormatnce anche sul 
fronte del risanamento Ed è 
una tale prospettiva evidente 
mente a innervosire II segre­
tario del Psl Non volendo ri­
trovarsi nuovamente scavalca­

to alla sua sinistra Craxi ha 
giocato d anticipo nel tentati­
vo di condizionare quest altra 
partita politica Scaricare dal 
governo i «pesi morti, pud vo­
ler dire anche un mutamento 
della formula senza più quel 
Psdt che si ostina a resistere 
ali unificazione col Psl e, per 
contrappeso, senza nemmeno 
quel Pii che nncorre un liben-
smo vecchia maniera Non a 
caso Claudio Martelli sostiene 
che «la stagione del congressi 
dovrà dare indicazioni politi­
che di quadro. Ma. guarda 
caso il vicesegretano sociali­
sta evita di pronunciarsi sulla 
crisi del progetto politico su 

cui si e ricostruita la maggio­
ranza Ammette però che «si 
sono registrati degli intoppi 
non trascurabili» sul risana­
mento finanziano Un tema, 
questo, tanto esplosivo da 
aver Indotto Giovanni Spadoli­
ni a consigliare (anch egli da 
Caracas) di chiedere aiuto al 
Pei. AI suo rientro a Roma il 
presidente del Senato precisa 
di sollecitare solo «uno sforzo 
di rnaggiore collaborazione 
parlamentare con I opposizio­
ne» Ma resta la confessione 
dell inadeguatezza della at­
tuale maggioranza. E Spadoli­
ni osserva anche che «novità a 

sinistra ci sono», e si riflettono 
•in pnmo luogo nella dialetti­
ca dei rapporti fra Psi e Pei., 
rapporti «che devono essere 
valutati con attenzione da tut­
te le forze politiche. Sembra 
tanto un nehiamo anche al Pn 
di Giorgio La Malfa II quale n-
mette a Craxi la responsabilità 
di apnre la strada all'alternali-
va «Solo dopo la disponibilità 
del Psl sarà possibile per l re­
pubblicani prenderne in esa 
me le condizioni» Volerti o 
nolenti De Mita e Craxi, un bi­
lancio della politica di questi 
anni si sta imponendo, e non 
sembra bastare una battuta 
per esorcizzarlo 

In un sondaggio De Mita 
perde ai punti con Andreotti 
BM ROMA Chi vorrebbe come 
segretario della De7 Andreotti 
Chi come presidente del Con­
siglio? Andreotti E se dovesse 
essere un non de7 Craxi Co­
me giudica il governo De Mi 
ta' Mediocre llsondaggio dei 
la Swg che Panorama pubbli 
ca domani e una bocciatura 
per secca De Mita La prima 
domanda è sul doppio incan 
co è giusto Che ll capo del 
governo sia 11 leader del parti 
to di maggioranza relativa' il 
508* dice no il 32,7 si e il 
16 5 non so SI passa ad esa 
minare l'«operato. di De Mita 
come presidente del Consl 

filo E stato mediocre per il 
4,1%, pessimo per il 7, ugua­

le ai precedenti per il 22 7 
buono per il 25 ed eccellente 
per il 4,4 II giudizio sugli uo 
mini è pieno di sorprese per 
De Mita Andreotti infatti vie 
ne acclamalo il «più intelligen 
te. dal 67% seguilo da De Mi 
ta col 6 8 Andreotti 6 anche il 
più simpatico per il 64 8S> De 
Mita è (ermo ali 8 7 seguito 
da Forlani (51) Un altra cu 
rlosità Andreotti è il più one 
sto per il 179* seguito da 
Martinazzoli al 9 2 e da De Mi 
ta (59) II presidente de! 
Consiglio vince invece la gara 
del grigiore col 15 8* contro il 
15 7 di Forlani e il 14 di Gava 
Andreotti viene giudicato peri­

coloso dal 22% seguito da 
Gava al 14 5 e da De Mita al 
10 3 Quest ultimo è invece il 
più demagogo per il 21 8% e 
balle Andreotti (172) Segre­
tario della De il 293 preferi­
rebbe Andreotti e di seguito 
Forlani e Martinazzoli (162 
ex aequo) e De Mita (solo 
104) E come presidente del 
Consiglio Andreotti col 41 5% 
Gona (19 5) e De Mita (11) 
Ma 11 38% auspica anche che 
De Mita venga sostituito al go 
vemo da un non de stilando 
I ordine delle preferenze Cra­
xi (362) Spadolini (16), 
Agnelli (149) Occhetto 
(14 1), Visentin! (63) 

luto ricordare che sarebbe 
inaccettabile un segretario de 
separato dalla moglie 
Antonio Cava. Doppi sensi, 
battute fulminanti, silenzi, am­
miccamenti Regista occulto 
del congresso de, candidato 
ombra o solamente un leader 
abile nel mascherare le diffi­
coltà? Comunque finisca - e 
qualunque sia la verità - que­
sto resterà il congresso di An­
ton» Gava l'uomo capace di 
riorganizzare le disfatte truppe 
dorotee fino a riportarle alla 
guida della De È difficile che 
possa esser lui il nLovo segre­
tario, perché il caso Cinilo non 
è chiuso, il suo ruolo in quella 
Vicenda nient'affatto definito e 
pochi nella De paiono inten­
zionati a rischiare su un segre­
tario cosi, Ma dopo quella De 
Mita, per to scudocrociato po­
trebbe davvero aprasi un'«era 
Gava» E stato lui, con li suo la­
voro ai fianchi, a sfinire il se­
gretario de e poi a metterlo in 
un angolo stringendo un «pat­
to di ferro» con Andreotti De 
Mita, qualche giorno fa, ha 
confessato* ho fatto male a li-
datmi di lui Ma un vecchio 
proverbio ricorda che chi se­
mina vento generalmente rac­
coglie tempesta 

Dorotei veneti in campo 
«Bernini nostro candidato 
Fatelo weesegretario 
oppure diventi ministrò» 
• • PADOVA SI incontrano 
nella hall dell hotel Alexan­
der, ad Abano Terme «Non 
guardarmi male se voglio por­
tarti via il posto», dice Bernini 
«Ma se è un pezzo*che te lo 
offro., nbatte Scodi Ecco uffi­
cializzata 1 indiscrezione Car­
lo Bernini presidente della 
Regione, doroteo doc trevigia­

n o è stato designato dal suo 
•gruppo alla vicesegretena na­

zionale della De La decisione 
è stata presa venerdì in un 
summit veneto di «Azione po­
polare» Per I esattezza da­
vanti a una montagna di ta­
gliatelle fatte in casa nella trai-
tona Bertolinl di Padova Ber­
nini dovrà andare nella capi­
tale, magari controvoglia, per 
fare il leader degli «orfani di 
Bisaglia» e se proprio non do­
vesse strappare la carica Oggi 
di Vincenzo Scotti, sari mini­
stro, in un dicastero importan­
te al prossimo nmpasto di go­
verno Bemin* conferma indi­
rettamente «Se divento vice­
segretano non me ne andrò 
per questo dal Veneto, Iho 
detto chiaro ad amici e nemi­
ci» E se sari ministro? «Pren­
derò atto che gli amici hanno 
capito che Ile sottosegretari 
non valgono un ministro» Tre 
sottosegretari e la rappresen­
tanza attuale dei dorotei vene-
u nel governo 

In questa regione la De ha 
un milione 169000 voti. 
145000 iscritti, guida 492 Co­
muni su 582. «Azione popola­
re», a sua volta, controlla il 
54% del partito nella De ha 
una quota quasi doppia di 
Gava Eppure, dal 1986 -
quando si alleo cOn la sinistra 
- ta sua Immagine si è dete­
riorata, Prima, nessun de ve­

neto è stato ministro nel pe­
nultimo governo Poi, in quel­
lo attuale e stato nomiinlo 
Carlo Fracanzanl, il «conte 
rosso» leader di uhi sinistra 
tutta sua AdessO, avverte mi­
naccioso dai microfoni Carlo 
Bernini, I alleanza regionale 
dorotei-sinistra è sospesa -Il 
latto nuovo ber II Veneto « la 
naggregazlone di Azione fio-
polare Oggi non slamo pia 
disposti e fare la lista unica 
che ci aveva chiesto tre anni 
fa De Mita», dice guardando 
Fracanzanl II quale era Inter­
venuto subito prima per repli­
care a Scolti «Si dice che sla­
mo omogenei, che abbiamo 
raggiunto buoni risultali, * ti 
conclude che occorre un tra­
passo Ma che razza di *M> 
renzaè?.. 

In serata le votazioni, scon­
tate, per ripetere sostanzial­
mente la conta dei precon-
gressi provinciali Dunque 
Azione popolare 53,9*, com­
preso un 8,5% di rum 
Sinistra, unita in un i 
detto «Confronto», 
comprende «Nuovo progetto» 
del segretario organizzativo 
nazionale Gianni Fontana e di 
ex (orzanovistl vicini « Oc-rie, 
come I on Settimo Gottardo, 
conrit%,unlO%dllrac«nia-
nlani ed il resto di area tee. 
Seguono distanziati lanlanlanl 
(8,8%), FOT» w o v M M * » , 
e due liste, emergenti e con­
vergenti. di andreottianl e cW-
iini,quMlll4%, lerUncUme 
di carnevale, un gruppo i de­
legali ha posto su »|) tavO» 
una banconota da cinquanta­
mila falsa con un petardo «Ot­
to 11 primo ad atterrarla e a 
farsela esplodere Ira le mani* 
stato l'on Gottardo. OMS 

ZOGÌOR 
»»**•% 

Conferenza promossa dal Pei 
relatore: 

Achille Occhetto 
Segretario generale del Poi 

Avellino 15 febbraio, ore 10 
Cinema Teatro Partenio 

h *,t| si 

Nel prossimo numero di 
Rinascita in edicola da lunedì 

Le novità del dialogo 
Pci-Spd: 
scenari e prospettive 
per l'Europa e la sinistra 

• Il testo del discorso pronunciato da Achille Occhetto a Bonn 
• Intervista a Giorgio Napolitano e Karsten Voigt 
• Articolo di Mario Telò 

CITTA DI PALERMO 
ARCHIVIO STORICO DELLE DONNE COMUNISTE 

DALLE DONNE LA FORZA DELLE DONNE 

Anna Nicolosi Grasso 
1913-1986 

La sua storia la nostra storia 
Palermo, Villa Malfitano -15 febbraio, ore 16 
- GII anni della formailone, l'Impegno asUfaacUU 

Crei S Mafai) 
- II partilo nuovo In Sicilia, U rapporto con te Iettai-

aloni (rei N Cipolla) 
- La costituzione dell'Udì e 1 movimenti femminili 

(rei G Alù e M L Brugnano) 
CONCLUSIONI DEL SEN EMANUELE MACALUSO 
ALTRI INTERVENTI SCRITTI E TESTIMONIANZE 

OnleA ftzzoacesinrfoco<f/fttemra,i" Anito iettar Catooroif, 
utma Colatami Romano. Una Colajaiml L Colombini 
D Ufi*»»*, M Fazio M Flgimlti 5 Cìaltrè. 0 U Causi, 
U Mànixalco,LMazasalma,A Méttilo A Fomar.M Tbmricl 

HN&ICtUSfONOe 

al catoitoreR & erManc 
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a un prodotto ftvoleM OM« 
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rt del pledL Per «Jineun l i t i 
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tesoti r»M si rtccla ime 
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punztfotlbrlo 

Wlllllllll^il.'lillil.li^lli;!::1::'!:!!^^: ;'';'IÌ.'Ì.'1^1|,I1|
I
!|

I.
I:.Ì'.,".":I:.':: 'i l'Unità 

Domenica 
S febbraio 1989 



IN ITALIA 

Violenza 
Un altro 
appello 
delle donne 
fffffi Violenza sessuale «idue 
appelli prò e contro la proce­
dibilità d ufficio verso il reato 
diffusi nei giorni scorsi da 

Moria Cartoni Licia Conte 
Marcella Ferrara Francesca 
(zzo Claudia Mancina, Marisa 
Nicchi, Grazia Zuffa 

diamo alla vigilia del voto 
liliale alla Camera sulla lene 
contro la violenza sessuale XI 
Senato si «imposto il doppio 
regime per la procedibili!» del 
reato, e nella discussione alla 
Camera questa posizione rie­
merge con Iona è si presenta 
come I esilo più probabile 

Condividiamo I allarme già 
manifestalo da molte donne 
per «in risultato che senta al­
cun dubbto, sarebbe II peggio­
re per gli inleressi delle don-
ne. il doppio regime sancisce 
Infatti quella separazione tra 

f
k:o e privato contro cui 
| femminismo si è battu-
che gtte|a,p»rt? del mo­
lo che l i r sostenuto la 
dlbllltid uffa) come la 
la più ellicace alla vip-
sessuale npnpuo non ri-
! Inaccettabile questa so-

Ariche assumendo le argo­
mentazioni più efficaci a so­
stegno della procedibilità d'ut-
licio, cioè II riconoscimento 

«•«TiKf.W *!*** qB!!? 

favii» del reato e la necessiti 
Avere «trumejiti procedurali 

.WQt»l a («lo emergere, il ri­
corso «I dóppio reg me risulta 
Un», pesante messa In questio­
ne di queste stesse esigenze II 

i o l H f e Jn ramìgl(a,Vfew In­
tatti minalo alla Base il prlncl-

Preso in flagrante dai carabinieri 
con una tredicenne che aveva comprato 
La sorellina stava per entarare nel giro 
Arrestate la madre e una «mediatrice» 

Bambina prostituita 
per 15 milioni 
Quindici milioni ecco la tariffa che sborsava ogni 
volta un ricco commerciante milanese, in cambio 
del permesso di stuprare una bimba tredicenne e 
di lane delle foto pornografiche I carabinieri han­
no arrestato lui e le donne che avevano organiz­
zato il sordido affare - tra cui la mamma della 
piccola - mentre nella rete stava per finire anche 
la sorellina di 11 anni 

piò de autonomi* 
femminile a fawedl una rftf-
fermazlone del potè* marita­
le III Corpo della donna, l a 

WstSSSSm 

MILANO Quando il care­
na presa per mano, 

accompagnandola dolcemen­
te verso I auto diretta in caser­
ma, L ha cominciato a parla­
re Per tre ore quel passerotti 
no paffuto con le scarpe da 
ginnastica e II nastro nel ca­
pelli ha raccontato e raccon­
tato, senza" riuscire a fermarsi 
un attimo -Tra pochi giorni è 
|f compleanno della mamma, 
volevo (arie un bel regalai ha 
dello, e il regalo erano quei 
sette milioni che, se non fos­
sero arrivati 1 militi, avrebbe 
come al solilo nascosto per 
bene in un foglio di giornale, 
portandoli a casa sottobraccio 
per darli alla mamma vedova 
e con tre ragazzine a carico 

Cosi L, senza protestare, e n 
disposta ad accontentare 
quell uomo ancor giovane 
che da quattro anni sborsava 
ogni volta fior di milioni per 
soddisfare le sue voglie proibi­
te mela alla madre, meta alle 
organizzatrici 

Quando il capitano Nicol» 
Gabbia è entrato nell'apparta-
mentinp di via Veglia - che 
Franca Cipriano, 42 anni, di 
professione •maitresse', aveva 
prestaio al munifico cliente, 
presentato al vicini come •as­
sistente soclalei - 1 uomo era 
gli addosso alla ragazzina, e 
sul letto erano sparse le loto 
in pose oscene che aveva ap­
pena scattalo con una Pola­
roid. Ovviamente ha dovuto 

ammettere l'evidenza, negan­
do solo di aver sborsato tanto 
Sulla sedia pero e era la giac­
ca, e nella giacca un portafo­
gli colme di sedici milioni in 
contanti forse Fino ali ultimo 
aveva speralo di avere quel 
che aveva tanto desiderato, 
un amplesso a tre con la so­
rellina di L, di II anni Per te­
lefono, parlando con Franca 
Cipriano, aveva insistito e insi­
stito -Mi serve una macchina 
pia piccola», ma la Cipriano, 
che gestisce una casa d ap­
puntamenti in via Zuretti non 
era riuscita a convincere la 
mamma. ÌNO, la piccola no> 
almeno l'ultima delle sue fi­
glie doveva aafvarsì da quella 
tragica sorte familiare 

La donna un tempo aveva 
•lavorato* come prostituta per 
conto di Franca Cipriano e di 
sua sorella Flora - quest ulti­
ma ora è in carcere perché In 
settembre ha ordinato l'assas­
sinio del convivente di una 
delle sue «agazz» - poi si era 
sposata, aveva messo al mon­
do tre figlie e abbandonato la 
vita del casino Qualche anno 
fa, pero, la mazzata 

un soldo e con tre bocche da 
sfamare cosi la donna era lor 
nata a bussare alla porta di 
via Zuretti chiedendo alle due 
sorelle Cipriano di farla rico­
minciare Ma non era più gio­
vane non era più fresca. 
•Mandaci le ragazzine, ti pa­
gheremo molto meglio» La fi­
glia maggiore, che adesso ha 
21 anni, è stata la prima ad 
essere spinta nelle squallide 
stanzette, poi - 4 anni fa - * 
toccato alla piccola L 

•Quei soldi II ci servivano 
lo mi comperavo i libri di 
scuola, poi l'estate con la mia 
sorellina andavo In campeg­
gio» - ha raccontato L a chi 
l'ha soccorsa - •adesso però 
la mamma non voleva più 
mandarmi da quel signore» 
Forse la mamma si era spa­
ventata dopo quel delitto av­
venuto il 7 settembre, poche 
ore dopo un incontro tra la fi­
glioletta e il cjienle un uomo 
di nome Vito Moli era stato 
ucciso da uno sconosciuto, 
che aveva agito per ordine di 
Flora e di una delle sue giova­
ni prostitute «Era un sadico, 
volevamo vendicarci» era stata 
la spiegazione E nato proprio 

l la gravili sociale del reato 
violenza sessuate esso al ce 

) wrioleeojUraddice •»„ 
I Sappiamo che nel movi-
iinenta delle donne; sono state 

,donne comuniste « maturata 
f mali anni una «celia atavore 
] della P r O S e d l b l u t « c i ò 
ì r*r quanto e riguarda ritenla-
| mo che nella ytcenda/delia 
} violenza sessuale, e dunque 
f anche Mila «cella delle project 
1 *|*,^leMdw?;U?ei*fttuali-
j f t tri la nWWa del rapporto 
J tra I «essi e e Mtazjc^i, Non 
teiMre*|ai|kWIcurKfdegli 
!«tr&nei)tl giuridici che questa 
J «pelei* mei» a d t a l z i o i » 
EjMff lB&i all'afermazìonei 

della liberta femminile in ori 
mpjuo^nel asessualità. Non 

. , „ . „ „ - , „1 oltranza di un 
.regime rispetto all'altro La 
'ofiitlorte e di «eegllere in 
•quella concreta situazione 
politica sociale e Isilluilonale, 
quii * la soluzione che meno 
contrasta sia con la dilesa dei 
nostri Interessi sia con I aller-
mfilane da parte delle donne 
dl l tot ì principi regolativi del-
'U società, Pa questo punto di 
Vista, la procedibilità d'ufijcio 
ci sembra essere uno strumen­
to che allenila li gravili del 
reato a prezzo di omologare la 
violenza sessuale ad altri gè 
neri di violenza e ad altri reati 
contro la persona La querela 
invece ci pare più consona a 
tender conto della .dillerenza» 

•ttelltdlmerisjone sessuale ma 
può apparite, se ricondotta al 
codice di valori che regolano 
l'ordinamento penale -costi­
tuitosi al di Inori della soggetti­
vili lemminile e Indillerenle al 
rapporto di potere fra i sessi-
una procedura riduttiva della 
graviti del reato Riteniamo 
tuttavia che sia la soluzione 

, che lascia aperti maggiori spa­
zi al maturare di una scelta 

autonoma, della donna 
i Chiediamo a tutte le donne 

impegnate nella battaglia per 
la legge ed In primo luogo al­
le aepulate, di lavorare per 
sconfiggere I Ipolesi del dop­
pio regime, «enza preclusioni 

, Ideologiche nei confronti della 
scelta di altre donne CIO si 
gnllica in concreto valutare 
seriamente la possibilità di ar 
rivare ad una soluzione parla­
mentare Riteniamo che le 
proposte di emendamento per 

, | introduzione della querela di 
parte sempre presentate In 
questi 8i°ml da alcune donne 

Ulla Camera costituiscano un 
rutile punto di riferimento per 
, la costruzione di una media» 
1 zione femminile, che sia volta 
comunque a garantire un regi­
me (procedibilità d ufficio o 
querela di parte) unitario per 
tutte le Ipotesi di reato» 

I due medici .sospesi: un «fronte» a loro difesa 

ionie il caso 
adesso è j 

icida,' mafioso»' cosi I due medici 

Manglagalli che hanno violato il diritto alla riser­
vatezza delle donne sottoposte ad aborto terapeu­
tico. Conferenza-stampa di Mp. Dichiarazioni di 
esponenti de, {Secondo loro sarebbe in corso, ad­
dirittura, una «congiura socialcomunista» 

•MIUANO Ai crociati di For­
migoni non ,* proprio andata 
giù la decisione del consiglio 
di ammlnislrazione della cini­
ca Manglagalli di sospendere 
cautelatrvamente e deferire al­
la commissione disciplinare I 
m « * i . m fngerioj;iLean-
d » # W , nei'«ver tornite> al 
quotidiano lAwemrt notizie 
riservate su un intervento di 
aborto terapeutico, è stata de­
finita -Indegna e illegittima., 
•un atro punitivo e Intimidato­
rio. feri conferenza-stampa in 
difesa dell operato del mèdici, 
mentre la Cgit saniti annuncia 
per lunedi un presidio davanti 
alla clinica Al coro si e unita 
anche Mariapla Garavaglia, 
sottosegretario democristiano 
alla Saniti per la quale «i e 
trattato d| una crociata laica 
incomprensibile ed enfatizza­
ta, I sei consiglieri della Man­

giatali! si sono macchiati jdi 
una difesa aprioristica della 
legge 194 Non i stata accer­
tata la verità del leni ed «per­
tanto da condannare I assur­
do blocco delle ispezioni mi­
nisteriali. 

Ancora più esasperato il 
giudizio di Formigoni * Una 
decisione che indigna, un me­
todo liberticida e malioso per­
che Incita ali omertà Si tratta 
di un avvertimento a non se­
gnalare le violazioni della leg­
ge», giudica II leader di Mp 
Formigoni è ben deciso a 
continuare la Mia crociata. 
•Fermeremo la mano dei fal­
chi che non vogliono confron­
tarsi sulla 194», avverte II cli­
ma rispetto a dieci anni fa e 
cambiato non c e più una di­
fesa compatta della legge del-
I aborto» 

ute ajcunl depu-
' uninterrc-

ue |1 mini­
dato d| suo del Lavoro e a quello del­

ire» Mangia' stasarti», chiedendo la revoca 
. . . , iberica degli del provvedimento I due me-
abortk da parte loro «I dilen- dici, invece, hanno annuncia-
dono Invocando la liberti di io che faranno ricorso al Tàr. 
.munitati*!--»-'-•^•t-- -
ro» Secondo ' 
e secondo (le . . „ ,, 
della MengiagaUI.EiTnenegil. 

della i 
galli, presunta . 

do Spaziente, deferito a sua 
volta alla commissione di di­
sciplina per aver consentito la 
consegna delle cartelle cllni­
che-agli Ispettori ministeriali, 
ni Batta di uh Intervento puni­
tivo che vuole depistare l'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca dal vero problema che è la 
corretta applicazione della 

Con Aleni e Frlgerio solida­
rizza anche la Cisl .Questi 
provvedimenti sono stari adot­
tati in precede .za solo verso 
lavoratori compromessi in fatti 
di lenorjsmo., sostiene Tino 
Torneami, segretario nazlona 
le della Osi Sanili La Cisl 
chieder} sulla questione 
un'audizione a Cossiga, men­
tre il Movimento popolare 
promuoveri una raccolta di 
lume in segno di solidarietà ai 

Continuano Intanto dal 
fronte cattolico Integralista le 
prese di posizione contro la 
194 Jl cardinal Biffi a Bologna 
ha trasformalo l'omelia In oc­
casione della .giornata dalai 
vita» in un attacco alla legge 
regionale sulla maternità. Sul 
ftjpoto. oggi, articolo di fondo 
di Carlo Casini il fondatore 
del "•Movimento "per la Mia» 
chiede al laici .un gesto di co­
raggio. Secondo lui -I cattoli­
ci anche da soli, riusciranno a 
cambiare la situazione solo 
nei tempi lunghi necessari ad 
ogni iniziativa educativa e cui 
turale Ma una forte accelera­
zione deriverebbe dal! azione 
di chi fuori dalla Oc e fuori 
dalla formazione cnsr|ana, le 
vasse la voce per portare 4 
compimento un moto storico 
di liberazione» La 'liberazio­
ne» cui si nferisce è quella de­
gli «sseri umani agli albori 
minacciati dall aborto» 

•A*» 

L i turncmi iq-ji con un agente n borahesei venduta, dalla madre 1 
i l i ili 1 mi !•»«-• a IMI fi-ft I 

cercando il killer che I carabi­
nieri hanno scoperto questa 
orrenda stona, emersa solo 
grazie al fatto che il telefono 
della casa d appuntamenti -
ma perché era ancora aperta? 
- era tenuto sotto controllo 

Da allora la mamma aveva 
cercato di tenere L lontana 
da Franca Cipriano e dai suol 
affari II cliente scoperto e ar­
restato purtroppo non era I u-
meo tanto che la bambina ha 
descntto alta uomini che ora 
si sia tentando di identificare 
•Lui» ha 37 anni e fa il glossi­
na di alimentari è sposato e a 
casa ha delle bimbe che han­
no la stessa eri di quelle che 
si diverte a stuprare a paga­
mento. Perquisendo la sua 

abitazione I carabinieri hanno 
trovato riviste pomo tedesche 
- con ragazzini come prota­
gonisti - e videocassette Ri­
schia 10 anni di galera, come 
spiega II giudice istruttore Gui­
do SaMnl, per violenza carna­
le aggravata e continuata. 

Adesso che la mamma è in 
carcere (I accusa per lei e per 
Franca e Flora Cipriano è di 
favoreggiamento, sfruttamen­
to e induzione alla prostituzio­
ne) L e la sorellina sono state 
mandare a casa di parenti che 
etano all'oscuro di tutto e al 
sono subito offerti di prender­
si cura di loro L. finalmente 
porri avere una vita normale, 
tomaie alle sue bambole e al 
suol libri di «cuoi*. 

Contro 194 e legge regionale 
«Sono nonne aberranti» 
Violenta omelìa 
del vescovo di Bologna 
-ras BOLOGNA. 1 L'arcivescovo 
di Bologna cardinale Giaco­
mo Biffi,'nell'omelia tenuta ie­
ri nel santuario di S. Luca in 
occasione della giornata per 
la vita, ha nuovamente preso 
posizione contro il progetto di 
legge regionale, che verri di­
scusso nelle prossime settima­
ne, per la realizzazione di po­
litiche di sostegno alle scelte 
di procreazione Critiche al 
progetto erano state avanzale 
dai vescovi dell Emilia-Roma 
gna in un messaggio ai fedeli 
ed erario slate riprese dal car­
dinale Biffi con una lettera al 
presidente della giunta regio­
nale Luciano Cuerzonl «Tutta 
la normativa sembra ispirata 
al concetto aberrante che un 
essere umano, tosse anche la 
madre, possa In qualche caso 
considerarsi ' padrone' di un 
altro essere umano e possa 
esercitare su di esso il dintto 
di vita o di morte» ha detto il 
cardinale nell omelia £ una 
menzogna - ha detto ancora 
I arcivescovo - che la creatura 
vivente nel grembo materno 
non sia un essere umana 
ogni indagine scientifica ha 
confermato che ciò che oggi 
viene cosi spesso ucciso i gii 
un Individuo vero, caratteriz­
zato e inconfondibile E una 
menzogna che la legalizzazio­

ne dell'aborto diminuisca la 
pratica dell aborto clandesti­
no: al contrario tale legalizza­
zione, infiacchendo e ottun­
dendo U senso morale del no­
stro popolo, ha portato un'e­
spansione senza precedenti di 
qiiesto gravissimo atto di disu-
meniti. E una menzogna che 
con queste leggi e con questi 
metodi si arrivi a tutelate la 
saniti e II benessere delle 
donne, al contrario, le si indu­
ce a un esperienza cosi inna­
turale e traumatica, che poi 
non di rado resta nella co­
scienza profonda di ciascuna 
come una lacerazione non ri­
marginabile e come la causa 
di molti squilibri psicosomati­
ci» Rilevato che «in altro 
esempio di menzogna è quel­
lo che definisce cattolici inte­
gralisti" coloro che coraggio­
samente si pongono al servi­
zio della venti e in tutti i modi 
si adoperano per la difesa del­
la vita proponendo iniziative 
che prevengano o distolgano 
dall abominevole defiuo" 
dell'aborto» L'arcivescovo ha 
sottolineato che «non ci si ver­
gogna neppure talvolta, in 
uno stato democratico, dr de-

EIonie come ingerenza inde-
ita il diritto che è di tutti i cit­

tadini e quindi anche dei ve­
scovi, di dire liberamente e su 
tutto il proprio parere» 

Piazza Fontana 
Il pm chiede 
l'ergastolo 
per Delle ditale 

Con la richiesta di condanna all'ergastolo per Stefano Delle 
Chiaie e quella di assoluzione per insufficienza di piove per 
Massimiliano Facilini il pubblico ministero del processo. In 
corso a Catanzaro per la strage di piazza Fontana del '2 
dicembre del 1969 Domenico Prestinenzi, ha concluso Ieri 
la propria requisitone. Secondo Prestinenzi non esistono 
•elementi di riscontro obiettivi» sulle dichiarazioni del penti­
ti Izzo, Latini e Calore elica la responsabiliti di Fachiri) In 
relazione alla collocazione materiale» dell'ordigno «he 
provoco la strage del 1969 «Peraltro - ha aggiunto il don. 
Prestinenzi - e e anche da tenere conto di un risentimento 
che ci sarebbe stato tra Franco Freda, Il presunto estremata 
di destra che avrebbe latto ai "pentiti ' le rivelazioni elicale 
responsabiliti di Fachinl nella strage, e lo stesso FachW a 
causa di attnli che ci sarebbero stati tra I due per motM 
dinreresse» 

Insegnanti mascherali han­
no ieri presidialo il ministe­
ro della Pubblica Istruzione 
per protestare conno rat­
inale proposta di k 
nuovi ordinamenti . 
per la scuola elementi 

Sementari: 
ICobas 

mascherati 
ro ni-

presidio e stato orai 
dal Cobas, I quali in una no-

te hanno Illustrato I punti della nuova proposta di regge che 
non vogliono accettare. "Questo comporta Intani la «op­
pressione della gratuiti del libri di lesto, l'abolizione del 
tempo pieno, la riduzione dei numeri dei clicoli didattici, il 
tetto massimo di 25 alunni per classe, l'aumento del man-
te-giorni annuo di servizio per I docenti, lo stravolgimento 
del nuovi programmi ministeriali del 1985 per la scuola ele­
mentare tramite l'attuazione di un modulo che Impegna 
quattro insegnanti su tre classi anziché I previsti cinque tu 

Paralitico 
muore 
nell'incendio 
della sua casa 

Guido Burzio, 60 anni, para­
litico. e morto l'altra notte 
carbonizzato nell'Incendio 
della proprie abitazione net 
centro dAsu Un poliziotto, 
Salvatore D'Alba, che aveva 
tentato di entrare nelle cet i 

. ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ In damme, é rimasto Intossi­
cato ed è ficoVemtp in di-

servazione all'ospedale di Asti Guido Burzio abitava con la 
figlia e un nlpouno. di pochi mesi, in una casetta che si tro­
va al centro del giardino pubblico «Bosco del partigiani» a 
che gli era «tata assegnata dal Comune In piena notte, par 
cause non ancora accertate, ai * sviluppalo un furioso In­
cendio Donna e bambino sono riusciU a mettersi In «alvo. 

Un aereo da turiamo «pre­
cipitato Ieri «era nelle cam­
pagne del Mantovano, vici-
no a Mann». Secondo le 

grVeieiaep W •MPtUWI»* IfMMIW 

& & i m t t g 
ta come-Vittorio Coeer, mio 

» Mazzamjto CTrento). L'aereo « partito dall'aeroporto di 

Precipita aereo 
da turismo 

tre morti 

Marina di Campo (Uvorno) diretto «Trento, ma a 
UradardlVUlafranca (Verona) ha peno I contatti 

Morto per eroina 
èabtandotwto 
sull'argine 

Un giovane * morto a Cre­
mona per una doaa erraudl 
eroina, ta pollala inalerai 
che, In preda a una crii, «la 

«uu^K4ll^r^iS 
1,1 , 111,1 . ni. .) uni r*ime ore .li ieri mattinai 

*r r^ * ~ * «tato trovi» d»4i«WW»* 
rort,UvJt<in»>ichtaiiia^ 
to càia con I «nitori. Il suo cadavere * stato notalo lungo 
l'argine di via BOSCMIB. U perito ha accertato che Il toasico-
dipendente aveva avuto la crisi In un luogo divario d i quel. 
lo dove e stato trovato. 

IcompagruZfclIndoZamaro 
e Giobatta Fontenlnl, con-
dannati negli -anni Trenta a 
diversi anni di carcere e di 
confino dal Tribunale fasci­
sta, saranno oggi premiali 
dai comunisti della «estone 

u j i i j i j 11 «Guido Nadalutti. dlFrada-
mano, minila a congresso. 

Nell'occasione1 wnVconregnato un riconoscimento anche 
al compagno Noè DI Marco, classe 1915, diflmore del na­
stro giornale da ben 44 anni 

Udine: 
festa del Pel 
perZamaro 
e Fontanini 

Molti retasi 
sull'«jUnità» 
di ieri 

Per una serie di di 
dizione di ieri di 

più vistosi segnaliamo la ri­
petizione di una frase nell'e-

. riale di Claudio nsucctog 
In seconda pagina e un 

•non» saltato nel titolo di aperture di pagina 1 Ce ne acuia­
mo connettori. 

t N U M m v n T M T 

— — — — - prega a Milano la «banda dei pendolari» dopo un conflitto a fuoco 
I malviventi avevano tentato una rapina a Novara 

Sparano «sulla folla al cimitero 
Quattro rapinatori palermitani, reduci da una falli­
ta rapina a Novara, hanno seminato il terrore nel­
le vie di Milano per sfuggire alle forze dell'ordine 
Dopo una sparatona tra la folla davanti al cimite­
ro tre banditi si sono arresi, il capo della banda è 
fuggito con tre ostaggi sparando sui passanti per 
costringere la polizia a sospendere l'inseguimento 
e ha fatto perdere le sue tracce 

LUCA nuoto 

gai MILANO Antonino Sca­
glione trentadue anni paler­
mitano Suo cognato Stefano 
Velia trentatre anni Antonino 
Amato trentaquattro anni an 
che lui palermitano Sono I tre 
banditi rimasti nelle mani del 
le lorze dell ordine dopo un 
mezzogiorno di fuoco nelle 
strade di Novara e poi in quel 
le di Milano intorno al Cimile 
ro Maggiore affollato di fami 
glie In visita ai delunti Erano 
arrivati pochi giorni fa dal ca­
poluogo siciliano per andare 
a rapinare una gioielleria, la 

loro impresa ha nschiato di 
trasformarsi in una strage II 
quarto complice probabil 
mente il capo della banda è 
sfuggito alla cattura e viene 
ora ricercato da centinaia di 
carabimen e poliziotti 

La scena Iniziale è In corso 
Cavour 13 a Novara alle dodi 
ci e un quarto di ien Siamo 
nel centro storico della citta, 
nella zona chiusa al traffico 
Nella gioielleria di Angelo 
D Altri 64 anni gii vittima di 
diverse rapine si presenta un 
uomo in giacca e cravatta È 

gii stato n poche settimane la, 
ora chiede di vedere degli altri 
gioielli È un attimo mentre il 
gioielliere apre gli astucci dei 
preziosi entrano in azione due 
complici armati di grosse pi 
stole automatiche Ma il 
gioielliere e sua moglie Ange 
la reagiscono, cercano di n-
chiamare I attenzione dei pas­
santi e 1 banditi scappano a 
piedi verso I auto dove li at­
tende un complice PCrapnrsi 
la strada non esitano a spara 
re contro un giovane vigile ur 
bano che viene mancato e n 
sponde al fuoco 

I quattro salgono su una 
Lancia Thema e si lanciano 
verso 1 autostrada per Milano 
mentre scatta I allarme e la 
targa dell auto viene segnalata 
a tutte le pattuglie della Poi 
strada Venti minuti dopo la 
Thema nappare a Milano al 
casello dell autostrada sfrec­
cia a centocinquanta allora 
attraverso la barriera del pe 
daggio, facendo scattare lai 
(arme e proseguendo verso il 

cenno citta. Due •pantere» 
della polizia stradale si lancia 
no ali inseguimento lungo via 
le Certosa davanti al e mitero 
riescono ad accostare la The-
ma e lanciano una sventaglia­
ta di mitra alle gomme L auto 
si ferma e ne scende uno dei 
banditi che fugge a piedi 

La Thema apre il fuoco 
contro le forze dell ordine e ri 
parte ma non va lontano an 
che perchè nella zona stanno 
accorrendo in un caos inde 
scrivibile decine di mezzi del 
la polizia e dei carabinieri In 
via Gallatale I auto dei fuggia 
sebi si schianta contro tre au 
tomoblli che vanno nel verso 
opposto Uno dei banditi se 
misvenuto viene catturato 
dalla polizia è Antonino 
Amato 1 autista della banda 1 
suoi due complici cercano di 
nascondersi in un palazzo di 
via Celala ma vengono cattu 
rati mentre si nascondono su 
un pianerottolo alt ultimo pia 
no Stefano Velia ha una pi 
stola nella cintola ed un altra 

in pugno, entrambe con il col 
pò in canna ma quando si 
trova davanti 1 carabinien gn-
da «Non sparate ho famiglia» 
Insieme a lui viene catturato 
Scaglione 

Ma la fase più cruda si sta 
consumando davanti al cimi 
tero dove il bandito che era 
fuggito a piedi ha sequestrato 
un uomo di cinquant anni ap­
pena uscito dal camposanto e 
una donna alla guida di una 
Panda L utilitaria con il ban­
dito e gli ostaggi viene inse 
guita per pochi chilometn poi 
il cnmmale apre il fuoco sui 
passanti (senza colpire nessu 
no) e costringe gli agenti a in 
tenompere la corsa. Ancora 
qualche minuto e gli ostaggi 
diventano tre il bandito cattu­
ra un passante e tutto il grup­
po trasborda sulla sua Fiat 
131 Ai confini tra Cotogno 
Monzese e Sesto San Giovanni 
per gli ostaggi finisce I incubo. 
il bandito li scarica e prose­
gue da solo la sua fuga spa 
rendo nel nulla 

"-^"•"•^~"" Sentenza della Corte di cassazione 

Rito per (inattissima 
vietato ai minori 
ani ROMA. Niente più proces­
si per direttissima ai minoren 
ni e soprattutto prima della 
sentenza dovrà essere valuta­
ta con un apposita ed appro­
fondita perizia la loro maturi 
ta psicologica Lo ha stabilito 
una sentenza delta Cassazio­
ne che ha cosi ribaltato una 
consuetudine di anni, nei pro­
cedimenti contro migliaia di 
ragazzi tra i 14 e 117 anni La 
Suprema corte ha nbadito che 
se lo scopo della giustizia non 
i solo la condanna ma il re 
cupero sociale, questo è an­
cor più vero quando si tratta 
di giudicare adolescenti Per 
un giovane che ha sbagliato, 
quindi occorre trovare le for­
me più adatte per il reinseri-
mento Invece paradossai 
mente finora è accaduto i) 
contrario Migliaia di adole­
scenti sono stati sottoposti a 
processi per dirittissima senza 
valutare attentamente la loro 
maturiti con 1 unico risultato 
di riempire rapidamente car­
ceri e nformatori, che spesso 

si sono rivelati vere e proprie 
scuole del crimine, anticame­
ra delle carcen per adulti La 
Corte di cassazione ha quindi 
•bollato» il processo per diret­
tissima come •incompatibile 
con il procedimento minori­
le» Sicuramente la sentenza 
(ari discutere Cade Ira I altro, 
in un momento di massimo 
allarme e crescita della crimi­
nalità minorile Sono sempre 
di più 1 reati compiuti da gio­
vanissimi, utilizzati dalla cn-
minalita organizzata, come 
manodopera privilegiata per 
lo spaccio di droga prostitu­
zione furti rapine ed anche 
omicidi Soprattutto nel Sud, 
bastano pochi biglietti da die­
cimila lire e una pistola per 
trasformare un ragazzino in 
un killer 

La sentenza della Corte di 
cassazione era stata sollecita­
ta dal presidente del Tribuna­
le per i minorenni di Campo­
basso, Vitaliano Esposito, e ri­
guarda la vicenda di una ra­
gazza tossicodipendente di 16 

anni accusata di aver natco-
sto una quantità ingente di 
eroina e quindi secondo l'ac­
cusa, destinata allo spaccio, U 
dilemma era giudicare per di­
rettissima la giovane e quindi 
mandarla in galera, come 
chiedeva il procuratore delta 
Repubblica, oppure tentare 
I inserimento in una comunità 
terapeutica valutando la pos­
sibilità e i risultati della sua di­
sintossicazione e del suo rein­
serimento, secondo il parere 
del Tribunale per I minorenni. 
La Cassazione ha risolto 0 
conflitto dando ragione al 
presidente del Tribunale per 1 
minori II procuratore genera­
le Vittorio Sgrol ha comunque 
aggiunto che «le carenze fami­
liari ed ambientali rendono 
addirittura drammatica la re­
stituzione del gravane «carce­
rato al suo habitat criminoge­
no, in assenza di strutture vali­
de di accoglienza e di tutela». 
Una realistica ed amata anno­
tazione che suona come una 
sfida alla società. 

l'Unità 
Domenica 
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Superburocrati 

Quei ministri 
«assolti» 
15 anni dopo 
• i ROMA. È una richiesi* di 
archiviazione, senza espleta­
mento di ulteriori indagini, il 
primo atto ufficiale della pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma in seguilo alla nuova nor­
mativa lui procedimenti per la 
messa in stalo d'accusa di mi­
nistri ed ex ministri. Il procu­
ratore aggiunto Mario Bruno 
ha chiesto di assumere questo 
provvedimento al collegio che 
deve essere Istituito nei prossi­
mi giorni in base alla legge va­
rala dopo l'abolizione dell'In­
quirente. 

Ma l'aspetto (orse più curio­
so di tale avvenimento non sta 
tanto nella novità quanto nel 
caio che il magistrato ha af­
frontato: l'inchiesta riguarda 
ben undici ministri ed ex mi-
nlslri coinvolti nello -scandalo 
del superburocrati». Chi ha la 
passione per questo genere di 
commedie all'italiana deve 
comunque tirarsi su le mani­
che e scartabellare a lungo 
prima di trovare nel suoi ar­
chivi tracce di quella vicenda. 
Gli uomini politici in questio­
ne facevano Infatti parte del 
secondo governo Andreottl In 
carica dal 26 luglio 1972 al 7 
luglio 1973. Tra questi ce ne 
sono di noti e di meno noli: 
Coppo, Gasparl, Cullolti, Scal­
firò, Badini Contalanlerl, Fer­
ri, Matteotti, Malagodl, Bozzi, 
Natali e Rumor. A quindici an­
ni dall'apertura dell'Inchiesta 
di alcuni di loro si e quasi per­
sa la memoria. E del caso an­
che. 

Cos'era successo all'alba 
degli anni Sellatila? Quello sul 
•superburocrati- e II più amico 
del 48 fascicoli trasmessi di re­
cente alla magistratura ordi­
narla, Fu nel 1974 la stessa 
procura di Roma - dopo le 
prime indagini avviale dalla 
procura generale della Corte 
del conti • ad avviare l'inchie­
sta Ipotizzando I reali di truffa 
ai danni dello Stato e di falso 
ideologico In allo pubblica 
nel confronti di Andreolli e 
del suoi ministri. Su un quoti­
diano era infatti apparso che 
nel ministero per.il Commer­
cio con l'estero, benché fosse-
ro disponibili solo 83 posti di 
dirigente superiore, avevano 
«anMfuitn l« promoiionee si 
ermo poi dimessi, coni bene-
(Icl. relativi aji;e«odo volontà-,, 
rio, 99 funzionari. Un esposto" 
anonimo riferiva Invece che al 
ministero del Lavoro, sul nu­
mero di posti disponibili per 
la promozióne a dirigente, sa­
rebbe stalo fatto «ruotare» un 
numero quadruplo di perso­
ne, Segnalazioni che rivelaro­
no una selva intricala di casi 
analoghi. Tutto il fascicolo, in 
base alla legge in vigore allo­
ra, fini all'Inquirente, Ora, dal­
la slessa documentazione ri-
trasmessa alla Procura, rimila 
che I* Corte dei conti ha 

. escluso il danno erariale ipo-
i l iu lo all'epoca. E da un pun­
to di vista penale il procuralo. 

. re ritiene oggi che non sussi­
stano | reati Ipotizzati. Amen. 

Un aspetto dell'Iter di que­
sto vicenda è comunque signi­
ficativo. Il dottor Bruno preci­
sa nella, motivazione della sua 
richiesta di archiviazione che 
Il procediménto risulta, alme­
no ufficialmente, ancora oggi 
allo «lato di indagini prelimi­
nari. Dal 1974 non solo nessu­
no dei ministri è mai stato in­
terrogalo, ma neppure e stalo 
informato dell'esistenza del. 
l'inchiesla. Il caso insomma 
dopo quindici anni e tornato 
intonso alla procura, come se 
il tempo non tosse passato. 

ZMB. 

Appalti Fs 
Commissione 
d'inchiesta 
a Bologna 
• e l ROMA. Per far luce su 
presunte irregolarità nella ge­
stione degli appalti presso la 
direzione compartimentale di 
Bologna, l'amministratore 
straordinario delle Fs, Mano 
Schimbemi, ha disposto la co­
stituzione di una commissione 
d'Inchiesta. La presiederà li vi­
cedirettore generale Valentino 
Zuccherini, e sarà composta 
dal responsabile della direzio­
ne centrale affari legali Gio­
vanni Mariccjtlolo e dall'ispet­
tore alle forniture e agli acqui­
sti Rocco Testa. Ne da notizia 
l'ente Fs specificando che ai 
Ire dirigenti - come si legge 
nella delibera firmala da 
Schimbemi - -e demandalo il 
compilo di accertare con il 
massimo rigore la sussistenza 
o meno di irregolarità o di llle-
cili e di verificare le eventuali 
responsabilità del dirigenti del 
compartimento di Bologna». 

Pubblicati i discussi materiali 
della vecchia commissione 
Nella gallerìa dei personaggi 
i boss, ma anche le vittime 

Tra i politici campeggiano 
Lima, Ciancimino, Gunnella 
Lungo elenco di banche 
e di aziende pubbliche 

Schede Antimafia, i primi nomi 
È quello che rimane di un'indagine mancata svi 
rapporti tra mafia e politica. In realtà «osi come so­
no state redatte, le schede hanno un valore e un'at­
tendibilità assai limitati, e variabili da caso a caso». 
È la valutazione data da Gerardo Chiaromonte alle 
schede della vecchia commissione Antimafia, final­
mente pubblicate. Tra le 2405 persone esaminate fi­
gurano vecchi boss, ma anche le loto vittime. 

FABIO I H W I N K L 

• ROMA. Attesi da tempo 
come un «best seller», ricchi di 
pagine e citazioni, hanno vi­
sto finalmente la luce I quattro 
tomi che raccolgono le 2750 
•schede nominative- redatte 
dalla prima commissione An­
timafia, Un materiale di lavoro 
che risale ai primi anni 70 e 
doveva costituire la base do­
cumentale di un'Indagine sui 
rapporti tra mafia e politica. 
Le schede vennero utilizzate, 
per la parte ritenuta valida, 
nella relazione di minoranza 
sottoscritta net 7 6 da Pio La 
Torre e Cesare Terranova. Il 
testo di maggioranza limitò al 
solo caso di Vito Ciancimino 
l'accusa di collusione mafio­
sa. 

In precedenza la commis­
sione aveva deliberato di non 

pubblicare questi materiali 
perche - aveva rilevalo pro­
prio Terranova - si trattava di 
•annotazioni informali predi­
sposte dall'apparato burocra­
tico della commissione, come 
mero strumento preparatorio 
delle relazioni che la commis­
sione avrebbe dovuto licen­
ziare al termine dei suoi lavo­
ri». 

Ora questa massa di infor­
mazioni e di denunce (com­
prese segnalazioni delle più 
varie fonti e anonime), rima­
sta per molti anni negli archivi 
del Senato, e stata pubblicata 
a seguito di una travagliata 
decisione dell'attuale com­
missione parlamentare Anti­
mafia, assunta l'8 novembre 
scorso e riconfermata il 6 di­
cembre, »Non è una decisione 

presa a cuor leggero - ha pre­
cisato il presidente sen. Gerar­
do Chiaromonte - , si è voluto 
dissipare II sospetto che un 
organismo politico voglia na­
scondere, In tutto o in parte, 
notizie che nguardano il com-
volgimento di politici in vicen­
de di mafia». 

Per effetto di questa loro 
origine le schede si riferiscono 
ai pia diversi ambienti: vi figu­
rano nomi di uomini politici 
locali e nazionali, Imprendito­
ri, amministratori. Nomi notis­
simi accanto ad altri scono­
sciuti. E persino quelli di uo­
mini che si impegnarono a 
tondo contro la criminalità or­
ganizzata, anche pagando 
quest'impegno con la vita. Pio 
La Torre, Cesare Terranova, il 
generale Dalla Chiesa, Girola­
mo Li Causi. Si giunge al pun­
to che una «segnalazione» a 
carico del giudice Terranova. 
membro della stessa Antima­
fia, partiva da quel Vito Cian­
cimino che proprio nelle pros­
sime settimane sarà processa­
to per gravissime imputazioni 
di attività mafiosa. 

Per ciascun nome le Indica­
zioni vengono, secondo i casi, 
da fonti giornalistiche, da 
anonimi, da note Informative 

dei carabinieri, della polizia e 
della Guardia di finanza sulla 
base di voci o indiscrezioni 
senza riscontro, da atti della 
magistratura o da documenti 
raccolti in proprio dalle com­
missioni Antimafia. 

Trentadue pagine sono de­
dicale al de Salvo Lima, 43 a 
Ciancimino, sette al de Nino 
Gullottl, sei al repubblicano 
Aristide Gunnella. All'ex mini­
stro Bernardo Mallarella sono 
riservate 40 pagine, venti a 
Giovanni Gioia, entrambi de­
mocristiani. Numerose Indica­
zioni su Mario Sceiba si riferi­
scono alle vicende di Salvato­
re Giuliano. Si nominano an­
che l'ex ministro dell'Interno 
Franco Restivo. Emilio Colom­
bo, Riccardo Misasi, l'attuale 
sottosegretario alla Giustizia 
Mario D'Acquisto. 

Tra i boss mafiosi più noti 
hanno spazio nello schedarlo 
I Badatemene, Tommaso Bu-
scetta (indicato come Im­
prenditore), Paolino Bontade, 
Angelo La Barbera, Frank 
Coppola, Vito Genovese, Gen-
co Russo, Luciano Ugglo, Giu­
seppe Di Cristina, Lucky Lu­
ciano, I fratelli Greco, Il clan 
dei Rimi, Calogero Vlzzini, 
Gerlando Alberti. 

Nei tomi figurano molte 
delle grandi Imprese private e 
le municipalizzate di Palermo, 
gangli collaudati dell'organiz­
zazione mafiosa, riconosciuti 
come tali nelle relazioni uffi­
ciali licenziate dalla prima 
commissione Antimafia. Tra 
le altre le imprese del Cassina 
e dei Vaselli, Il Banco di Sici­
lia, il Banco di Marsala, la 
Banca di Mussomeli, la Banca 
del popolo di Trapani, la Cas­
sa di risparmio di Palermo, la 
Banca del lavoro di Marsala. 
Una scheda e dedicata all'ex 
presidente del Banco di Sicilia 
Carlo Bazan, protagonista ne­
gli anni 60 di un clamoroso 
caso giudiziario: altre coinvol­
gono amministrazioni comu­
nali, l'Azienda siciliana tra­
sporti, l'Ente minerano sicilia­
no ed il suo presidente Gra­
ziano Verzotto (in seguito 
sfuggito alla cattura per inte­
ressi neri lucrati nelle banche 
di Sindona), l'Ente di riforma 
agraria, l'allora «intoccabile» 
esattore de Nino Salvo. 

Tra gli esponenti degli am­
bienti imprenditoriali sono 
compresi l'aw. Vito Guarrasl e 
l'Ing. Domenico La Caverà, 
noto per aver contestato negli 
anni '60, all'epoca della rivol­
ta «milazziana», lo strapotere 

del monopoli nell'isola. Ven­
gono pure chiamati in causa 
funzionari dello Stato come 
l'allora prefetto di Palermo 
Riccardo Boccia (poi Alto 
commissario antimafia) e l'al­
lora capo della polizia Angelo 
Vican, probabilmente preso di 
mira per aver accusato pub­
blicamente di mahosità Cian­
cimino subito dopo la nomina 
a sindaco di Palermo. 

L'impegno profuso in que­
gli anni dai commissari comu­
nisti e della sinistra perché 
l'organismo parlamentare 
d'indagine scavasse a fondo 
nell'intreccio tra mafia e poli­
tica provocò contraccolpi, Ne­
gli atti ora resi pubblici si ritro­
vano cosi segnalazioni ricatta­
torie e vere e proprie provoca­
zioni. Tra le note raccolte ne­
gli archivi ecco quindi, con 
l'anonima indicazione nei 
confronti di un Pio La Torre, 
riferimenti all'autonomista Ni­
no Varvaro, al commissario 
comunista dell'Antimafia Ni­
cola Cipolla, allo storico Mi­
chele Pantaleone, al sociolo­
go Danilo Dolci. Tutti -puniti. 
da confidenti anonimi o da 
corpi separati dello Stato inte­
ressati a sollevare un polvero­
ne che nascondesse le vere 
responsabilità. 

Piombino, prosegue la caccia allo squalo 

La «morte bianca» in agguato 
.Anche nello Jonio è .allarme «sub» 

Continua la caccia allo squalo, Lo specchio d'ac­
qua che circonda lo scoglio dello Stellino, dove 
giovedì scorso è stato divorato Luciano Costanzo, 
è solcato ininterrottamente da motovedette, Intan­
to è «allarme» per I sub. La capitaneria di porto di 
Gallipoli ha vietato l'immersione: è stato pescato 
uno squalo elefante ed un altro è stato avvistato a 
15 chilometri dalla costa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A L M I A M M U N I 

• PIOMBINO. Tre giorni do­
po, sulla spiaggia della Tor-
raccia, di fronte al mare dove 
è stato dilaniato dallo squalo 
Il sub Luciano Costanzo, con­
tinuano a stazionare capan­
nelli di curiosi Iri molti scruta­
no le acque con binocoli po­
tenti, In attesa che questo mo­
stro di Lockness versione me­
diterranea decida di tarsi ve­

dere. E soprattutto si lasci 
prendere. 

Lo specchio d'acqua che 
circonda lo scoglio dello Stel­
lino è solcato Ininterrottamen­
te dalle motovedette e dalle 
imbarcazioni dei nccratori, 
mentre in cielo un pafo di eli-
eoi Ieri sorvolano la zona.Ma 
dello squalo killer che ha as­
sassinato Luciano Costanzo, 

nessuna traccia. Non ha ab­
boccato alle esche di carne 
sanguinolenta che nascondo­
no ami speciali, anche se due 
sono letteralmente sparile ieri 
pomeriggio. E non si è fallo 
neanche riprendere dalla po­
tentissima lelec-.Tera subac­
quea giunta da Roma Insieme 
ad un gruppo di sommozzato-
n dei vigili del fuoco. 

Eppure deve esserci, anche 
se alcuni esperti sostengono 
che lo squalo, dopo aver col­
pito, pud essersi rapidamente 
allontanato. Altri ritengono in­
vece che possa essere ancora 
in zona, pronto ad aggredire 
di nuovo. È questa Ipotesi che 
negli operatori turistici, dopo 
la paura, sta creando preoc­
cupazione: verrà ancora la 
gente a immergersi nello 
splendido golfo sovrastato dal 
castello di Populonia a due 

passi dal ruderi etruschi? La 
preoccupazione t i fa pia forre 
man mano che sfumano I 
dubbi e le Illazioni che aveva­
no dipinto la tragedia come 
un giallo. Si « trattalo di una 
tragedia, è slato proprio uno 
squalo. I margini di dubbio 
che potevano rimanere su 
questa morte incredibile, ma 
vera, si sono rapidamente di 
leguati: la versione di una 
bomba si e sciolta come 
ghiaccio al sole e altrettanto 
ha fatto l'ipotesi di un omici­
dio. 

La lucida e terrificante testi­
monianza degli altn due pro­
tagonisti della tragedia non la­
scia spazio né ad interpreta­
zioni, né ad illazioni. Lo han­
no confermato le stesse auto­
rità marittime. E conferme ul-
tenori arriveranno non 
appena saranno eseguili gli 

esimi scientlficr sul brandelli 
di organi interni, rinvenuti in­
sieme ai frammenti di tuta su­
bacquea dello «esso colore 
indossata dal .portuale scom­
parso. 

L'ingegnerPaolo Bader, che 
insieme al figlio della vittima, 
il giovane Gianluca, ha assisti­
to Impotente alla rapidiuima 
sequenza tragica, quasi da 
film, è più che sicuro.ln qua­
ranta anni che va per mare, di 
squali ne ha visti parecchi. So­
la una quarantina nel Mar 
Rosso. E quello di giovedì, che 
ha ucciso il suo amico, per 
Bader era uno squalo bianco. 
Con l'ingegnere consulente 
dell'Enel concorda il professor 
Roberto Bedini. presidente del 
Centro di biologia manna di 
Piombino: «Tutto [ascia ntene-
re chi si tratti di uno squalo» 
dice. 

Una specie che attacca 
frontalmente, direttamente: 
«Lo ha attaccato tre volle nel 
giro di pochi secondi, ripete 
affranto Paolo Bader, ma all'i-

"nizio Luciano e riuscito ad 
n evitarlo. Forse l'animale non 

aveva la bocca nella direzione 
-giusta per poterlo prendere 
subito. Al terzo attacco Lucia­
no ha alzato il braccio destro 
ed e slato afferralo al torace. E 
scomparso cosi». 

Del pescecane assassino, 
Bader ha dist!nto chiaramente 
la .bocca, la pinna caudale e 
quella dorsale. La distanza tra 
le due pinne gii fa supporre 
che si trattasse di un esempla­
re lungo sui sei metri. È vero: 
non ha visto sangue In super­
ficie «perché nel frattempo ci 
siamo diretti nel punto in cui 
Costanzo era sparito» 

Intanto I familiari della vitti­
ma aspettano il ritrovamento 
del corpo. La capitaneria di 
porto di Gallipoli (Lecce) ha 
emanato un'ordinanza con la 
quale vieta l'immersione dei 
sub fino a nuovo ordine. Si 
fanno sempre più frequenti gli 
avvistamenti di squali nelle 
acque ioniche; ieri un pesca­
tore di Santa Maria al Bagno 
ha pescato uno squalo elefan­
te di 3 metri ed un altro squa­
lo elefante di 7 metri è stato 
avvistato e si aggira di fronte 
al porto di Gallipoli. Secondo 
il direttore del museo di Cali-
mera, Roberto Basso, l'ano­
mala presenza sottocosta dì 
squali sarebbe dovuta alla 
presenza di banchi di planc­
ton e meduse, che costituisco­
no il cibo dei predoni del ma-

Intervista allo «Speciale Tg2» 
dell'Alto commissario antimafia 

Sica: «Pentiti 
nelle comunità 
antidroga» 
E se i familiari dei «pentiti» di mafia li mandassimo 
nelle «comunità» dei tossicodipendenti? L'idea .bal­
zana è venuta all'Alto commissario, Domenico Si­
ca, che ha anche detto, in una intervista allo «Spe­
ciale Tg2», di aver preso contatti con il reverendo 
Gelmini. Per il resto Sica ha espresso contrarietà 
ad una legislazione premiale, ed ha ipotizzato la 
concessione della «grazia» caso per caso. 

—"-———-- Emergono altre scandalose novità sulla vicenda delle «lenzuola d'oro» 
Un gruppo sosteneva Elio Graziano e l'altro l'industriale concorrente Ajroldi 

Due fazioni «spremevano» le Ferrovìe 
Due fazioni contrapposte alle Fs e dintorni: una 
avrebbe protetto e foraggiato per anni, in cambio di 
tangenti, l'imprenditore irpino Elio Graziano, produt­
tore delle costosissime «lenzuola d'oro». L'altra, forse 
meno robusta ma comunque molto battagliera, 
avrebbe appoggiato l'industriale concorrente di Gra­
ziano, Antonio Ajroldi, che con la sua denuncia ha 
contribuito all'avvio dell'inchiesta giudiziaria. 

MARCO M A N D O ~ 

• I ROMA. Due «eserciti» 
schierati ai vertici delle Fs, pri­
ma e dopo la costituzione del 
nuovo ente autonomo, dalla 
tattica diversa ma con un'uni­
ca strategia: spremere il più 
possibile l e casse delle Ferro­
vie. A quasi tre mesi dall'avvìo 
dell'inchiesta, é questo il qua­
dro delta situazione che sem­
bra delincarsi sul fronte dello 
scandalo delle Ferrovie. Un 
quadro realizzato soprattutto 

sulla base delle rivelazioni di 
Graziano, imputato di corru­
zione e truffa ai danni delio 
Stato. Prodigo nel fornire le 
sue «verità» centellinandolo 
giorno per giorno, interrogato­
rio per Interrogatorio, sembra 
deciso a trascinare nell'arena 
giudiziaria tutti coloro con cui 
negli anni passati ha avuto lu. 
erosi rapporti. Lo scopo della 
controffensiva? Non vuole ap­
parire il corruttore di vulnera­

bili politici e- alti funzionari, 
ma la loro vittima. 

Una versione alla quale il 
pm Vittorio Paragglo e il giudi­
ce istruttore Vitaliano Calabria 
mostrano di credere, grazie 
anche ai riscontri che le affer­
mazioni di Graziano trovano 
nel «memoriale», da tempo 
agli atti, di uri anonimo perso­
naggio (Ione uh alto dirigen­
te delle ferrovie). E dalle inda­
gini spuntano cosi due nuove 
•prime donne»: Rocco Trane. 
sostenitore-di Graziano, ex se­
gretario particolare del mini­
stro socialista del Trasporti 
Claudio: Signorile, quando le 
Fi dipendevano direttamente 
da quel dicastèro, e poi sinda­
co e revisore dei conti nel 
nuovo ente; Antonio Caldoro 
(Psi), consigliere di ammini­
strazione nell'ente, intransi­
gente oppositore dell'indu­
striale di Avellino e sponsor, 
secondo quest'ultimo, dell'im­

prenditore concorrente, Airol-
di. Trane ha ricevuto un man­
dato di companzione, Caldo­
ro una comunicazione giudi­
ziaria. per entrambi vale l'ac­
cusa di .concussione, cioè 
avrebbero abusato del loro 
ruolo nella pubblica ammini­
strazione per pretendere cen­
tinaia di milióni. A questi due 
nuovi personaggi dedica un 
ampio servìzio II settimanale 
Panorama in edicola domani. 
E, man mano che Graziano 
«scava» nei suoi ricordi, molti 
si aspettano di vedere spunta­
re dietro a loro altri esponenti 
del Palazzo: parlamentari, me­
diatori d'affari e, per finire in 
bellezza, ministri. 

Ieri intìnto i magistrati han­
no consegnato a Osvaldo Bru-
fani, avvocato di Antonio Aj­
roldi, il decreto con cui respin­
gono la richiesta di costituzio­
ne di parte civile falla dal suo 
cliente. Questi, a sua volta, ha 
ricevuto nel giorni scorsi una 

comunicazione giudiziaria per 
tentala estorsione ai danni di 
Graziano. Il motivo? Ecco t fat­
ti Ajroldi, presidente e socio 
di maggioranza della società 
Ibe, il 4 maggio 1988 mandò 
un telegramma al consiglio di 
amministrazione delle Fs chie­
dendo di non assegnare a 
Graziano l'appallo delle len­
zuola perché la sua azienda 
avrebbe potuto fornirle al 
prezzo di 30 miliardi contro i 
152 chiesti e ottenuti dall'im­
prenditore irpino. Secondo 
I avvocato Brulani, Graziano, 
venuto, a conoscenza dell'ini-
zlativa.di Airoldii consegna al 
suo concorrente un assegno 
da sette miliardi come Inden­
nizzo per l'esclusione della 
Ibe dall'appalto. Ajroldi resti­
tuì l'assegno in cambio del­
l'impegno da parte dì Grazia­
no di sottoscrivere una vera e 
propria transazione commer­
ciale che prevedeva un inden­

nizzo di 4.500 milioni. Ma l'in­
dustriale irpino. Una volta vi­
stosi riconfermato l'appalto 
dalle Fs e «ottenuto l'assegno, 
non mantenne la stia promes­
sa. Dà qui la denuncia, alla 
magistratura da parte di Ajrol­
di. Graziano invece sosterreb­
be il contrario: fu Ajroldi che 
gli chiese sette miliardi per ab-

andonare il campo. In base a 
tale versione quest'ultimo è 
stato Indiziato per tentata 
estorsione. «Tutte balle rac­
contate da Graziano», ha com­
mentato ieri il difensore di Aj­
roldi, il quale ha giustificato 
l'atteggiamento comunque di­
scutibile del suo cliente dicen­
do che questo era, ed è, in 
gravissime condizioni di salute 
e quindi, invece di denunciare 
subito l'irregolarità dell'appal­
to, ha preferito ottenere subito 
un indennizzo. Ingenuità? For­
se. Ma, a quanto pare, qualcu­
no, molto in alto, lo aveva 
consigliato male. 

MROMA. L'Alto commissa­
rio antimafia, Domenico Sica, 
non vuole estendere fino ad 
una «esplosione di protezioni» 
le tutele ai «pentiti» delta ma­
fia. È quanto emerge da un'in­
tervista allo «Speciale Tg2» an­
data in onda venerdì sera nel­
la quale il funzionario ha an­
che espresso una singolare in­
tenzione: spedire nelle comu­
nità terapeutiche dei drogati i 
familiari di coloro che hanno 
collaborato con le Inchieste 
sulla mafia. «Ho preso contatti 
con padre Gelmini». 

Sarebbe questa, a quanto 
pare, la strada, alquanto sin­
golare - oltre che impraticabi­
le dopo una simile pubbliciz­
zazione - , prescelta per af­
frontare Il tema sempre più 
drammatico delle vendette e 
degli avvertimenti sanguinosi 
e trasversali di cui sono fatti 
bersaglio i parenti dei «penti­
ti»: i killer qualche giorno fa a 
Palermo hanno colpito un co­
gnato di Totuccio Contorno. 

Non si capisce bene che 
cosa c'entri il problema del 
recupero dei tossicodipen­
denti con quello della prote­
zione di gente che rischia la 
pelle spesso solo per via di un 
cognome. Ma Sica sembra af­
flitto soprattutto da problemi 
di ordine finanziario: «Credo -
ha spiegato - che ci vorrà ne-
cessariamebnte un limile alle 
possibilità di tutela dello Stato 
perché non e possibile arriva­
re nella trasversalità fino a 
delle esplosioni di protezio­
ne». In altre parole le scorte 
che sono state richieste da nu­
merosi pentiti per t loro lami­
nari non saranno predisposte. 
Per I «pentiti.,,poi. l'Alto com. 
missario è contrario all'appli­
cazione di misure premiali si­
mili a quelle adottale per il 
tcrronsmo. Non dovrebbero 
essere, quindi, messe In can­
tiere misure legislative che 
consentano «sconti» di pena. 
«Sono contrario - ha dichiara­
to - ad una normativa genera­
le che preveda sconti e facili­
tazioni eccessive: il codice 
consente certe applicazioni, 

certi dimensionamenti della 
pena, al di l ì di questo non si 
può andare: si entra ne jla. ge­
neralizzazione e secondo me 
è un (atto dannoso». 

Sica ha invece proposto di 
arrivare «ad un sistema di gra­
zia: una norma in grado, per 
un persona che con II « i o 
contributo ha aiutato vera­
mente lo Stato, di risolvere I 
suol problemi e alla quale vie­
ne data questa specie di gran­
de premio». Vale a dira non 
sarebbe il magistrato a conce­
dere il premio al penili!, ma lo 
Stato volta per volta concede­
rebbe la grazia sulla bàie di 
una valutazione dell'effettivo 
contributo dato all'accerta­
mento della verità, . , , 

Cambiare generanti ma-
grafiche ai pentiti corneranno 
negli Usa? Sica « dubbioso: 
•In Usa ci sono spazi più gron­
di, li trasferiscono da costa a 
costa. L'Italia Invece e picci­
na. VI sono numerosi proble­
mi In concreto: si pensi toro al 
tiglio di un pentito che si iscri­
ve alla scuola, chi rilascerà un 
certificato falso di nascita?». 

Altrettanto generiche te In­
dicazioni sull'attività più gene­
rale svolta dall'Alto commissa­
riato: Sjca ha detto .che «il 
commissarialo sta seguendo 
una linea evoluì™? una linea 
di tendenza naturale,»,. «Proba­
bilmente si è percepita una 
certa ipotesi dell'csislerna di 
zone di lacuna», ha proseguilo 
con un complicatissimo giro 
di frase eufemistico. Si tratte­
rebbe cip* di «arie di man-

, canza di coordinamento.,, 
Che fare?-Credo a f i u e -

•ta lirta'tèndefiza gr»ìa., ha 
: risposto Sica. «Cioè aurine ad 
occupare tutti quegli ,ip«zì 
vuoti nel campo delle indagini 
e nel campo del' coordina­
mento delle indagini, evitare 
una dispersione del.daro, cer­
care di concentrarlo e tarlo 
poi rimbalzare di ritomo nelle 
sedi più opportune», Ma l'Alto 
commissario non ha rivelalo 
se tale azione di «rimbalzo» 
sia stala già praticata ed abbia 
dato qualche frutto. ElV.Va. 

A Francofonte, in Sicilia 
Sindaco de vieta corteo > 
di bambini in maschera 
• I SIRACUSA. Non e andata 
giù al sindaco che pìccoli 
bambini di otto, dieci anni 
protestassero, sia pur masche­
rati, contro lo stato di abban-
dono della loro scuola, E cosi 
ha vietato la loro partecipa­
zione al corteo delle masche­
rine. L'episodio, che si com­
menta da sé, 6 accaduto a 
Francofonte, un paese in pio-
vìncia di Siracusa. Protagonisti 
i bambini dell'elementare di 
via Sebastiano Franco e il pri­
mo cittadino, il democristiano 
Antonino Betlofiore. Questi ha 

vietalo ad un gruppo di alunni 
di partecipare alla sfilata in 
maschera che attraversa il 
paese camuffati da operai e 
tecnici al lavoro in un fanto­
matico cantiere edite. Il loro 
travestimento, ha spiegato il 
sindaco nel suo divieto, avreb­
be costituito mina pericolosa e 
lesivai allusione allo stato di 
abbandono del lavori dì con­
solidamento dei solpt (Iella 
nuova scuola elementare di 
via Fianco, bloccati da oltre 
un anno. 

• NEL .PCI 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad «stare 
presenti senza eccezione alcuna alle sedute di mercoledì 9 • 
giovedì 9 febbraio. 

Il cogitato direttivo del gruppo comunista del Senato è 
convocato per martedì 7 febbraio atte ore 18: 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convo­
cata per mercoledì 8 febbraio alle ore 20,30. 

I senatori dei, gruppo comunista, sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione a partire dalle sedute di martedì 7 
febbràio. 

Incontri Internazionali. I compagni Antonio Rubbi, della 
direzione e responsabile del rapporti internazionali, e Rena­
to Sandri del Ce si sono Incontrati con Salvador Samayora, 
della commissione politico-diplomatica del Fmln*For 41 El 
Salvador. 

Nel corso del cordiale Incontro, a cui partacipavanq an­
che Maurizia Aleman e Antonio Cabrerà, responsabile par 
l'Italia, Samayora ha Illustrato la recente proposta elettorale 
dei Fronte salvadoregno e te nuove possibilità di pace che 
essa ha aperto sul paese. I compagni del Pei hanno espres­
so l'auspicio che El Salvador possa rincamminarsi verso 
una prospettiva di pacificazione ed hanno rlconlermato tutto 
l'appoggio dei comunisti italiani alla lotta per la democrazia 
del pòpolo salvadoregno. 

t compagni Antonio Rubbi e Piero Borghini della direzio­
ne e Massimo Mie ucci del Comitato Centrale hanno incontra­
to una delegazione governativa etiopica composta da: Ale-
mu Abebe, vlceprimo ministro, Aklllu Aferwork, Ministro re­
lazioni economia estera, e Teafye Abdl, ambasciatore in Ita­
lia. Durante l'incontro sono stati particolarmente affrontati I 
temi delta coopcrazione e dell'aiuto allo «viluppo dell'Italia 
verso I paesi dei Corno d'Africa e le questione eritrea. 

6 l'Unità 
Domenica 
5 febbraio 1989 



Industriali 
«Una taglia 
contro 
i rapitori» 
• • CAGLIARI Una taglia con* 
tra | sequestratori per ora e 
Mio una proposta che la di­
scutere A lanciarla ufficial­
mente è | Associazione degli 
Industriali della provincia di 
Sassari, dopo 1 ennesimo •col­
po» messo a segno dall'anoni­
ma in Gallura II rapimento, 
martedì scorso dell Imprendi­
tore genovese Luca Dltjbetto 
Secondo gli industriali è ne­
cessaria (un'iniziativa imme­
diata della Regione nei con­
fronti del governo centrale per 
la costituzione di un fondo 
permanente per la correspon­
sione di Ioni ricompense a fa­
vore di chi potrà alutare con­
cretamente le indagini incor­
so.. 

La proposta della Conllndu-
slria non è l'unica Iniziativa 
contro la nuova offensiva dei 
banditi La protesta coinvolge 
« m a i le Istituzioni « tutte le 
forze sociali della zona Su 
proposta della Confesercenti 
domani 4 Olbia si fermeranno 
gli uffici, le scuole, tutte le ani 
vita produttive e si terrà una 
manifestazione popolare, con 
la partecipazione, in prima II 
la, degli operar della •Jason-, 
la piccola fàbbrica di proprie­
tà dell'ostaggio Numerose le 
adesioni e I messaggi di soli­
darietà, -Questo nuovo rapi­
mento •- scrive il presidente 
de) Consiglio regionale, il co­
munista Emanuele Sanna - è 
particolarrnenle Inquietante 
perche rischia di scoraggiare 
e far morire le iniziative im-
prenditela» pia promettenti, 
che sia pure tra perduranti 
svantaggi stanno promuoven­
do una fase nuova dello svi­
luppo della nostra regione. 

Le indagini, Intanto, sono 
ancora al punto di partenza 

Messina 

Gattopardo 
riaperta 
la villa 
• CATANIA. Potrà essere 
riaperta ai visitatori la villa dei 
baroni Piccolo di Calanovella, 
distante una trentina di chilo­
metri da Messina dove Giu­
seppe Tornasi di Lampedusa 
scrisse parie de -Il gattopar­
do. Trasformata in casa mu­
seo, la villa era stata saccheg­
giata il 4 dicembre scorso e in 
seguito al furto di 130 pezzi 
d antiquariato che arredavano 
le stanze, era stata chiusa al 
pubblico Ieri perà, un centi 
nato d oggetti d'arte, che ap­
partenevano ai baroni Picco­
lo sono stati ritrovati dai cara 
bimeri in due appartamenti di 
San Giovanni Lapunta, un Co­
mune a pochi chilometri da 
Catania Un fornaio di 21 an­
ni, Salvatore Sprdeilo, è stato 
arrestato per ricettazione Un 
suo complice, nella cui abita 
zione è stata ritrovata parte 
della refuniva e tuttora ncer-
calo II valore complessivo de­
gli oggetti rinvenuti len è di 
circa un miliardo Si tratta di 
ceramiche di produzione sici­
liana risalenti al 700, di por­
cellane cinesi della pnma e 
seconda era Ming di un pre­
sepio trapanese scolpito nel­
l'avorio, di alcune opere d ar­
te di età compresa tra il 1200 
eli 1500 Tra (altro è stato ri­
trovato Il capezzale -Luigi XVI. 
che rappresenta la sacra fami­
glia e che Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa descrisse ne -I 
racconti. La villa e la tenuta 
sono oggi di proprietà della 
Fondazione Piccolo, che gesti­
sce la casa-museo e si occupa 
di studi di agronomia 

Sorprendente risultato Gli «assolutamente scontenti» 
di un sondaggio Ispes: quasi metà superano però il 20 per cento 
dei nostri connazionali Tra essi soprattutto giovani 
è felice di vivere nel Bel Paese e disoccupati meridionali 

Italia «adorata» 
Ma molti 
Italia o cara Forse Ira poco anche noi canteremo 
l'inno nazionale con la mano destra sul cuore, 
come gli americani, italiano è bello e dopo la ne-
gntudo, c'è l'italianità. Insomma, agli italiani pia­
ce l'Italia e sono felici di essere italiani veri. Ma 
non è la riscossa della canzone di Toto Cutugno, 
bensì il risultato di un sondaggio condotto dall'I-
spes su un campione di 2000 connazionali. 

patria 

MARIA R. CALDERONI 

• I ROMA SI ci piace I Italia 
Neil ultimo immaginario col* 
lettìvo, lex paese straccione, 
terra di morti di fame e di 
emigranti analfabeti, patria di 
imprenditori cosi cosi e di se­
guaci dell arte di arrangiarsi è 
morto da un bel pezzo e al 
suo posto è II piazzata la nuo­
va idea dell Italia-quinta-po-
tenza-industnale con un po­
sto di tutto rispetto nell'area 
intemazionale, in Europa e 
nel mondo Questa Italia dalla 
quale, con 1 angoscia e la di* 
speratone in cuore, non si 
emigra più ma nella quale al \ 
contrario si emigra, ambita 
sponda del Terzo mondo vici­

no e lontano Almeno, questo 
è il risultato del sondaggio ef­
fettuato dal) Ispes (Istituto di 
studi politici economici e so­
ciali) negli ultimi mesi '88 

OtUmismo diffuso, senso di 
appartenenza Su un campio­
ne probante di 2000 intervista­
ti, il 41 per cento si dichiara 
fortunato di vivere in Italia Un 
dato sia emèrso nella indagi­
ne Doxa all'inizio dell'anno e 
confermato, nel suo trend po­
sitivo, dagli identici sondaggi 
effettuati dallo stesso Ispes 
nel! 84 e nel)'86, quando gli 
•entusiasti! erano rispettiva­
mente il 31 e il 38 per cento 

Contrapposti alla fascia feli­

ce coesiste però, secondo lo 
stesso sondaggio una consi­
stente barriera di scontenti e 
arrabbiati che tocca ben il 20 
per cento e che, anch essa, ha 
avuto un coerente sviluppo 
negli Stessi anni' era il 7 per 
cento neir84 e il 18 nell'86 

Irriducibili nel loro motivato 
disgusto A considerare infatti 
I Italia una cattiva patria sono 
i disoccupati, i giovani fino a 
34 anni e, tra questi, segnata­
mente i meridionali Vate a di­
re la sacca dei non garantiti, 
quella grande macchia di di­
sagio e di «rabbia» che già 11 
Rapporto Censis e I Istat han­
no ben evidenziato 

E, come sempre, la princi­
pale causa di rigetto della pa­
tria-Italia, anche nell'88 viene 
indicata nella mancanza di la 
voto (il 40 per cento), seguita 
dal malgoverno (oltre il 23), 
dallo stato della giustizia (ol­
tre il 21), dal degrado am­
bientale (7) Quest ultima vo­
ce, vale la pena di notare, è 
una nuova acquisizione del-
Urea degli scontenti, infatti 

essa non compariva nel son­
daggio dell 84, mentre oggi 
dagli «arrabbiati* giovani viene 
collocata al secondo posto 
nella scala dei disvalori italici, 
subito dopo la disoccupazio­
ne 

Riemergomo anche qui In­
somma, i due paesi, le due 
Italie che non si conoscono e 
non si incontrano mai, distanti 
tra loro, inconciliabili, dove la 
amara forbice delle differenze 
non si attenua, ma cresce e si 
polarizza 

Quelli che I amano, quest'I­
talia l'amano soprattutto per­
ché «è la mia patria», ben il 35 
per cento' poi per la libertà 
(22 per cento), per le sue bel­
lezze (21), per il clima (13), 
infine per la sua ricchezza (18 
percento) E nel campo degli 
apocalittiCi-integrati, il Sud 
batte il Nord, con il 40 per 
cento di ardore patriottico per 
I amata terra Comunque, gli 
otumisti, in genere di età me­
dia, sono equamente distri-
buiti su tutto il territorio nazio­
nale, non senza una forte pre­

senza nel Meridione 
Nessuno o quasi ovviamen­

te, pensa più ali emigrazione 
•classica», quella che milioni 
di italiani hanno cosi dura­
mente spenmentato Semmai, 
è un espatrio di lusso quello 
cui un 20 per cento aspira, un 
20 per cento fatto di impren­
ditori. liberi professionisti, stu­
denti danarosi un espatrio 
per motivi di studio, di arric­
chimento culturale, di cono­
scenza, più teso «a raggiunge­
re il successo che a fuggire 
dalle difficolta» 

E dove andare, una volta la­
sciate le amate sponde? In 
Usa, è il primo sogno italico 
nella nuova geografia dei de­
sideri, poi m Francia, anche in 
Australia e m Canada, l'Inghil­
terra va bene ma non troppo, 
e la Svizzera ormai piace solo 
a quegli italiani soprattutto 
meridionali che ancora cerca­
no lavoro Quanto alla Germa­
nia e allo JUle di vita tedesco, 
tra noi, ex popolo di «macca-
rum», esso è completamente 
passato di moda. 

Strage in discoteca 

Mille agenti lo cercano 
ma dell'assassino 
si son perse le tracce 
•*• FERRARA Domani ci sa­
ranno i funerali di quattro per­
sone (due uomini ed una 
donna uccisi in un nigih, un 
uomo finito condri colpo in 
volto dopo estere stato tenuto 
in ostaggio) ma del loro as­
sassino ancora non si è trova­
ta traccia V'alenano Forzati, 
37 anni, libero ed armato, 
continua a tenere in scacco I 
mille agenti e carabinieri che 
lo stanno cercando nel Ferra­
rese e (da len) anche nel Ve­
neto Sèmpre ieri a Porto Cor­
sini m provincia di Ravenna 
Nocs ed elicotteri hanno effet­
tuato una grossa operazione 
anch'essa però priva di risul­
tati DI lui altre segnalazioni», 
ma nessuna traccia concreta 

Si è saputo che I carabinie­
ri, nella mattinata di ien, han­
no battuto soprattutto la zona 
di Poggio Renalico, dove è 
stata trovata l'auto dell'agri­
coltore ucciso, la quarta vitti­
ma Forse Cercavano il Forzati 
(rimasto senza vettura, po­
trebbe essere nascosto in casa 
di un conoscente, tenuto forse 
sotto la minaccia delle armi). 
o erano alla ricerca di un 
complice che avrebbe alutato 
il Forzati dopo che questi è ri­
masto senza vettura 

•Non escludiamo nulla, fac­
ciamo indagini mirato, dico­
no gli inquirenti len il questo­
re Francesco Landolfi ha latto 
una conferenza stampa per 
annunciare che «le indagini 
proseguono* e poco altro Si è 
saputo soltanto (ma non uffi­
cialmente) che un conoscen­
te di Vaienano Forzati è stato 
arrestato durante una perqui­
sizione in casa sua sono stati 
trovati proiettili di troppo, n-
spetto a quelli denunciati 

Non è comunque accusato di 
favoreggiamento Poco chiare 
anche le informazioni sugli In­
terrogatori di altri amici del 
bandito non ci sarebbero 
•ierm» ufficiali, ma ancora In­
dagini su chi ha accompagna­
to il Forzati a prendere le ar­
mi, chi lo ha riportato al night, 
ecc •Abbiamo interrogato In 
questura tre persone - Baulet­
to il questore - ma nel loro 
confronti non sono emersi 
elementi tali da giustificare 
provvedimenti testìttw Un 
bandito che, cercato da mille 
uomini armati, riesce a restare 
libero da più di tre giorni, do­
ve avere necessariamente tro­
vato complicità ed aluti. Nes­
suno degli inquirenti si sbilan­
cia e fa ipotesi su dove II For­
zati si sia nascosto •Ieri ab­
biamo latto perquisizioni -
hanno detto I carabinieri - a 
Ferrara, Copparo, Vigarano 
Mainarda e Mirabello, oltre 
che sul lidi ferraresi, dove 
d inverno ci sono migliai* di 
appartamenti vuoti-. Potrebbe 
essere a pochi chilometri dal 
luogo dell'ultimo delitto, po­
trebbe avere trovato docu­
menti falsi ed essere già olle-
stero 

Si indaga su chi lo conosce­
va, e si fanno continui posti di 
blocco, «La presenza di uomi­
ni In divisa serve anche a tran­
quillizzare la gente» None fa­
cile, per un bandito di paese, 
procurarsi armi come una pi­
stola 7,65 bifilare ed una mi-
traglletta. Conoscendo la pro­
venienza di queste, forse si 
riuscirà a conoscere il -giro- di 
malavita del quale 11 Fonati « 
entrato a fare parte, a cono­
scere eventuali collaborazioni 
alla latitanza 

O/M. 

' I sondaggi sull'inquinamento 

Milano fa l'ecologista 
«La colpa è delle auto» 
Nebbia amica dei milanesi. La fitta coltre ricom­
parsa venerdì ha rimandato in tilt gli aeroporti ma 
l'umidità favorisce la «diluizione degli inquinanti 
gassosi»: anidride solforosa e biossido di azoto so­
no precipitati ieri sotto i 125 microgrammi. E 

•adesso c'è la corsa ai sondaggi di opinione. Ha' 
fatto bene la giunta rosso-verde a dare quell'allar­
me? La maggior parte dei milanesi risponde di si. 

ROHUTO CAROLLO 

«•MILANO Una dt t j più 
' Ambientalista, preoccupata 

Ina senza Isterismi, che plau­
de all'Iniziativa del sindaco e 
della giunti rossù-ve(de e fa il 
processo all'aMomobi»} E la 
Milano che emerge dal primi 
sondaggi condotti per, conto 
di alcuni giornali, del Comune 
e della Lega ambiente Alla 
domanda se e slato giusto l'al­
larme lanciato dal sindaco la 

, ^risposta* positiva I809%se-
, condo l'indagine (condotta 
1 dal|a Swg per Repubblica ad-
. dirittura l'Sfft secondo quella 
, commissionala alla Makno da 
, palazzo Marino I milanesi 
, non pensano che si sia grida­

to al lupo inutilmente, anzi, 
, stando aj dati della Dentosko-
,, pea il H% ntleoe che l'Sos sia 
' stato tardivo; Il primo, livello di 

guardia era gli slato superato 
' parecchie volte in gennaio 
1 potevamo essere informati 
" prima E molli chiedono un 

centro ancora pia chiuso alle 
auto 

Altro dato significativo, il 
43% secondo la Lega ambien­
te, il 456* secondo la Swg 
giudica il traffico uno dei ne­
mici principali dell'ambiente 
Quanto ai rimedi II 74 5* e fa­
vorevole ali ostracismo verso il 
traffico privato in città, il 37% 
ritiene pio urgente fermare 
l inquinamento industriale In 
(crossanti alcune risposte rac­
colte dalla Lega ambiente Al­
la domanda sulle misure più 
utili il 63* risponde chieden­
do interventi drastici, anche se 
con sacrifici per i privati il 
35% è per Interventi moderati 
con sacrilici più limitati sol­
tanto il 2% chiede misure 
biande e nessun sacrificio 
-Segno - commenta Ermete 
Realacci, presidente naziona­
le della Lega ambiente - che i 
cittadini dimostrano una con­
sapevolezza della gravità del 

i II carcere le ha unite 

t Una mostra fotografica 
' della «nera» Mambro 
' e della ex br Mantovani 

M BOLOGNA. Hanno studia 
lo Insieme le tecniche della 

, fotografia con la luce hanno 
disegnato le immagini del ce­
mento e delle sbarre e dall 8 

, marzo, festa della donna, 
esporranno I loro lavori in una 
grande mostra ali ex Sala Bor-

, sa di Bologna, che raccoglie 
foto e poesie di altre cento de­
tenute la •pasionaria nera» 
Francesca Mambro e Nadia 
Mantovani brigatista rossa 

' con una breve ma drammati 
ca stagione politica e senti 
mentale a fianco di Renato 

' Curdo, oggi dissociata, hanno 
c trovalo in carcere il Ilio di una 
1 grande amicizia Divise dall i-

deologla e da un crimine spa 
ventoso come la strage di Bo­
logna con I suol 83 morti di 
cui la Mambro per la giustizia 
Italiana porta responsabilità 
In carcere hanno superato tut­
ti gli steccati, sorprendendo e 

1 anche scandalizzando un pò 

tutti Soprattutto -quelli che 
stanno fuon- -Non I avrei te 
nuca a distanza neanche se 
avessi saputo con certezza 
che lei aveva messo la bom 
ba perché parto dal presup 
posto che la galera rende tutti 
uguali - spiega Nadia Manto­
vani che da due mesi usufruì 
sce dì una temporanea borsa 
lavoro in un istituto università 
no bolognese come tecnico di 
laboratorio» -Sono convinta 
che Francesca sia innocente 
perché ha una stona diversa 
da quella degli stragisti - dice 
Nadia - I ho sempre pensalo 
anche prima di concoscerla e 
dopo le cose mi sono slate 
ancora più chiare Non credo 
che sia solo un modo per 
tranquillizzare la mia coscien 
za» Si è mai chiesta se la 
Mambro sa chi ha messo la 
bomba alla stazione? -Non so 
se li conosce non è escluso 
ma evito di chiederglielo per 
non metterla in imbarazzo» 

problema inquinamento mag­
giore di chi dall'inquinamento :. 
dovrebbe difenderli, governo.; 
centrale ed enti locali», 
ch'Io -commenta l 'a i r 
comunista ai trasporti, 
ito Castagna-«orto affa 
tq da questo ori?ntamentò, ' 
tuttavia c'è ancora uno scarto I 
troppo alto tra cortìpevolezr»»# 
za e pratica quotidiana «e c & | 
comportassimo davvero 9f•ti^s,

, 

condo quelle^ percentajaj % ' 
problema sarebbe ala ra%>>T|l 
Fotse siamoiin^unii fase d i 6

J 

passaggio' avvertiamo tj'esi-, 
gonza di cambiare,,!»» fasciai 
mo ancora fatica a modificare \ 
abitudini, Invece e Inevitabile , 
se si vuole avere lana pulita». ' 
•Da anni *• aggiunge Realaccì» 
- ci si batte, perché l Centri. 

storici vengano ì$p»UMaì:_ 
iranico privato, perche siìdotj. «- un momento della manilestazions degli studenti a Milano 
no le città italiane di reti di - — = —*— 
monitoraggio permanenti, 
perché venga vietato, o alme­
no penalizzato l'uso dei com­
bustibili più inquinanti Le 
opinioni raccolte confermano 
che è indispensabile aggredi­
re alla radice le cause» Il mes­
saggio è rivolto in particolare 
ai ministri Ruffojo e Tognoli 
-Perché ISos di questi giorni 
non rimanga uno stenle gndo 
d allarme - dice Carlo Mon-
guzzi il segretario lombardo 
delia Lega - ci vuole una nor­
mativa nazionale per un siste­

ma di controlli e interventi 
pubblici preventivi» Opinione 
condivisa dalla maggior parte 
del milanesi, il 40% dei quali 
ritiene che sta il governo a do­
verci proteggere, anche se il 
36% indica enli locali e Regio­
ne e i| 13% chiama in causa le 
stesse associazioni ambienta­
liste 

Intanto Milano dispute mi­
sure più ̂ radicali sul traffico 
«Si potrebbe, in determinati 
periodi dell anno, chiudere il 

centro anche 11 sabato e la do­
menica - propone Robe-io 
Cappellini - il segretario ciua-
dino del Pei, e il Comitato per 
la città preme perché si esten­
da la chiusura alla circonval­
lazione interna delimitata dal­
le mura spagnole «Incontrere­
mo i sindacati - dice il coordi­
natore Giacomo Properzi, lea­
der della minoranza ambien­
talista del Pn - se saranno 
d'accordo avanzeremo la pro­
posta alia giunta» 

— — Ceramiche e suini hanno inquinato la Padania 

Così puliremo la vetrina 
del «macie in Italy alimentare» 
Prosciutto di Parma e parmigiarro-reMiano, forse i 

na, Reggio Emilia e Parma è stato infatti dichiarato 
dal governo «zona ad elevato rischio ambientale». 
Gli allevamenti zootecnici, ma anche le industrie ce­
ramiche, hanno causato grossi guasti aU'arhbiente. 

PALLA NOSTRA REQAZIQNE 

ONIDE .DOMATI 

m BOLOGNA. Grande ric­
chezza economica e rischiosa 
povertà ambientale Quell'art* 
golo di Padania compreso tra 
i bacini dei fiumi Taro e Pana­
ro è davvero un concentrato 
di contraddizioni Usi produ­
ce di tutto ruggenti Ferrari e 
Maseratt sani prosciutti e pro­
fumati formaggi, belle cerami-< 
che, maglieria di gran classe. 
Ma la vetrina luccicante del 
made in Italy più apprezzato" 
nel mondo è sporca Le deie­
zioni dei maiali, il siero resi­
duo della lavorazione del gra­
na, i fanghi delle piastrelle, i 
prodotti usati nelle tintorie so* 
no altrettante bombe ambien­
tali che crescono di giorno in 
giorno e che si fatica a disin­
nescare Sei tra fiumi e torrenti 
affluenti del Po (Taro, Parma, 
Enza, Crostoto, Secchia e Pa­
naro) sono quasi ridotti a del­
le fogne a cielo aperto e con il 
loro carico inquinante contri­

buiscono,, non poco all'eutro­
fizzazione che ogni estate fa 
sviluppare le alghe nell'Adria­
tico 

La Regione e I 74 Comuni 
del -comprerisono delle co­
noidi* hanno sahiuito con un 
sospiro di sollievo la decisio­
ne del governo di dichiarare 
anche questa zona (dopoché 
analogo provyedimento era 
stato preso la scorsa estate 
per il Po di Burana e Volano e 
la sacca di Goro, nel Ferrare­
se) «area ad «levato rischio 
ambientale», •Finalmente una 
decisione positiva e di grande 
nlevanza», dice Giuseppe Ga-
Violi, comunista, assessore re­
gionale all'Ambiente L'esul­
tanza, naturalmente, ha una 
ragione Se è vero che l'eti­
chetta di «rischio ambientale» 
può comportare qualche pro­
blema di immagine (e di que­
sto si sono parecchio lamen­
tali gli imprenditori) è altret-

^ ^ — — • — L'istituzione dell'albo professionale dopo circa venti anni 
chiarirà finalmente ruoli e competenze 

Il (dis)ordine degli psicologi 
Gli psicologi, dopo diciotto anni di attesa, hanno fi­
nalmente il loro albo e ordine professionale Ma co­
sa è successo nel ventennio di assenza della legge7 

L'università ha «sfornato» migliaia di laureati Fra 
questi, in tanti hanno trovato una collocazione sen­
za riconoscimento professionale, mentre altn hanno 
intrapreso un attività «abusiva» incrementata dal cre­
scente desiderio «di psicologia» della gente 

LILIANA ROSI 

. •Roma Sono 15000 forse 
20 000 o addirittura 30 000 Di 
loro gli psicologi finora non 
si è riusciti nemmeno a stabili­
re il numero «Per lorza - os­
serva Mano Berlini ex presi­
dente della Società italiana 
degli psicologi - non esisten­
do un organismo ufficiale che 
li raccogliesse il censimento 
era impossibile Di sicuro e è 
il numero degli iscritti alla 

Sips 5000» L elenco dei lau­
reati o degli iscntti alla facoltà 
di Magistero, non fa testo e è 
chi abbandona gli studi o chi 
dopo il famoso «pezzo di car­
ta» non nesce ad inserirsi nel 
mondo del lavoro E e è an­
che chi ha frequentato solo 
per arricchimento culturale 

L unico dato ceno è che il 
corso di laurea in Psicologia 
esiste dal 1971 a Roma e Pa­

dova e da un paio di anni a 
Palermo E in 18 anni - gli 
stessi che sono occorsi perché 
venisse varata la legge sul! or 
dine - di psicologi I università 
ne ha sfornati a migliaia In 
più ci sono tutti quegli psico­
terapeuti di formazione diver­
sa come i laureati in Sociolo­
gia o in Lettere e Filosofia 
senza parlare poi dei laureati 
in Medicina con specializza­
zione in Psicologia 

Parallelamente ali immis 
sione nella società dei profes­
sionisti dell anima è cresciuto 
fra la gente il desideno e 
spesso il bisogno di introspe­
zione alla ricerca di sicurezze 
messe a repentaglio dalle mii 
die di una società sempre più 
competitiva Ecco allora proli­
ferare i «selvaggi» della psico­
terapia un numero non poi 
tanto esiguo di individui, ma-

gan con la laurea in tasca ma 
ali oscuro della pratica profes­
sionale, che appendono fuon 
dalla porta la targhetta «psico­
logo» 

Oltre agli psicoterapeuti im­
provvisati molti laureati in 
psicologia con sen intenti pro­
fessionali hanno trovato una 
collocazione nelle scuole, nel­
le Usi negli ospedali nelle 
carceri, nelle caserme Quasi 
sempre in situazioni di semi 
clandestinità e infenorità n 
spetto alte altre figure profes­
sionali E la conseguenza ad 
ogni nnnovo di contratto, è 
stata il declassamento 

La «riforma» nel 1985 del 
corso di laurea in Psicologia 
(5 anni invece dei precedenti 
4 articolazione degli indirizzi 
e scuole di specializzazione 
post laurea) e il neonato albo 

professionale, hanno definiti­
vamente messo ordine in que­
sto settore, garantendo anche 
il paziente dalle «fregature» 

«Abbiamo assolto un debito 
costituzionale - afferma il se­
natore della Sinistra indipen­
dente Adnano Ossicini, [auto­
re della legge - visto che lo 
Stato italiano prevede solo fi­
gure professionali iscntte in 
un albo L istituzione dell ordi­
ne permette di sanare migliaia 
di situazioni, blocca 1 abusivi­
smo, difende l'utente E, in ul­
tima analisi, chiarisce l'ambi­
guo e strumentale rapporto 
fra psicologi e medici, sul 
quale questi ultimi imponeva­
no il loro predominio Per dir­
la con una battuta - conclude 
Ossicini - ora lo psicologo 
non è più un vaso di coccio 
fra vasi di ferro* 

tanto vero che questa è la sola 

arrivare i sQrpgpef riparare P 
guastivi v , 

questo puntò, dovrà essere 
completala con la definizione 
di un piano che individui nei 
particolan tutte le -azioni, del 
risanamento Gli ieri la Regio­
ne si è dichiarata pronta « ti­
rare fuori dal cassetto I proget­
ti discussi con gli imprendito­
ri gli ambientalisti e gli enti 
Jocalt 

•Si tratta di progetti corag­
giosi che - sottolinea Gavtoh -
ci obbligano a misurarci su un 
terreno di governo nuovo dif­
ficile e complesso Per risana­
re le acque e rendere "puliti" I 
comparti produttivi agricoli e 
industriali occorrerà introdur­
re politiche di pianificazione 
territoriale che assumano de­
cisamente il parametro am­
bientale come vincolo e misu­
ra obbligatona della qualità 
dello sviluppo e della vita 
quotidiana in una delle aree 
più avanzate del paese» In al­
tre parole molto dovrà cam­
biare perché prosciutti grana 
e piastrelle smettano di inqui­
nare 

Nelle porcilaie (ira Mode­
na, Reggio e Parma sono pre­
senti oltre 3 milioni di maiali) 
verranno introdotte tecnologie 
di allevamento che, grazie alla 
pulizia a secco ndurranno 

l'uso dell'acqua e la conse­
guente produzione dì liquami, 
Si incentiverà la nasciti di 
consorzi per il trattamento « 
là trasformazione delle dele­
zioni in un concime trasporta­
bile Nel cu i di superconcen-
trazione e perfino prevista In 
chiusura degli allevamenti e la 
loro .ridistribuzione, sul «tri­
tono -Ognuna di queste misu­
re - sottolinea QavMi » verri 
portata "a sistema'» • finanzia­
ta con diversi canali comuni­
tari, ministeriali, regionali « 
con i fondi a disposizione del­
la conferenza interregionale 
per il Po» 

E mentre In agricoltura le 
coltivazioni biologiche Manno 
diventando ben pì&L di un 
espenmento, energici Inter­
venti vengono annuricleti an­
che nel settore ceramico l'E­
nea, su incarico della Regio­
ne, sta in particolare elabo­
rando un progetto per limitare 
I avanzo dei fanghi nella pro­
duzione delle piastrelle Oc­
correrà naturalmente Introdur­
re tecnologie pulite costose, 
ma indispensabili dal mo­
mento che quasi quotidiana­
mente vengono alla luce 
enormi quantitativi di fanghi 
sotterrati negli anni Sessanta e 
Settanta II canco Inquinante 
di questi scarti industriali e mi­
cidiale e insidia da vicino la 
qualità dell'acqua di parec­
chie falde 

Equo canone alternativo 
Contro le tesi del governo 
una proposta della Cisl 
per riformare gli affitti 
• H ROMA. La Osi non crede 
alla nforma governativa dell'e­
quo canone Per questo la Osi 
proporrà alla Cgil e alla Uil di 
vagliare insieme la proposta 
del Sicel di nforma dell equo 
canone, correggerla, arricchir­
la e assumerla umtanamente 
e presentarla come ipotesi al­
ternativa 

Quali i punti essenziali del­
la nforma7 Sono stati illustrati 
dai segretan confederali Cisl, 
Gabaglio e Borgomeo e dal 
segretario del Sicet Pignocco 
nel corso di una conferenza 
stampa U proposta prevede 
che I comuni con meno di 
5000 abitanti non siano 
esclusi automaticamente dal-
1 equo canone, ma con deci­
sione delle Regioni I contratti 
devono durare 4 anni per le 
abitazioni e 6-9 anni per gli 
usi diversi, con un rinnovo au­
tomatico, abolendo la Imita 

locazione Per la determina­
zione del canone si deve far 
nfenmento alla rendita cata­
stale Il fondo sociale deve in­
tervenire sul canone quando 
supen il ìm di incidenza sul 
reddito Le case disponibili di 
di enti previdenziali e assicu­
rativi devono essere destinate 
per il 7058 a sfrattati e abitanti 
in alloggi impropri Oli stessi 
enti devono destinare 11 40* 
dei fondi disponibili in Ime-
stinmentl immobiliari e abita­
tivi Di fronte a condizioni di 
emergenza abitativa, il Comu­
ne può disporre la locazione 
a degli alloggi sfitti per non 
più di 4 anni Sono previste 
agevolazioni per gli Immobili 
vuoti che entrano nel mercato 
dell'affitto Infine, per gli stralli 
si propone un'esecuzione 
tempestiva in caso di altra di­
sponibilità per l'Inquilino e 
una graduazione «articolai» e 
flessibile» delle esecuzioni, 
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NEL MONDO 

Sudafrica 
Nuovo partito 
bianco 
antiapartheid 
ME CITTA DEL CAPO. Tre or­
ganizzazioni politiche bian­
che contrarie all'apartheid si 
sono dette d'accordo ne) (or­
mare un nuovo partito politi* 
co, al termine di una lunga di­
sputa su chi dovr& dirigerlo. Il 
battesimo alla neonata orga­
nizzazione avverrà l'8> aprile 
prossimo. 

Nella commissione di anali­
sti politici che hanno contri­
buito alla formazione del nuo­
vo partito c'è anche il fratello 
del ministro dell'Istruzione 
Frederick De Klerk, che que­
sta settimana è stato indicato 
come il più probabile succes­
sore del presidente sudafrica­
no Pieter W, Botha. In un co­
municato diffuso ieri si affer­
ma che la neonata formazio­
ne si chiamerà «Nuovo partito 
democratico» e sarà diretto 
dai leader del Partito federale 
progressista, del Partito Indi­
pendente e del Movimento 
democratico nazionale I tre 
gruppi si fonderanno nel cor­
so di una convenzione che si 
svolgerò a Johannesburg il 
prossimo 8 aprile 

La situazione del Sudafrica 
appare in questi giorni parti­
colarmente fluida. I responsa­
bili del Partito nazionale, la 
forza di governo, hanno eletto 
De Klerh alla canea di capo 
del partito dopo le dimissioni 
a sorpresa presentale da Bo­
tha che è ancora convale-
•cerile da un infarto che lo ha 
colpito due settimane fa. Con 
questa mossa che prevede per 
la prima volta la divisione del­
le due cariche principali (pre­
sidente e capo del partito), e 
con la scelta di un moderato 
come «delfino», Botha ha 
aperto la strada alia transizio­
ne 

Fissata la data del vertice 
fra Cina e Urss 
Il presidente sovietico vedrà 
anche Zhao Ziyang 

«Chiudiamo la pagina del passato 
e apriamone una nuova» 
ha detto Deng Xiaoping 
nel colloquio con Shevardnadze 

Gorbaciov a Pechino in maggio 
Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevard­
nadze ha annunciato che si terrà a metà maggio 
il vertice tra Cina e Urss. Gorbaciov incontrerà 
non solo Deng Xiaoping, ma anche Zhao Ziyang. 
Impegno comune a ridurre la tensione alle fron­
tiere e a contribuire ad una rapida soluzione della 
guerra cambogiana. Deng: «Chiudiamo la pagina 
del passato e apriamo una nuova fase». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• I PECHINO II giorno esatto 
verrà ora deciso attraverso i 
normali canali diplomatici. 
Ma la macchina del vertice 
cino-sovielfco si è messa in 
moto, e naturalmente non so­
lo sul piano organizzativo. 
L'ha messa in moto concreta­
mente quello che Shevard­
nadze ha chiamato >il mee­
ting di Shanghai», e cioè il 
lungo colloquio durato due 
ore con Deng Xiaoping, «un 
uomo - ha detto il ministro 
sovietico - pieno di ottimi­
smo e in buona salute». Nel­
l'incontro con l'ottantaquat-
trenne leader cinese, come 
Shevardnadze ha illustrato al 
giornalisti in una lunga confe­
renza stampa prima di decol­
lare per Islamabad, c'è stato 
un ampio giro di orizzonte 
sui caratteri, i contenuti, le 
Implicazioni del processo di 
normalizzazione tra Cina e 
Unione Sovietica. Chiudiamo 

la pagina del passato e apria­
mo una nuova fase, ha detto 
Deng. Anche secondo noi, gli 
ha replicato Shevardnadze, 
oramai le lezioni del passato 
sono consegnate agli archivi 
Il riawicinamento tra Cina e 
Urss non sarà giocato contro 
nessun altro paese, servirà 
anzi ad allentare la tensione 
in Asia, alla pace, allo svilup­
po di nuove relazioni interna­
zionali, perché è figlio della 
perestrojka sovietica e della 
modernizzazione cinese, 

In attesa di Gorbaciov, si 
comincerà già a lavorare 
concretamente, mettendo 
mano a due dei tre vecchi 
«ostacoli». Shevardnadze ha 
infatti confermato che uno 
dei temi più discussi è stato 
quello della sicurezza alle 
frontiere. Ha detto di aver an­
nunciato l'intenzione sovieti­
ca di riorganizzare a scopi 

Peno e H ministro sovietico Shevardnadze durante rincontra a Shanghai 

«difensivi» la presenza delle 
truppe alla frontiera con la 
Cina e di aver proposto ai ci­
nesi un comitato misto per 
studiare,rallentamento della 
tensione ai confini, dove la 
Cina, ha dato atto Shevard­
nadze, ha già cominciato ad 
Operare dei ritiri E i sovietici 
si augurano che questa tratta­
tiva possa compiere dei passi 
concreti già prima del vertice. 

Cina e ' Urss lavoreranno 

anche perché si arrivi al più 
presto alla soluzione politica 
per la Cambogia. Ci sono sta­
ti passi in avanti nell'avvicina­
mento delle reciproche posi­
zioni?, è stato chiesto al mini­
stro sovietico. I due paesi -
ha detto Shevardnadze - so­
no d'accordo che il ritiro viet­
namita deve essere controlla­
to da un organismo intema­
zionale e che, evacuate le 
truppe del Vietnam, deve 

cessare il sostegno militare 
esterno alle varie fazioni 
cambogiane. E sono anche 
d'accordo ad impegnarsi per­
ché le quattro (azioni cambo­
giane trovino una soluzione 
comune per l'assetto intemo 
del paese, una volta partiti i 
vietnamiti. Il ministro sovieti­
co non ha incontrato il prin­
cipe Sihanuk perché «il pro­
blema non si è posto» (ma 
secondo dichiarazioni di par­

te cinese, Shevardnadze ha 
giudicato •prematuro» un 
passo del genere). Per il mo­
mento, la convergenza sulla 
«complessa» questione cam­
bogiana, come l'ha definita 
Shevardnadze, non è andata 
oltre Ma è già un passo in 
avanti sensibile questa assun­
zione di responsabilità diretta 
e concordata da parte di Ci­
na e Urss perché si arrivi a 
una soluzione che eviti in 
Cambogia caos e guerra civi­
le 

Il viaggio di Gorbaciov non 
inaugurerà solo l'era delle re­
lazioni tra Stalo e Stato Sane­
rà anche le profonde ferite 
che si erano aperte tra i due 
partiti nel '64. A Pechino in­
fatti i) leader sovietico incon­
trerà anche il segretano del 
Pcc Zhao Ziyang. Ma proprio 
perché la Cina intende conti­
nuare a mantenere un ruolo 
di autonomia e di indipen­
denza, si spiega perché nella 
normalizzazione insiste e sta 
insistendo sugli aspetti che n-
guardano la sua iniziativa po­
litica come Stato. Con l'Urss i 
rapporti diplomatici funzio­
nano oramai in maniera ec­
cellente e il ministro degli 
Esteri Qian Qichen è stato in­
vitalo da Shevardnadze a tor­
nare a Mosca, ma non si sa 
se lo farà prima del vertice di 
metà maggio. 

Comincia l'effetto-serra? 

Il 1988, anno più caldo 
della storia moderna 
Il 1988 è stato l'anno più caldo delta storia. 0 alme­
no degli ultimi cento anni, da quando cioè si regi- ; 

(strano le temperature. Le quali sono state in aumen­
to verticale nel corso dell'ultimo decennio. Fluttua­
zioni naturali o risultato dell'effetto serra? Gli scien­
ziati polemizzano. Ma avvertono che il temuto effet­
to, il riscaldamento della Terra e un cambiamento 
netto nei climi, potrebbe essere già iniziato. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

tm WASHINGTON Per alcuni 
ricercatori è colpa della con­
centrazione di sostanze inqui­
nanti nell'atmosfera, che sta 
riscaldando la terra come se 
Josw in una serra. Colpa del­
l'effetto serra, appunto, Se­
condo altri scienziati, non si 
tratterebbe solo di questo1 le 
temperature eccezionalmente 
alte dell'anno scorso sono do­
vute anche a naturali fluttua­
zioni meteorologiche. Il mul­
talo, comunque, l'abbiamo 
potuto notare tutti: la tempe-
r<iiura media nel mondo nel 
1988 è stata la più alla da 
quando s) ù cominciato a regi­
strarla, circa un secolo fa, La 
notizia arriva dal British Mele-
reological Office della Univer­
sity of Easl Anglia, e non ha 
stupito nessuno Anche per­
ché gli autori della rilevazione 
hanno rilento un altro dato 
che in molti avevano già tro­
vato evidente; il caldo record 

non è slato un fatto isolato; 
ma la continuazione di una 
tendenza che ha percorso tutti 
gli anni Ottanta, 

La temperatura media nel 
mondo, spièga il climatologo 
PhD Jones, è aumentala di un 
grado Fahrenheit dall'inizio di 
questo secolo. Ma gli anni più 
caldi sono tutti nell'ultimo de­
cennio. Nell'ordine, dopo il 
1988, ci sono il 1987, ì) 1983, il 
1981, il 1980 e il 1986. Qual­
cuno, però, già comincia a 
minimizzare gli allarmismi. 
Secondo la National Oceanie 
and Atmosphertc Administra-
non del dipartimento del 
Commercio americano, le ri­
levazioni fatte nei 48 Stali 
continentali degli Stati Uniti 
non mostrano cambiamenti 
significativi nelle temperature 
medie da cento anni a questa 
parte. «I miei nsultati non so­
no in contrasto con queste n-
levazloni*. replica Jones dal­

l'Inghilterra, «Ma non c'è cen­
tra i dati- * ' '* 

ttanpèr 
jMasta« _ r _ 

una piccola parie'-della super­
ficie terrestre: E c'è un contro* 
bilanciamento delle variazioni 
tra regione e regione*. 

James Hansen, direttore del 
National Aeronauta and Spa­
ce Admimstratiqn's Instttute a 
Manhattan, è d'accordo con 
lui. Il suo Istituto sta comple­
tando uno studio simile a 
quello fatto atl'East Anglia; e 
Hansen prevede già che i ri­
sultati saranno slmili; e mo­
streranno che l'89 ha registra­
to, se non il record-caldo as­
soluto. qualcòsa di molto vici­
no Altri, come David Parker 
del Bntish Metereologlcal Offi­
ce, confermano la tesfc secon­
do cui "I recenti aumenti di 
temperatura sembrano una 
dimostrazione dell'esistenza 
dell'effetto semi} causato dal­
l'aumento dei livelli di biossi­
do di carbonio e di altri gas di 
produzione umana nell'atmo­
sfera*. Anche Parker, perù, fa 
presente che «la temperatura 
della terra fluttua notevolmen­
te per cause naturali. E qua­
lunque nesso che si fa tra cal­
do in aumento ed effetto ser­
ra, è per il momento solo un'i­
potesi Non ne sappiamo an­
cora abbastanza da trarre 
conclusioni non ambigue*. 

In Egitto una sosta più che una visita ufficiale 

appuntamento africano 
Cossiga incontra Mubarak 
Con termine tecnico il Quirinale l'ha definita «una 

f^lS3fl9y* ,«, lw la visita ufficiale né un 
>V$f|'f»ntlemen rincontro, di 

^.Itìofelga e Hos|4\Mubarak,' /il 
prestaenre ^ tóano /Ne i colloqui sarà affrontata la 
situazione mediorientale, in particolare la convo­
cazione di una conferenza intemazionale di pace 
per la quale preme il presidente egiziano. 

tm ASSUAN. Nel suo peregri­
nare veraol'Amca nera il no­
stro capo di Sfato ha pensato 
di t v tappa hd Assuan per 
scambiare a colazione quattro 
parole con un vecchio amico, 
tra'te-palme e le bouganville 
dell'isola di Elefantina sul mi­
tico Nilo di sempre. Cossiga e 
Mubarak si erano conosciuti a 
Roma il 16 luglio di tre anni fa 
e sf sono, rivisti sempre a Ro-
'ina* il 5 febbraio, dell'anno 
scorso. In^an ambe le occa­
sioni era presente Giulio An­
dreotti; sono invece ormai ar­
chiviati i pnmi ministri di allo­
ra, Craxi e Golia. Tutto questo 
per dire che i rapporti tra Ita­
lia ed Egitto - come recitano i 
documenti distnbuiti dal Qui­
rinale - sono "Ottimi* e l'Egitto 
rappresenta nella nostra poli­
tica estera e di aiuto allo svi­
luppo un «paese di pnma 

prónta». 
Anche se fugaci e intreccia­

ti tra un piatto di shish kebak 
e un grappolo di datteri i col­
loqui di Assuan tra Cossiga, 
Andreotti, Mubarak e Meguid, 
il ministro degli Esteri egizia­
no, non saranno per questo di 
minor peso. La situazione me­
diorientale è troppo in ebolli­
zione per perdere una qual­
siasi occasione di consultazio­
ne. E di cose di cui discutere 
ce n'è fin troppe. 

Innanzitutto la convocazio­
ne della Conferenza interi > 
zinnale di pace per il Medio 
Onente. Mubarak non fa certo 
mistero di essere tra coloro 
che intendono accelerare l'or­
ganizzazione di un'assise in­
temazionale investita dell'in­
grato compito di sanare il 
quarantennale conflitto ara­
bo-israeliano là dove tre guer­

re e una solinga pace separa­
ta tra Egitto e Israele hanno 
clamorosamente fallito. Sem­
pre Mubarak è stato tra i più 
fervidi sostenitori dell'apertura 
del dialogo tra l'Olp e gli Stati 
Uniti, presso i quali avrebbe 
premuto non poco Tutte di­
rettrici politiche che non di­
spiacciono all'Italia e dunque 
dovrebbero rafforzare l'intesa 
italo-egiziana. 

Sebbene l'onta di Camp 
David presso i fratelli arabi sia 
stata già in parte recuperata 
dal successore di Sadat, solo 
una soluzione definitiva del 
problema mediorientale per 
eccellenza può ridare all'Egit­
to la speranza di tornare a 
giocare un molo di leader nel 
mondo araba Dalla sua Mu­
barak ha la prudenza di chi 
procede passo dopo passo, 
senza troppi gesti clamorosi, e 
un'evidente capacità di lavo­
rare «nell'ombra* a proprio fa­
vore. Non ha esitato a correre 
«in soccorso del vincitore* nel­
la guerra del Golfo, quando -
con la piena benedizione del-. 
la potente Arabia Saudita - ha 
fornito appoggio, solidarietà, 
armi e soldati all'Irak. Non esi­
ta, anche se Io scenano cam­
bia, ad intromettersi nelle fac­
cende del suo vicino di casa, 
il sudanese El Mandi, incapa­
ce di venire a capo, né con la 

guerra né con la pace, delle 
aspirazioni aecessioniste delle 
sue regi^kjneridionali. Non 
esita irmne"- Vqutstft ci inte­
ressa Ufi po^più'tìa Vicino - a 
metter bocca anche nelle vi­
cende somale. Negli ambienti 
dell'opposizione a Siad Barre 
c'è chi sostiene che il presi­
dente egiziano non sia del tut­
to estraneo all'organizzazione 
frettolosa dell'ultima tappa 
del viaggio di Cossiga propno 
a Mogadiscio. 

Dì cose di cui parlare dun­
que Cossiga, Andreotti, Muba­
rak e Meguid ne hanno e ne 
avrebbero per una durata ben 
pia impegnativa di quella di 
una colazione di amicizia tra i 
palmizi. 

In serata l'intera delegazio­
ne italiana verrà ricevuta dal­
l'ambasciatore italiano al Cai­
ro Pattizio Schmidlin. Si parle­
rà per l'occasione anche di 
cooperazione allo sviluppo e 
di tanti progetti che l'Italia 
promuove in Egitto. Per dove­
re di cronaca siamo nella gra­
duatoria il sesto tra i paesi do­
natori per il regime di Muba­
rak e il nuovo accordo di eoo-
perazione italo-egiziano pre­
vede la concessione di crediti 
d'aiuto per 150 milioni di dol-
lan e doni per 130 miliardi di 
lire per il tnennio '87-'89 

Al club per discutere di perestrojka 
M MOSCA. «Gorbaciov è l'i­
niziatore e il protagonista 
fondamentale della pere­
strojka, Giudico eccezional­
mente alto il suo ruolo in 
una situazione eccezional­
mente difficile. Propno per 
questo ho it diritto di espri­
mere anche le mie critiche 
per decisioni e atti che riten­
go errati. Per esempio nu­
merosi aspetti della legge 
elettorale. Se sarò eletto de­
putato porrò come pnma 
questione quella di correg­
gere la legge», Andrei Sakha-
rov è ancora seduto alla pre­
sidenza della prima riunione 
pubblica della «Tribuna di 
Mosca* quando, insieme al 
corrispondente del «Wa­
shington Post», ci avvicinia­
mo per chiedergli una di­
chiarazione. Le -Izvestija» 
hanno pubblicato un secco 

articolò in polèmica con luì, 
dopo l'intervista del giornali­
sta francese- Barru apparsa 
sul «Figaro», e l'accademico 
sembra voler cogliere l'occa­
sione per una rettifica pub­
blica, «Le "Izvestija" mi han­

no accusato ingiustamente, 
pia c'è un equivoco. In pn-
mo luogo non era un'intervi­
sta. In secondo luogo le co­
se che sono slate attnbuite a 
me e a Elena Bonner non 
corrispondono a ciò che ab­
biamo detto veramente» 

Intanto si affollano le tele­
camere straniere e sovieti­
che. E Sakharov continua: 
•Non era mia intenzione re­
care danno. Gorbaciov è 
davvero un punto di riferi­
mento essenziale. Il fatto è 
che il signor Barro non era 
stato iicevuto per un'intervi­
sta. Abbiamo conversato in 
cucina bevendo il tè. Lui 
non paria russo e aveva un 
interprete, lo e Elena Ghoer-
ghievna ci siamo resi conto 
che capiva poco e abbiamo 
cercato di spiegargli le cose 
nel modo più semplice pos­
sibile. Non pensavamo affat­
to che quanto dicevamo sa­
rebbe stato usato in quel 
modo. Certo ora posso dire 
che siamo stati poco guar­
dinghi». E la previsione che 
Gorbaciov possa essere 

Andrei Sakharov sostiene: «Gorbaciov dute pubbliche con un dibattito sui 
è protagonista insostituibile della pe- movimenti politici indipendenti e la 
restrojka. Ma ho il diritto di esprimere, democratizzazione. Approvato il pia 
le mie valutazioni. L'intervista al "Fi­
garo" non era un'intervista e defor­
mava sostanzialmente le cose che ho 
detto». Il club «Tribuna di Mosca» ap­
prova la sua piattaforma e inizia le se-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

no d i lavoro e la metodologia. Il c lub, 
«indipendente»» dal potere, si propone 
di contribuire al. più alto livello possi­
bile alla soluzione dei problemi della 
società sovietica. 

estromesso, ovvero costretto 
a cambiare politica? E quel­
l'altra secondo cui non ci sa­
rebbe stato da scommettere 
dieci rubli sulle chances del 
leader sovietico? «Elena 
Gheorghievna disse che Gor­
baciov non avrebbe dovuto 
nutrire preoccupazioni per 
le elezioni e che nel nostro 
paese; non c'è un altro lea­
der. Per il resto si fece un'a­
nalisi delle possibilità, non 
una previsione». Lei è stato 
un antesignano della pere­
strojka. Quando era a GorkiJ 
ha mai pensato che ci sa­
rebbe stata sul serio? «Che 
fosse necessaria non dubita-

QIUUITTOCHIfUA 

vo Quando sarebbe avvenu­
ta non potevo immaginare. 
Ma oggi vedo ragioni di sena 
inquietudine. Prima di tutto 
per l'economia. Noi abbia­
mo pianificato questo paese 
sul presupposto di una con­
trapposizione col resto del 
mondo. Ora Gorbaciov ha 
sovvertito quelle premesse. 
Dobbiamo ancora trarpe tut­
te le conseguenze, capire 
che possiamo costruire il 
nostro paese non più sotto 
la costrizione di una minac­
cia. Tutta la nostra struttura 
è stata influenzata dalla con­
trapposizione: abbiamo for­
zato tutto, abbiamo messo 

in forse perfino gli equilibri 
ecologici. Ora bisogna farla 
finita con quella follia. La 
questione ecologica è que­
stione mondiale, non solo 
nostra. Ma mi sembra che 
dobbiamo riflettere a fondo. 
Plaudo alta decisione di 
Gorbaciov di ridurre del 10 
per cento le nostre forze ar­
mate. Ma la considero solo 
un inizio. Credo si debba ri­
durre della metà la ferma 
militare». 

La conversazione è finita, 
riprendono i lavori della 
«Tribuna» nella sala della 
«Casa dello scienziato», 
riempita di inte llettualj, ac­

cademici, scrittori, scienziati, 
giovani. In mattinata c'era 
stata una lunga discussione 
- non aperta alta stampa, 
ma chi senve era stato invi­
tato ugualmente - tra il 
gruppo dei promoton, per 
varare il documento Presie­
deva Leomd Batkin, assieme 
a Sakharov, Karpinskii, Sag-
deev, Juri] Afanasiev. In sala 
molti dei leader cii «Memo-
rial», ma anche il campione 
del mondo di scacchi Garry 
Kasparov, l'accademico Ku-
driavzev, il sociologo Burtin, 
lo scnttore Cemicenko e 
tanti altn. Il documento pas­
serà con un solo voto con-
trano e qualche emenda­
mento secondano L'idea è 
di creare un centro di elabo­
razione capace di esercitare 
un'influenza sulle scelte del­
la direzione poi itica. «Indh 
pendente» dal potere, ma 
non di opposizione. Autono­
mo, con un proprio organo 
di stampa (per ora un bol­
lettino mensile), con un si­
stema di affiliazione sempli­
ce ma non indefinito. 

•Ci collochiamo sul terre­
no del realismo politico», è 
scritto, «per dare dinamismo 
e profondità alla perestrojka, 
impedire che si impantani 
nella palude delle strutture 
esistenti, nella routine, nelle 
abitudini». Insomma il club 
sar à organo di espressione 
dell'opinione pubblica qua­
lificata e, insieme, strumento 
di «consulenza» sociale e po­
litica. Le prime sedute pub­
bliche toccheranno i temi 
della riforma del sistema po­
litico, dell'economia di tran­
sizione, delle questioni na­
zionali. E si awierà un «pro­
getto Russia», per la difesa 
dell'ambiente e della cultura 
nazionale Ieri il dibattito è 
stato aperto da Batkin e da 
una relazione della sociolo­
ga Galina Starovoitova. Tra 
le altre cose il club ritiene 
che i leader del «Comitato 
Karabakh» debbano essere 
liberati e invita Gorbaciov a 
riesaminare il rapporto tra 
potere e «società civile», nel­
l'interesse del partito e della 
perestrojka. 

Iran: lista 
dei prigionieri 
politici 
fucilati 

L'organizzazione dei Mojahedin del popola iraniano ha 
presentato al segretario generale deil'Onu una lista di mille­
cinquecento prigionieri politici mojahedin fucilati negli ulti-
mi mesi in Iran. Un portavoce dell'organizzazione ha sotto­
lineato che «le stime riflettono solo una parte delle migliala 
di esecuzioni politiche volute dal regime di Khomeinì (nel­
la foto) dalla sua accettazione del cessate II fuoco. Dall'a­
gosto dell'88 alla fine dell'anno sono stati mandali davanti 
al plotone d'esecuzione 12 mila prigionieri politici. La lista 
dei 1500 fucilati giunge mentre il regime attua tutte le ese­
cuzioni politiche in segreto.. 

Gli ultimi dei tremila soldati 
che Cuba si era impegnata 
a ritirare dall'Angola entro il 
prossimo primo apnle sono 
tornati venerdì a casa a bor­
do di una nave sovietica, ac­
colta all'arrivo con ventuno 
colpi di cannone. L'organo 

Cuba anticipa 
il ritiro 
delle sue truppe 
dall'Angola 

ufficiale cubano «Granirla. ha affermato che il ritiro di que­
sti soldati con parecchie settimane di anticipo vuole essere 
un gesto di .buona volontà politica.. Tutti e 50 mila I soldati 
cubani inviati in Angola in appoggio al governo contro la 
guerriglia saranno ritirati entrala metà del 1991 nel quadro 
degli accordi firmati da Angola, Cuba e Sudafrica lo «orso 
dicembre. 

Nuovi motivi di preoccupa­
zione per i servizi di sicurez­
za giapponesi in occasione 
dei funerali di Hirohlto che 
si svolgeranno II 24 feb­
braio. Quattro delle princi­
pali organizzazioni di estre­
ma sinistra hanno creato un 

Gli estremisti 
coalizzati 
per i funerali 
di Hirohito 

fronte comune che dovrà entrare in azione alla vigilia e du­
rante la cerimonia solenne. Ad annunciarlo dal suo bunker 
è stato Yoshihisa Fiijiwada, leader di una delle quattro or­
ganizzazioni. Il piano è quello di compiere attentati contro 
obiettivi non precisati mentre a Tokio convergeranno capi 
di Stato e di governo da tutto il mondo. Tra questi obiettivi 
potrebbe esserci il presidente Usa Bush la cui presenza in 
Giappone è stata definita dagli estremisti .non scusabile*. 

L'argentino 
Angeloz 
ospite 
di NI lilde lotti 

La presidente della Camera 
Nilde lotti ha ricevuto a 
Montecitorio Eduardo Ange­
loz (nella foto), governato­
re di Cordova e candidato 
dell'Unione civica radicale alle prossime elezioni presiden­
ziali in Argentina. Nilde lotti aveva conosciuto Angeloz du­
rante la sua visita ufficiale nel paese sudamericano. Ange­
loz, che era accompagnato dall'ambasciatore argentino in 
Italia, Alfredo Allende, ha illustrato gli sviluppi recenti della 
situazione politica argentina. La presidente, della Camera 
gli ha augurato pieno successo alle prossime presidenziali 
•per la vittoria della democrazia - ha detto - sulla strada 
tracciata dal presidente Alfonsina 

Il leader del movimento ri­
voluzionano Tupac Amarti 
(Mrta), Rolando May 
Campos, e stato arrestato in 
un albergo della città peru­
viana di Huancayo. Sarà tra­
sferito a Lima per una verifi­
ca dell'identità. Insieme a 

In Perù arrestato 
leader 
del movimento 
Tupac Amara 

lui è slata fermata una studentessa dell'Università cattolica 
di Lima. I due, secondo i giornali, erano in possesso di fuci­
li, bombe a mano e materiale di propaganda. Ex amico 
personale del presidente peruviano Alan Garcia, Polay 
Campos fondò il .Mita* ispirandosi ai movimenti di guerri­
glia urbana degli anni 60. In contrasto con -Sentiero Lumi­
noso* i militanti del «Mrta. durante azioni terroristiche evita­
no di ricorrere all'assassinio e distribuiscono viveri nei vìi-

Postino inglese 
gettava via 
fé lettere 
perché analfabeta 

Un postino inglese che ave­
va gettato via un pacco di 
lettere perchè non riusciva a 
leggerne l'indinzzo e stalo 
assolto in Inghilterra dall'ac­
cusa di furto. Il tribunale di 
Worthing nel Sussex ha de-

" ^ " ^ ™ ciso che la colpa non era 
sua ma di chi lo aveva assunto e la direzione delle poste ha 
recitato il *mea culpa*. Albert Jonklinck, 21 anni, disoccu­
pato, aveva toccato il cielo con un dito quando il colloca­
mento gli aveva offerto un lavoro come postino. Non sa­
pendo leggere non ci sperava davvero. Cosi al primo giorno 
di lavoro si è trovato fra le mani un pacco di 112 lettere e 
non riuscendo a decifrarne gli indirizzi le ha gettate in un 
gabinetto pubblico. È slato denunciato il giorno stesso. 

VIMINULOM 

Dialogo Francia-Iran 

Il ministro Dumas 
in visita a Teheran 
a caccia di affari 
• • PARIGI. Il ministro france­
se degli Esteri Roland Dumas 
sarà a Teheran oggi e doma­
ni, per la prima visita ufficiale 
che un esponente del suo go­
verno compie in Iran dalla ca­
duta della monarchia, dieci 
anni fa. La vista consacra la 
normalizzazione dei rapporti 
tra i due paesi, dopo mesi di 
tensioni e di crisi, dovuti in 
particolare alla vicenda degli 
ostaggi francesi in Libano e al­
ia «guerra delle ambasciate*: 
questa scoppio quando un 
funzionario della missione di­
plomatica iraniana a Pangi. 
Wajid Gordji, vi si barrico, n-
fiutando di essere interrogato 
dai giudici nell'ambito dell'in­
chiesta sui sanguinosi attentati 
avvenuti a Parigi nel settembre 
1986. L'episodio porta alla 
rottura dei rapporti diplomati­
ci, ristabiliti nel maggio scorso 
dopo undici mesi. 

Dumas, che incontrerà il 
presidnete della Repubblica 

Ali Khamenei, quello del Par 
lamento Hashemì Ralsanjani, 
il primo ministro Mir Mussavi 
e il ministro del petrolio Gho-
lareza Agazadeh, si reca in 
Iran, con la speranza dì rilan­
ciare la cooperazione' tra i 
due paesi. Che i principali 
obiettivi della visita siano d'or­
dine finanziario, economico e 
commerciale è peraltro con­
fermato dalla importante de­
legazione di uomini d'affari 
che lo segue. Prima di poter 
avanzare proposte concrete 
per partecipare alla ncosRv-
zione dell'economia iraniana, 
Dumas dovrà comunque tro­
vare un accordo con gli Ira­
niani sul rimborso totale - che 
Khomeinì reclama - del pre­
stito di un miliardo di dollari 
concesso dallo sci» alla Fran­
cia nel 1974, come contropar­
tita dell'ingresso dell'Iran nel 
capitale del consonilo euro­
peo Eurodìt per il trattamento 
dell'uranio. 

l'Unità 
Domenica 
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Paraguay 

Reazioni 
internazionali 
caute 
M NEW YORK. Reazioni cau­
te. Si vuote capire se il colpo 
di Stato in Paraguay può por­
tare davvero alla democrazia, 
oppure si tratta solo del pas­
saggio da un regime militare 
ad un altro. La destituzione di 
Stroessner 6 stata comunque 
salutata positivamente da nu­
merosi paesi. L'amministra­
zione americana ha voluto 
dare credito alle dichiarazioni 
di Rodrlguez sul -ristabilimen­
to della democrazia'. "Noi 
•periamo - ha dichiarato il 
portavoce della Casa Bianca, 
Marlin Fiuwater - cht prose­
gua In questa direzione'. L'au­
spicio che in Paraguay Unisca­
no gli anni bui della dittatura 
é «tato espresso anche dal 
presidente cubano Fidai Ca­

nio , Mentre per l'ecuadoriano 
Rodrigo Boria la destituzione 
di Stroessner è «una delle mi­
gliori notizie che abbiamo ri­
cevuto negli ultimi anni». 

Al ritomo della democrazia 
In Paraguay non crede mini­
mamente il presidente del Ni­
caragua, Ortega: •£ solo una 
lite in lamiglia Ira i militari', 
ha dichiarato. E il brasiliano 
Jose Samey ritiene che sia 
•prematuro' prendere posizio­
ne sul futuro del paese. Invili 
a ristabilire le libertà demo­
cratiche sono arrivati dai pre­
sidenti della Colombi*, del 
Guatemala, della Bolivia. La 
stessa richiesta e slata rivolta a 
Rodrlguez dagli oppositori, 
andati In esilio durante la dit­
tatura d) Stroessner. 

Alla /Ine del Caudillo ha de­
dicato un editoriale II giornale 
Infime •Times-: «Chi di spada 
ferisce, di spada perlacea, è il 
lapidarlo commento del pre-
MtgkMO quotidiano che conti­
nua: 'Saranno pochi quelli 
che rimpiangeranno Stroes­
sner. Tutto dipende ora da 
8iMllt che lo hanno deposto. 

Paraguay non ha prospettivo 
• gli oppositori dal dittatore 
hanno imboccato l'unica stra­
da che al apriva davanti a lo­
ro». 

Iran-talk 
Riattivati 
i svoli 
dell'Alitalia 
• ROMA L'Alltalla ripren­
de I collegamenti aerei con 
Iran e Irak. A partire da| 7 
febbraio prossimo per Tehe­
ran e dall'8 per Baghdad: I 
voli con partenza da Roma 
avranno una frequenta setti­
manale e verranno effettuati 
con velivoli airbus AB4 dalla 
capacità di 254 posti. Ne dà 
notizia la stessa compagnia 
di bandiera ricordando che I 
collegamenti con le due cit­
ta erano stati sospesi nel 
manto del 1985 a causa del 
conflitto tra Iran e Irak: la fi­
ne delle ostilità ha natural­
mente riacceso un notevole 
Interesse verso I due paesi. Il 
traffico stimato dall'Alalia 
per il primo anno di aitlviità 
ammonta ad oltre 16.000 
passeggeri per/da Teheran 
con' circa II 65% del traffico 
per affari; sul collegamento 
per/da Baghdad le previsio­
ni sono di 13.000 passeggeri 
circa, con una componente 
di traffico d'affari Intorno al 
90%. 

Birmania 

Sciagura 
aerea 
26 morti 
ggi RANOOON ,Si è sollevato 
da terra, ha tentato di prende­
re quota ma non ce l'ha fatta. 
'L'aereo della compagnia di 
bandiera birmana ha urtato 
contro la cima di un albero e 
si è schiantalo a terra, accanto 
ad una palazzina, Ventlsei 
penane sono morie, altre set­
te sono rimaste ferite. 

La nuova sciagura aerea si 
* verificata venerdì sera In Bir­
mania, nell'aeroporto di Min-
galadon. L'aereo, un -Fokker 
flrtendshlp 27-, « precipitato 
In fase di decollo, dopo non 
eaere riuscito a raggiungere 
la quota di sicurezza. Nello 
schianto spezzoni del velivolo 
tono finiti contro una palazzi­
na situata al margini dell'aero­
porto e che ospitava persona­
le di servizio. Quattro lavora­
tori tono stati lenti. L'aereo 
era ditello a Kengtung, * 611 
chilometri di distanza. 

Dopo il golpe che ha deposto Stroessner 
Juan Estecho Fanego, ex presidente 
della giunta elettorale, ha assicurato 
che verrà rispettata la Costituzione 

Rodriguez promette 
elezioni entro 3 mesi 
Che fine ha fatto Stroessner? È stato colpito da col­
lasso come da più parti si dice ad Asuncion? Il ge­
nerale Pinochet ha dato il suo •gradimento': l'ex dit­
tatore sarebbe il benvenuto in Cile. Sta di fatto che 
fino a ieri sera «don Alfredo» era agli arresti in una 
base militare. Intanto l'ex presidente della giunta 
elettorale, Fanego, assicura in una intervista: •Elezio­
ni entro tre mesi». 

MAURO MONTALI 

•al Nella piazza principale di 
Asuncion, ancora ieri, cam­
peggiava la gigantesca Inse­
gna al neon, fatta erigere da 
•don Alfredo alcuni anni fa, 
che dice: «Stroessner pace, 
lavoro e benessere-. Ma se I 
simboli al momento rimango­
no, cadono Invece, sotto l'ef­
fetto di una vasta purga ordi­
nata dopo il cruento golpe 
che ha portato al potere il ge­
nerale Andrei Rodrlguez, le 
teste dei maggiori esponenti 
del passato regime. Anche se 
l'opinione pubblica mondiale 
si domanda te si tratti di un 
putsch o golpe di famiglia op­
pure di un avvio al cambia­
mento, gli elfetti della nbelllo-
ne militare a Stroessner sono 
visibili: arresti, rimozioni, 
espulsioni si si susseguono a 
ritmo serrato nell'alta burocra­
zia statale, nelle tiesse forze 
armale, negli apparati gover­
nativi, Chi, insomma, ha avuto 

complicità con I torbidi retro­
scena del regime probabil­
mente più conotto e repressi­
vo del mondo moderno se la 
Ma passando brutta In queste 
ore. Certo, sembra strano che 
quest'opera di moralizzazione 
posta partire da quell'Andrei 
Rodriguez che offre ad essere 
strettamente Imparentato con 
la famiglia del tiranno, «stato 
il •delfino' alla successione e 
coinvolto nelle spire del nar­
cotraffico cht ha permuto a 
lui «esso, a Stroessner « pro­
babilmente a tutta la gerar­
chla di arricchirli considere­
volmente. Ma anche questo è 
uno dei misteri del Paraguay. 

Rodriguez ha tonnato subi­
to il nuovo esecutivo che è 
composta solamente dà due 
militari accanto a sei civili lutti 
di nuova nomina, fatta acce­
zione per II minimo dell'Agri­
coltura che * (tato riconfer­
mato. E Juan Estecho Fanego, 

ex presidente della giunta 
elettorale e dirigente del parti­
to •Colorado, in un'intervista 
ad un quotidiano della sera 
ha assicurato che ci saranno 
elezioni aperte a tutti I partiti 
entro i prossimi tre mesi, co­
me previsto dalla Costituzione 

delISt». 
Apparentemente la vita di 

Asuncion sembra essere lor-
nati quella 4 lutti l giórni. So­
no (mite lì manifattailoni ili 
giubilo ed ora si aspetta. La 

gente ha ascoltato le paiole 
del nuovo presidente, dopo il 
giuramento di Ieri, e adesso 
vuol sapere cosa voglia dire 
•l'autentica democrazia sulla 
base dell'uguaglianza delle 
opportunità» auspicata da Ro­
driguez. Che subito dopo è 
andato più in là promettendo 
•una pace dinamica e libertà 
di espressione'. 

L'opposliione Intafna, pur 
con qualche riama, sembra 
dar crédito a questi propositi. 

giuramento 
prtMwiziala 
dopo il golpe 

•Accordo Nazionale', la coali­
zione dei quattro partiti di op­
posizione non rappresentati 
in Parlamento, ha espresso 
•soddisfazione' per le idee di 
Rodrlguez. Il suo presidente 
Domingo Laino ha detto che 
l'opposizione auspica una 
transizione alla democrazia 
•senza traumi e senza violen­
za*. Ed ha poi aggiunto: Cre­
do che l'era di terrorismo e 
corruzione ala giunta alla li­
ne». 

Perfino il vescovo di Asun­
cion, Justo Pastor Cuquejo, è 
ottimista: «In questo monento 
- ha dichiarato alla radio vati­
cana -• la gante sa che qui In 
Paraguay è iniziato un proces­
so di democrazia. Con la fine 
della dittatura, durata molti 
anni, « cominciata ora una 
nuova epoca nel paese: la 
speranza e viva, non possia­
mo dire cosa succederà in fu­
turo, peto le aspettative sono 
positive'. Più moderato il 
commento, invece, della stes­
sa emittente pontificia che 
esprime molte «perplessità' 
sulla figura di Rodriguez. 

Intanto emergono nuovi 
particolari sul golpe: sembra 

' che la frattura nel partito Co­
lorado Ha avvenuta nell'ago­
sto del 1987 quando i «tradi­
zionalisti» vennero messi in 
minoranza ed estromessi dal 
governo dagli «stroessneristi» 
puri. Motivo del contendere: 
la successione al dittatore, I 
cui fedelissimi appoggiavano 
il tiglio Gustavo. La trama di 
Rodriguez, profondamente 
deluso, e partita di II. Ha lavo­
rato ai fianchi per un anno e 
mezzo generali e ammiragli. E 
poi e stato lo stesso Stroessner 
a offrirgli l'opportunità di uti­
lizzare a suo vantaggio il mal­
contento che serpeggiava nel­
le Ione armale quando II me­
te scotio aveva messo a ripo­
so tortalo 130 colonnelli del-
l'esercito e della marina. 

Il vicepresidente americano denuncia l'attività degli squadroni della morte 
«Appoggeremo Duarte se deciderà di dire sì alle ultime proposte della guerriglia» 

L'amministrazione Bush è disposta ad appoggiare il 
governo salvadoregno se Duarte deciderà di accetta­
re la richiesta della guerriglia per II rinvio delle ele­
zioni presidenziali, previste per II 19 marzo. È stata 
annunciata dal vicepresidente americano Quayle, 
nel corso della sua prima visita a San Salvador. Il vi­
ce di Bush ha anche denunciato la preoccupante ri­
presa delle attività degli squadroni della morte. 

a l i Finalmente qualcosa si 
muove nelle acque stagnanti 
della crisi ip America centrale. 
Il vertice Ira i cinque presiden­
ti della regione (Costarica. 
Guatemala, Honduras, Nicara­
gua, Salvador) dopo mesi di 
polemiche e contrasti è stato 
finalmente fissato: si terrà a 
San Salvador dal 13 al 15 di 
questo mese. Il Nicaragua ha 
già annunciato che si presen­
terà al tavolo delie trattative 
con una nuova proposta di 
pace. È stato lo stesso presi­
dente Daniel Ortega a dichia­
rarlo a Caracas dopo un in­
contro con ii presidente del­
l'Honduras, José Azcona Ho-
yo. Il leader sandinista ha in­

tatti presentato un piano per 
trovare una soluzione al pro­
blema del contrai.nAbbiamo 
consideralo • ha détto Ortega-
quello che possono fare I con­
trai, una volta rientrati In Ni­
caragua, per aiutare II loro 
paese. L'Importante « che 
possano fare ritorno coloro 
che lo desideranoa. La propo­
sta- ha aggiunto- «e formulata 
in maniera mollo precisa», e 
non è da divulgate fino a che 
non sarà stata discussa dai 
ministri degli Esteri dell'area. 
•Essa • ha concluso- tiene 
conto anche dei prigionieri'. Il 
governo di Managua ha anche 
annunciato che le prossime 

elezioni presidenziali In Nica­
ragua sono state listate per il 
novembri del prossimo anno. 
Vedremo nei prossimi giorni 
le risposte che verranno alla 
nuova proposta nicaraguense. 

Ma anche dal Salvador arri­
var» segnali incoraggianti. La 
scorsa settimana, a sorpresa, 
e con una svolta clamorosa, la 
guerriglia aveva decito di •gio­
care la carta elettorale». Si era 
Cloe Impegnala a far svolgere 
regolarmente la prossima 
campagna-'presidenziale (in­
vitando I propri militanti e 
simpatizzanti a votare per lo 
schieramento di sinistra gui­
dato da Wlermo Ungo) po­
nendo come uniche «condi­
zioni' un rinvio di sei mesi 
della data fissata per il 19 
marzo e un maggior controllo 
democratico del processo 
elettorale. La proposta In un 
primo tempo respinta sia dal 
governo Duarte sia dall'estre­
ma destra (Arena ha la mag-
gioranda nel Parlamento sal­
vadoregno) è ora improvvisa-
mente tornata In primo piano. 

L'amministrazione Bush, per 
bocca del vicepresidente, ha 
infatti dichiarato che non ha 
nulla In contrario, lutto dipen­
de da Duarte. lina novità non 
di poco conto, rispetto alla 
politica dell'amministrazione 
Reagan. Anche perche dalle 
parole di Quayle si nota una 
consapevolezza nuova degli 
Usa rispetto alla violenza nel 
Salvador. Il vicepresidente 
americano hi insistito molto 
nel richiedere II rispetto dei 
diritti umani. L'appoggio fino­
ra garantito al governo del 
presidente Duarte, ha avverti­
to, è strettamente legato alla 
fine delle azioni degli squa­
droni della morte. Anche per­
ché, ha sempre notato il vice 
di Bush, la violenza è ripesa 
su vasta scala con l'avvicinarsi 
della scadenza elettorale. «Noi 
siamo qui • ha concluso - per 
ribadire nei termini più Ioni 
possibile il nostro impegno 
per la democrazia e il rispetto 
del diritti dell'uomo». SI vedrà 
nei prossimi giorni quale sarà 
concretamente la politica che 

Don Quayle e Jose Napokxm Duarte 

deciderà di seguire la nuova 
amministrazione americana. 
Certo, è difficile ipotizzare una 
svolta radicale rispetto alla li­
nea seguita da Reagan. Alme­
no nell'immediato. Ma un gra­
duale cambiamento non è da 
escludere. Il primo banco di 

prova sarà comunque II verti­
ce di San Salvador. Negli anni 
passati tutte le iniziative di pa­
ce per il Centro America era­
no state più o meno aperta­
mente boicottate da Washing­
ton. Cosa farà questa volta 
George Bush? 

Animato dibattito alla conferenza ideologica del Poup conclusasi ieri 

I comunisti polacchi dicono addio 
alla «dittatura del proletariato»? 
Quindici giorni fa il plenum dei Comitato centrale 
comunista presentava un progetto per la legaliz­
zazione di Solidamosc e il pluralismo. Domani 
rappresentanti del potere da un lato, di Solidar-
nosc e dell'opposizione dall'altro, ne discuteran­
no nella già tante volte rinviata tavola rotonda. E 
Intanto alla conferenza ideologica del Poup molti 
delegati propongono la rinuncia al principio della 
dittatura del proletariato. 

N pnmky ftakowslci 

• I VARSAVIA. £ Maio Andr-
» i Czyz, capo del dipartimen­
to ideologico del Ce comuni­
sta polacco, a sottolineare 
l'importante novità In un in­
contro con i giornalisti. Du­
rante la conferenza Ideologica 
del Poup conclusasi Ieri a 
Varsavia dopo tre giorni dì la­
vori, molti delegati si sono 
E cominciati a favore delt'ab-

andono del concetto di ditta­
tura del proletariato, Facendo 
presente che ciò comporte­
rebbe anche una revisione 
della Costituzione polacca, 
Czyz ha affermato che tuttavia 

i tempi non sono ancora ma* 
turi per un passo del genere. 
Ad ogni modo è •pnmar.a» 
necessita, secondo Czyz, ac­
celerare il passaggio da un si­
stema politico fortemente 
centralizzato ad uno che dia 
ampio spazio al pluralismo. «Il 
partito - ha detto II dirigente 
comunista - deve operare en* 
tro l'ambito pluralistico di un 
sistema socialista», 

Non è stato un dibattito a 
sènso unico quello svoltosi al­
la conferenza ideologica del 
partito. Anche In questa occa­
sione come già durante il ple­

num dell'apertura a Solidar-
nosc, quindici giorni fa, non è 
mancato chi ha preso la paio­
la per mettere in guardia con­
tro i rischi del pluralismo. Il 
delegato Wladyslaw Loranc 
ad esempio ha ammonito che 
il pluralismo potrebbe in real­
ta tramutarsi in un dualismo 
tra il Poup e Solidamosc. Ma 
le Istanze favorevoli a corag­
giose aperture politiche e teo­
riche hanno trovato un segui­
to-considerevole, Tanto che 
nel chiudere i lavori il respon­
sabile ideologico Manan Or-
zechowski ha affermato che il 
Poup non può più proporsi 
solo come strumento della lot­
ta di classe ma deve rappre­
sentare indistintamente tutti I 
lavoratori. Questo, ha aggiun­
to Orzechowski, non significa 
rinuncia al proprio ruolo gui­
da nella società, ma revisione 
dei metodi sinora usati- alla 
luce delle nuove realta che 
sono maturate in Polonia. Lo 
Statò socialista moderno, se­
condo Ortechovski, deve 

proporsi un allargamento del­
la democrazia e garantire un 
sistema di diritto, pluralistico e 
ricco di iniziative e movimenti 
sociali. Orzechowski ha fatto 
cenno anche alla prospettiva 
«sempre discussa e controver­
sa» della istituzione della figu­
ra di presidente della Repub­
blica, da eleggere «in elezioni 
adeguatamente rappresentati­
ve anche se non universali*. 
Esso dovrebbe essere «arbitro 
delle situazioni conflittuali», 
avere la possibilità di indire 
referendum, nominare il go­
verno e sovnntenderne i lavo­
ri, essere a capo delle forze 
annate e avere «ampie com­
petenze» in politica estera, 

Uno dei frutti immediati 
della conferenza ideologica 
potrebbe essere la prossima 
nabilitazione del filosofo mar­
xista Adam Schal., 76 anni, 
espulso dal Poup nel 1984 per 
attività «scissionista». Schaff 
aveva proposto una revisione 
della dottrina marxista-lenini­
sta ed era stato per questo ac­

cusato di «anticomunismo». A 
provocare il provvedimento di 
espulsione era stata la pubbli­
cazione all'estero di un'opera 
intitolata: «Il movimento co­
munista al crocevia» 

Domani a Varsavia prende 
il via la tavola rotonda annun­
ciata già quattro mesi fa e poi 
rinviata varie volte. Ieri in pre­
parazione della tavola roton­
da si è riunito a Danzica il Co­
mitato civico, cioè il «governo 
ombra» dell'opposizione. È 
stata elaborata una piattafor­
ma negoziale che oggi sarà 
discussa in un'altra nunione 
sempre a Danzica dalla Dire­
zione nazionale dì Solidar-
nosc. Comitato civico e Soli­
damosc ritengono che l'obiet­
tivo principale della tavola ro­
tonda debba essere la legaliz­
zazione del sindacato nato sul 
Baltico, 1) potere invece vor­
rebbe che prima di arrivare a 
questo sì raggiungesse un'in­
tesa sulla partecipazione del­
l'opposizione alle elezioni le­
gislative. 

Mentre la guerrìglia attacca 

Ltfcss annuncia: 
«Fto tre giorni 
via da Kabul» 
Ancora (re giorni « l'ultimo soldato dell'Annata 
rossa lascerà, dopo nove-anni l'Afghanistan, Una 
"brusca accelerata alla operazione di ritiro annun­
ciata ieri dai viceministro.degli Esteri sovietico Yu­
ri Vorontsov. Le truppe dell'Urss se ne vanno via 
con una settimana d'anticipo rispetto agli accordi 
di Ginevra, lasciando da solo l'esercito del presi­
dente Najibullah. Ieri sera Shevardnadze è arriva­
to ad Islamabad. 

• a KABUL Anche U generate 
Boris Gromov, comandante 
del contingente sovietico, ha 
lasciato Kabul per trasferirsi in 
una base vicina alla frontiera 
dell'Una. Nella capitale afgha­
na sventolano omisi solo ban­
diere nazionali,. ,. 

L'ultima lunghissima colori-
na, formata da autocarri, mez­
zi blindali e carri armari, ha 
abbandonato la citta nella 
notte di venerdì, diretta verso 
il passo dal Salang. Il tempo e 
migliorato e il viaggio di ritor­
no sarà meno tormentato che 
nei giorni scorsi. A Kabul sono 
rimaste poche centinaia di 
soldati. Martedì prossimo an­
che loro saliranno su un lliu-, 
shin per tomaie in patria. 

Anche ieri le operazioni di 
ritiro tono state ostacolale da 
attacchi del guerriglieri; l'Ar­
mata rosta ha risposto con 
bombardamenti aerei, l e 
truppe sovietiche continuano, 
secondo una denuncia pre­
sentata all'Onu danna com­
missione investigativa, a semi­
nare mine durante la ritirala. 
In questi nove armine sareb­
bero Male pianate da cinque 
a trenta milioni, quasi rune vi­
cino ai centri abitali. La com­
missione ira denunciato que­
sto comportamento dell'Urss 
come una chiara violazione 
del diritto intemazionale'. 

I mujaedln tono pero sicuri 
che le mine non riusciranno a 
lemure la loro conquista di 
tutto l'Afghanistan. Ne sem­
brano preoccupali della pos­
sibile resistenza dell'esercito 

nazionale, raffomata da armi 
e carri lasciati dall'Armata tos­
ta. 4I regime non cadi* nel gi­
ro di mesi, ma di settimane -
ha dichiarato Qyibaddin Hek-
mayar, capo di una deUe'ft-

' aloni -, ftov>amn£j>MJa» 

'f>i»M |^uén!iaWMÌ>sSw 
fallo sapere che non ostacole­
ranno l'operazione «Salumi, 
Il piano deirOnu per fornire 
viveri agli abitanti di Kabul.ln 
cambia hanno odenutoche 
una parte degl'aiuti .vanga 
scaricata nelle citta e nei vil­
laggi controllati dalla guerri­
glia. , • . * ' 

Nallbullalr ha 41 nuovo pro­

ra in grado di rettotele adi 
guerriglia. Ha lanciato peto 

clamato che II suo «Metello M-

-toro 
un appello al «celiate il tocco 
e ali «vvio del neeonlail». Il fu­
turo governo del paese è al 
centro della febbrile attività di­
plomatica dell'Urti. I) vicini-
nutro Vorohtsov e arrivato ieri 
a Teheran per un lncbhtto 
con I teader della resistente di 
onetvania scili*, I più ostili 
ad una trattativa. Oggi Invece 
andr* in Pakistan •TmktMro 
degli Etórl, Eduard iBIVtvartì-
nadte, par un summit oon'il 
governo del paete.che'iosie-
ne I guerriglieri della, fattone 
sunnita. Ma la possibilità dlun 
accordo per formare «ir go­
verno di cwIllMn*-* moto 
remota. I giteì^ieri, «qpr#|. 
tutto quelli scjitli non vr 
saperi* éun'WteMfoff Nili-

Mentirjtono poi 
inclite divise al loro 

Sono 467 i morti deU'tatifeda 
Ancora scontri a Gaza 
Gli israeliani uccidono 
2 ragazzi palestinesi 

'JrUÌ A 
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• » GERUSALEMME. CU scontri 
sono cominciati Ieri mattina, 
nel campo profughi di Khan 
Yunis, nella striscia di Gaza. 
Qui, nei pressi di una scuola, 
un gruppo di giovanissimi stu­
denti ha cominciato a tirar 
sassi per l'ennesima protesta 
contro l'occupazione. 1 soldati 
israeliani, intervenuti a stron­
care la mantfutaxlone, hanno 
sparato, e un ragazzo è cadu­
to, colpito in pieno petto: si 
chiamava Allah ADdullah 
Arandez, aveva 15 anni. Lo 
hanno portato in ospedale gli 
senza vita, ma la famiglia ita 
voluto subito riportarsi a casa 
Il cadavere, per tributargli le 
onoranze solenni volute dalla 
tradizione. 

Subito dopo, ai funerali del­
la giovane vittima, i suoi com­
pagni hanno partecipalo in 
massa, rinnovando con più 
rabbia la protesta anti-lsraelia-
na. Nuovo, duro intervento dei 
soldati di Tel Aviv, nuovi spari, 
altio sangue versato: questa 
volta, a cadete sc.iza vita sot­
to i colpi Israeliani * stato un 
ragazzo di 16 anni, Ahmed Ja-
wad Ihlak. Il giovane palesti­
nese si e spento In sala opera­

toria, meni» I medici dlll'o-
spedai* .Na«ei»>dl Dar*-ten­
tavano invano di ««Ivergtltla 
vita. Particolare atnulantaiMo 
scorso novembre 1 soldati ave­
vano ucciso il fratello nMgato-
radi Aliati AMullabAimEtT 

llbilatKloaclla^wiertone 
Israeliana-di Ieri mattina nel 
campo,profughi di Khan YSu-
nis comprende 17 teliti. Ir» cui 
un cittadino svizzero, tupt|o-
nario della Croce rossa, epe. e 
stato terilo a.una.gambe.vicl-
m alla scuola del campo.,, 

H bilanciò ,óeUa, dura, re­
pressione israeliana t «feto re­
to noto ieri da fonti diplomati­
che europee a Cerusaleiiime, 
sulla base di stime e rilevazio­
ni Indipendenti Secando tali 
lenti, il numero dei palestinesi 
uccisi nell'intl'ada,.la solleva­
zione popolare che dall'» di­
cembre 1987 sconvolge I terri­
tori occupati da Israele, « di 
467. Nello «esso periodo, i 
palestinesi (etiti sono, • stati 
38.500. Il numero del palesti­
nesi arrestati e Incarcerali sale 
a 29.000. Ad altri duemila le 
autorità di occupazione Israe­
liane hanno impostogli arresti 
domiciliari. • 

Viaggio di Fidel a Caracas 
Castro: «Nessun contrasto 
con (torbaciov, ma aCuttf 
non ci sarà perestrojka» 
a » CARACAS. Non esistono 
contrasti con Mosca, ma la 
perestrojka non fa per Cuba. 
In occasione del suo viaggio a 
Caracas, per l'insediamento 
del nuovo presidente vene­
zuelano Carlos Andrei Perez, 
Mei Castro ha inteso fugare 
ogni ombra nei rapporti con 
l'Urss. Con il leader sovietico 
Mikhait Gorbaciov, ha assicu­
rato in un'intervista, non esi­
stono divergenze «ideologiche 
o politiche». «Ho eccellenti re­
lazioni con lui», ha sottolinea­
to. Il presidente cubano ha 
anche spiegato che se il corso 
delle riforme economiche e 
politiche avviato da Gorbaciov 
in Urss non trova consensi a 
Cuba è perché «le due nazioni 
hanno problemi diversi e cer­
cano quindi soluzioni diver­
se». «L'Unione Sovietica ha ini­
ziato sotto Gorbaciov una sè­
rie di rifonne politiche e am­
ministrative per trovare delle 
soluzioni ai problemi che non 
hanno nulla a che vedere con 
quelli di Cuba», ha notato, ri­

badendo la aua,linea « * h 
tura, nei confronti della «e 
strojka. wz3a 

Castro ha Inoltre -, 
to dell'occasione per »*i»nuvi-
re l'invito a Giovanni Piotali 
a visitare Cut». •Porta grande 
rispetto alla Chiesa, a n c h e * 
abbiamo avuto parecchi eoa-
treni, pio in pastaio . che l i 
presente., Con il Papa.Sa d i ­
to, gradirebbe discutere del­
l'Impegno della Chiesa per un 
mondo migliore, la giustizia 
sociale Intemazionale e «altri 
gravi problemi mondiali». Rife­
rendosi ai contraiti emersi al­
l'epoca della rivoluzione, Ca­
stro ha dichiarato: «Affermo 
categoricamente che nono­
stante questi conflitti noti e 
stata chiusa,nemmeno una 
chiesa e in questi 30 aiuti non 
e morto nemmeno un prete,., 
molta gente adesso frequenta 
le chiese, ma la cosa non ci . 
tiene sveglila notte», 

Fra gli «Uri temi toccati du­
rante l intervista, anche l'unita 
del paesi latino-americani, 
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L'attacco dei terroristi 
è stato per noi una grande 
tragedia, ma non reagiremo 
certo con l'autoritarismo 
Servizi di sicurezza 
inefficienti? Ricordate 
Dallas, Monaco, Bologna? 
Con Castro e Ortega 
le relazioni sono normali 

«Io un debole? No, sono democratico» 
intervista ad Monsin: liberi anche i miei nemici 
° < U democrazia è un valore assoluto, 
..non si può barattarla con nulla e può 
tessere difesa soltanto con metodi de-
,mocraticl. Non cadremo nella trappola 
di usare l'autoritarismo per difendere la 

"democrazia. In quella trappola c'è la 
j'rnorte della democrazia». E questo il 
«concetto essenziale espresso dal presi­

dente argentino Raul Alfonsin in questa 
intervista concessa al nostro collabora­
tore Pablo Giussani, pochi giorni dopo 
il drammatico attacco terrorista che per 
24 ore ha fatto tremare per la quarta 
volta il governo democratico conquista­
to poco più di 5 anni fa e che tra 6 mesi 
tornerà davanti all'elettorato. 

' ' • B U E N O S AIRES •CIÒ che ci 
J. * successo non ha una spie-
l'unione razionale., dice ,un 
j.Raul Alfonsin visibilmente 
„ stanco menire l'Argentina si 
c-sfarza, ancora vanamente, di 
• capire II senso della sanguino-
lisa esplosione lenonstica che 
•'ha acasso il 33 gennaio que­
s t o paese di quasi 30 milioni 
rdl sfittanti, 
" Con soltanto dieci mesi an-
"cor* da percorrere per com-
Ipletara II suo mandato di sei 
.'.anni, Alfonsin e già, diventato 
.,11 presidente civile che più 

tempo è rimasto al potere dai 
lontani anni Venti, in questa 
nazione lacerata dal colpi di 
stato, 

'Nei cinque anni trascorsi al­
la qCàsa.rouida», ha dovuto 
affrontare la più grave cnsi 
economica della stona argén-ri, pltr» a tredici scioperi se-

ali è Ila sommosse.mlluan. 

drammi della TOBdVunl 
località nei dintorni di Buenos 
Aires dove una cinquantina di 
guerriglieri sono riusciti a con­
trollare la grande base de) 

^reggimento 3 di fanteria, nella 
.,pHma azione di guerriglia re-
cilslrala sotto l'attuale regime 
odemocralico argentino 
•s i Trentanove persone hanno 
spetto fa vita nella battaglia 
.che -segui l'irruzione guem-

9fj|era e che, pur culminando 
Iscon la scornata degli irregola-
•IH, ha aperto un'Incognita sUI-
• la stabilità di questa democra-

-'«I», Tale il tema,dell'intervista 
=che Allonsin ci ha concesso 
'netsuo studio della residenza 
presidenziale di Olivo», pochi 

"Wllwiictrl a nord della copila-
Vie, In una scottante mattinata 
'|dell'estate australe 

le l'espio-
verifica­li atea* di t e r r o r i » » ' 

tasi a l a baae asilHare di U 

t « » » n " * armai w w paaMnarf, 
•' wransa per ratto II mondo, 
-I SI pensava cheta una deaio-
it crazla Impraaelbile, come 
I Him>Mhimmna»*f 
M i w ^ l a a ^ t t l l t . ' a t t i di qee-

3 , M C M c n . Cose i l aptega 
ff; che ila, accadalo? 
I) Ciò che * successo non ha 

una spiegazione razionale 

M I M « U M A N I 

Basta leggere 11 proclama del 
gruppo terrorista per percepì' 
re ti carattere delirante del pia­
no che ha cercalo di mettere 
In pratica. Quel documento e 
altri elementi di giudizio rac­
colti dall'indagine In corso, di* 
mostrano che i terroristi, nella 
loro logica assurda, volevano 
approfittare del recenti ammu­
tinamenti guidati dall'estrema 
destra e dal fondamentalismo 
- e la massiccia condanna di 
quel fatti dalla popolazione -
per Intrappolare la democra­
zia. Pensi che volevano simu­
lare un attacco dell'estrema 
destra all'unità militare, infor­
mando via radio tutte le altre 
unità dell'esercito su questa 
presunta natura dell'operazio­
ne. Pensavano che la mia pri­
ma reazione difensiva sarebbe 
stata quella di convocare il 
popolo e, una volta ottenuto 
questo nsuHato, avevano l'in-
tenzone di simulare una'imi-

'zione di massa nella base oc-
- cupata, la fucilazione degli uf­

ficiali catturali e una successi­
va marcia popolare sulla casa 
di governo in modo da avviare 
un principio di una guerra ci­
vile Si voleva agire cosi in un 
paese dove la libertà è illimita­
ta, dove i diritti umani sono ri­
spettati in modo assoluto, do­
ve la spesa destinata all'azio­
ne sociale è la più alta dell'A­
merica latina in rapporto al 
prodotto interno lordo, e dove 
esiste una democrazia non 
condizionata ma in via di con­
tinuo sviluppo attraverso di­
verse forme di partecipazione. 

Ma è possibile che 1 prepa-
rathrl per una operarne di 
queste dimensioni non ala­
no stali s e m i t i dal servizi 
di sicurezza? CI sono Mate 
critiche abbastanza pesanti 
a questo riguardo. 

Queste critiche non sono vali­
de poiché partono dall'assur­
da presunzione che un appa­
rato di sicurezza che non è in­
fallibile è inservibile. Ci sono 
state grandi operazioni di ter­
rorismo che hanno colto di 
sorpresa i più sofisticati servizi 
di sicurezza del mondo. Pen­
siamo all'uccisione di Ken­
nedy, di Sadat, di Indirà Gan­
dhi, pensiamo al terribile at­

tentato di Bologna; pensiamo 
al massacro delle Olimpiadi di 
Monaco. Quest'ultima opera­
zione è accaduta nonostante 
il fatto che l'attenzione di qua­
si lutti t grandi servizi di sicu­
rezza del mondo fosse con­
centrata su quell avvenimento 
sportivo. Queste cose succe­
dono. Credo che le accuse di 
trascuratezza rivolte contro il 
nostro governo implicano una 
non dichiarata volontà di scre­
ditare la democrazia come si­
stema politico Si vuol suggeri­
re l'idea che la colpa della 
«apparizione del terrorismo è 
da attribuire alla libertà, al pie­
no rispetto dei diritti umani e 
alla condanna del grandi re­
sponsabili della repressione 
che ha violato questi dintti du­
rante la recente dittatura, lo 
penso invece che se queste 
condanne non ci (ossero state 
avremmo dovuto affrontare 
forse un'ondata di violenza 
più grave dell'episodio terrori­
sta della Tablada, Chissà 
quante persone avrebbero 
perso la fede nella giustizia 
democratica e avrebbero cer­
cato pertanto di farsi giustizia 
per mano propria. Non dob­
biamo dimenticare poi il ruolo 
svolto dell'estrema destra nel 
preparare il terreno per l'azio­
ne terrorista dell'ultrasinistra 
Si è detto che il nostro gover-. 
no era cosi occupato nella ri- ' 
cerca di Indizi riferiti ad azioni 
sovversive dell'estrema destra 
che ci siamo dimenticati di vi­
gilare l'estrema sinistra* que­
sto è falso e assurdo, Non ab­
biamo mai escluso la possibi­
lità di un risveglio del terrori­
smo di estrema sinistra, ed 
eravamo molto attenti a ciò 
che accadeva in questa area 
Ciò non ha impedito, ripeto e 
ammetto, che nel caso della 
Tablada la violenza terroristi­
ca ci cogliesse di sorpresa co­
me è successo tante volte a 
tanti governi in questo mondo, 

Nel a » diacono del 24 gen­
naio signor presidente, tei 
ha dello che l'episodio della 
Tablada è la pegfior caia 
che ala accaduta al suo go­
verno. SI può veramente di­
re che questo episodio di 
terrorUmo ala più grave 

delle i 
aprile 1987, gean 
dTceabKl98BT 

>1988 e 

Senz'altro è più grave per mol­
te ragioni. Anzitutto per il san­
gue che ha sparso. Quasi 40 
persone sono morte alla Ta­
blada. Ma poi è stato gravo 
non soltanto per aver rivelato 
l'esistenza di un progetto sov­
versivo di ultrasinistra, ma an­
che per aver cercato di espor­
re al massimo il mio governo e 
ld nostra democrazia all'attac­
co dell'estrema destra. Nessu­
no aveva fatto finora un passo 
cosi decisamente e spietata­
mente indirizzato ad indeboli­
re il sistema. Sono assoluta­
mente convinto che qui si è 
messo in moto un altro tentati­
vo iscritto nella famosa strate­
gia dell'«approfondimento 
delle contraddizioni» o del 
•tanto peggio, tanto meglio», 
attraverso la quale il terrori­
smo di ultrasinistra finisce per 
tappetare la strada sulla quale 
cammina chi aspira alla ditta­
tura. In altre parole, i fatti della 
Tablada sono particolarmente 
gravi perché puntano a raffor­
zare i disegni t rettivi di en­
trambi gli estremi Qui, co­
munque, ci vuole un chiari­
mento. Siamo nemici del rela­
tivismo morale lo ho fatto 
adesso un'analisi oggettiva 
dalla quale nsulta una relazio­
ne di funzionalità fra i fatti del­
la Tablada e gli scopi della de­
stra o dell'estrema destra. Ma 
ciò non significa che l'opera­
zione terroristica sia condan­

nabile soltanto per questa fun­
zionalità ^ condannabile in 
sé stessa. È intrinsecamente 
perversa. Quante volte sentia­
mo dire in alcuni ambienti di 
sinistra che le operazioni di 

t questo genere sono criticabili;: 
pesche «fanno il gioco della 
destra», conio ne dovessimo 
invece giudicale non criticabi­
li e persino degne di ammira­
zione se invece fossero dan­
nose per la destra* Questo non 
è il nostro criterio 

t rissata In pericolo la de-
pntimdonola 
a Tablada? 

more che questa riconpar-
ss del terrorismo di altrast-

Ineli 

sta. Cosa può 
o?Upoauccai 
>oò dire lei al 

La solidità o meno della de­
mocrazia dipende non tanto 
dall'intensità o la frequenza di 
questa aggressione, quanto 
dall'energia e la coesione con 
cui il popolo assume il compi­
to di difenderla. Una demo­
crazia di indifferenti può venir 
schiacciala sotto il peso dì 
una ribellione militare come 
quella che abbiamo dovuto 
affrontare nell'aprile del 1987 
Ma tutta quella gente, milioni 
di persone che sono scese in 
piazza in tutto il paese per di­
fendere il sistema di fronte al­
l'attacco militare, sono stati 
decisivi per assicurare la conti­
nuità dell'ordine costituziona­
le. Penso ctye l'assoluta unani­
mità della condanna rivolta 
adesso all'operazione terrori­
stica della Tablada rappresen­
ti una garanzia nello stesso 
senso 

l i t i -

Se oiòche si-teme é che l'ope­
razione della Tablada provo­
chi reazioni macearastiche da 
parte della destra, questo sen­
za dubbio è possibile. Anzi sta 
accadendo. Basta leggere un 
certo tipo di stampa per vede­
re quanti sforzi si fanno da 
questo settore per coinvolgere 
indiscriminatamente w questo 
fatto terroristico un'area molto 
ampia della vita politica ar­
gentina. Persino di noi radicali 
si dice che siamo comunisti 
mascherati. Questo tipo di 
maccartismo noi non lo pos­
siamo evitare perché per evi­
tarlo dovremmo limitare la li­
bertà di espressione e per 
principio non faremmo mai 
una cosa di questo tipo Ma se 
ciò che si teme è che un dise­
gno maccartista finisca per 
guidare l'azione del nostro go­
verno e delle istituzioni dello 
Stato, coloro che hanno questi 
timori possono stare tranquilli 
Il maccartismo non fa parte 
del nostro stile Voglio mettere 
in rilievo l'esistenza di una 
specie di maccartismo di sini­
stra per quanto riguarda la no­
stra azione di governo. Ci si 
accusa di essere un governo 
claudicante, si dice che in Ar­
gentina c'è una democrazia 
condizionata, Si è arrivato a 
dire perfino che io non ho più 

potere di decisione. Chiunque 
abbia qualche idea di come 
funziona il nostro governo sa 
quante cose dipendono dal 
mio potere di decisione. Quasi 
troppe, direi. 

Alratidefla crWohe che st 
statone oggi a,questo ri-

» riferite afla re-

l'assalto detta Tablada) di 

naie di sicurezza della qua­
le fanno parte anche I capi 
deDe forze armate. Non s i i 
restituito tv questo nodo al 

!1 consiglio nazionale di sicu­
rezza è un organismo la cui 
funzione è quella di consiglia­
re il presidente. Credo che la 
dottrina più appropriata a 
questo riguardo porta ad am­
mettere che nelle democrazie 
moderne è corretto dal punto 
di vista istituzionale e conve­
niente dal punto di vista fun­
zionale promuovere la parte­
cipazione delle forze'armate, 
sempre in questo livello con­
sultivo, 'sui più diversi aspetti 
della gestione di governo, 
compresi i più nevralgici. So­
no convinto che, di fronte ad 
un fatto come quello che ab­
biamo affrontato e pauto tutti 
noi argentini In questi giorni, 
sarebbe risultato Incomprensi­
bile, anzi assurdo, che io non 
avessi chiesto assistenza attra­

verso un organismo perma­
nente di consulla 

Tablada ha suscitato anche 
critiche alla politica estera 
deh - " 

azioni di questo genere ave* 
te prfcOeglBto le relazioni 
eoa II Nicaragua e Cuba, 
senza ottenere ovviamente I 
risultad che cercavate. 

Questo è assolutamente falso. 
Nessuna misura adottata dal 
nostro governo da quando sia­
mo al potere giustifica la pre­
sunzione che ci sia stata da 
parte nostra l'intenzione di 
stabilire relazioni «pnvilegiate» 
con Nicaragua e Cuba. Quello 
che si abbiamo deciso e di 
avere relazioni normali con I 
due paesi, in condizioni ugua­
li a quelle delle relazioni che 
abbiamo con il resto del mon­
do. È questo, in fondo, ciò che 
si critica, non il fatto di avere 
«privilegiato» le nostre relazio­
ni con Cuba e Nicaragua ma il 
fatto di non aver degradato le 
nostre relazioni con Cuba e 
Nicaragua La nostra politica 
estera privilegia soltanto ì 
principi del dintto intemazio­
nale. Privilegia la pace come 
parte di una concezione etica 
delle relazioni Intemazionali. 
In questo contesto cerchiamo 
l'integrazione latino-america­
na e un nuovo «ardine econo­
mico intetnauonate. In questo 

un accordo di pace col Cile, 
abbiamo sottoscritto un accor­
do di integrazione con il Brasi­
le. stiamo lavorando in favore 
della pace e del pluralismo 
nell'America Centrale, mante­
niamo la nostra adesione al 
campo dei paesi non allineati, 
appoggiamo ogni passo in 
avanti verso la distensione In­
ternazionale, cerchiamo di 
portare avanti verso scopi di 
giustizia il dialogo nord-sud e 
non rinunciamo alle rivendi­
cazioni della nostra sovranità 
sulle isole Malvine. 

D suo governo i 
accordi •pedali di coopera» 
alone con l'Italia e la Sna-
g^luraggluBtoun'unpw-

vtutì deO'lBduatria tedesca. 

di fcrtcfrarioi «coaawka 
I Brasile e l'Uruguay. 

bloccati o i 
da • • ratto cose spelo del­
la Tablada? 

Non nego che un latto di que­

sto tipo possa danneggiare In 
qualche misura l'immagine di 
stabilita e prevedibilità che I 
necessaria per attrarle capita 
li. Ma voglio lare qui una rllles 
sione. I paesi, le imprese e li 
persone che negli ultimi cln 
que anni hanno portato avanti 
conversailonl puntale i con-
cretinate Investimenti nel no. 
stro paese, ci conoscono mol 
to bene, conoscono II nostro 
percorso storico, sanno c o m i 
il paese con il quale stanno 
trattando. Sanno che abbiamo 
alle nostre spalle una lungo 
tradizione di autoritarismo « 
violenta, tanno che la tappo 
segnata nella vita del paesi 
quando hi ristabilita la demo 
craiia in dicembre del 1983 i 
quella di un grande stono na 
zicnaie per superare quel pas­
sato, e sanno, soprattutto, che 
sarebbe infantile ed utopico 
sperare che uno storco di que 
sta natura possa procedale 
senza inciampi. Iniziato con-
venazioni con noi significava 
avere gli davanti agli occhi un 
quadro che Includeva alcune 
possibili complicazioni, e si 
gmficava anche accompa 
gnarci nella decisione di ac­
cettare questa sllda. Perciò ap­
prezziamo cosi profondarne 
te la componente di sondarle 
là che e presente per esempio 
nell'atteggiamento che hanno 
avuto nei nastri riguardi il ac 
verno e l'InMadva privala d'I­
talia. So che,voi Italiani ci ca­
pite. Devo sottolinear* che 
quando abbiamo llnnato gì 
accordi ai quali lei si è riferito 
si erano svolti g l i pia delki 
meta dei tredici scioperi gene 
rali che il mio governo ha do­
vuto affrontare e che non alu 
tano certamente a comporre 
un'immagine di stabilita e (I 
certezza. Negli ultimi due ann 
abbiamo sofferto inoltre tre 
scosse militari e non abbiamo 
notato che case diminuissero 
l'interesse dei nostri interlocu­
tori stranieri a cooperare con 
noi. Non aedo che questo in 
teresse sia cambiato ora dopo 
il tenibile episodio della Ta 
biada che pure essendo In si-
stesso una grande fonte di tur 
bamento, è servito anche per 
mettere in evidenza la serenlt, 
del popolo argentino la su. 
ammirevole decisone di noi, 
lasciarsi trascinare all'isteri 
«no, il n o allo grado di soli 
dartela sociale, particolarmen­
te apprezzabile di fronte al fai 
lo che il colpo terroristico si * 
prodotto in compagnia de.Hu 
maggior crisi energética sof­
ferta dal nostro paese. Credo 
che tutto ciò, pio. che acorag-
giare gli Investimenti, dovreb 
be stimolarli. 
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Sono indignato 
per quella pagina 
su Guido Rossa 

• M U T O SPECIAL* 

H o aspettato 
qualche giorno 
prima di scrive-

_ _ . _ re. Ho latto be­
ne: se lo avessi 

latto subito l'Indigninone 
che ho provato mi avrebbe 
latto scrivere cose pesanti, 
troppo pesanti. Ora posso 
farlo: l'Indignazione c'è an­
cora ma è unita al ragiona-
mento. Provo a raccontare 
d o che mi ha colpito. E sta­
ta una pagina Intera dell'.U-
n|tà» di domenica 22 gen­
naio (Mlcata a Ouido Ros­
sa, I nostro compagno as­
sassinalo dieci anni fa dalle 
Brigale roste a Genova. 

In quegli stasai giorni nel­
la nostra città vi sono tu te 
diverse manlfestatfonl ed 
hiiilattve per ricordare quel­
la pagina di politica e di mo­
rali. Ricordo ancora, come 
tanti, quel giorno e poi quel 
corteo, quella plana e 1 un­
ii momenti dopo. Su Ire 
guaiti di quella pagina del-
l'.Unllà. pero campeggiava, 
proprio per ricordare Guido 
• le .nostre lotta contro il 
terrorismo, la foto e il nome 
del professor Enrico Fenai, 
terrorista, E poi una lunga 
Intervista. Non voglia nep­
pure discutere cosa dice 
l'interviste. Quei professori­
ni fanno tempre coti: ma­
neggiano parole e concelli 
come se non appartenesse­
ro a loro stetti. S u » capaci 
nell'arco di una vita di so­
stenere rutto e il contrario 
d| tulio mille volta ed ogni 
voli* aver l'ari* di parlare di 
altri, l a toro vera nettarlo-
ne è quella di essere prota­
gonisti, di parlare anche 
quando toro k allenato rettt-
tutte* dignità, di Insegnare 
•neh* quando hanno toro 
cW.lmp*ran. 

Anche tull'intervttutore 
d aarebbe molto da dire. 
Quando In ima domanda 
mette assieme Rotta * Bh 

. .n^ tmOSKtaM) .Menico» 
twimtma m topni-
cutto « i come detcrtve il 
•nostro., L'trUcoto,comin­
cili.., gli altri antiquariJEU-
Uno compili: ''Buongiorno 

" Enrico Penti... 

veste all'inglese come un 
gentiluomo di campagna. È 
indaffarato con un traslo­
co... All'una in punto si può 
calare la saracinesca del 
"Putto che ride", bottega 
piena di cose belle e anti­
che nel cuore di Genova. 
L'antiquario Enrico Fenzl, 
molto argento in più nei ca-

Klli rispetto alle foto del­
irium delle Br degli anni 

di piombo, trotterella per i 
"carruggi" alla ricerca di un 
posto tranquillo'. 

TUtto molto bello ma t i 
Ma parlando di Guido Rossa 
e di dieci anni di terrorismo 
non di un ippodromo ingle­
se. Batta cosi. Per me quel­
l'intervista è un errore del-
l'.Unità.. So bene cosa si 
potrebbe dire: ma anche 
•l'Unità» deve fare colpi 
giornalistici e poi quale mi­
glior riconoscimento per 
Guido di quello che viene 
da uno dei suoi nemici. No, 
Insisto, quell'intervista è un 
errore grave, lo i perche è 
nell'iUnltàa, In un giorno di 
commemorazione di Guido 
Rossa, lo è per la foto e il 
titolo, loè per lo spallo che 

SU dà, per (I tono frivolo 
ell'approcclo, lo è per II 

personaggio che Intervista, 
io è perche ci tono senti­
menti, emozioni che non t i 
cancellano, lo è perché e i l 
necesurio rivedere molte 
cote ma tenia perdere il 
aento di noi stessi. 

Nello stesso numero di 
domenica «l'Unità, riporta 
In evidente una risoluzione 
della V Corniti M o n e del Ce 
c h i indici alle lesioni il do­
ver i di MUotcrlvere uno o 
più abbonamenti ed analo­
gamente i tutu gli eleni e 
dirigenti del partito e di ai-

anche te bisogna ricordarti 
che più tono perentorio 
non ha mal prodotto più ab­
bonamenti. Ma mentre ai 
chiede questoeper e» 
che gU ca l igh i siano a __.. 
so unico, •t'Onilfe non avrà 
Il dovere, In un c i t o come 
questo e proprio per evitare 
errori, di consigliarsi con 
qualcuno di questa città e 
magari di questo partilo pri­
ma di decidere una questio­
ne cosi delicata? 

Il torto di non capire 
a H Rivediamo quella pa-

Si t i dell'.Unlti". La segna­
v i al lettore un grande ti­

tolo: «Guido Rossa, un ope­
ralo.. Erano in tutto nove 
colonne con la foto del no­
stro compagno assassinato 
dalle Brigate Roste. Sotto li 
titolo un ricordo del croni­
sta, Massimo Cavallini, che 
allora segui quelle giornate 
descrivendola reazione di 
Genova. Più In batto 11 se­
condo titolo; «Enrico Feriti, 
ex br Iniziò la nostra line». 
con l'Intervista di Vincent» 
Valile, con domande serie, 
Impegnate, stringenti e con 
un tono per nulla frivolo, E 
poi un t e r » titolo: «Quell'e­
roe che avevo.per caia*, 
un'Intervista, piena di pas­
sione, costruita da Rossella 
Michieml, con la vedova di 
Guido Rossa, Silvia Carrara. 
Ciascuno può trarre le im­
pressioni che vuole, anche 
indignarsi, come scrive Ro­
berto Speciale. Non pub pa­
ro aggrapparti ad un senti­

mento, pure rispettabile, 

E t chiudere gli occhi, non 
jgere ciò che c'è. scritto 

(un giornale serve a infor­
mare e a far riflettere, non 
ed altro). «E stata la trage­
dia, la sconfitta delle Br a 
Genova. Fu ucciso un ope­
raio che era la vera avan­
guardia di fabbrica., ha det­
to Enrico Fenzl. Non solo 
aulndl un riconoscimento a 

nido Rossa,-ma mollo di 
più, nella storia politica di -
Rosta e del movimento 
operilo negli anni dramma­
tici del terrorismo. Non era 
un colpo giornalistico, ma 
un necessario completa­
mento per capire il senso di 
un anniversario e la figura di 
un comunista come Guido 
Rotta. Una comprensibile 
emozione, come quella 
provata dal nostro lettore, 
può anche non aiutare a ca­
pirlo, Ma non serve al pre­
sente tagliare pen i di sto­
ria, anche se le ferite sono 

-ancori aperte;1 

J 1 mondo governato dai maschi non è 
mai stato molto bello né giusto. Perciò 
deve essere ben chiaro a tutte le donne 0 compito 
con il quale a loro tocca entrarvi 

Non «alla pari», ma per t* 
filili. 

* *> Cara (Al i l i dev'essere ben 
chiaro a tutte le donne che emanci­
parsi non vuol dire entrare «alla peri-
In un mondo maschile, me cambiar­
lo; anche perchè non è mal stato 
molto bello né giusto questo mondo 
governato dagli uomini. 

Alle spalle delle donne c'è tutu 
una cultura profondamente diversa 
da quella maschile e sarebbe sbaglia­
to rinunciarvi In nome di una parità 
che sarebbe ancora una volta una 
sconfitta delle donne. 

CI hanno insegnato a scuola la sto­
ria degli uomini, le Invenzioni, i viag­
gi, la Sosoha e la melale degli uoiri-
ni, trascurando rutto il contributo 
femminile nell'evotversi della socie­
tà. E necessario ora fare un serio esa­
me di quali siano in concreto i desi­
deri e le aspirazioni d i l l i donne, det­
ta maggioranza delle donne, anche 
se d à può portare a risultati Imprevi­
sti; ed avere 11 coraggio di ricostruire 
una nuova faccia deTmc 

nile. 
• mondo lemmi-

_ 

Ognuni riconosci II valore della 
libertà data dal lavoro extradomesti­

co; molte, però, finiscono col rinun­
ciarvi, spesso anche volentieri, e so­
no contente di dedicarsi alla casa e 
ai Agli, perpetuando cosi ruoli e mo­
delli di vita che le donne hanno sem­
pre vissuto. Ma è la cultura maschile 
che ci ha insegnato a dispreizare II 
lavoro domestico, ritenendolo meno 
nobile di altri lavori, «cose di donne», 
insomma. Giudicare degradanti le 
«cose di donne» significa negare l'in­
telligenza femminile, finalmente sco­
perta, ora che le donne abbandona­
no II loro piccolo universo per entra­
re, nobilitate, in quello più «glorioso» 
creato dagi uomini, ' 

I civili occidentali, quando espor­
tavano la loro «civiltà» alla «barbara» 
India o alla lontana Cina, distrugge­
vano civiltà millenarie. Le donne vo­
gliono estere colonizzati o non è 
fon* più giusto chieder* un ricono­
scimento delta proprie cultura, spel­
lando quel metro di misura creato 
dagli uomini? Non è tendendo ad 
una parila* tutti I costi che possono 
trovare una loro nuova collocazione 
sociale, ae questa parità significa ri­

nuncia della propria specificità per 
adeguarsi al mondo degli uomini, fa­
cendo propri valori che non hanno 
dimostrato di essere validi per la vita 
di ognuno. 

Ma conservare la diversità femmi­
nile non vuol dire continuare a svol­
gere lo stesso ruolo svolto per mil­
lenni. Parlare di dolcezza, pazienza, 
abnegazione è un rischio, certo, per­
chè proprio queste caratteristiche 
della donna hanno permesso all'uo­
mo di relegarla al di fuori della storia; 
ma bisogna imparare ad usarli in 
modo costruttivo, tendente cioè i 
rendere più «dolce», o meglio «più 
femminile» il nostro mondo. Le don­
ne devono naturalmente essere pre­
senti nella vita pubblica, ma non in 
competizione con gli uomini, In lotti 
per U potare cosi come è stato per gU 
uomini, bensì portando anche in 
quelle istanze la loro diversità, il toro 
contributo In modo positivo. 

Ceno è una battaglia combattuta 
con anni divette d i quelle degli uo­
mini, ma già scender* sullo stesso 

terreno di lotti sarebbe una sconfitta 
per le donne perchè significherebbe 
rinunciare a ciò che sono, ricono­
scendo la cultura maschile come va­
lida per tutti, aia uomini che donne. 

In concreto, poi, è giusto rivendi­
care servizi che rendano più agevole 
la vita del cittadini e pretendere un'e­
ducazione assolutamente paritaria 
fin dalla più tenera età; bisogna però 
riuscire a valorizzare anche quanto di 
positivo c'è nella diversità; e da ciò 
trarrebbero un vantaggio non solo le 
donne ma anche gli uomini, finat-
mentacosWcS « fare I coni) con u n 
realta tptomta; * lo scambiò recipro­
co di vetor|«tMltun porterebbe an­
che ad un lòto arricchimento e con­
tribuirebbe alla costruzione di una 
società divena e migliòre. 

Unico nomo vantaggio, invece 
(ma non è poca cosa), sarebbe quel­
lo di avere dei compagni un pò più 
•compagni», finalmente capaci di ca­
pire e apprezzare il nostro essere di­
verse, ma non per questo «inferiori». 

ro t tuO iba là . Varese 

«L'indomani, 
come pecore 
che tornano 
all'ovile...» 

• a j Caro direttore, le retta 
stanno diventando un* co­
stante della vita di tutti | glof-
ni; • quando non c'è l i beta 
pubblica si prepara II lattino 
privato del «week-end» o di 
una qualche ricorrenti v i ra o 
presunta: l'Importante è che al 
festeggi. D'altronde le fette 
hanno rappresentalo da tem­
pre nella storia umana un mo­
mento magico: infatti è come 
te, durante le loro celebrazio­
ni, ci ti Inebriasse di vita e, 
contertportneamente, ci t i 
OSTieVrScis** In essa, ' 

ffrA* fette si te d i tutto per, 
e t t m r e b d e viene facOe es­
serlo dal momento che quello 
s t a i o è collettivo. Festeggia­
re, e festeggiare In un certo 
modo, In certi ambienti diven­
ta quid un obbligo. Per cM 

; c'è b peni di 
•diverso», sia perchè I 

commenti « gU sguardi suffi­
cienti 4 chi festeggia ti tanno 
sentire tale, ala perchè, spes­
so, chi trasgredisce lo la suo 
malgrado, mettiamo perchè è 
In cassa Integrazione o è di­
soccupato o altre cote ancora 
che contribuiscono, In questo 
modo, ancora più ad avvilire 
l'animo. 

Ma certo, anche con le fe­
tte si Vene vtvo il mercato: 
una «domanda» tempre pre­
sente crea ad esemplo lavoro 
nelle fabbriche, quindi occu­
pazione e quindi ricchezze 
per U «nazione» tu tue non ha 
importanza domandarsi II per­
chè della •tredicesima.; o se 
la ricchezza della cosiddetta 
«nazione» riguarda tutti o me­
no: se l'incentivo a spendere 
sia dovuto al mantenimento 
dell'occupazione nelle fabbri­
che o al solo profitto di chi si 
sente padrone di esse. 

Ma ciò che conta è divertir­
si. Nelle feste si sublimano I 
mille soprusi che ogni giorno 
si è costretti a subire. Clndc-
mani la vita ricomincia come 
prima, con le solite Ingiustizie 
private e sociali. Ma non ha 

Importanza, pretto ci saranno 
altre feste in cui sfogarsi. 

Per ora; come pecore che 
tornano ail'ovile, al toma alla 
v l u di tutu I giorni, alta routini 
di un lavoro tempre più alle­
nante, igH Ingorghi irradili, 
all'aria Irrespirabile delle eli­
t i . . Alta desolazione di una 
vita che, etnie retti , non 
avrebbe f o n * altro significa­
to. 

AaMarai laaseaem. 

Casof*m<»gMBi<!Calania) 

Certe realtà 
angosciose. 
si dovrebbero 
ignorare? 

CE CHI NE HA.DUE 

« C a r a i M * quando la 
smettente di pubblicar* foto 
con «un padre che si dispera 
mentre l i figlia viene deposta 
nella bara», o «in* donna 
piange sulla bara di un paren­
te»? Un giorno di queste foto 
ne sono comparse addirittura 
tre. Se è Inqualificabile II com­
portamento del fotografo in 
questi frangenti, cosa si deve 
dire di chi certe immagini le 
pubblica? 

M Malo. Torino 

Una voce laica 
sulla figura 
umana 
del Cristo 

t j i Caro direttore, chiedo un 
poco del tuo spazio per oleu-
ne riflessioni sulla vicenda 
della Sacra Sindone, da parte 
di una non credente. 

A me sembra che, anche se 
ancora molto timidamente, fi­
nalmente si vadano facendo 
sentire voci laiche (sia di cre­
denti che di non credenti) sul­
la figura umana del Cristo. Vo­
ci alle quali io, ala pure un po' 
immodestamente, volevo ag­

giungere alcune riflessioni 
che, da non credente (alme­
no nella figura divina del Cri­
sto e neUa sacralità della San-
ta Romana Chiesa), ma con 
radici familiari profonde./len­
te cattoliche, vado facendo da 
alcuni inni. E non escludo 
che tale esigenza venga dal bi­
sogno psicologico di ricucire, 
dentro di me, uno strappo che 
certamente ha pesato sulla 
mia maturazione di persona e 
di donna, ma che potrebbe 
essere emblematico di una 
esigenza più generale. 

Più volte nella vita (ho or-
mal quasi cinquant'annl) tro­
vandomi davanti alla sofferen­
za o all'immagine della soffe­
renza, ho avuto netta la sensa­
zione di trovarmi davanti a uo-
mlnl e donne che non ermo 
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altro che «poveri Cristi». Per 
esemplo, * Mautnausen, cam­
minando per quel lugubri viali, 
lungo la scala ch i dalla cava 
sale al campo, sulla roccia 
•degli aviatori» (cosi I tede­
schi chiamavano II luogo dove 
tanti prigionieri al gettavano 
sopraffatti dal dolore) oppure 
per quelle terribili costruzioni 
in pietra o in legno dove è an­
cora tingibile (ed è bene che 
sta cosD II senso del dramma 
che vi si è compiuto, ho senti­
to forte che anche il si era 
svolto il dramma del Golgota. 
Come se, ovunque, un uomo 
muoia per opera di un altro 
uomo che lucidamente lo uc­
cide, ebbene quello è un Cri­
sto, quel luogo è un Golgota e, 
se vogliamo, colui che subisce 
è un figlio di Dio. qualsiasi fe­
de egli abbia. I 

In concreto il concetto, co­
me dicevo purtroppo ancora 
timido, dell'umanizzazione 
delta figura del Cristo può es­
sere il punto di Incontro di 
credenti e di non credenti, e 
anche di fedi diverse. Perchè 
riconoscere in tutti gii uomini 
l'impronta di uno spirito uni­
versale, la sostanza vitale uni­
ca di cui tutto l'Universo è fat­
to, eppure l'immagine di Dio, 
senza distinzioni di fedi, senza 
sopravvalutazioni di verità più 
vere di altre, sena tentazioni 
di proporsi quale unica e vera 
guida del bisogno religioso 
(probabilmente ancora genui­
namente sentito da molle ge­
nerazioni future) può essere 
un modo per unire gli uomini 
di questa Terra; o, comunque, 
di abbattere una delle barriere 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO M ITALIA: l'aree di instabilità che dalMednarra-

neo occidentali ai è portela vereo l'Itale ha provocato armu-

votsme.it! » quetctie sporadica rjrecipruztone aule isole • 

suda fatela tirrenica. Fatt i quatta eoostlono I tempo, m i * 

sue Ibiee generali, è ancora controllato o s t i pretensi di un i 

vesta e consistente aree di erta pressione atmosferica. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia occidentale rMle penisols e 

sulle isole cielo generalmente nuvoloso con posarMttà di 

qualche debole pioggie isolata di breve durate. SuHe rima­

nenti regioni delia penisola prevalenze di cielo eereno e molte 

nebbia in pianura con conseguenti riduzioni delle visibilità. 

V I N T I : deboli di provenienze meridionele. 

IMAM: generalmente poco mossi. 

D O M A N I : annuvolamenti più o meno eeteai • consistenti sulle 

regioni centro meridioneli, prevalenza et delo eereno e neb­

bia tulle regioni lettentrionell. Temperatura piuttosto rigidi 

•pacie nei valori minimi con conseguenti ostato notturne. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: non al Intrawedono ancoro ele­

menti tali per poter tentare ad un sostanziala cambiamento 

delle attuali condizioni atmosferiche. Se il processo diventa 

esaurimento dell'alta pressione che sembra essere iniziato 

non sarà rimpiazzato da una nuova avanzata dell'anticiclone 

atlantico, ci saranno le premesse per nuovi sviluppi deUe 

condizioni metereologlche. 

TUMPIM 'n jM Et ITALIA: 

8 L'Aquila 
- 2 10 Rema Urbe 

10 Poma Fiumicino 
4 12 

Torino 2 Nipoti 

più terribili: quella religiosa. 
V» da sé, quindi, che il fatto 

che la Sacra Sindone non sia 
quello che si venerava, non ha 
molta importanza. Se quel vol­
to non è quello dell'uomo 
chiamato Cristo, nato duemila 
anni la, ma quello di un altro 
«povero Cristo» che ha soffer­
to mille e duecento anni do­
po, poco importa. Per un i 
non credente, come me, è 
una constatazione di una real­
tà scontata; per un credenti 
può restare ugualmente un 
oggetto da venerare e, per en-

sgambi, può essere l'immagine 
. "» , ufi -uomo, su cui piangere 

perchè ha subito, probabU-
mente, le violenza di un altro 

' uomo, oppure un i malattia o 
altro. Violenza, malattia e do­
lore-che entrambi, se In buona 
fede, vogliamo certamente 
superare per creare un mon­
do diverso. r 

A i » » Maria ValceBa. 
Cuitlano (Pesaro) 

mente migliori dal snvW d i 
caserma noiosi, rtnàTedWrlI « 
ai di fuori di ogni b u o n i 

La mancanza Idi ' 
i l 

««lire 
e Inverse 
discriminazioni 
avvengono.».» 

• •Caro direttore, sono un 
simpatizzante per II Pel, parti­
lo per il quale ho sempre vota­
to. Piando alta Iniziativa del 
Pei contro le discriminazioni 
verso gli appartenenti alle or­
ganizzazioni sindacali alla 
Fìat. 

Tuttavia vorrei che il Pel la-
cesse altrettanto verso altre e 
Inverse discriminazioni che 
avvengono negli enti pubblici. 

Sono un dipendente Enel e, 
da noi, l'appartenenza a un di­
rettivo sindacale è talvolta un 
mezzo per far carriera. 

Molti conoscenti mi dicono 
che questo avviene anche in 
Comuni, Province, Regioni e 
altri end pubblici, anche go­
vernati dal comunisti. 

peres*ntjsx# rirMWfaxin Et* 
dlltadfrendoeldattbltuM. 
motori a psichici Uaancdodì 
sccompagnarnerrio ttJgHt, 
gUlnuupergnlnviMda 
cause belliche. BenaAcllito di 
quanto sopra ritengo non ter­
rebbe solo l'invalso utente. 
ma anche UtrdUtaracftelSuen 
te, In quanto In rateato ganruto 
impara a conoscer* RdMMo, 
la città, l'apparato rxsvcradco 
del Paese, Urun»Joiiaraento di 
banche ed utfld purjbM • 
privati ecc. _ -

Mettiamoci In t a t u i m i co­
sa: che l'onora e I* gloria de­
gli esercitinone! tar»i I s p i ­
rate né con gli mtarveiÉ co­
reografici in oceani l o n M L 
m i nella difesi • nel mlglnt i 
mento delta Patria dal m i 
che l i colpiscono, più ancor* 
che dall'esterno o W H É a o , 

nazione. n rnpe lhM ~ 
' r j a e curami* osi' ' 
per poterne dimostrare l ' * t«> 
tiva uguagAaiainal l U M n -
mento dell* barriera efra si 
Irappong^noiitar^alliv'eorM 
previsto da un comma e h * 
forse è U r * nobile d e l * Co­
stituzione rerjubbbciria. 

Figline V. (Firenze) 

«Mal che vada 
moriremo 
ma una volta 
soltanto...» 

e W Cara Unità, ci informano 
che le grandi potenze hanno 
deciso di ridurre gli erroamen-
ti atomici. Ridurre, non aboli­
re. 

C'era stato riferito che que­
gli armamenti erano una 
quantità tale che, se impiegati, 
sarebbero bastati a distrugge­
re l'Intera umanità non una 
ma due-tre volte. 

Cosi, mal che ci vada, mori­
remo si, ma una sola volta... 

Questa situazione mi ricor­
da quel tale II quale comunica 
ad un amico: «È morto Pio». 
•In che modo?.. «Polmoni­
te..... «Doppia?». «No, sempli­
ce». «Menomate...». 
Corrado CozclglIsrL Bologna 

I l Fisco 
contro la gita 
del donatori 
di sangue 

awCari compagni, sono do­
natore di strrgu* taafM a l * 
locai* sezione Avir^-r ia» 
t u W g l l r S k c ^ i t r ^ ^ 
sangue ventiamoli' 
spese di viaggio, i 

Perché non dare 
ai (Usabili 
accompagnamento 
militare? 

• V Caro direttore, conostzen-
i » del diverso e civiltà dì aervi-
tà godali e di un utile, pronto 
intervento, mi pare siano alta-

" " • • • " •t'attswrtiw ) ) • * * * <JMr«fMaY*MB*ra 

alle spese che qutMssttts-
ne. 

Ogni inno, con I n a t o 
contributo, riutdv*») *$ or­
ganizzare r«|ic<#ìaiej»»-
ri una gita; ora (Ufo quatta c*> 
de poteri*, anche per OH»»»» 
zara una gita;- HttgmUtm 
fajetadlcruanttane^u*. 
sr..Mlet'm*»dOM«HuÌè«l 

gain: 
potetti trovar* alr«a»4,uni 
volta all'anno assiemi aa» a j . 
tri donatori per tare « a aita, 

In altri Paesi questi afte 
vengono r lraniW* as*o Sta­
to, erKmpergllszeàscclBe da 
noi, 

Cervia™» del ^ M O M b l e ) 

Scrivete 
a questa 
algerino 
di?Hceo 

• s Cari amici, aoooungtova-
nealgerinodl l à anni, studen­
te del secood'anno-*Ìceo, 
appassionato di music*, lettu­
re, sport, scambi di Use, • 

"tezlonlst* di r m c t t n l t , 
moneti e «poster» « catturai 
e attori. Vorrei aver* qiadch* 
corrispondente In Italia usan­
do U Irancese Q l'inglese. 

Tarjauc^-BanOoissJa, 

LOTTO lllllllllllllllllilllllllll 

Cuneo S Potenze 
8 14 S. Mari» Letica 

Bologna 
8 12 Tarine 

- 3 13 

8 Raggio Calabria 

' ( •TKAZIONI 
«latrato 1 M I I 

4 0 * 7 70 4* S 
4» I l IT 7* I 
74 18 13 «7 78 
4* 87 88 8 1 * 

1 71 83 IO 80 
31 20 83 8 48 
2 84 8* 11 (8 
83 84 21 83 31 
36 23 14 83 8 
3 88 28 I* 43 

•lllmanne » mmuùSSS 

«"meri W * t a e s M « a à C 

e ^ t ó S S a S 
v* m_mTm»fSSSm 

M M»»*tìro4a*a shZéTS 
classe». sWdtaL 7Sm£ 
rt,...... - - ^ -lm ' • 11 17 

Perugie 

_ 4 7 Catania 

3 "9 Alghero 
4 12 Cagliari 

Ewletto; (colonna vlncentel 
X 1 2 - X 1 X - 1 X 1 - 1 1 2 

M E M I ENALOTTO: 
al punti 12 L42.882.000 
al punti 11 L. 1,752.000 
el punti 10 L 141.000 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam - 1 4 Londra 

2 15 Madrid 

Berlino 5 Mosca 
- 1 7 New York 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Litboi 

6 Parigi 
~T Stoccolma 

5 Varsavia 
8 18 Vienna 
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zionarl «tal MtaMsts e* è naf­
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nella 
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ECONOMIA&LAVORO 

: Caso Fiom 
I Da oggi 
.Bolaffi 
* con Formica 
•* M ROMA. Come sempre an­
ali che domani Guido Bolaffi an­
si' drà in ufficio. Ma non nella se-
,r «Telerie dei metalmeccanici 
: Cgil. che nel 198S lo vide eri-

„ Irare come I» giovane •prò-
7 rrti)»Mvdefrrnnovamento. Fa-
•<* «invece il suo pnmo ingresso 
4 nel' ministero del Lavoro in 
i qualità di consigliere del mini-
te tiro Formica per 1 problemi 
tv sindacati. Ieri infatti ha pie-
3 sentilo le sue dimissioni Ine-
4 voca,bili dal sindacato, che se­

guono quelle del IS gennaio 
dall'incarico di responsabile 

•'< del seriore auto della Fiom-
Cgll, All'origine del divorzio, 
come si sa, le divergenze sulla 

•» vicenda Fiat lino all'accordo 
separato dell'anno scorso, 
che hanno portalo la segrete-
nà generale ad •avocare, la 
gestione dell'accordo atesso, 
mentre il settore auto passava 
alla gallone collegiale dell'in­
tera segreteria. 

Che cosa accadrà adesso 
nel gruppo dirigente della 

«. F|om? Chi andrà nel seggio di 
Bolaffi? Si tanno due nomi 
Quello di Sandra Mecozzi, an-

t . che lei comunista, ora segre­
taria dell» Flora-Piemontese 
come Cesare Damiano, l'altro 
favello In corsa». Tanto più 
incorsa in quanto riceverà la 
gestione dell'accordo Fiat ài 
Angelo AMdl e Walter Certe-
da, rispettivamente segretari 
generale e aggiunto deirorga-

-« nirswriìrrfi 
-Sul futuro del gruppo d|rl-

„ genlejFlom, Angelo AiroWl di-
, ce'che la Rom Inseguito a un 
. mpegno congressuale di inse-
n nre due donne nel gruppo di-
* vigente, s'era gii orientala ver-
•S- so la prirtiai! Sandra-Mecoizi, 
~ gheMrebbe dovuta arrivale a 

In autunrro-presclnden-
caso BolaHi, IJ;per Ce-

, .jmiano, al quale là te­
neri* aveva chiesto «l'irope-

,10, siraordinano della Fiat», 
~ s'era gli deciso che a line'89 
"• avrebbe concluso la sua espe-
* r*nj«< regionale, Ora la dì-
-l scusatone, eprematura,non* 
j . convocalo alcun comitato 

•< centrate nelle prossime setti-
* mane per completare la se-
Z gteterit, che resterà di otto 

persone per un po' di tempo» 
Alroidl si e detto •displaclu-

J' tot par U'declsione di Bolaffi 
CD cheoggl.tia evitato ogni com-

rnmitpT«Come sempre c'era 
discussione fra noi sulle poliii-

« ehe e sulle scelte; per Guido 
c/era ancora molto da fare In 
segreteria, ma* ha preterito 

t un alt» scelta che peraltro n-
9 ' tengo pòssa essere utile.' co­

me consigliere sindacale dei 
ministro, avremo altre occa­
sioni di confronto-. 

CRW. 

Giacinto Militello risponde 
alla proposta della Confìhdustria 
di togliere ai rappresentanti 
dei lavoratori la gestione dell'Istituto 

a restiamo» 
Via sindacati e imprenditori dalla gestione dell'lnps? 
Ha fatto scalpore la proposta della Conlindustria, al­
la quale qui risponde Giacinto Militello, presidente 
dell'istituto di previdenza, di nuovo attaccato dagli 
industriali per il costo eccessivo del sistema pensio­
nistico pubblico: «Il sindacato sta nell'lnps perché si 
amministrano i contributi dei lavoratori; ma deve 
produrre innovazione, trasparenza ed efficienza». 

gal ROMA 
Il pmMente deinnpt «Ita 
propósta, della Cooilndu-
atrla di un conalgUo d'am-
rrdnWnalorw dell'lattlulo 
aeriz* rappresentanti degli 
Imprenditori e del sindaca­
ti? 
Con gli argomenti e i fatti. Per 
le forze sociali il problema 
non e di uscire dal consiglio 
d'amministrazione dell'lnps, 
ma di saper distinguere netta­
mente le proprie funzioni di 
indirizzo e controllo, da quelle 
di gestione proprie della diri­
genza: linea che abbiamo non 
solo proclamata ma anche 
praticala Attenendo consisten­
ti risultati in lerrnìrù di maggio­
re efficienza. 

È proprio qMUo che chiede 

Ed è quanto stiamo facendo. 
Del resto la Confindustrìa ve­
ramente non chiede diretta­
mente alle forze sociali di ri­
maner fuon dal consiglio, ma 
più concretamente punta a ri­
vederne la composizione per 
loghere la maggioranza ai rap­
presentanti dei lavoraton; si n-
volgc cioè al Parlamento affin­
chè non approvi il disegno di 
legge sulla ristrutturazione del­
l'lnps che appunto conferma 
questa maggioranza. 

Intendi «ire che rofferurva 
cenfladuslrisle è stnuaen-
tale al blocco detta ritirami-
natone? 

La domanda mi pare fondata. 

Parlando di un blocco al dise­
gno di legge occorre però rife­
rirsi non solo alla composizio­
ne del consiglio, ma ai suoi 
contenuti innovativi. In primo 
luogo alla separazione final­
mente sancita fra spesa assi­
stenziale e spesa previdenzia­
le 

Una dsllnzlooe che per II 
Tesoro ha «Cerea tnportan-
u al ftudd de!** statale. 

Non è una operazione conta­
bile, ma un atto di giustizia. E 
vero che il deficit pubblico ri­
mane. ma con la separazione 
si interrompe il saccheggio 
che in tutti questi anni e avve­
nuto sui contnbuti dei lavora­
tori. Si porta cioè in evidenza 
che finora i lavoratori hanno 
finanziato il deficit, non l'han­
no creato. 

Allora, eoo b BgaBbetto In 
Secate all'alt 17 del dtte-
gno di legge auUa iWnttrt-
rukwe l lavoratori ripeta-
•* * ***—-**r " J**L 

Cll? 
Se non verrà npristinato il te­
sto originano del provvedi­
mento, questo è il rischio. La 
questione ha una portala di 
pnncipio simile, per intender­
ci, a quella del liscal-drag. In­
fatti, mentre prima ti diceva 
che le spese assistenziali era­
no a carico delio Stato che di 
anno in anno con la Finanzia-
na e non certo in termini auto­
matici avrebbe onorato questo 
suo debito, ora si afferma che 

affermiamo che occorre au­
mentare l'età pensionabile, n-
vedere I meccanismi di liqui­
dazione delle pensioni, i erte­
li per l'erogazione delle spese 
assistenziali: misure di razio­
nalizzazione che vanno sapu­
te inquadrare nella riprogetta-
ztone dello Stato sociale. 

hi Mepoatii TJI ( 

spese assistenziali, pur rico­
nosciute come tali, restano a 
carico dell'lnps potendo lo 
Stalo discrezionalmente farse­
ne canea di volta in volta. Cosi 
il deficit rimane, ma si potrà 
dire che la colpa è dell'lnps : 

Ma torntsas» «Ila Coottadu-
strili, peKne pfopfta «tea-
» tua preposta «al dirom­
pente? 

Me lo sono chiesto aneti io. 
Forse perché in questi tre anni 
abbiamo intaccato il patto 
neo-corporativo che legava le 
varie forze sociali nel consiglio 
d'amministrazione a spese 
della finanza pubblica. Nel 
senso che proprio lavorando 
sulla distinzione dei moli di 
ciii parlavo abbiamo dato un 
altro significato al nostro ap­
porto per esempio In tema di 
recupero dei crediti o di inter­
pretazione più severa delle 
norme. Comunque il funzio­
namento dell'fnps sarebbe av­
vantaggiato da un impegno 
più esteso dei datori di lavoro. 
Da parte nostra non c'è alcu­

na pregiudiziale, ma solo la 
difesa legittima del nostro 
buon lavoro. 

Nontaatobaa«o,ate«ttrel 
conti del prof. CaateBk» 

., suU'Ingente crescite della. 
-, spesa mvidanilale, A H al 
-rea* (ram.M'àhraota di 
eqrigbrio da Stf cesse 
vuole l'Iipa) del «Mole sa­
lari eet MIO. 

La mia impressione è che si 
sia sostituita la _ «nasomelria» 
alla econometria. < L'esercita-
zlone del prof. Castellino è ba­
sata sulla favola dello scara­
beo d'oro. Egli dice ai nostri 
esperti: voi ottenete un'aliquo­
ta ottimista perché nel vostro 
modello introducete la varian­
te occupazione in crescita del­
lo 0,5* fino al 2010 (per la Ra­
gioneria delio Stato crescerà 
dello 0,4%). Assumendo inve­
ce l'occupazione iiwanata, l'a­
liquota crescerebbe. Ma quali 
argomenti ha portato la Con-
findustna a sostegno* della 
maggiore attendibilità d'una 
ipotesi di occupazione inva-
nala? L'ha assunta perchè gli 

dava un'aliquota più alta, ma 
con quali motivazioni di poiui-
ca economica? Il rapporto Ira 
occupati dipendenti e popola­
zione in età lavorativa è oggi 
ài Itajia il pjO basso dei mag-
~grori paesi industrializzati. Per-
essere ottimisti o pessimisti 
occonenoeaajlsi convìncenti. 
La battaglia sulle cifre conti­
nuerà. spero sul piano scienti­
fico, ma sarebbe utile che cia­
scuna delle parli in causa 
chiarisse le proprie posizioni 
di merito sul futuro della prevì-

Iseoaaass itnhhls»» essere 
eeaedan, aaa ci atra la He* 
tazioae della spesa prevt-
dimlasi rhr trai la Conta-

Non in quei termini. Per gli im-
prendilori il futuro è nero per­
chè sono interessati a dipin­
gerlo tale. Cib non significa 
che non esistano problemi di 
equilibrio e di controllo della 
spesa. Nel nostro modello so­
no indicati esplicitamente. 
Tanto che responsabilmente 

Concluso con un rinvio il vertice dei Sette 

D «G7» non ferma il dollaro 
Debito: se ne riparla ad aprile 
Semplice aggiornamento o occasione per decisio­
ni più o meno segrete, il vertice dei sette paesi 
più industrializzati del mondo (G7) non sembra 
aver, impressionato molto il mercato. In attesa di 
un possibile nuovo aumento dei tassi di interesse 
Usa, il dollaro continua a salire e cosi permango­
no i dubbi sulla capacità dell'amministrazione 
americana di far fronte al problema del deficit. 

* 
Ir. ^_ ROM̂  Più che i risultati 

del vertice del G7 (Usa, Cana­
da, Giappone. Germania occi­
dentale, Francia, Gran Breta­
gna e Italia), sono stati i dati 
sull'occupazione americana 
In gennaio - un aumento di 
408mila posti di lavoro - a da­
re nuovo impulso alla moneta 
americana nonostante gli in* 
ferventi concordati delle ban­
che centrali. (Matto è che I da­
ti sull'aumento dell'occupa­
zione Usa, nonostante a gen­
naio ci sia stato anche un leg­
gero aumento della disoccu-
paiione (con un aumento di 
0,1 punti essa, secondo le sti­
me ufficiali, e al 5,4%), indica­
no una congiuntura ancora 
favorevole che le autorità cen­
trali, per paura delle npercus-
stoni inflazionistiche, potreb­
bero contrastare con ultenort 
aumenti dei tassi dì interesse. 
Di qui là forzai del dollaro: gli 

operatori prevedono che do­
mani, alta riapertura dei mer­
cati la moneta americana po­
trebbe arrivare alla soglia de­
gli 1,90 marchi il limite massi­
mo. secondo alcuni, che il 
«gruppo dei sette» potrebbe 
tollerare sulla base dei margi­
ni di oscillazione «segreti* de­
cisi al vertice del Louvre. 

Avviene cosi che mentre a 
Washington il ministro delle 
Finanze francese Beregovoy 
dice che in questi giorni il G7 
ha ribadito la validità degli ac­
cordi del Louvre sui cambi, e 
quindi sono da attendersi ini­
ziative delle banche centrali, 
fonti giapponesi dichiarino 
che gli attuali livelli del dolla­
ro e dei tassi di interesse «so­
no all'interno di una fascia ac­
cettabile» Addirittura ban­
chieri come Garrett Glass, vi­
cepresidente della First Natio­
nal Bank di Chicago afferma­

no «l'improbabilità di altri 
ritocchi ai tassi di interesse 
europei» e prendono atto del 
fatto che «le banche centrali 
hanno esaunto buona parte 
delle armi tradizionali contro 
il dollaro e l'intervento non 
appare più efficace come un 
tempo e il mercato sembra te­
merlo meno» In altri termini il 
mercato nflette la confusione 
e «gioca» sulle divisioni esi­
stenti all'interno del G7 e sul 
fatto che gli aggiustamenti 
strutturali degli squilibri nei 
rapporti fra Usa, Germania e 
Giappone tardano ad arrivare 
(come dimostra l'aumento 
del surplus commerciate giap­
ponese reso in questi giorni). 

La partita è complessa e si 
gioca su più fronti. Quello del 
debito del Terzo mondo per 
esempio che ha già superalo i 
1200 miliardi di dollari. La 
nuova amministrazione Bush 
ha dichiarato, prendendo atto 
del fallimento, di voler supera­
re il «piano Baker- sul debito -
fu lanciato dal ministro del 
Tesoro dell'epoca Baker, at­
tuale segretario di Stato ame­
ricano - e di voler trovare 
nuove strade per affrontare il 
problema Fra l'altro, sulla 
questione del debito, esistono 
altre due proposte, una giap­
ponese e una francese, fino a 

questo momento poco gradite 
agli americani. Ora, il vertice 
di Washington avrebbe dovu­
to discutere di queste cose e, 
a quanto sembra, ne ha di­
scusso. ma con l'unico risulta­
to di nnvianMutto al prossimo 
appuntamento di aprile del 
Fondo monetano e delta Ban­
ca mondiale Un po' poco, 
tanto è vero che se ne è ac­
corto anche il ministro del Te­
soro italiano. Amato, che ha 
affermato. Se fossi argentino 
o brasiliano direi ai paesi in­
dustrializzati voi la stabilità la 
reggete con tassi di interesse 
talmente alti che per noi sono 
una mazzata» E per la venta 
questi paesi lo ripetono da 
tempo, ma con risultati molto 
scarsi 

Altra questione affrontala 
dal G7 è stata quella del defi­
cit federale americano. L'im­
pegno è quello di ndurre di 60 
miliardi di dollari il deficit fe­
derale, di qui al 1990 Ma co­
me7 Non si capisce bene si 
parla ora dell'ipotesi di un au­
mento delle imposte sulla 
benzina Tutto sommato, sia­
mo ancora sul vago E cosi si 
parla, ancora una volta, di 
unanimità di facciata che ser­
ve a copnre i contrasti di fon­
do Il mercato se ne accorge e 
spinge il dòllaro all'insti; 

Un convegno del Pei a Roma 
Spazio, affari per l'Italia 
Ma le risse nel governo 
bloccano la nostra Nasa 
M ROMA Lo spazio è uno 
dei grandi mercati che si 
aprono alla concorrenza in­
temazionale, ma l'industria 
italiana non è ancora pronta 
per poter competere a pan di­
gnità e con una integrazione 
al massimo livello tecnologico 
con le nazioni più avanzate 
del settore Né sembra poter 
svolgere un ruolo propulsivo 
in questa direzione l'Agenzia 
spaziale italiana, il cui decollo 
è rallentato dalle nsse interne 
ai partiti della maggioranza e 
da una mancata collaborazio­
ne del settore del ministero 
della Ricerca legato alla De 

Questa è l'analisi che il Pei 
ha compiuto len net corso di 
un nuscito convegno sulla ri­
cerca spaziale e la politica in­
dustriale del settore II conve­
gno, che si è tenuto a Roma, 
ha visto la partecipazione del 
ministro Ruberti, del presiden­
te dell'Agenzia spaziale italia­
na, Luciano Guemero, e di 
numerosi esponenti delle in­
dustrie italiane impegnate nel 
settore Le relazioni introdutti­
ve sono slate del senatore 
Giovan Battista Urbani e di 
Giorgio Di Antonio, tecnico 
delta Selenia Spazio Le con­
clusioni sono state tratte da 
Giuseppe Chiarente, della Di­
rezione del Pei. 
Urbani e Di Antonio hanno ri­
cordato il contributo del Pei 
alla realizzazione dell'Agenzia 
spaziale italiana, ma hanno ri­

levato t limiti che alle sue scel­
te sono imposti da quelli che 
Chiarante nelle conclusioni 
ha definito «conflitti per la 
spartizione delle aree di in­
fluenza* Il ministro Ruberti 
per la venta è venuto al con­
vegno per ribadire la distinzio­
ne netta tra scelte politiche e 
gestione di una struttura tecni­
co-scientifica, ma, gli ha ricor­
dato Chiarante, la realtà delle 
cose va in un'altra direzione 
Urbani ha parlato di una parte 
del ministero, quella legata al­
la De, che «pensa di deprime-
re l'agenzia» 

Il Pei afferma invece che 
l'Agenzia dovrà diventare un 
punto di nfenmento per tutta 
ia domanda pubblica in cam­
po spaziale, orientando e ren­
dendo efficaci ì diversi pro­
grammi che diversi mimsten e 
la Rai hanno nel settore Per 
quel che riguarda gli indinzzi 
strategici, il Pei conferma 
quelli verso le telecomunica­
zioni. il telenlevamento e la 
stazione orbitale, ma sottoli­
nea la necessità di dare im­
pulso alle realizzazioni sulla 
propulsione, di un program­
ma di ncerca sulla mtcrogravi-
(azione e sugli strati bassi del­
l'atmosfera Il Pei auspica 
inoltre un processo di accor­
pamenti e fusioni all'interno 
del settore pubblico per for­
mare aziende con dimensioni 
competitive a livello intema­
zionale, 

• a è g M o c 

zio pnbNfco cose h prn*-

Nel caso dell'lnps lo érse I sin-
d«ati sanno produrre innova-

. zinne, trasparènza ed. efficien,, 
za nell'erogaiiorie delle pre­
stazioni. Se invece etovesaimo 
omologarci all'andazzo cor-

strazione, in cui c'è una sorta 
di cogestione pasticciona tra 
amministratori dirigenti e sin­
dacati del personale, sarei net­
tamente contnnb. 

Me M I e le Siale che deve 
gufli 11 si nliHialiliMi IT 

NeiHnpa ammuiWrjarno- so­
prattutto^ cĉ ttributi dei lavo­
ratori. In attri aérviii. (peate, 
.trasporti ecc.) si,amministra­
no i contributi di tutti i cittadi­
ni. 

Al imi sUdacatH 
atave tf M - M ! I i S S d i 

• del a-** 

Il vero problema è superate, e 
combMieir se necessario, 
ogni mtenzicHw e pratica di 
cogestione del personale, che 
crea meccanismi cohusrvi con 
l'amministrazione a danno dei 
diritti dei cittadini. Superare 
ciò significa portare avanti la 
separazione tra politica e ge­
stione: in questo processo so­
no auspicabili forme di coo­
perazione e codecbione sui 
servìzi In tal caso può acqui­
stale senso l'uscita dei sinda­
cati dai cona 
zione dei ministeri. 

I sindacati: 
chiudiamo la 
«querelle» 
sul fisco 

L'intesa tra gajemo e sindacali sul luco continua a lar di­
scutere anche' in relazione all'imminente tornata contrai. 
tuale del pubblico impiego. Chiudiamo la «querelle» e pe*v 
siamo al debito pubblico: « questo l'invilo che viene da Cgll 
e Uil, •L'accordo sul fisco - ha detto Giuliano Canola, della 
Cgll - sembra sottoposto ad un vero e proprio referendum 
tra i ministri. Meglio chiudere il capitolo con le necessarie 
correzioni e puntare risuotutamente al tema del debito 
pubblico.. La spesa pubblica non va tagliata ma ralionaUl-
zata, aggiunge Silvano Veronese della UH, mentre anche il 
ministro della Funzione pubblica Cirino Pomicino difende 
(con riserva) l'accordo sul fisco. 

L'accordo governo-sindaca­
ti che ha introdotto l'auto­
matica restituitone del fiscal 
drag segna per II repubbli­
cano Gerolamo Pellicano, 
vicepresidenie della com­
mistione Bilancio-Tesoro 
della amera, •!« dichiara. 

del Fri 

zione di morte di ogni ipotesi di rientro graduale 'daU'Inlla-
«ione.. Per Pellicano l'accordo «configura una vWattone 
palese delle regole istuituzionali e una-degeneraiione cor­
porativa o pansindacale del nostro sistema». 

Finanza pubblica 
Mercoledì Ciampi 
riferisce 
in Parlamento 

Andamento della contabili­
ta dello Stato alla luce della 
ripresa dell'inflatiom, del­
l'accordo governo-sindacati 
sul fisco e della reUzrone 
del Fondo monetario. Su 

^_^_^__^___ questo si softermera merco-
• • • • • • • ^ • " t " » » » ledi il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi nel riferire alla commls-
sione Bilancio-Tesoro della Camera sulle praspenivcrdeUi 
manovra di finanza pubblica. 

Destituito 
dalla Cgll: 

a Roma 

Un dirigente di 
della Cgil può ore 
una raccolta di firme contro 
il progetta di legge «ulte r» 
golamentazione del dritto 
di sciopero, In corrtrasto 
con la Urna dal s|iKUt*lbT 
Nel lare e», Mola lo S 

della Cgil p si avvale del diritto al dissento gtrantrto dato 
stesso Statuto? La spinosa questione finir» sul lavori del ver­
tici della CgiL che dovranno valutare II caso di Paolo Ite-
chianti, segretario del sindacato Rilutone pubblica della 
Val Sesia, destituito dal direttivo della Cantera del lavoro fo­
cale su pror«3tao>lcolle|to regionale *lr>robrv*ri,Oinrro 
il provvedimento ti è schierato il direttivo dalla limitane 
'pubblica della Val Sesia. Ieri Dp ha periato del caio In una 
conferenza stampa. 

Un gruppo di pacai produl-
tori di petrolio rionappant-
nenti all'Opec si riunir» for­
se a Hi» mese per lina con­
sultazione tulle prospettive 
di collaborazione centi car­
tello petrolifero: data, tede 

A fine :i 
nuova riunione 
dèlpetroHo 
nonOpec 

nifi entrò uria1 settimana. Un tolto gruppo di prorkit»ori'in* 
pendenti ai era gì» riunito due settimane ( i a Londra. Non e 
certo -ha detto una tonte autorevole -che ci aia un Incon­
tro con i paesi dell'Opec, | cui rappresentanti, tuttavia, po­
trebbero estere invitati al prossimo summit degli indipen­
denti. 

cgji, ad, un 
contro II parere 
al Senato-
sunuovoàips 

•Sarebbe una solenne bef­
fa" Cosi I sindacali hanno 
protesato contro II parare 
della commistione tJUancto 
del Senato aulla rittnittura-
zjoaedeillnrjscrwvvntfcbe 
ancora in carico all'istltulo 

^ > — • " ^ • ™ • ^ • ™ " • ^ ^ previdenziale (ovvero paia­
te dai contributi dei lavoratori e delle imprese) e non alto 
Stato le spese assistenziali. Se il parere venate accolto dal-
l'asternblea svanirebbe la separazione tra assistenza e pre­
videnza, dicono I sindacati, cardine della ristrutturazione. 
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ECONOMIA E LAVORO 

La proposta rilanciata dalla Lega in un convegno a Bologna 

Un futuro di salario variabile 
Il futuro è del salario variabile? Argomento tutta!-
tra che accademico dopo che Olivetti con le buo­
ne e Fiat con le meno buone hanno aperto uffi­
cialmente la stagione della flessibilità salariale. La 
Lega delle cooperative rilancia la proposta, forte 
delia sua tradizione di partecipazione. Anche l'e­
sperienza straniera conferma che la strada passa 
per relazioni sindacali radicalmente nuove. 

DAI NOSTRO INVIATO 
S T I M I I O m O H I M V A 

• I BOLOGNA, Argomento 
scottante, perché panare dal 
salarlo fisso a quello legato al­
la produttività, e soprattutto 
alla redditìzi!» dell'impresa, si­
gnifica non solo mettere in di­
scussione uno dei cardini del 
potere sindacale, ma addirit­
tura la filosofia del rapporto 
layoreta.a*fenda. 

Se t|>fa(li il mio salario non 
dipende più solo dalla mia 
qualifica, o dal mio impegno 
sulla macchina, ma anche dal 

rendimento degli altri, addirit­
tura degli uomini del marke­
ting o dei pubblKilan. o dalle 
capacita in campo finanziano 
dell'amministratore delegato, 
allora non ragionerò più da 
semplice dipendente, ma vor* 
ro sapere come viene diretta 
l'azienda In una parola il sa* 
lario flessibile non può non 
presupporre la partecipazione 
dei dipendenti» se non addirit­
tura la concertazione. 

Ecco che la cooperatone, 

- 4 * 

patna culturale e storica del­
l'autogestione. non poteva più 
a lungo lasciare il tema ad 
Agnelli e De Benedetti, Cosi 
ha incaricato la sua scuola 
aziendale, il Sinnea, di mette­
re insieme automa accademi­
che intemazionali, dd Lovanio 
a Kyoto, da Francoforte a Lei­
cester, da Valladohd a Parigi 
per capire se ci sono espe­
rienze più mature delle no­
stre Le università di Modena e 
di Bologna, e soprattutto l'a­
mericana Johns Hopkins, che 
ospitava il convegno, hanno 
patrocinato l'impresa 

E si scoprono cose interes­
santi gli esempi più affermati 
vengono dalla Francia, dove 
lo Stato da ventanni aiuta il 
sistema delle imprese pubbli­
che a promuovere la parteci­
pazione agli utili con sgravi fi­
scali e Incentivi. In Belgio e 
Germania (contrariamente ai 
luoghi comuni) il fenomeno 
non ita attecchito per la forte 
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ITAUANII STRANIERI 

Quando in Belgio la Rai-Tv 
«dimentica» di pagare il canone 

M Avevamo immaginato di 
essere in Europa, invece, (or­
se. ci siamo sbagliati. La Rai-
Tv che indice i concorsi per i 
ragazzi delle scuole, è la pri­
ma ad essersene dimenticata. 

A richiamarci a questa 
amara constatazione è stata la 
protesla det connazionali resi­
denti In Belgio, davanti al por* 
Ione della nostra ambaxlata 
di Bruxelles, per impedire il 
black-out della televisione ita­
liana nel Belgio. 

Nei giorni scorsi il Parla­
mento aveva chiesto conto al 
governo e alla Rai, sull'infor­
mazione per gli italiani all'e­
stero, obiettivo lutto da realiz­
zare, non essendo immagina* 
bile che possa restare «appal­
tato» agli attuali servìzi radio 
per l'estero, essendo l'Italia un 
paese che conta oltre S milio­
ni di emigrati 0 qualcosa ce­
rne 60 milioni di oriundi. Ma 
la questione che m g e dall'al­

lucinante vicenda del Belgio é 
un'altra O, almeno, e questio­
ne ben più facilmente risolvi­
bile. nel disegno generale del-
I Europa unita, se non voglia­
mo che gli scolari italiani, imi­
tati dalla Rai a partecipare al 
concorso -1 giovani Incontra­
no l'Europa», debbano scrive­
re la favola di una Europa che 
avrebbe potuto essere e che 
non fu. Mancando I intesa sui 
diritti d'autore. 1 programmi 
televisivi italiani ncevuti e tra­
smessi in Belgio da circa tre 
anni, avrebbero potuto infatti 
essere oscurati nei giorni scor­
si e lo saranno certamente 
non appena trascorso il mese 
di proroga ottenuto dopo la 
protesta. 

Sembra una favola, invece 
è proprio vero, la Sobam * so­
cietà cui sono dovuti I dìruti 
d'autore - reclama dalla no* 
atra Rai-Tv. la corresponsione 
di qualche centinaio di milio­
ni. Fino ad ora ha chiuso un ' 

occhio, considerando come 
•sperimentale* il penodo tra­
scorso, ma dal I gennaio re­
clama la regolanzzazione dei 
•canoni*. Pare che vi siano 
state trattative inconcludenti 
tra le parti e che alla fine de) 
tira e molla si sia giunti al nul­
la di (atto. Sicché il 4 gennaio 
si ebbe, per molte ore, I oscu­
ramento degli schermi, prima 
avvisaglia della minacciala so­
spensione definitiva, scongiu­
rata in extremis 

Dopo lo scadere della pro­
roga cosa succederà? Nessu­
no può pensare che . uscire­
mo dell Europa essendo sci­
volati sulla buccia di banana 
dei diritti d autore Per cui pa­
gheremo quei quattro soldi 
che ci vengono richiesti, dopo 
avere fatto fare una brutta fi­
gura ali Italia e avere costretto 
1 nostn connazionali a una en­
nesima protesta contro il pro­
prio paese, che continua a 
considerarli, anche per le tra­
smissioni della Rai-Tv. cittadi­
ni diserte p. 

diffidenza sindacale, e nell'In­
ghilterra delta signora That-
cher le relazioni sindacali so­
no cosi conflittuali che pro­
prio non se ne parla. L'unica 
patria vera del salano legato 
ai profitti pare essere il Giap­
pone, ma con tali differenze 
di quadro generale da rendere 
il fenomeno poco confronta­
bile. basti pensare che sostan­
zialmente il processo e unila­
terale, direttamente dall'azien­
da al dipendente, senza me­
diazione sindacale. 

E da noi? Roberto Pessi del­
l'università di Macerata che n-
portava l'esperienza In e Mar­
co Biagi dell'università di Mo-', 
dena hanno ndimensionato 
decisamente l'Impatto concre- -
to (per ora) 'del fenomeno; 
anche dovè lo si A sperimen­
tato riguarda., percentuali" 'di 
salario trascurabili, nell'ordine 
dello 0.2/0,4%. Per arrivare a 
quote significative, e poter 

chiedere al sindacato signifi­
cative disponibilità occorrerà 
offrirgli facoltà di controllo sui 
bilanci e i meccanismi deci­
sionali che nessuno per ora 
pare disposto a dare. Anzi 
questa può essere la strada 
maestra per rivendicare diritti 
d'Informazione e peso deci­
sionale da parte del sindaca­
to, se avrà la forza di uscire da 
un atteggiamento di resistenza 
passiva, condiviso peraltro dai 
lavoratori 

È la stessa tesi che hanno 
sostenuto- il presidente della 
Lega Lanfranco Turci, che 
concludeva il convegno, e 1 
dirigenti delle grandi coopera­
tive di lavoro emiliane. «Noi -
d i c i t u r a » per statuto e per 
storia èoinvolglamo i soci, an-

.ch*; i * rutetjfatezza legislativa 
C ̂ cdnìpttssllà delle aziende 
attuali creano dei limiti all'au­
togestione* Per superarli ab­
biamo sperimentato (orme di 
coinvolgimento nelle decisio­

ni anche capillare, e forme di 
salarlo variabile legate all'an­
damento aziendale. Vogliamo 
di più ancora, vogliamo co­
struire figure di soci imprendi­
tori a pieno titolo, di soci di 
capitale e non solo di lavoro. 
Ma non possiamo vivere in 
un'isola felice, bisogna che il 
fenomeno si diffonda*. A raf­
freddare gli entusiasmi ha 
provveduto il segretario della 
Cgil emiliana Giuseppe Casa-
dio- «Il rapporto salano-pro-
duttivtta va bene, se il mecca­
nismo è ben controllabile e 
contrattato Ma di legame con 
la redditività, fuori dalla coo­
pcrazione, meglio non parla­
re Sarebbe un passo ultenore 
verso,la deregulation, o un 
marchingegno per (orzare la 
fedeli* all'azienda. Flessibilità 
e democrazia non sono sino- ' 
riimi, e al centro delie ( e l i o ­
ni sindacali noi mettiamo 
quest'ultima. Senta di che la 
flessibilità diventa Ideologia*. 

SETTE OIORMI IM PIAZZA PEPLI AFFARI 

assare i guadagni in Bora­
li listino scende del 3,4% 

Albatros 
il piacere di leggere... 

...la fantascienza 

Il laboratorio dei sogni 
Fantascienza americana 

dell'Ottocento 
- a cura di Carlo Pagetti 
Melville e Hawthorne, Poe e 

Dickinson, Twain e London: alcuni 
grandi scrittori americani si 

confrontano con la science-fiction. 
Lire 26.000 

Editori Riuniti 

É4ttfy>'sufficiente che qualche giornale pubblica»-
se.alcupé Indiscrezioni sulla proposta di legge per 
tassare i guadagni di Borsa, per rnandare In crisi il 
mercato di piazza Affari. In meno In una settima­
na il listino è «ceso del 3,4%, nonostante il gover­
no si foste^ affrettato a smentire le voci messe in 
circolazione forse per dar vita a manovre specula­
tive. • 

miimé'imàWn' 
fpMÌLANO. Soltanto l'ultima 
aattfnwM.lt Bona ai t rttse-
• e m ù . i t o l a battuta* alata 
ugualmente pattina. Non ca­
pitava da molti m a l che nel 
breve volane di cinque giorni 
Il llttlno p e n t e » una quota 
eoa! continente, Unto da far 
•candela l'Indice Mib a 979 
(meno 2 . 1 * rispetto ali'iniiio 
dell'anno), cioè al livello pia 
bisso toccalo d i dlvent « m i . -

i Giàprlmadlòùestoondila 
di ribanl'lt Bona « i v a viven­
do una fate di' itanct, poco 
(limolante par le imitative. Le 
controvene voci u l ta uma­
zione dei «capilalgaint* aono 
cadute qMindl in un momento 
non felice e hanno determina­
to una depressione del merca­
to da molti definita eccessiva, 
tanto più che l'Ipotesi di tassa­
re I redditi della Bona mira a 
far assomigliale acmpie pio il 
nostro mercato a quelli degli 
altri paesi della Comunità eu­
ropea. Contro )e fughe di noli-
zie dalla Commissione Colin-
bo (che sta appunto discuten­
do come lassare anche in Ita­
lia le plusvalenze) si sono 
schierati comunque tutti gli 
operatori, in quanto sono pro­

prio le voci, più ancora delle 
decisioni leali, a creare confu­
sione • dai* spazia ali*'ma­
novra speculative. Il presiden­
te del Comitato direttivo degli 
agenti f* --ambio, Attilio Ven­
tura, non ha mancato di met­
tere in evidenza le conttguen-
te negative dei umori diffusi 
Sul menato, I titoli guida ne 
hanno generalmente sofferto, 
«Munendo per Hr più In ori)-' 
.tra, al contrarlo di alcuni tl(oll 

,,,.di minor mercato. Tra evalori 
più seguili hanKb splccàfo-cb- ' 
munque le Ferfin, seguite da­
gli altri titoli del gruppo. La fi­
nanziane di Ravenna, mentre 
l'amministrataia- della Eni-
moni Cragnotli ha sollecitato 
la quouulone dei titoli della 
holding chimica par via d'uffi­
cio. ha visto aumentale gli 
scambi di oltre il 70% conte­
nendo per questo l'assesta-
memo attorno al l ' I * . 

In aumento sono risultati 
anche gli scambi sulle Monte-
dison sacrificate pera del 
3,13*./Un ribasso di analoga 
entità, Il 3,1%, ha Interessato 
anche le Fiat ordinarie che 
hanno leccato il prezzo mini­
mo dell'anno a 9520 lire. Le 
vendite hanno prevalso anche 

per le General), che sono stati 
uà i titoli maggiormente offerti 
sul mercato a cauta della loro 
grande diffusione anche tra I 
piccoli risparmiatori che mag-

Stormente si aono allarmati 
elle voci messe In circolazio­

ne sulla tassazione delle ren­
dite di Bona. I valori della so­
cie» assicuratrice di Venezia 
hanno cosi dovuto registrare 
una perdila del 4,5%. Meno 
trattati, ma tempie In perdita 
del 3,11%, tono limititi I valo­
ri di Mediobanca, menile al­
meno per'il momento sem­
brano sedile la aspettativa di 
un aumento dal capitile. 

Nel complesso iCvolume di 
affari ha subito una contrazio­
ne inferiore del 10%, sia in ter 
mini di azioni sia come con­
trovaiola, mentre alba opera­
zioni hanno vivacioaio la cu­
pa atmosfera che t i avverava 
« a le'grtdi.Sirt^ntì'pMteW' 
prattùfiv t W e r a « d t M e V . 
ì ione.m ques^ >Wnaha'4ai 
tanti leeoni négathl te azióni 
del Nuovo Banco Ambrosiano 
e quelle della Banca Cattolica 
del Veneto, in relazione alle 
voci, poi anch'essa smentite, 
di una possibile accelerazione 
dei tempi di fusione Ira i due 
istituti. Ne ha tratto vantaggio 
la Cattolica rimanendo prati­
camente immobili nelle quo­
tazioni, mentre le Nuovo Ban­
co hanno registralo un calo 
che si avvicina al 6% L'appro­
vazione dell'aumento di capi­
tale da pane del consiglio di 
amministrazione della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura e 
valsa al titoli ordinari un au­
mento deH'1,9% nel cono del­
la settimana. 

INFORMàVClON. RISPARMIO 

Le detrazioni consentite 
dall'attuale legislazione 

t v LA acorsa settimana ab­
biamo analizzato l'incidenza 
del prelievo fiscale sulle ren­
dite e gli interessi derivanti 
dall'investimento del rispar­
mio, (n questo numero della 
rubrica ci sembra utile, viste 
anche le polemiche suscitate 
dalle recenti decisioni del B°* 
verno in materia fiscale, ram­
mentare ai lettori come il fi* 
sco interviene, questa volta 
con k> strumento della detrai* 
bilita di determinati investi* 
menti dall'imponibile, nella 
formazione delle scelte circa 
la struttura dell'impiego del 
risparmio o della fruizione di 
determinati servizi bancari e 
finanziari. L'attuale legislazio­
ne (non sappiamo ancora 
quali saranno le decisioni fi* 
nali del governo In materia) 
consente 

- la piena detraibllità dal­
l'imponibile del canoni di 
leasing sia mobiliare che im­
mobiliare. 

- la destraibiliia per le per­
sone giuridiche degli interessi 
corrisposti alle banche ed 
agli istituti di credito speciale 
a fronte di prestiti a medio e 
lungo termine, nonché di 
scoperti di conto corrente, 

- la detralbiiltà della quota 
interessi corrisposta a fronte 
di mutui edilìzi e fondiari nel­
la misura massima d. 4 milio­
ni di lire annui, 

- la detraibilita dei premi 
corrisposti a fronte della sot-\ 
tosenzione di assicurazioni 
vita nella misura massima di 
due milioni e mezzo annui. 
Per quanto riguarda mutui ed 
assicurazioni riteniamo che il 
nostro giornate abbia fornito 
elementi di informazione e di 
riflessione più che sufficienti 
ai lettori. 

Per quanto riguarda gli in* 
teressi corrisposti su fidi e 
prestiti è palese come il loro 
computo nei costi di produ­
zione per l'impresa contribui­
sca ad abbassare notevol­
mente il tasso effettivo. 

per quanto riguarda, infine. 
i canoni di leasing riteniamo 
che la disinvoltura con cui 
questo strumento e stato uti­
lizzato da ampie fasce di li­
beri professionisti (o comun­
que di titolari di partita Iva) 
meriterebbe una maggiore at­
tenzióne da parte dei respon­
sabili dell'apparato tributano. 

Nei settore degli automezzi 
la detraibilita del canone di 
leasing ha prodotto effetti si­
mili a quelli che hanno con­
sentito negli anni passati a 
Chiunque avesse un giardi­
netto davanti casa di acqui­
stare un fuonstrada ad uso 
agricolo evitando 11 paga­
mento della tassa di circola­
zione intera. 

S. Spìrito 
Mutui 
edilizi 
al 14,50% 

• i II Banco di Santo Spirito 
ha deciso l'erogazione di mu­
tui per l'acquisto o la ristruttu­
razione di unita immobiliari 
ad uso abitativo. Caratteristi­
che generati di dette opera­
zioni sono le seguenti impor­
to non inferiore a 20 milioni e 
non supenore a 500, durata 
oltre i 18 mesi e sino a 10 an­
ni, oltre al periodo di pream­
mortamento: fosso variàbile 
annualmente e formato dalia 
sommatoria tra il -prime rate» 
nlevalo dall'Abi ed uno 
spread massimo dell'I,5^,, 
rimborso con rate semestrali 
comprensive di quota capitale 
ed interest scadenti il 30 giu­
gno ed il 31 dicembre dì ogni 
anno, garanzia ipotecaria di 1 
grado a favore del Banco II 
nuovo prodotto consente al ri­
chiedente di ottenere l'impor­
to richiesto nei giro di meno di 
30 giorni e, con un tasso mas­
simo attuale del 14,50%, risulta 
senz'altro più conveniente dei 
vecchi mutui che le banche In 

Solevano erogare tramite il 
redito Fondiario SpA di loro 

proprietà. 

Comune di Villa Literno 
PROVINCIA 01 CASERTA 

f « trat to ctf avvito di gara 
fan. 7. comma V. ftpoe 17 ttbbrmo 1887 n. $0) 

IL S I N D A C O RENDE N O T O 
QuieMCaimjne dava ino»» Hdieilm privala t v rateano Osi amori et 
etstraalMa rata Stanante. Impano d'appallo L 7I0.aJI.OQ0. 
L'atBwdieaElaM avvine CHI H mando di oui all'art, 1 lati- d dada kga, 
2 r*W»»k> t t73n. t4. 
U Impreso Interessate. Iscritta at'Atjo Natlonalo dal Costutterl nata 
categoria 10/A o par l'Impano comptttn» rispetto all'Importo sopra 
feulcato. possano oMcdore con domanda In corti bollita di Oliera 
Invitato, faamdo pervenire la domanda antro » gkvm 16 IMbralo 
l»at,*>*teilii:MurildplodlVl«iUI«no.piuilG.M»cor»,ii 34. 
C.ap. StOia. Provinoli di Canne, 
La richieste d'Invito non vincolano l'Ammlniitrailone. 
L'apara vsrrl flnmiista data Cassa DD.PP. con 1 tondi 

DsM'Hailderaa thntclpala, t fabbrili I9B9 
IL SINDACO: don. Aldo Meotrdl 

Nol 
scomparii del 

LEO NEGRO 
Meditila d'ora della Ubandone di 
Umile suU'Amo, la famiglia con Im. 
mutuo affetto, m ricorda a miti I 
compierli che la conobbero a srj-
maraooamntiiiaiaeitasoiioscrl-

. voattfflar l'Unila. , , t 
l ^ fc tu l l 'A i ro .^ r^ febba lo , . 

A 14 armi dalla scomparsa de) 

Nel secondo aimtvarssnb usta 
idoli 

EDOMATTEONI 
la sonila Ettoflie a II Cosimo Pie­
tre tadorne al nlped Franco a Car­
lo, m riwretiio con aitano e tette-
acitrano S0.W0 lira par l'Unii 
Ctcir»(M.S Miralo 48!» 

GINO CUMINI 
la fltHt Manca la ricorda eoa Im­
mutato effetto. 

>kbbia»l»sa 

Èmoito 
GUSTAVO HERMANN 

vecchio combattente per la demo-
eresia e rantlfisclsmo. Onvannl B|. 
sogni e moltt dei compagni dei 
Spiameli Spagnolii k> ricordano 
con allatto a commoiiono. Solta-
acrivoM per f'Uiffa. 
Marx*, Sfebbralo 1989 

M-M 5-249 
Nel9*annivantrlo della scampana 
da) compagno 

ALESSANDRO TAGLIANO 
la moglie Alulemi lo ricordi • pi-' 
remi, amici e compagni solioscn-
vendo In aia memora par I (Mila. 
Torino, 5 febbraio 1989 

RI tteerdt dai compagni 
GIUDITTA MNGA CAPITANO 

e ANTONIO CAPIIANI0 
I Hall Mtoecrirono M ODO are par 

Veneti* S febbraio I M » 

Un anno fa moriva in un tragico 
incidente 

NAZZARENO ROSSI 
buono, genero») a inaoslitulbite. I 
flati Marco. Andrea, Alessandri e le 
moglie -Marguerite lo ricordano 
con panda anello a ne onorano la 
memoria ttgusndo i suo) Insegna­
menti Solloscrivono per l'Unni 
Roma, 5 febbraio 1989 

Nella ricorrenu dalla scomparsa 
dei cari genitori 

NUNZIA «SIRIO 
PIERMATTEI 

la natia cne vivono di unti etri n-
cordì e di tutto rifletto veruno al 
giorni» 50 000 lire 
Ancona. S febbraio 1989 

La sezione del Pei di Sen Marcello 
nsloieie annuncia le scomparsa 
del compagno 

MARIO SACCI 
le esequie della cera salme avranno 
luogo oggi alle ore 16 in forma civi­
le. 
Pillola S febbraio 198» 

Nel oulndlceslmo anniversario del­
la scomparsa de) compagno 

GIUSEPPE CANTINI 
la maglie e I familiari to ricordano 
con affetta e sottoscrivono 35 000 
lire per l'Uniti, 
Rosuinano Solvay 0J ) , 5 febbraio 

Savona, 5 febbraio 1989 

Ricorre II IO- mattat i la dati 
tcompaies dal cointftt» 

Lo ««Ha Ctriadtit «ricorda tati 
affano a rampami ad taìlej dal 
Mutuarlo soiioacrlvtivlo terVtM-
is, 
U Spetta, 5 Itbbialo I t t» 

M-IWI J-i.lMt 

tmosmtwm 
a^MeqsMt 

l e «miglia t> ricorda « searasciH* 
per / it/tort In sua memoria. 
Ttrint, 5 fttttstìi lete 

PJcona U H I • *• tiwlatMtlt i 

EMIU0SUAMH 
tatuate le natlontleJjtjMflti 

tmMWo alfatlo a tutti tota» «ht 
jowpobberoe to tttma/DM * tot. 
MBCHM DH f Wnt . 
Remano* Lontanili 9CI f * -
brsloljt» 

Nel J- amneraarn della mono a) 
CCHWWOOTARAUJ 

iteaidsnt eoa twate 
' L amici e cor 

tetvrttt ftMiatt IMI 

•ttJ^taatJrpaji t-| 
" It»»"'"! ''li» f 'vjof L Anjelo.e.Mario ]lrjtaJ,*,ràrnWla,.' 

nel 13* anniversario dalla scompar­
t ì del padri 

ANGELO BErWARDO 
peraetultin «Mlsselsra lo, ricorda­
no al compagni ad t|Utmicj.3ot- ' 
toscriVono par f 'i4nm 
Villa Cantina- ConctiltOaft 3 feb­
braio tea». 

Nel raiaito sniilvsisartt dalla tBonv 
parsa dal compagno 

EUGENIO PASQUAU 
la molile ed II Italia lo ricontar» 
conilHnuerauoacTMnoptrf'U. 
rMt. 
B o f p f t m a r i l e . S t o a l t o i m 

Nel .._ 
scampana dei ootnpatno 

PAOLO GUARNIERI 
Io rfeordano con immutali ttntt-
menii fa nelle e l i moabs Paolina 
che offre Ure w:t)00 atTÌMgl 
Plsdena. 5 febbraio 1989 

Ricorre II 6 febbraio il terso anni-
versarlo della morte det compagno 

l'lJe^Maatt.tS|t|nHjSKì RI 

etra 
GINO ASOUNI 

e sonaarrivorw per f t W t t 
Giuntilo del Morra) O f V I ftt-
bnk)19ee 

«an 

WtTIUNATOSIROIII 
RI moglie' lo ricordi etti ireMa) 
tlropleiiloaeiivjmaptratla.com-
pagni e conoscenti e n tua mama-
Sseottosatve ite 50.000 ter «X»* 
A 
Canova. 5 febbraio 1989 

IWa^aimlvaiiaillu itiltìsriattatisa ~ì 
detaurripet» , ' 

PIERINA RETlt 
I M i t r i l a ricordar» con entree -
affetto a compagni, amici t cono­
scenti e in sue irrsmorla aottoacri-
vono tira 50.000 per l'Urini 
Canova, 5 febbraio 1989 
"•r i" i i»""t»»"aaaa 
ttol 5" eiuuwriin«*lta scompartì 

l 

Nino, asi sempre con ne» 
La moglie* le Agili r in Immuti­

lo affetto. 
Sottoscrivono 50.000 lira per 

rum. 
Milano, 5 febbraio 1989 

Ad I mese dalla scomparsa della 

a marito, la Rata e I nipoti la rteer-
dano con amndt affatto a ceflipt-
|ru\amldiconcacaMitmauaitt-
montsrinoacriirinetrsl^WOitr 
/ « M A ' 

MARCELLA BOLDRIN 
a e quasi 11 anni dalla scomparsa 
del marito Vittorio Benna, li net»-
dsno con affano I «gli Isa, Athos e 
Cesare con II genera Gianni, la 
nuore Paola affate, ed 1 nipoti Mas, 
Pioto, fon. Fabio. Aule Mauro. 
Rlngratllhdo lutti quanti hanno 
partecipalo a) toro doloro tottoscn-
vono per la stampi comunista. 
Cesano Boscone, 5 febbraio 1989 

È morto dopo lungi malattia I) 
compagno 

REMORUSTICHELU 
IscrittosiparUtodll 1946 Erasmo 
per molti inni Segretario delle sa­
tinile del tu l io ot Amila. I fune­
rali partiranno dal Policlinico Ge­
melli lunedi alle ore 14. 

È mone la compagna 
FIDIA NEGRO 

sili sorella le condogllantt del 
compagni della sesnne *Nogro» a 
quelle de l'Unita. I funerali si lento-
no questo pomeriggio, domenica, 
alle ore 15 oall'ibtiazione di Aten-
sano. 
Genova, 5 febbraio 1989 

Nel 19* anniverairio della morte di 
OTTAVIO BRIAN0 

la moglie lo ricorda sottoscrivando 
per lllimiL 

rM*ennlveta-itodalhicoaea« 
del e 

SALVATORE ARENA ' 
femoaife.tetWeelstmedmitcor- , 
dsnoserru^c^lmmuiiia affate , 

insui'rnènwrusotto«Siònotrt > 
50.000 par Ittotà 
GsnovO titolalo ItM < i 

4-2-1988 4-I-IS89 
_a motte Gemma, il flato A 
Las, Eva e nipoti Asmano 

MARINO MAZZETTI 
a quanti n nanna conosciuto e . 
amato. In sui memorie sortratrtin-
no per 11 suo grarnatt. 
Bolotme. 5 febbraio 1919 '_' 

6-2-1988 U-lta» ,, 
USERÒ PRONI 

Un anrnt rannate I M U tao ricor- -> 
do. ti tuo eaemnk),u tuo Intatta- '> 
mmrosulviloioIntritnebatMk r 
diluiti umana anche mi montra , 
plùmMItrlineanevlyealrjtvir-
so noi che li abbiati voluto tanto 
bene. Marta, Argentina, Simona e ' 
Prora totioscrivoMPH (tinta*. •' 
BcJagril 5 febbraio l»at 

Nel sesto armhretasrto dalla scom­
parsa del e 

LUIGI CORTI 
la 
Immutato 
solloscrivono par IVnlli. 
Virar», 5 febbraio l»t» 

a l Rat nricreifanùcon i, 
affaMoetotutnWMrlt 

14 l'Unità 
Domenica 
S febbraio 1989 

http://aattfnwM.lt
http://7I0.aJI.OQ0
http://tlropleiiloaeiivjmaptratla.com


Banche 
Fuori 
i partiti 
dal Credito 

n u AIORÒIO Hi Vi 

§ • ALESSANDRIA -Fuori I 
partiti dalla gestione delle 
banche, questo è il punto fon­
damentale su cui Insistiamo-. 
Un problema troppo spesso 
sottovalutato, quello del siste­
ma credutelo, ha trovato giu­
sta evidenza nel convegno 
che 1 comunisti alessandrini 
hanno organizzato in prepara­
zione del loro congresso. La 
nlorma della banca e l'appun­
tamento europeo del 1992, 
quando «attera la piena Inte­
grazione finanziaria, hanno 
costituita I poli di rifenmento 
del dibattilo La banca italiana 
sari messa all'altezza della 
sfida intemazionale7 

Il progètto di legge del mi­
nistro Amalo determina alcuni 
presupponi -come ha sottoli­
nealo nel suo Intervento a'nt 
che Angolo De Mattia, rnpon-
«bile del action credilo per il 
Iti - perche la banca pubbli­
ca posta essere in condizioni 
di migliore competitivita; ma 
restano parecchi punti da ri­

vedere. Va alfermato II mante­
nimento della maggioranza 
aswlulajn, capotai pubblico e 
(«.corre una definizione del 
rapporto banca-lavoratoti in 
mudo che non sia disciplinato 
unilateralmente come preve­
de da legge, ma affrontato pri­
ma di lutto fra le parti Interes­
sale, È poi urgente,'specie per 
le casso di risparmia d i n viti 
per le nomine bancarie a cri­
teri radicalmente nuovi che 
por gli istituii di grande di­
mensione accentuino 1 poteri 
di controllo del Parlamento » 
che per le casse medio-picco-
io demandino, invece la scelta 
alla sede aziendale, previa 
soppressione del principio 
della cooptazione:', -Bisogna 
privilegiare - si è detto - prò-
fmsionulila, specialtsnU, auto­
nomia, rigore mitratela pre­
scindere dalla tenera di parti­
lo, superando cosi II deleterio 
metodo delle spartizioni». 

Tra panca e Impresa ci 0 * 
v'essere separatene Un regi­
me di commistione nuoce alla 
.stabilità e alla -neutrali» allo-
vativa-, costituirebbe un Impe­
dimento per la democrazia 
ecotiqmkia e,'alla lunga,,per 

/In -democrazia, in ̂ generale;, 
Occórre erte sia ostacolala la 
strategia di Domili volta alla 
minacciosa acquisizione di 
banche, Essa è anche un ri­
svolto della Stessa repressione 
aiiilsindacale nelle azienda 
dell'auto porche un gruppo 
con forte proiezione nelle 
banche o- nelle assicurazioni 
vuole avere, secondo .quatta 
logica, mano libera In fabbri­
ca 

cp,a,a. 

Importazioni in aumento 
Binila miliardi di deficit 
non vengono compensati 
dall'aumento dell'export 

L'opinione di Fabrizio Orrida 

«Ci penalizza la crescita 
lenta degli altri paesi 
rispetto al nòstro ritmo» 

Commercio, profondo rosso 
Il deficit commerciale dell'Italia ha raggiunto quo­
ta I3mila miliardi. E la conferma della debolezza 
strutturale dell'economia Italiana, stretta fra i «bu­
chi» energetico (peraltro ridotto dai bassi prezzi 
del petrolio) e agroalimentare e la riduzione della 
competitività intemazionale dei prodotti tradizio­
nali del «made in Italy». La crescita intema ha fat­
to aumentare le importazioni. 

WALTM DONM 

C * ROMA. Peggiorano 1 conti 
dell'Italia con l'estero. Il 1988 
si é chiuso con un passivo 
deHa bilancia commerciale di 
quasi ISmila miliardi. In dodi­
ci mal la nastra esportazioni 
sono Mate di 167.196 miliardi, 
con un Incremento rispetto al­
l'anno precedente dell') 1,1*, 
non tale però da compensare 
l'aumento delle merci impor­
tate' 180,059 miliardi, più 
11,4%. Ne risulla un detteli di 
12.863 miliardi, superiore di 
I 720 miliardi a queHo regi­
strato nell'8? Questo dato, 
sottolinea ristai, l'Istituto cen­
trale di statistica, deriva dal 
saldo passivo di 15.874 miliar­
di dei prodotti energetici e da 
un salda attivo di 3,011 miliar­
di relativo alle arac merci 

Nel 1987, invece, il deficit di 
11.148 mlHardi, fu determina­
la dal passivo di 18,8» miliar­
di dai prodotti energetici a da 
un attivo di 7.726 miliardi del­
le altre merci L'88 quindi se­
gnala un miglioramento sul 
fronte petrolifero e un deciso 
peggioramento per quanto ri­

guarda 1 prodotti -non 01I» Un 
risultalo, spiega listai, dovuto 
soprattutto ad una elevata do­
manda interna dei minatali 
terrosi e non ferrosi (25,8%). 
dei prodotti metalmeccanici 
(20,5%) e dei prodotti tessili 
('4,1*0 e chimici Al nètto 
della componente energetica 
le Importazioni sono intatti 
aumentate del 16% rispetto 
all'87 Per contro non c e stalo 
un analogo Incremento delie 
esportazioni italiane, cedono 
infatti posizioni 1 tradizionali 
prodotti del -made in Italy-, 
come tessili e abbigliamento. 

-Il nostro paese • dice il pro­
fessor Fabrizio Onida, docen­
te di economia intemazionale 
alla Università Bocconi di Mi­
lano - ha continuato a benefi­
ciare anche nell'88 del "con-
Iroshock" petrolifere". Senza 
di Ciò il delicll sarebbe «aio 
pia elevato di alcune migliala 
di miliardi. I prezzi del petro­
lio Ora hanno ripreso a salirà 
e -per l'89 e il '90 e bisogna 
mettere nel conta che I bene-
liei di cui l'Italia ha goduto ne­

gli ultimi anni non ci saranno 
più». 

Lo sbilanciamento dei no-
stn conti commerciali con l'e­
stero è fruita anche della cre­
scita economica dell'Italia. 
che nel ceno dell'88 ha viag­
giato a ritmi molto intensi, su­
periore a quella di molti altri 
paesi europei e occidentali 
Lo si vede soprattutto dal peg­
gioramento dell'avanzo delle 
merci non petrolifere. Nel 
1987 era stato di 7 726 miliar­
di, più del doppio dei tremila 
dell'armo passato II precon-
suntavo deirislai'evidenzia che 
la domanda. Interna nell'88 e 
cresciuta del 4,5*, determi­
nando una crescita delle im­
portazioni dell'8/9% in volu­
me. «Le esportazioni italiane -
sprega il prof. Onida - non 
hanno potuto usufruire di una 
analoga crescita della doman­
da mlerpa bagli allrj.paesi È 
vero che in Germania e in 
Gran Bretagna Un certo incre­
mento c'è slato stato ma gli 
Usa non hanno tirato» L'Italia 
nsulta inoltre penalizzata dal­
la riduzione della domanda 
nei paesi in via di sviluppo 
che, pressati dal debili, Don 
comprai» i nostri beni stru­
mentali, meccanica in parti­
colare Inoltre, quando il mer­
cato interno lira, nota Onida, 
c'emetto spinta ad esportare, 
in quanto la Imprese tendono 
a soddisfare la domanda na-

Acri e Assicredito non vogliono 
una contrattazione libera 

Banche, è già 
braccio di ferro 
conis inr IKT9S1I 
Il rinnovo del contratto dei bancari è alle porte « tra 
sindacati e imprenditori c'è già un primo «braccio of 
ferro». I sindacati, infatti, ritengono che non l i p a t t i 
parlare di trattativa quando si deve ancora elaborare 
la piattaforma dei lavoratori, mentre g i i Acri e Assi-
credito hanno presentato una serie di «richieste pre­
ventivo». La pretesa di precostltuire la base della 
trattativa viene quindi nettamente respinta. 

I paesi della Comunità eco­
nomica europea si conferma­
no come 1 destinatan privile­

giati delle merci italiane, L'in­
cidenza dell'interscambio con 
la Cee è anzi salita dal 56,3% 
dell'87 al 57,3% dell'88. Anche 
se, lo rileva con preoccupa­
zione il ministro del commer­
cio estero Renato Ruggiero, è 
peggiorato il deficit nei con­
fronti della Germania federale 
che ha raggiunto i 7mila mi­
liardi; c'è invece un attivo di 
oltre 4mila miliardi verso Gre­
cia, Spagna e Portogallo Con­
temporaneamente si e verifi­
cata una fotte crescita dell'im­
port dagli Usa, mentre l'export 

è rimasto stabile: il saldo atti­
vo si è cosi ridotta a 1.056 mi­
liardi. 

La bilancia commerciale ha 
subito efletti negativi .anche 
dal lato dalla competitivita sui 
prezzi, ala verso i concorrenti 
Usa che asiatici. -Il tasso di 
cambio delia lira - sostiene 
Onida • non ha lavorilo la 
spinta all'export.' Sia negli ulti­
mi tempi, con l'apprezzamen­
to nei confronti delle altre mo­
nete, sia nel reato dell'anno in 
quanta non * riuisclto a com­
pensare gli affetti di una Infla­

zione che rimane superiore a 
quella degli altri paesi». 

Il ministro Ruggiero ammet­
te che II tendenziale deteriora­
mento della bilancia commer­
ciale net confronti del paesi 
industrialmente più avanzati 
•tende urgente Ma la riconver­
sione dei processi produttivi e 
dei sistemi di commercializza­
zione nel settori tradizionali, 
sia il potenziamento dalle no­
stre capacita produttive nel 
(attori ad elevala tecnologìa. 
per contenere le Importazioni 
e conquistare nuovi mercati. 

Per il reddito da risparmio 
mercoledì decisione alla Cee 
mmmiMi. La commis­
sione europea.discuterà - e 
probabilmente definirà - nella 
seduta dl'rnetcotedl prossimo, 

-'l'attesa fsopqsta siili armonlz-
' «azione di criteri e aliquote di 
imposizione della remunera­
zione del risparmio in depositi 
bancari e titoli a reddito fisso. 

La proposta - riferiscono 
fanti diplomatiche concor­
danti -prevede. allo sfadlo at­
tuale, l'Imposizione di un'ali­
quota di base minima del 15 
per cento (al di sopra della 
quale, cioè, I governi potran­
no dispone tassazioni supe­
riori) 
L'aliquota comunitaria non 

sarà liberatoria, cioè non 
esenier» dall'obbligo di di­
chiarare i redditi da risparmiò, 
e non sari progressiva, cioè 
non-sari lunzione dell'entità" 
del risparmio. 

La proposta è finalizzata al 
completamento, entro if Ì992, 
del grande mercato unico eu­
ropeo, per II quale si progetta, 
inoltre, l'avvicinamento delle 
Incauta indirette, L'azione sul 
reddito da risparmio, che non 
riguarda I -capital gains», é so­
prattutto volta a evitare 'fughe 
in capitali» in funzione della li­
berti di movimento finanzia­
rio crescente nella Cee (in tut­
ti 1 paesi, tranne Irlanda, Gre­
cia, Spagna, Portogallo, tale li-

beM sari totale alla meta dal 

Se osa sari varala mercoledì 

tarie Wudieana probabile, nq-

mentì tji Incertezza In sénb al­
la commlsstone.ipacialrnenla 
sulle eccezioni da prevedere, 1 
miniavi delle Finanze dei do­
dici potranno gli, discuterne 
riunendosi a Bruxelles lunedi 
13 febbraio. 

La proposta, che, per entra­
re in vigore, dovrà essere poi 
discussa e appreyatadal Con­
siglio rM ministri delle 
Finanze dèi dodici, non sarà -
si sottolinea a Bruxelles » rigi­
da, 

Nuova .sfida di Pomicino 
«Trattative a palazzo Chigi» 

( • ROMA. I criteri alla base 
del rinnovi dei contratti del 
pubblico impiegò devono es­
sere discussi ti palazzo Chigi. , 
Questa la dichiarazione del 
ministro Paolo Cirino Pomici­
no, in aperto contrasto con i 
sindacati, t la seconda volta 
in pochi glomi che il ministro 
ritoma su questa ipotesi. Po­
micino Inoltre ha preso le di­
stanze con quanti tendono a 
mitizzare II sistema della pri­
vatizzazione da estendere al 
settore pubblico e soprattutto, 
al ricorso generalizzato al pre-
penslonamento. Quest'ultima 
riferimento sembra diretto an­

che a Schlmbeml, commisu­
ro alle Fi, a proposito degli 
esuberi in Moria. Ito I* vari­
vi, Schjmbetnta) dovuto toma- • 
* indietro, Jrnano.pw il 
monwroo i.^all'Wea qriina-
na di ricorrere alla cassi Inte­
grazione. Il prepenslonimen-
to, per lare un esempio, nel 
sonore siderurgico ha portato 
l'Inps a spendere circa 5.000 
miliardi di lire, <Se mi misero 
abbonati dieci anni di contri­
buti previdenziali - ha osser­
vato Cirino Pomicino - an­
ch'io riuscirei a salvare la pub­
blica amministrazione e non 
avrei difficolti a mettere «in li­
mite alle eccedenze- nella 

scuola». 
Ito quanta riguarda I rinno­

vi contriBuall j ministra ha 

chieste avzTOsw^iresmda-
eairche prraradu» .xgirrientf 
torfl a regime di 350rnlla lire. 
Nella stessa tempo II ministro 
è disposto a difendere dall'in­
flazione I redditi, non perden­
do di vista un •Incremento 
reale» che va strettamente le­
galo alla produttività di ogni 
singolo comparto. A asconda 
deue specifici» mansioni 
svolte dai lavoratori, In vista 
del 1993, per Pomicino è torte 
l'esigenza-di armonizzare le 
politiche di bllahcto e fiscali. 

eat ROMA È fallito il tentati­
vo delle associazioni impren­
ditoriali del credito, Acri e As­
sicredito, di Imporre una 
apertura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro sulla base di 
loro -richieste preventive», 
prima ancora cioè che i sin­
dacati definissero la piattafor­
ma rivendicai™ l\ battage di 
questi giorni ha avuto più un 
effetto propagandistico che 
reale. Gli incontri, separati, di 
giovedì sono unicamente ser­
viti ad Acri e Assicredito per 
illustrare ai sindacati le loro 
posizioni. Che si possono 
riassumere nella votomi di 
affermare una totale derego­
lazione dei rapporti di lavoro. 
Insomma, mano libera ni tut­
to: orari, mobiliti, qualifica­
zione professionale, inqua­
dramento. 

I sindacati hanno gii rispo­
sto nliutando nettamente una 
Impostazione che vuol lare 
pagare i costi della trasforma­
zione e modernizzazione dal 
sistema bancaria soltanto al 
lavoratori. La Federazione 
unitaria della Cgll, della Clsl e 
della UH (Flb) e i sindacati 
autonomi di categoria, Fabi e 
Falcn affermano in una nota 
diffusa al termine di una riu­
nione che ha fatto il punto 
della vertenza, che la espo­
sta migliore all'atteggiamento 
tanto arrogante e improdutti­
vo della controparti sia la 
presentazione Ira tempi rapidi 
deUt piattaforma «iterpuraf--' 
IrontalOT'reWHnjeffiw "al -
cambfinwntò,'" vì leferYp.' ' 
pieno II ruolo del sindacato 
nelle, varie istanze e garantl-
aca comunque ai lavoratori 
condizioni di lavoro e di vita 
di aho profilo», 

La prossima settimana si 
riunirà l'esecutivo della Flb, e 
di Fabi e Fatui per dare un 
colpo d'acceleratore alta de­
finizione della piattaforma 
per il rinnovo del contratto. 

L'obbiettivo dèi dirigenti sin­
dacali confederali e delle due 
organizzazioni autonome, 
che stanno lavorando unita* 
riamente, è quello di sotto­
porre alle assemblee del la­
voratori -sono in tutto 320ml-
la - la bozza delle richieste 
entro metà marea per .pel 
presentare la piattaforma de­
finitiva alle associazioni del 
credito, 

Queste ultime hanno pre­
sentato ai sindacati uria) «erte 
di proposte, che vorrebkan 
essere vere e proprie «condì. 
zioni» preliminari alle traoan-
ve. L'Assicredito, che rappre­
senta le banche ordinarle e 
pubbliche, ha di fatto cercalo 
di propone uno scambio Ira 
rinuncia ai tagli occupaziona­
li e accettazione dalla mobili­
tà, elasticità totale nell'orarie 
di lavoro, compresa l'apanu-
ra degli sportelli II Sabato; li­
mitazione della contraiiaiio-

, ne aziendale; no aH'àHanja-
mento del contratti) bancario 
al personale delle società co­
stituite per la gestione di atti­
vila e servizi. Ti contratto ra­
zionale dovrebbe •conservici 
il valore di elemento prlnvi-
pale e generale della norrna- ' 
uva di settore», riducendo 41 
molto gli spati per la Contrat­
tazione aziendale. . 

Una impostazione che, se­
condo le organizzazioni sin­
dacali. mira <escruslvamen>e 
ad esaltale l'elllclenza, l i 
produttività e il profitto • a re­
legare le risorse umane » un 
ruolo del tulle strumentale h 
subalterno., JSi, tratta, Cfen «di­
segno che va respJnto't*ri 
grande fermezza», Sempre a 
giudizio del sindacalo la or­
ganizzazioni Imprenditoriali 
rivelano l'.lncapaclla darla 
aziende di intervenire attiva­
mente nella trasformatimi 
del settore, pretendendo di 
scaricare sulle condizioni del 
lavoratori l'onere dell'ade­
guamento al mercato», 

atea 
Ha viaggiato il 45% dei treni 

Ore di attesa in stazione 
I Gobas non mollano 
Hanno circolalo più treni rispetto agli altri sciope­
ri dei Cobas, ma nelle stazioni c'è stato più caos. 
È il contraddittorio'bilancio dell'agitazione dei 
macchinisti conclusasi ieri alle 14, Secondo lo Fs 
ha circolato il 4S",< dei convogli e la media di ade­
sione allo sciopero è scesa sotto il 50%, Secondo i 
Cobas ha scioperalo l'80'h dei lavoratori. ,1/8 feb­
braio riprende la trattativa per I macchinisti. 

arai ROMA Sciopero Cobas1 si 
Urano le somme. E if solila si 
v-Mtena la guerra delle «lire, 
Ha.qdfjnlu allo sciopero, ter­
minalo Ieri alle !•),, aleno de) 
r>0 ' • dei macchinisti; dicono le 
Fs Ha scioperato IVO",, del la­
voratori con punte anche del 
100",, In realtà come Napoli. 
PiMoia. Genova* ribattono i 
Cobas. Dispute a parte, sono 
Mate 24 ore di disagi. Anche 
ieri file, resse agli sportelli. 
L'agitazione è terminala alle 
H ma c'è voluto un po' di 
tempo prima che la circola-
none tornasse alla normalità 
Questa volta però si "è viaggia­
to di più Le Fs annunciano 
che, senza ricorrete alla pre-
collazione, ha circolato il 451, 
dei treni a lungo percorso « Il 
48'li di convogli nelle tratte 
compartimentali^ Secondo 
I ente rispello agli altri sciope­
ri dei macchinisti ha circolato 
un 201, di treni Ih pnl Massic­
cio. Infatti, è stato .l'Impiego 
del personale del genio ferro­
vieri e tempestivo quello dei 
non scioperanti, M,a torse pro­
prio qucsla maggiore efficien­
za delle Fs ha contribuito ad 
accrescere le aspettative dei 
viaggiatori, Anche da qui le 
scene di caos di venerdì scor­
so nelle stazioni prese d'assal­
to da gente in partenza per II 

week-end. 
Al di là. comunque, del 

contraddittorio bilancio di 
questo-sciopero p della perdi­
ta di consensi, che. secondo 
le Fs. I Cobas avrebbero regi­
strato. l'agitazione conclusasi 
len ripropone ora una verten­
za che dura da più di un an­
no Il -cernitalo macchinisti 
uniti- è intenzionato a non 
mollare -E vero che abbiamo 
llettuto anche se lievemente 
in alcune realtà come nel Ve­
neto - dice Ezio Gallon. uno 
dei leadr dei Cobas - ma 
quelle perdile sono slate ri­
compensale dai risultati rag­
giunti In altre zone Chiedia­
mo che alla ripresa della trat­
tativa per l'attuazione dell'ac­
cordo di categoria partecipi 
anche una delegazione di 
macchinisti. Martedì, intanto, 
saremo ricevuti dalla comia-
sione Lavoro della Camera» 
Meno cauti i Cobas di Napoli 
che minacciano nuovi sciope­
ri. 

Riesplode, dunque, la guer­
ra dei binari a pochi giorni di 
distanza dall' accordo Schim-
bemi-sindacall Un accordo 
che di il via al pagamento del 
salano di produttività e che 
segna un risultato politico; la 
ristrutturazione si contratta 
cori II sindacato. Ma i Cobas 

non ci stanna, per ottenere il 
salano di produttività dobbia­
mo lavorare mollo di più di ai-
In fcrrovien ai quali quei soldi 
vengono dati più in base alla 
presenza che alla produttività 
vera « propria I Cobas, inol­
tre, lamentano ritardi nell'at­
tuazione dell accordo per i 
macchinisti (doppio riposo 
settimanale, passaggio ad un 
livello superiore ecc ) siglato 
ad ottobre Ritardi però dovuti 
alle note vicissiluidini ferrovia­
rie e che 1 sindacati hanno 
chiesto di recuperare al più 
presto Tante che 18 febbraio 
riprenderanno le trattative per 
l'attuazione di quell'accordo 
che certamente rappresenta 
solo un pezzo, seppur fonda­
mentale, di tutta la complessa 
vicenda del completamento 
del contratto degli oltre 
200 000 ferrovieri italiani sigla­
to netl' 87 Un contratto unico 
per quel vero e proprio uni­
verso di figure professionali 
che operano in ferrovia Ma 
sullo sfondo ci sono problemi 
di più vasta portata, come la 
ristrutturazione delle Fs La Fili 
Cgii chiede che si apra un 
grande dibattito tra i macchi­
nisti e tutti i ferrovfen «per evi­
tare divisioni tra t lavoratori 
che devono essere protagoni­
sti di una fase di sviluppo del­
le Fs e di valorizzazione pro­
fessionale- Giudizi duri da 
parte del segretario generale 
della Uiltrasportl, Giancarlo 
Alazzl -I Cobas hanno messo 
a soqquadro le ferrovie, si so­
no isolati dall'opinione pub­
blica» Intanto, sul piede di 
guerra anche i macchinisti 
della Fisafs: venga cambiato 
l'accordo sul salarlo di pro­
duttività. fZP.Sa. 

• Sindacalisti e portuali Filt contro il progetto confederale 
di riforma dei porti Ravenna, Cardini minaccia: farò scaricare dai miei uomini 

Genova accusa: «Slate cedendo a Prandini» 
DfvUione nella Flit Cgil sulla trattativa che si sta 
per aprire sui porti; i vertici confederali accusati 
dai genovesi di aver aperto troppo alla linea del 
ministro Prandini. Stamane assemblea dei portua­
li. Tensione a Ravenna. Cardini e gli spedizionieri 
minacciano: se non smettete di scioperare doma­
ni utiliueremo in banchina i nostri uomini. Trat­
tativa fino a tarda sera. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MouMunrir -

• I GENOVA «La Filt genove­
se non è d'accordo né sul me­
nto né sulla sostanza dell'Ini* 
zlattva messa a punto dei ver­
tici nazionali del sindacato 
per una trattativa col ministro 
Prandini* Danilo Oliva, senza 
dubbio il più noto ed ascolta­
to dei leader sindacali portua­
li. pesa attentamente le paro­
le. ma non riesce a frenare la 
passione: -Aver (atto questo 
dopo la manifestazione di Li­
vorno è un obbrobrio-

La spaccatura all'interno 
della Filt Cgil fra (organizza­
zione regionale e provinciale 
da una parte e la segreteria 
nazionale dall'altra non po­
trebbe essere più ne»a Per­
ché? «E un mese che andiamo 
dicendo a tutti che vogliamo 
la sospensione dei-decreti e 
degli scioperi per arrivare ad 
una trattativa'seria col mini­
stro. Su questo l lavoraton ci 
hanno seguito ed hanno lotta­
to sino ad oggi Abbiamo avu­
to un appoggio totale come 
hanno dimostrato le grandi 
manifestazioni di Genova pri­
ma e di Livorno mercoledì 
scorso E cosa succede? Che 
l'altro giorno ci siamo trovati 
ad una riunione del comitato 
nazionale di coordinamento 

dove ci informano che le se­
greterie nazionali avevano 
elaborato e consegnalo a 
Prandini un documento e su 
di esso si andrà a discutere 
martedì. Senza, bada bene. 
che su quel documento ci fos­
se stato chiesto a noi come a 
tutti i rappresentanti dei lavo­
raton una valutazione di men­
to e persino di opportunità 
Noi sindacalisti della Fili pen­
siamo che sia inaudito II me­
todo*. 

La critica sul metodo è 
chiara ma sul merito del do­
cumento cosa pensa la Filt ge­
novese7 

•SI tratta di un documento 
tutto nella logica della decre­
tazione del ministro Prandini*. 

La Filt Cgil ha quindi convo­
cato per questa mattina alle 9 
a San Benigno sulla Chiamala 
t'assemblea generale dei por­
tuali genovesi Ai lavoratori il 
sindacato dirà di non essere 
d'accordo con l'iniziativa del­
le segretene nazionali impe­
gnandosi a lavorare perché si 
possa recuperare l'unit à 
L'occasione può essere quella 
della riunione, lunedi pome­
riggio, a Roma, dell'esecutivo 
Filt Cgil e del coordinamento 

nazionale Cgil dei portuali. 
fon e stata una giornata di 

lavoro normale in porto, ma 
la sala della chiamata era af­
follata per un continuo va e 
vieni di lavoraton venuti a cer­
care notizie e portare opinio­
ni Tutti ricordano che gii due 
anni or sono ci fu scontro fra i 
lavoratori ed i vertici sindacali 
e la cosa non é vissuta in mo­
do drammatico. Si criticano i 
sindacati nazionali perché 
•hanno degradato a "questio­
ni tecniche" problemi vitali 
del contratto di lavoro*. 

Si sottolinea come nel do­
cumento mandato dalle se­
gretene al ministero e giudica­
to «interessante* da Prandini, 
c'è ad esempio l'opinione che 
•si debba procedere, con il 
coinvolgimento della Compa­
gnia, alla revisione dell'attuale 
sistema tariffario a partire dal­
la eliminazione della non più 
rispondente formula contrat­
tuale del cottimo*. E qui a Ge­
nova, i camalli ricordano che 
l'attività del lavoratore portua­
le é tutta basata sul cottimo 
Nello scontro che ieri era limi­
talo all'interno del sindacato 
maggioritario, la Filt Cgil, la 
Compagnia portuale non vuo­
le intervenire Paride Salini. 
console della Culmv, ieri mat­
tina si é assolutamente rifiuta­
to di espnmere una opinione 
su quanto è avvenuto a Roma. 
Ha solo ribadito. -La compa­
gnia é disposta a trattare su 
tutto e su tutti se nello stesso 
momento vengono sospesi i 
provvedimenti* L'Impressione 
è quella che se il sindacato 
non ricucirà lo strappo al suo 
intemo sarà la Compagnia a 
trattare. 

Turturarno 
Compagnie 

agli atti di forza 
moderne^ non monopoli 

MOLA SACCHI 

• ROMA Martedì I Binda-
cari al Incontreranno con 
Prandini. Ma Genova già 
vi contesta. Cora succe­
de? Lo chiediamo a Do­
natella Tartara, segreta­
rio generale aggiunto 
della Fui Cgil 
È indubbio che la presiden­
za del Consiglio deve garan­
tire che la ripresa del con­
fronto con il ministro della 
Marina mercantile si svolga 
in condizioni di affidabilità: 
cioè mentre si sviluppa il ne­
goziato non devono essere 
emessi altri provvedimenti e 
quelli già presi devono esse­
re modificati in base agli esi­
ti della trattativa I portuali di 
Genova paventano che que­
sta garanzia politica la presi­
denza del Consiglio non la 
voglia assicurare. Ma questa 
è una preoccupazione di 
tutti noi, 

Mal 

del sindacato per la rifor­
ma del porti... 

Indubbiamente vi è una 
grande discussione su come 
far evolvere le gestioni por­
tuali e l'organizzazione del 
lavoro. Le valutazioni che si 
esprimono su questi due no­
di decisivi 'riflettono anche 
situazioni specifiche dei sin­

goli porti Si tratta di vedere 
come far evolvere le gestioni 
dove le Compagnie hanno 
anche funzione d'impresa 
per andare verso una qualifi­
cazione di questo loro ruolo. 
Ma questo deve avvenire in 
una logica unitana, cioè ca­
pace di garantire la presenza 
di tutu gli operatori portuali, 
quindi il pluralismo di im­
presa. 

Basta quindi con quel mo­
nopolio delle Compagnie 
che siete accusati di voler 
difendere a tutu (costi? 

Chi ci attribuisce di voler 
monopolizzare, attraverso le 
Compagnie, la gestione dei 
porti mente sapendo di 
mentire. Siamo per il plurali­
smo di impresa e per di più 
coordinato entro specifici or­
ganismi. Una presenza quin­
di organizzata di più soggetti 
che metta in moto grandi in­
vestimenti, acquisizioni di 
traffici, collaborazioni gestio­
nali. In questa ottica le affret­
tate concessioni di «autono­
mia funzionale» da parte di 
Prandini ai privati sottraggo­
no al Parlamento una solu­
zione legislativa innovativa 
che noi rivendichiamo e di 
cui la portualita ha assoluto 
bisogno. 

L'altro pasto Sa acant» * 
la riserva atei fawore « f g 

Il problema della riserva è 
stato affrontato in modo bru­
tale dal ministro Prandini 
con il decreto del S gennaio 
che sottrae alle Compagnie, 
come organizzatrici di lavo­
ro, diverse operazioni por­
tuali. Noi siamo par una «rivi­
sitazione. del pioblema 
avendo ben presente un 
concetto moderno afe! lavo­
ro. Oggi non ci sono pio sol­
iamo le operazioni di imbar­
co e sbarco delle merci e 
molte operazioni manuali 
sono sostituite dalle tecnolo­
gie. Al tempo stesso occorre 
rivedere il costo delle varie 
operazioni nella formazione 
delle tariffe. Abbiamo pro­
poste motto importanti an­
che per la formazione pro­
fessionale dei lavoratori per 
la copertura del ruoli medio 
alti del ciclo lavorativo por­
tuale nonché per la tutela 
contrattuale e previdenziale, 
del lavora che » svolge attor­
no ai porti (dipendenti «Mie 
agenzie marittime, case di 
spedizione ecc). ftaraTtina 
proposta compiuta di rifor­
ma dei porti invece viene dal 
governo che preferisce e * 
paralizzare i lavoratoti della 
grave crisi In cui vena que­
sto settore. 

l 'Uni tà 
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ECONOMIA E LAVORO 

Un viaggio nel rapporto II caso del consiglio 
del ministro Formica dimezzato a Vicenza 
Molte denunce di fabbrica e il silenzio sindacale 
sono di Cgil, Cisl e Uil dei giovani di Sulmona 

Tra le mille storie Fiat 
una Molinaio della Cisl 
• • ROMA Uno dei capisaldi 
della decorata difesa di Agnel­
li e Romiti, nel loro modesto 
-libro bwneo consiste nella 
denuncia di un complotto dui 
Pei che ttvrcM* trovato come 
•diletti.*, nel movimento sin 
(Iaculo, nolo l*i Fim-Cisl di Mi­
lano nota per posizioni confi' 
derate da sempre "estremisti-
e r t e Uria smentita di tale inv 
postiamone viene non sùk> da 
tulli gli interventi che M sono 
susseguili in queMe settimane. 
ma anche da una lettura at­
tenta belle circa mille pagine 
del rapporto Formica, I cento-
dodici ispettori spediti ad in­
dagare nelle diversa Idtibncho 
del colosso dell'auto sparse 
in (ulta Italia, hanno infatti 
spesso e volentieri raccolto 
denunce documentale e uni­
tarie, esposto dai ire sindacati 
(.nnUdirali a/unitili Fiom 

I gii Firn ( isl i L ilm l il Tra i 
i JSI più appariscimi e » qut I 
l'i della Firn Cisl dulia Ivttn 
r-ial di Foggi* I i di numi i 
dfi'ji stmiMira suiti ic ik di 
libljrKa Osi i q j i d i a r i i 
limpida t nguinli -a/ uni li 
diSLriinipa/Kinc misse in a" • 
rui confninh d Lnoratun n 
diligali dilla I ni C i in 
,u cnda sosiiLm. 11 f-nn ur 
pinitulan dima di •w lk i i ' . 
/ I U I I I psKologirlu 

Ma LunInaino di esanimare 
ikunt di questi nuovi episodi 

(iiigiiLsi iVrve lo siile Romiti 
e m i ' r^C jn pi* polenta Il ILI 
t in può ensl (M.n uonstaliiri1 

LO'IH. nUla grande (amigli i 
I n i i IralLlli di Violinarti i l o 
in raio tin.hltc.ln di Milann 
dalla t amerà negala per pos 
sisst> di ksscra umli i i i ló, i 
di Hiiorwii (qurllo di Mirafmn 
al qualr ira stato proimslo di 
iV'iiiCTi' up MISSKIIO pr^fum 
rati ilrl liglm m i umilio d i l l i 
nivHynnT'u j f ^v - 'a j AIHJBJ . I I IT 
niprc^ì, M>ujitinò'orniarcome 
i fungiti Eppure il. «libro bi.in-
(.()« della Fiat prendeva in 
tansldfcra?ione solo qt<ci due 
nuint.'MallnarocBitonEoli Ec* 
t o q dunque «Ha Iveco-Fiat di 
Poggia, ai conimi dell impero 
Qui,un delegato della firn-
Osi, Serafino Zaaaro subì-
s-c, nel IWfl \yn delicato in-
tervrntOslilrurgKO al pol loni 
u elticde di imlcr U'ikcficlarc 
dvll.i iHillz/a Augusta, stipula* 
la dalla Fini. a favore ili luvorn* 
tori liceali da grandi inierven* 
ti ilnnirgici U. dinvionc del 
|H.7S(MÌI>1O prima duella la 
iloi-MiUl*. poi fa supero the 
la pn||//a non *> un d'ritlo di 
lutti i Imor.Uon nu* uno siru-
inonla da VMK tosi tome 
vnulv Ca/ienUa quindi prppo- ' 
ne il nialwk'tlo H'atnbfa Zac* 
c.iro mutui: i a fare il delegalo 
di'liu Cts| ed atTà la \H)\w?i\> Il 
wrdvtto finale è loiiiunque 
quento ZtKL\uo non ha dmjio 
ti iwntv e può rimanere ajv 
ilio a morire nel reparto MIO* 
L I \O> dove sta Questo lesti-
moina la Firn-Osi della. hoio 
dì Foggia È solo Un» squali, io 
di luce su una azienda dou*. 
tonu' hanno strillo alcuni d o 
legatiFim-Fiom-liilm in una 
lettera all'Unita, <o esistita per 
davM'to una ragionata e pre­
disposta attiuu tesa a distim 
lolure In fiibhnca nelle prin-
itpali organizzazioni s>nda*.aìi 
tonfcderali, non solo diritti m 
djviduaU. ma anche posizioni 
e culture diverse 

Quello che più impressio­
na in queste storie rose rote 
soprattutto da Impiegali ili al­
to livello professionalmente 
assai attrezzati t> I usanza Fiat 
di cenare di (ormare attorno 
al militante sindacale- il vmi 
io il ghetto Non importa se 
non lavora se non produce 
anzi è meglio La Fiat e d'spo 
sta ad investire quattrini a 
perdere quantità produttive 
pur di attutire una seria attivila 
sindacale, E una filosofia che 
(raspare dalla vicenda emble­
matica di un altra delegata 
della Firn Cisl Aurora Botlicol* 
li, uria donna laureata che ha 
cominciato In sua attività aile 
dipendenze di Agnelli addirit­
tura come addetta alla dire 
ziQnfi del personale, nel 1978 
II ma compito era quello dt 
selezionare i candidati operai 
da assumere Altri1 sue man 
s|oni*h&nno poyiguardaio la 
«formazione «^Sviluppo' il 
• fondo sociale europeo M<» 
nel 19B4>quando osa iscriver­
si alta Cisl viene mossa in cas 

C e anche una Mohnaro fi operaio-ar­
chitetto di Milano primo autore delle rie­
ri une le anti-sindacahj, con le gonne dele­
gata della Cisl in una fabbrica della Fiat del 
profondo Sud a Foggia Anche lei, Aurora 
Vittoria Boti ice 111 laureata impiegata dele­
gala sindacale, ha denunciato con nome e 
cognome di essere stata relegala in un uffi­
cio "a far niente o quasi*, per via di quella 
tesssera sindacale La relazione compilata 
dai 112 ispettori del ministro del Lavoro di 
Formica è una miniera inesauribile per 
scandagliare i meandri più lontani del pia­
neta Fiat Non ci sono solo i casi già nòli di 
Milano di Tonno, di Napoli, ma quelli, ap­
punto di Foggia (denunciati da tutta la Firn-
Osi di fabbricaj, di Sulmona, di altre azien­
de Non è dunque vero che si tratti di un 
complotto del Pei, con I alleanza della sola 

Tim-Cisl dt Milano come hanno scritto nel 
libro bianco» di Romiti Un libro definito da 

Trentin una raccolta «di ritagli di giornale» 
La campagna sui diritti sindacali sta già dan­
do risultati visto che sono slate annunciate 
trattative -Il fatto che finalmente si cominci 
a trattare a livello nazionale e nelle singole 
fabbriche», ha commentato AntqnipBassoli- -
no, «è la prova" più evidènte e concreta d e l , 
caso Fiat» E c'è anche chi lotta, cpme ien,i-
lavoratori dell'Alfa Lancia di Milano protago­
nisti di un nuovo sciopero del sabati straor­
dinari per ottenere trattative e non imposi­
zioni su programmi produttivi, organici, gio­
vani assunti, fene e recupero delle ex festivi­
tà Lo sciopero è andato bene, secondo i tre 
sindacati L'azienda ha dato conto come 
sempre di un 64". di presenze tra gli operai 

BRUNO U O O U N I 

v i inivgrazio.ie e due anni 
dopo \icno chiamala dal LA 
pò del personale il ratjionier 
Mano Spada the promette 
qiiaitnni purché dia le dimis 
i ioni I a laureata Aurora Boi'i 
colli iscrUa al'a Cisl non HP 
su* <• tdpire perche finche 
una spiegazione esauriente 
Mi'no citila in que-.li termini 
-I ei e un elemento desiabili? 
/aule pt r 1 azienda Non ma 
li fal lo sta - e qui subentri 
I movimento ainisaidcK.jJ'e 
t he 'a donna rimane a lege 
tare pe r urea tre mesi senza 
mansioni1 e lavoro per po' 
o'tenere I incarico di assistei! 
te sociale Smrie sinvli sono 
s'aie g'a rat coniale da Bianca 
\1az/nni per Mnano e da Mi 
i hek Costa per Turino bull L 
rn\i I a cosa nuowt e e he o \ i 
si scoine che avvengono an­
che nelle aziende del \ltvz-u 
giorno e colpiscono militanti 
della G Ì ! La vicenda di Auro­
ra non e finita Non appena 
viene eietta delegala sindaca 
le infatti nemmeno un anno 
fa viene -relegata nell ufficio 
materiali ausiliari a far niente 
o quasi ma sempre controlla 
ta a vista dall ufficio del perso 
naie con telefonate continue-
per conoscere i suoi movi 
menu Un caso Molinaro con 
le gonne nel profondo Sud 
Una donna pericolosa \islo 
che ha .scelto il sindacato an 
zi una organizzazione, eversila 
come quella capeggiala a Ro­
ma da Franco Mann 

C è anche chi e ricorso alla 
magistratura naturalmente E. 
Il caso questa volta di un 
iscritto alla L'ilm Valero Cas 
sano Ecco un altro iacconto 
su cui riflettere un giorno il 
\=> giugno dello scordo anno 
il Cassano impiegato di quin­
to livello sempre alla Kcco di 
Fotjgia chiede un permesso 
di pochi in muti al suo capo e 
va al parcheggio delle auto 
le'ture per prelevare una bn 
sta [Issa contiene abiti di 
smessi da destinare irami'e 
una collega id a'i centro di 
recupero per lossicodipen 
denti Non I avesse mai fatto 
1 a Fiat lo accusa di abbondo 
no arbitrano del posto di la\o 
ro e gii infligge ire giorni di 
pena pardon di sospensione 
l u i rome abbiamo detto ri 
corre al magistrale) del lavoro 
Ln episodio piccolo piccolo 
ma che dice bene di un -di 
ma Non e una strategia non 
è un disegno studialo a (avoli 
no dal perfido Rom.ti cosi no­
toriamente affezionato alla 
crescila di un sindacato di 
classe nelle sue aziende0 va 
bene si dica almeno però 
che in cene aziende alcune 
«gerarchie locali sono pm 
realiste del re traducono i 
•romi'ismo- in una puia e 
semplice politica del bastoni 

Insomma occorrono fatti 
cnnireti per dimostrare che 
altro esempio Vincenzo Rus 
so sempre del1 beco di Tog 
già i i con mi i tanti Molmaro 

.sparsi per I Italia) ha ragione 
quando osserva Ritenevo 
che attivismo sindacale e prò 
(essionalila potessero essere 
oquetto di valutazioni separa 
te. Il povero Russo ha dovuto 
ricredersi Anche lui e uno 
d ie ha fatto il capo con una 
decina di operai alle dipen 
denze Ha compiuto un erro 
re nel 1976 si è iscritto alla 
f im Cisl e poi 0 sia'o eletto 
delegato nel primo consiglio 
di fabbrica Subito gli dissero 
che era »l unico caso esistente 
ni f lai ( on un piede nel sin­
dacato e uno nelle gerarchie 
aziendali «E per me diffcile 
riassumer»' sCme il Russo 
fanti momen't e conseguenti 

stati d animo conseguenti alle 
v,inc e npelute discriminazio 
ni sindacali e professionali cui 
sono stato sottoposto L 3 ra 
r.ca di delegato sindacale ha 
significato per esempio la 
esclusione di ogni possibile 
aumento ed addirittura I e 
sclusione dal romspetmo 
contrattuale del lavoro che 
svo'gevo- E la stessa cosa 
che sottolinea Pasquale Pelle 
grmo un ex delegalo della 
I lom impiegiiio al sesto livel 
lu 1 suoi diretti superiori in di 
verse occasioni gli hanno fatto 
presente che non avrebbe mai 
avuto alcuna possibilità «no 
postante la preparazione di 
miglioramenti economici e di 
t imera f.ncheavesse latto I at 
mista sindaca'e e polii co 

Quan'i Mo| naro sparsi per 

I Italia dunque e quanti ne l'è 
qualifiche più alle quanto 
spreco di energie e capacita 
professionali, un patrimonio 
che dovrebbe escere prezioso 
peri azienda II libro di Formi­
ca è una «mappa» che aiuta a 
scoprire il pianeta dell'auto, 
nei suoi,più remoli recessi* Li­
vio de Luca, ad esempio, im­
piegato. di.quinta categoria, 
lavora alla fìat auto di Sulmo­
na. in Abruzzo, e racconta 
agli ispettori mimstenali le 
pressioni affinché non parteci­
pi alle assemblee sindacali 
Lui lo considera un fatto nor­
male, democratico. Ma, in tal 
modo, non diventa analista dt 
processi di cicli,, a differenza 
di altri colleglli. Nella stessa 
azienda di Sulmona c'è Carlo 
Cocco che, dopo aver conte* 
stato, con una raccolta di fir­
me durante il pranzo, un ac­
cordo aziendale per t sabati 
straordinari (quelli che hanno 
scatenato lo scontro all'Alfa 
Lancia di Milano) viene puni­
to, non conclude il corso per 
conduttore degli impiantì au­
tomatizzati Le contestazioni 
si pagano, come in caserma 
La situazione alla Fiat di Sul­
mona la segnaliamo ali ufficio 
stampa della Fiat affinchè nel 
prossimo «libro bianco* cor­
regga quella impostazione 
che dicevamo all'inizio, con 
un Pei allealo solo alla Firn-
Osi di Milano. E questo per-
clié anche qui a Sulmona le 
denunce agli'ispettori sono di 
Cgil, Cisl e Uil Quelle più gra­
vi. riguardano U-'corqpleto di* 
slnjPTPsse nei confronti 'del 
sindacale da parie dei giovani 
nuovi assunti, con I contratti 
di formazione e lavoro. Un ti-
pico- fenomeno giovanile? Un 
rffiuk> delta p i t i c a , or» sfre-

ilo imlmduairsrno? Leggia-
quello che dicono gli 

ispettori d\ formica, a propo­
sito della •scarsiisìma adesio­
ne alle assemblee sindacali* 
da parte di questi,giovani. La 
motivazione, scrivono net rap­
porto, *v# ricercata pnncipal-
mente nella precarietà di tale 
contratto (formazione e lavo­
ro) subordinata alla trasfor­
mazione a tempo "indetermi­
nato che automaticamente 
pone il lavoratore ìn.unaiposi-
zione di debolezza». Cgil, Cisl 
e Ui aggiungono pressioni di­
rette dell'azienda affinché 
questa «debolezza- venga, co­
me dire, coltivata 

Le pagine redatte dai J12 
ispetton di Formica scorrano 
come in un film Non ci soffer­
miamo sui ponderosi capitoli 
di Milano e della Lombardia, 
di .Torino e del Piemonte, dt 
Napoli Cogliamo qua e la 
mille episodi, anche la sco­
perta di una condizione r, la­
voro che reclama nuovi diritti 
di contrattazione. Un libro che 
può essere usalo come per* 
corso per un rilancio della ini­
ziativa sindacale aziendale 
superando, spesso, I incre­
sciosa, assenza del sindacato 
stesso, .Come alla Fiat Geote-
ch di Breganzc (Vicenza) do­
ve arriva l'ispettore ministeria­
le e scopre che su 27 delegati 
eletti solo 13 nmangono in ca­
rica Perchè 14 non fanno il 
loro mestiere di delegati7 Li-
spetlore li convoca, ma si pr­
esentano solo otto perché gli 
altri hanno cambiato fabbrica 
Non solo su questi otto, uno 
risulta non rieletto e gli altri si 
precipitano a scrivere che 
hanno nnunciato ali incarico 
data la particolarità del loro 
lavoro che si svolge all'esterno 
negando di aver subito pres­
sioni -da parte dell azienda 

Eppure qualcosa si muove 
La campagna del Pei ha dato 
più forza al sindacato altro 
che «scavalcamenti Hanno 
scritto bene quei delegati Firn-
Fiom-Uilm della fveco di Fog­
gia -Qui, ingegner Romiti e 
esistita ed esiste da pane no­
stra la convinzione che nessu­
na barriera ideologica e nes­
sun se pur possibile interesse 
di bottega sarà mai sufficien 
te ad impedire che su queste 
cose il sindacato dei lavorato 
ri di lutti i lavoratori riprenda 
con nuova lena non solo la 
difesa dei diritti individuali ne 
gati ma anche la programma­
zione unitaria dei nostri biso­
gni futuri Romiti (ma anche 
qualche impacciato burocra'e 
sindacale) prima o poi li do­
vrà ascottare 
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Programmi 
di oggi 
Nomivi ogni oro dillo 8,00 tilt 12,00 
Oro 8,00 Toloanorni: i film eho vodroto in tv 
Oro 8,30 Dot mogli*! ol vu Eumpro- parlo Giinm Giadroico 
Oro 9,00 Rotoogno stampo con flonoto Vonditti 
Oro 9,30 VMonto oooouOHr il cooo di uno ttuprotoro non 

punita. Intorvioto 0 Livio Turco. 
Oro 10,00 PoTKomo di flsco.*lntorvofMjono Bruno frontino Poe­

to trotti. In otudto l'flh..Giorgio Momoito rugando-
* l l " — - J 

FMQUENZe m MME Torino 104: Donovo 88 SS/94 2S0. Lo 
IpoHo 97 MO/IOS 200. Moona 91: Novo» 91 ISO. Como 
87.800/87.TM/99.700; Uopo 87 900, Padova 107 7S0, Ro­
vigo 98 850; Roggio ImWo M 260. «nolo 103.390/107. Mo­
torio 94.800. Mogno 17 900/94.900: •ormo 92. no i . Lue-
oo. Livorno, boto* 106.900, Arano 99 800; «lono. Orma­
to 104.600: nrono 88.6007109.700, Moooo Corra» 
102.980: Ptruglo 100.700799.900793.700: Tomi 107.800. 
«Mono -108200: Aooo* 68.290798,800: Moooroto 
106.600; POoorogt.100; Ramo 64.900797/106.650. Roooto 
ITo) 56 600: Pooooro, Chlott 104.300: Volto 86 600; Nopo» 
66: «oMriW 103 600/102.660: Foglio 94.600 Looeo 
106.300: lori 67 600. Pomro 106700: Unno 106 650. 
Frookwm 106.660: Vuoto* 66 600787 050, Pavia. Platon-

io. Cromono 90 960: Piatolo 96.500/97.400 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO DI PALESTINA 

AtiocioioThj per li Pace, Comitato Itilla-Piliitlni 
- Leoa italiana per i diritti dei popoli 

invitano M torti di paca • d'iefidiriatl td uni 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

a Róma 
11 febbraio ore 15 

da Piazza ESEDRA a Piazza San GIOVANNI 

A Roma, cho'oi a «jfhata doma aada dada Confatati» 
lowrnoiionoto di paca, monifootlomo P*r: 

• il ncoflOKimanto data Staio pataatmaaa 

• la eonvoeakiona dalla Confarania Intarnaitonala di 
poca 

• la fina dalla rapraioiona, napatto dai dritti umani, 
ritiro dalla truppa iaraaliana a eontaatuala Invio di 
eontinoantì dalla Nazioni Unita 

• looirikipr»<«progatBdioo*darl»t*0(wlpala»tir>aol 
a ooatagnoaUafona'dl paoa In laraara 

Hanno adarito:' Cok-Cttt-UIL, DC • M i . PCI . oa> 
• Gruppo Varda - S M a t r a tndlpandanta - « o d -
M t W - M O O C - A C U • ARCI • Aaa. H a t e - A r a * * • 
pwj* rarsaoBai naoo^t^rowirnaow * MRV* novoa^ojiBaow" 
sua - Donna par kj Pataatlna - Sarv. Chrtto Imarna-

AaaoolattwM parla paoa (tal. 31107*1 • M10M0) 
ComH ftala Palaatlna «tal SHIOfO • U 7 7 3 H I 

I REGIONE DELL'UMBRIA 
GIUNTA REGIONALE 

COMMISSIONE CEE 
FONDO SOCIALE EUROPEO 

BANDO PER N. 10 BORSE DI STUDIO 
FINALIZZATE ALLA FORMAZIONE DI TECNICI 

PER IL PARCO TECNOLOGICO 
AGROALIMENTARE 

La Ragiona'rM'Umbria, nan'arnbito dal Rrogrommo anatrato MadUarronao Umbria approvata dalla Commlairano dalla 
,eorminltèEl»Dpao'OTDodoionon.aMI,aoedal 1 9 m t « r ^ l«8«,b>Mioc*porranno 168*uneorworooparn. lObaraa 
* » » j * ^ a j j ^ j a j ano av*wpo dalla fatriu«laRa noi aattora a a ^ i w a t t a t a owayyao H fragrar»» j f . «wal a caratura 
8aofJ9fft)b^JnwnaìBJrìa^8*8aro^ 
auga pHi&Mm*,'in halia.eVap'aUara (turòpa a Nord AmorMipoV t a a U d d a U I U B M O par « Pareo Taanatoaico 
Agroalimantaro, La fomuBion» riguardata' I aaguanti profili a apanakuaiionl profaaaionall: 

— >ralu1»^tor»itflrnoamàfr«^wate; aganti ommondontl dal terrone.; omini dai tenara^niionmeaartona in vltre:jo«a 
aitayrata aiaavaiaKii gaatjana atwioe aprlaoia! apartniantailona aarenentlca; rnaatar in ecoMrriMi dal aiatama aajroalinienta' 
ra: corrtro»o dota quairu) dai r » o o W i r ) g f ^ ai fn*i alimantjri; vi»mi.(»»# armianli; 

— paaaane partaeipara at «ajiepraè laureati e M i m 

; P a r W b ò S a ^ a > M » e gli i t igaa da ututruiro fuori dai confini naiMmàH, i gènoMMftotivranho dHnoetraro di avare una 
aufflclanta cariaàaiiiiadaaa lingua «tramerà del poeto preacalte. ' 

Le bona di'abjdb oomprendono:coparturo dolio apaaa di iaoninne e troquonio: ,00000* VUHXPO e eoggtenw fMaate. In 
miouro torroltaHa, per ciaeeune knelrta di doathuKione ad al lordo delle ritenute Meati: apeae par matonaia didattico; 
eeeteunnoni; indonnile di frequenta. ' 

Le borea di audio aerando aaaegmte a giudìtio liwindacebile di una appeelta commiosiono, nominata data Regtono, che 
proceder»-ejla aeleilone amavano un eolloqun al quale i v a m o ammaeai 1 candidati ritenuti idonei aula baee dai UtoJi 

— Le domanda de ktdiritzare e: ftegiuie Umbria - Ufficio Formemne Profeaaionale -V ie S. flonevemure, 1 0 - Perugie 
-Sale»enePT.A..e^»rapervenimeniroiliaieeiot»loiaaaedotiraindieere^geaere^ 
nei confronti degli obblighi mHnari, eventuali, pendenie di procedimenti e O condanne, pena» a carico, recapito telefonico, 
mattino. ' 

Le domanda deve aieere corredale da; curriculum «tee che evidenzio eapeneme di atudio ed eventualmente di lavoro; 
certlfieeio di ieuree con indiCaBone delle votaiioni conoegutte; copie delle teai d) laureo; copie rè eventuali eludi e 
poablicaijeni; certificati di eventuali coroi.H opocloHnonono poei-leurea; riiultoH ottenuti m eventuali tee» anguiotka TCCPL 
0 ennHen; ed ogni altra documentoiiono ritenute valido ai fini de) canccrao. 

Il candide» dovrò attrae) indicare un róetelmo di 3 (tre) oeotto preterenM» trai profili aopra Indicati. 
Al termina dal periodo formativo, previo» m circe 1.200 ora, l'Ente reaponaabile procederà ala vakitadone dei rawftat) 

conooguitj acquieanrjo a tal fine tutto le'docurriemeilono neceaaaria, nonché une rolowno Individuale complete eul'attivita 
avoita. 

PERUGIA 10-1-1989' IL PRESIDENTE 
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• REGIONE DELL'UMBRIA 
GIUNTA REGIONALE 

COMMISSIONE CE E 
FONDO SOCIALE EUROPEO 

BANDO PER Na 20 BORSE DI STUDIO 
FINALIZZATE ALLA FORMAZIONE DI RICERCATORI 

PER L'ISTITUTO SUPERIORE DI RICERCA 
E FORMAZIONE SUI MATERIALI SPECIALI 

PER TECNOLOGIE AVANZATE CON S |DE IN TERNI 
Le Regione dall'Umbrie, nell'ambito dal Programmo Integre» Moeìterraaeo Umbria approva» daaeCnmrnloelone dalle 

Comunità Europea con Dewiono ri. C I B I I 9 0 8 del 19 moggio 1 9 8 8 . benehtee per l'ermo"1988 un coheoreo por n. 2 0 borea 
di elude fineliaete elio aviluppa della formeiione ouporìore nel eettore dei materiali spoclfli attreveraalo evoigimento di 
atagea per le eeguenn eroe' 

e) mateneh compceiti e metrico polimerico: b) adesivi etruttureli; ci motoria» ceramici ad alte preatamnt; di materiali 
votron epecien: el elettrolrti tolirji: f) valuteinne. certificonone, omologaiione dei moterioli ed dovete preeteitoni, preeao 
laboraton di Unrveraita, o di Enti di ricerco pubbhci/prrvoti in Italia o all'eatero 

— Oueata inwotivo et colloco nell'embite del progremme di formoaone di un primo «genico di ncarcaton del'latituto 
Superiore di Ricerco e Formarono aui Materiali Speciali per Tecnologie Aventete con eede in Terni. 

— Poaoono inoltrerò domanda di pertecipenone laureati mohknloa,orilrnloo Induotriele, f lelce, Inaamar le che non 
abbiano compiuto 33 e o i ! alla data di scadenza del bando e abbiano conseguito il diploma di laurea con votazione 
non interiore a 1 0 0 / 1 1 0 o punteggio equivalente. 

I candidati dovrenno dimoetrete inoltre di evere ufficiente conoacenza della lingua ingleoe. e per gli etegaa all'eatero deaa 
lingua dal paese ospitante. 

Le borse di studio sono dotate di un importo che comprende, coperture delle apaea di «aggio, copertura daHa apaaa par 
oneri assicurativi, copertura delle speso per materiale didattico, copertura delle eventuali apaaa di reerizlone, oopertura darre 
spese di soggiorno, documentale, per un importo mommo di L. 80 .000 "/giorno all'estero e di L. 80 .000 - /g iamo m 
Italie 

Lo selezione dei partecipanti verri effettuata da une apposite Commissione ai sensi dola normativa ragionale. 
— Le domenda da indirizzare e: Regione Umbria - Ufficio Formazione Professionale - Via S. Bonaventura, 10 • Perugie 

- Selezione corso I.S.R.F.M.S., dovrl pervenire entro ri 18 fappreso 1 9 M a dovrà inrjcare: genarelrta, crttadmenze, 
reaidanza, posizione nei confronti degli obblighi militari, eventuali pendenze di procedimenti e di condanna panali a carico, 
recepito telefonico, indirizzo. 

Le domanda dava ossero corredata da. curriculum vitae che evidenzi le esperienze di studio ed evemtierrnerite di lavoro; 
certificato di lauree con indicazione delle votazioni conseguite; copie dalla teai di laurea; copia di eventuali mudi a 
pubblicazioni: certificati di eventuali corsi di specializzazione pust-lauraa; dichiarazione dalla conoacenza della angue straniere 
richnVsta: ed ogni oltre documentazione ritenute valida ai fini del concorso. 

Al termine del periodo formativo, da concludersi entro II 31 -12-1989, l'Ente responsabile procederà alle valutazione del 
risultati conseguiti, acquisendo e tal fina tutta la doeumentezione necessaria,' nonché uns.rtlsilone Individuale completa 
sull'sttivits evolta. 

PERUGIA 10-1-1989 IL P R E S T O ^ 
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.1 -a scomparsa 
di John Casswetes regista e attore «atipico» 
di Hollywood, autore di film come 
«Mariti», «Minnie e Moskowitz» e «Una moglie» 

I -/artista 
Goldoni va in esilio e dice addio a Venezia: 
Maurizio Scaparro ha messo 
in scena «Una delle ultime sere di Carnovale» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Barcellona? E' un giallo 
• Ì BARCELLONA 17 settem­
bre 1986, ore 13 30. Il presi* 
dente del Comitato olimpico 
internazionale il catalano 
Joan Samaranch1 annuncia 
'cĥ e Barcellona ce l'ha latta, 
sarà sede dèi giochi del 1992 
'I catalani tirano un gran respi­
ro di sollievo le Olimpiadi, ol­
tre ad «saltare le loro qualità 
organizzativi, faranno passare 
(in secando piano l'altro avve­
dimento che la Spagna si ap­
presta a celebrare nel 1992, il 
.V centenario della scoperta 
dell'America Tutto ciò che 
serve ad anmefitaro il mito 
della "Hlspartidad- e della ma­
drepatria non è molto ben vi­
sto iti una (erra che cerca in* 
vece di esibire I segni diversi 
della propria identità, I Catala­
ni, come altre minoranze etni­
che, si considerano vittime di 
un sopruso con i l quale la Sto­
ria li ha trasformati in inquilini 
recala trilliti di uno Stato con 
cui sentono di avere ben poco 
da spartire. 

Le Olimpiadi potrebbero 

aulndl rappresentare «la gran-
e occasione» L'allestimento 

dei giochi ò divenuto in-effetti 
una metafora della costruzio­
ne di uno Staio, con nuove ar­
terie, nuovi spunti urbanistici 
(11 più suggestivo è quello che 
•riaprirà» la città verso il ma­
re), nuovi mezzi pubblici e 
potenziamento'di quelli esi­
stenti, La città vive un'euforia 
urbanistica parta Quella delle 
grandi Esposizioni universali 
del 1888 e.del 1929. In quelle 
circostanze Barcellona abbat­
té le mura medievali e. model­
lò l'attuale fisionomia urbana. 
Adesso, nell'Immaginario col» 
let||vo del catalani le Qlim-

na» allenalo, da Jqljan puv«V 
e 1 antica ruggine con Madrid. 
Fra le due città rivali, spesso ci 
pensa. U cateto a sistemare le 
cose, Proprio all'ambiente del 
calcio è dedicato l'ultimo io> 
manzo di Manuel Vazquez 
Montalban, El adonterò centro 
(uè afesmath al atardecer («Il 
centravanti fu assassinato al­
l'imbrunire*)! edito da piane­
ta.'Si tratta di un giallo, come 
gli altri 13 della serie che han­
no per protagonista 11 detecti­
ve «Pepe Carvalho, 'gallego» 
trapiantato a Barcellona, ex 
agente della Cta, ex membro 
de) IVe (.11 partito comunista 
spugnolo) iMiiolare della glu-
sld dose di dipoi-e delusioni 
come ogni detective che si ri­
spetti Il lettore italiano lo ha 
visto all'opera, in Un defitto 
per Pepe Cgrvalho, (Editon 
Ritinti)), ed. ih Assassinio al 
Comitato centrate (Selleno, 
I984). Pupe-Carvalho viene, 
dssunlo ih un dirigente del 
Fui boi Club i Barcelona, per 
scoprirò I ideatila di un anoni­
mo che minaccia di far fuori 
l'ultimo acquisto della squa­
dra, il centravanti inglese Jack 
Moi (liner 

Cdivdlho, dopo aver riscos­
so I ant'cipo $\ metto subito in 
istirrr -"a ^p" ò p ù que"o 

&**'0 

!*(#' 

di uni volli.. Appare diso-
mnlilo, distrino, « finisce su­
bilo *fuon temi». Il fitto 6 che 
10 scrittore non h i per niente 
intenzione di seguire l i pista; 
11 delitto è un semplice prete­
sto per oliare gli ingranagli 
del racconto e dare un'oc-
chiati In giro. Il vero caso da 
risolvere e altrove: nelle stra­
de, nei quamen, nel feivore 
edilizio che prolifera nella cit­
ta. E Barcellona il caso che Ma 
a cuore ad entrambi, a Carva­
lho e a Vazquez Montalban-
cos) Il primo porta a spasso la 
curiosità del secondo Li ve­
diamo gironzolare per la citta. 
mentre cercano di scoprire 
chi e come le ha cambiato i 
connotati. E una specie di Via 
Ciucia, dove le divene stazio­
ni sono la speculazione edili­
zia, a cui le Olimpiadi rischia­
no di assegnare i l «visto* del­
l'impunita, il Bamo Chino, ov­
vero la Chinatomi barcetione-
se, con le sue sordide vicende 
di drogati e prostitute, Il vio­
lento perbenismo del quartieri 
alti e -dulcte in luride- il Ru­
bai Club Barcelona. Con buo­
na pace di Jack Mortimer che 
arriverà sano e salvo alla fine 
del libro, la squadra Interessa 
di pia all'autore come -vivaio-

Tra fùtbol e speculazione 
tra cultura e orgoglio 
la capitale catalana vive 
una stagione esplosiva 

Parla Vazquez Montalban 
che nel suo nuovo romanzo 
ha trasformato in metafora 
il destino della città 

GIOVANNI ALHRTOCCHI 

demità e del progresso, Non 
vorrei fare il "grillo parlante", 
ma io credo che le Olimpiadi 
serviranno soltanto a violenta­
re la cultura urbana della cit­
tà, come è successo ogni volta 
che si assicurava di farle fare 
un salto in avanti. Ci saranno 
episodi di gangsterismo im­
prenditoriale, come nel 1888 
e nel 1929, anche se poi, a di­
stanza di anni, nessuno si ri­
corderà più della sporcizia 
che vi ere dietro, e verranno 
incamerate, in modo neutrale, 
asettico, al patrimonio della 
città, Bisogna tener presente 
che c'è di mezzo la borghesia, 
e che la borghesia è peggiora­
ta dopo la morte di Franco 
Pnma erano borghesi con i 
sensi di colpa, per la compli­
cità con il franchismo, «desso 
sono borghesi post-moderni, 
yuppies. che II cinismo ha re­
so più dun e aggressivi. Sono 
loro che hanno cablato la cit­
ta di Carvalho e che lo fanno 
sentire un reduce a casa pro­
pria. Carvalho è fradicio di 
pessimismo storico, molto più 
di me. C'è in lui la delusione 
per aver perduto una battaglia 
storica, la delusione di un in­
tera generazione della sinistra 
che non ha saputo trasforma­
re la società. Un nichilista, un 
perdente, che prova simpatia 
solo per altri perdenti*. 

Fra i tanti casi che Carvalho 

di ideologie ruuionalrStlco-
sportive che come cornice di 
un possibile delitto. 

, , Il Ba^ellftnaCl tifosi lo ripe­
tono come una litania) è 

v'mé.s que, un club, (più di un 
club) ; è - sono parole di colui 
che nella finzione narrativa 
funge da presidente - •l'eser­
cito simbolico e disarmato! 
con cui la Catalogna cerca di 
vendicarsi del torti subiti, Il ti­
fo per il Barca è una specie di 
militanza imprescindibile per 
ogni catalano che si rispetti. 
Nel romanzo, la squadra con 
il suo nuovo centravanti fila a 
tutta birra verso lo scudetto.. 
Dove Invece le cose non van­
no affatto'bene e nel Centel-
las, una squadretta di periferia 
che con il tifo dei suoi fans ed 
Il verde rattoppato del campo 
fì> gioco è l'unico •polmone* 
di una zona ormai invasa dal 
cemento II campo del Centel-
las fa gola alla malia edilizia 
che ci vorrebbe costruire un 
blocco di appartamenti In vi­
sta delle Olimpiadi che rivalu­
teranno tutta la zona, è di si­
curo un ottimo affare 

Nel Centellas gioca, nel 
ruolo di centravanti, il vero 
protagonista del romanzo, 5i 
chiama Alberto Palacfn, ex 
giocatore del Barcellona usci­
to malconcio dalla sene A, 
con il menisco fuori uso ed un 
matrimonio andato in fumo 
Adesso ciondola tra acciacchi 
e notVa'g'e cop*e i v " - tH-c" 

Palacln è il personaggio c h i * 
V d e r i l b r o ed ancive 11 più 
riuscito. A pag. 133 segna1 un ' 
goal._ .indimenticabHe che 
manda In visibilio l'Intera peri­
feria. Ma sugli spalti c'è chi 
storce II naso, perché teme 
che 11 ritorno di fiamma del 
Centallas mandi all'aria l'affa* 

Come si pud immaginare é 
Palacfn il centravanti destina­
to a soccombere; il delitto, a n - , 
nunclato in serie A, si consu- ' 
meri invece in una zona mar­
ginale del campionato. Pepe 
Carvalho, spiazzato da una 
•finta- dello scnttore, non pud 
far nulla per impedirlo, La 
sensazione che sia un detecti­
ve «spodestalo* dal ruolo tra­
dizionale che gli assegna il .ge­
nere mi viene confermata da 
Manuel Vizquez Montalban 
che parla di «puro pretesto 
narrativo», Quella del genere 
poliziesco fu un'uniforme che 
fece Indossare alla' propria 
scrittura all'inizio degli anni 
Settanta, dopo aver già pub­
blicato poemi e prosa di vano 
genere «Fu una reazione al 
clima in cui si venne a trovare 
la mia generazione* la parola 
d'ordine era che il romanzo 
dopo Proust e Joyce, era mor­
to lo avevo bisogno di un ge­
nere che soddisfacesse il mio 
desiderio di realtà, di cronaca, 
ma senza cadere negli stereo-

SlRtanoe 
che ne fosse', allo stesso tem­
po, l'incarnazione. Ero piutto­
sto scettico sutle possibilità 
del romanzo e mi occorreva 
un portavoce, un intermedia­
rlo: cosi nacque Carvalho, una 
sorta di "punto di vista", co­
struito artificialmente "a pez­
zi", come la creatura di Fran­
kenstein. E stato Infatti agente 
della Da, membro det Pce, ha 
i tratti del "dura" alla Chand­
ler ed in più tutti gii ingredien­
ti del pessimismo stonco della 
sinistra». E per di più Vazquez 
Montalban usa il «giallo* in 
chiave marxista. Si serve cioè 
dello schema classico, collau­
dato da Hammet e Chandler, 
per snidare «le contraddizioni 
di una società capitalista, du­
rissima, supercompetiiiva, che 
pratica impi< temente il dop­
pio gioco». 

Lo scrittore., che sfoggia. 
nonostante I chili perduti, una 
ancor robusta fama di «gour­
met*, dee di apprezzare, an­
che politicamente, il menù del 
romanzo poliziesco *Cè un 
punto di vista, che assume 
1 investigatore, che è colui che 
osserva, diciamo il "guardo­
ne' , c'è un sistema di appros­
simazione alla realtà che è 

inchiesta.,, c'è poi chi la rea­
lizza, andando In giro a far 
domande, scrivendo cosi il 
corredo sociologico del ro­
manzo. Man mino che prose­
gue l'inchiesta, c'è un doppio 
"guardone", l'investigatore ed 
il tettore, che fanno a gara per 
saperne di più. E poi c'è la 
violazione del tabù, cnè "non 
uccidere" e "non rubare", le­
gato attualmente alla società 
capitalista, insomma cosa si­
gnifica rubare ed ammazzare 
In una società capitalista Non 
è più 11 delitto passionate del 
romanzo naturalista o il ra­
ptus criminale del romanzo 
psicologico, è il delitto condi­
zionato dal contesto sociale. I 
mìei romanzi - prosegue lo 
scrittore - non sono unidi­
mensionali, nel senso che 
scoprire il colpevole è in fon­
do ciò che conta di meno* 

Manuel Vazquez Mop'ai-
bàn, che è attualmente mem­
bro del Comitato centrale del 
Psuc, il partito comunista ca* 
(alano, ha alle spaile una lun­
ga camera di militante che, in 
passato, gli costò più di un 
soggiorno nelle carceri fran­
chiste. La situazione, oggi, in 
Spagna è profondamente 
cambiata, ma lui continua a 

sentire puzza di bruciato. Per 
questo, forse, ha dovuto assu­
mere un invf3ttigatore privato. 
Nel suo vouboiario, la defini­
zione della paiola «transicl 
ón», cioè la- trasformazione 
graduale verso i l npristino del­
la democrazia, rivela un gran­
dissimo pestlrnlsmo: •Nlent'al-
tro che una menzogna che si 
raccontò la società civile spa­
gnola negli anni del post-fran­
chismo. Adesso la società 
spagnola ammette di aver so­
stituito una, normalità con 
un'altra... di'fatto non è cam­
biato quasi nulla». Ma tornia­
mo al romanzo. La città guar­
da al '92 come all'Inizio di 
una nuova era. Vazquez Moty 
talb&n non-condivide l'entu­
siasmo di chi ci vede una pro­
va di affermazione catalana, 
una specie di vittoria etnica, e 
neppure di chi lo considera 
un appuntamento con il pro­
gresso. •Esistono l precedenti 
delle Esposizioni universali, a 
cui I socialisti, con a capo il 
sindaco della città, Pascual 
Maragall, fanno nfenmento 
con la loro teona della mo-

non riuscirà mal a risolvere 
c'è il bilinguismo. Il detective, 
come il suo autore, capisce e 
paria il catalano, ma si espri­
me, anzi viene espresso, visto 
che si tratta di un personaggio 
letterario, in castig lìano. Intor­
no a lui, la metropoli che lo 
ospita inalbera ufficialmente i l 
vessillo del bilinguismo, an­
che se in Tesiti ogni pezzo del 
mosaico urbano pende vaso 
una o verso l'altra delle due 
etnie. È possibile essere au­
tenticamente bilingui?*!! bilin­
guismo - risponde - è una 
sorta di coesistenza pacifica, 
una situazione transitoria che 
sì risolverà solo quando i l ca­
talano sarà una lingua egemo­
ne: soltanto allora sì libererà 
dal complesso dell'estinzione 
e vi sarà una vera normalità 
linguistica Adesso ha paura e 
sta sempre sulta difensiva Per 
me l'ideale sarebbe che fosse 
la lingua egemone, perché 
continuerei a scrivete in castl-

Sliano con la più assoluta 
anqulllità etica». 

Controlli severissimi sulla stampa, sui film e sugli audiovisivi: 
cosi la Cina ingaggia la sua battaglia contro la pornografia 

Niente sesso, siamo cinesi 
Ci saranno anche delle minicommissioni di vigi­
lanza e sotto il loro tiro finiranno libri, giornali, ri­
viste, foto, calendari, manifesti e videocassette «in 
odore» di trasgressione. In Cina ormai è guerra 
aperta contro la pornografia che sembra filtrare, 
via Hong Kong, in tutto il paese. Ma c'è chi teme 
che la crociata per la salvaguardia della moralità 
nasconda una gran voglia di normalizzazione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMIRMNO 

!•••. p *se>»«e5& • ; ;'*,"" 
fliv s » erma a Hong Kong invaderanno la C na' 

•a l PECHINO Contradditto­
ria Cina, difficile da afferra­
re. Appena una settimana fa 
sui giornali, Quotidiano del 
popolo in testa, erano ap­
parsi articoli compiaciuti del 
grande successo ottenuto 
dalla prima mostra di quadri 
di nudi a olio len, un regola­
mento del consiglio di Stato, 
In nome della lotta alla por­
nografia, ha introdotto con­
trolli severissimi sulla stampa 
• e sugli audiovisivi - che in 
qualche modo raccontano 

di sesso II regolamento fa di 
ogni erba un fascio vieta, ad 
esemplo, non solo la pubbli­
cazione d i opere dove si par­
ia di incesto o di violenza 
carnale, ma anche di quelle 
dove protagoniste sono l'o­
mosessualità a altre simili 
pratiche definite «anormali» 
e «deviami». Non è che la 
censura sia stata introdotta 
con questo regolamento, 
preesisteva naturalmente, e 
condiziona pesantemente 
anche la produzione cine­

matografica. Questa volta 
sono state date delle indica­
zioni tassative, che non per­
mettono scappatole e dico­
no che su questo fronte il go­
verno non intende concede­
re tregua 

A leggere la cronaca dei 
giornali sembra che la Cina 
sia stata invasa, specialmen­
te via Hong Kong, da milioni 
di pubblicazioni e di video 
cassette definite appunto 
pornografiche o oscene. 
Ogni tanto ci sono spettaco­
lari operazioni di sequestro e 
distruzione di centinaia di 
migliaia di esemplari, ma si 
vede che non basta Sotto ti­
ro ora saranno libri, anche 
quelli illustrati, giornali, rivi­
ste, foto, calendari, video 
cassette e manifesti che de­
scrivono «in maniera porno­
grafica è dettagliata» i com­
portamenti sessuali, turban­
do la normale sensibilità del 
comune cittadino, E cioè il­
lustrano, e quindi incorag­

giano, la lussuria, la prostitu­
zione, l'incesto e la violenza 
carnale, la sessualità dei 
bambini, le pratiche «anor­
mali» o qualsiasi altra pratica 
che il «comune senso del pu­
dore» ritiene offensiva Natu­
ralmente sono salve le opere 
d'arte, nudo compreso, 
quelle di scienza, quelle do­
ve la pornografia c'è ma in 
una percentuale -molto ri­
dotta» 

Saranno commissioni 
create «ad hoc* nelle provin­
ce a decidere • per poi nferi-
re alla commissione gover­
nativa centrale - quali sono i 
prodotti da incriminare. Ma 
l'esperienza insegna che, 
nella valutazione concreta 
dei censon, il confine tra ar­
te e offesa del comune senso 
del pudore può anche esse­
re molto labile. Spesso la 
battaglia antìpomografica 
diventa un mezzo per con­
gelare l'evoluzione del co­
stumi, vietare opere d'arte 

non gradite oppure accredi­
tare un errato concetto di 
«normalità» che colpevolizza 
ed emargina, invece di capi­
re e aiutare E non è affatto 
escluso, anzi, che qui in que­
sto momento anche i l pro­
blema della censura, della 
pornografia, della moralità, 
sia solo un tassello della più 
vasta ed aspra battaglia in 
corso sui connotati da dare 
al futuro prossimo cinese: se 
più aperto o se meno aperto, 
Sara stata anche una coinci­
denza, ma è singolare che, 
sempre questa mattina, sul 
Quotidiano del popolo sia 
apparso un ampio articolo 
di severa critica al cinema di 
•evasione». Criticato appunto 
perche parla di sesso e vio­
lenza, presenta protagonisti 
dal livello di vita di gran lun­
ga superiore alla media, 
coppie che si abbracciano e 
baciano come niente, ragaz­
ze con vestiti scolla» e mini­
gonne. 

È Leopardi 
il poeta 
più amato 
dagli italiani 

Leopardi batte di misura Pascoli, Dante si piazza terzo. So­
no questi I risultati di un sondaggio dell'Espresso sui poeti 
preferiti dagli italiani II tormentato autore de L'infinito I n 
ricevuto il 22,2 per cento del consensi raccogliendo fan so­
prattutto tra i giovani L'autore de la caoallma stoma to tal­
lona a quota 21,1 e si aggiudica i voti degli ultraquaranten-
m. Il divino poeta conquista un 17,6 per cento seguito da 
Ugo Foscolo con l'8,l e da Carducci (8 per cento), La hit 
parade della poesia vede arrivare al sesto posto Ungaretti e 
al settimo Pasolini 

Madonna ora 
è diventata 
produttrice 
per la Columbia 

La cantante e shovvwoman 
Madonna ha firmato un 
contratto con la major ame­
ricana Columbia, con cui si 
è impegnata a interpretare e 
produrre film per la sua so­
cietà, la Sirena Film, in com-

•"""•••••••••••••••••••••••••••• partecipazione con la gran­
de casa Madonna presto tornerà sugli schermi in fltoD-
dhounds of Broaduxiy a fianco di Jennifer Grey, Randy 
Quaid, Mail Dillon e Rutger Hauer, stona degli anni Venti 
newyorchesi. E presto uscirà anche II nuovo album, Ulte e 
pruyer. 

Il Festival 
di Berlino 

Gli organizzaton del Festival 
di Berlino hanno risposto al 
produttore Franco Cristaldi, 
che aveva deciso di ritirare II 
film di Giuseppe Tornatole, 
/Vuoi» cinema Paradiso. Il 
film è stato inserito «sok» 
nella sezione informativa 

con Cristaldi 

del Festival, Cristaldi laccava in qualcosa di meglio. Il diret­
tore Moritz de Hadeln ha dichiarato; «Mi sono personal­
mente recato a Roma, dove ho visionato circa una trentina 
di film. Di questi mi hanno (atto impressione Splendori^ Et­
tore Scola e Bankomatt di Villi Herman, coproduzione con 
la Svizzera. I due film sono stati invitati, ma solo per 11 se­
condo l'offerta è alata accettata». Moritz de Hadeln, rivendi­
cando l'Indipendenza delle proprie scelte, ha (atto sapere 
che anche Claudia Cardinale ha risposto no alla richiesta di 
«nere la presidente della giuria 

A V a r e s e Domani al Palaztctto dello 
sport di Varese, promosso 
dalla Fgcl, si terrà un grande 
•Concerto contro l'apar­
theid» e l'utile verrà devolu­
to a favore di giovani' M -

_ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ denti di colore sudafricani, 
w m m ~ ~ ^ — ^ ^ A Vecchioni sarà «(fidata la 
parte principale dello spettacolo, Intorno Pier Angelo Batto-
il, Eugenio Finardi, I Nomadi, Jo Squillo e alla fine II gnfrtp 
di musica «allo» dei Lions. Al termine, la consegni della 
somma Incassata da parte di Gianni Cuperlo al rappresen­
tante In Italia dell'Arriliaaner National Congress, 

Il Premio Sollrvttspf») 
' glfirVenègglàtóra titó 

; to^ilics Incita ^ " F 
è giunto alla quarta . , ._„ 
ne La giuria si e allargata, « 
passata da 11 a 1S membri. 
Insieme al presidente Cn-

" " • ^ • " • ~ sfaldi, a Lea Benvenuti, a 
Suso Cecchi D'Amico, a Felice Laudadlo (ideatore e diret­
tole del premio) e ad altri personaggi del cinema d) casa 
nostra, adesso (anno parte della giuria anche Age, Luigi 
Magni, Anna Maria Mon e Pietro Pintus. Il premio è dotato 
di 25 milioni. La scadenza per l'invio è per H 31 marzo pros­
simo. L'indirizzo: Premio Solinas, via Giulia 66, 00186 Ro­
ma. 

edizione 

Il musicista 
Jane celebrerà 
il 14 luglio, 
ma a Lione 

li musicista Jean Michael 
Jarre doveva organizzare lo 
spettacolo per i l 14 luglio » 
Pangi, la più importante det­
te celebrazioni del Bicente­
nario. Ma le autorità et han-

^^^^^^^^^^mam^ no ripensato' gli spettacoli 
™ " ^ " ^ " * ™ di Jarre. suoni e laser, attira­
no troppa gente e alla (ine sarebbero stati in perìcolo an­
che i tanti capi di Stato presenti a Pangi, tra cui quelli che 
parteciperanno al vertice dei paesi più ìndustnalizzati de) 
mondo. Cosi Jarre è stato dirottato su Lione, dove già aveva 
realizzato uno spettacolo molto fortunato in occasione di 
un viaggio papale. Alla fine del concerto, ci sarà persino un 
metaforico assalto con laser a un simulacro del carcere ab­
battuto dai cittadini nel 1789. E il carcere» crollerà come 
un castello di carte. 

«KHIQIO F A M I 
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Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 

Bisogni vizi a virtù 

Marce antifisco, scioperi di 
insegnanti, medici, bancari, 

piloti; vizi corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 

Politica • aociata - Politici 
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Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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È un momento d'oro 
per il demenziale comico 
che ora si presenta 
al Festival di Sanremo 

Da aspirante architetto 
a cantante sfrontato: 
«È una vera libidine 
realizzare le mie idee» 

Salvi, cretino di talento 
È bastato uno spazio di soli 12 minuti per lar bal­
lare Francesco Salvi nelle hit-parade della comici­
tà demenziale. Un anno magico per l'autore di 
stravasanti canzoni sullo spostamento delle mac­
chine. Ex studente di architettura, Salvi è elettrizza­
lo dal successo che lo porterà anche a Sanremo 
per le sue parodie canore. «È una vera libidine 
avere delle idee e riuscire a realizzarle» racconta. 

MARIA NOVIUA OPRO 

• MILANO Francesco Salvi, 
da uno spicchio televisivo di 
ioti 12 minuti, in queste anna­
te di oidlnario grigiore, ha lat­
to il gran salto nel favore del 
pubblico. Se l'anno scorso si 
era presentato alle elezioni e 
aveva quasi vinto, quest'anno 
si presenta a Sanremo sull'on­
da di una permanenza di or­
mai sei settimane in vetta alla 
classifica dei dischi venduti 
con C e da spostare una mac-
dilna. 

. ^ J Sani gli t 
to,aal m e r l o *»Ua cresta 
dcrcwda... Ma cosa tt suo 

Oevo dire che e bello. Qualun­
que cosa uno pensa di tare, ri­
sulta facile da realizzare. É 
una libidine avere un'idea è 
metterla In pratica. Veramente 
anche pnma avevo tante idee, 
ma solo ora posso realizzarle, 
perche ho attorno un gruppo 
di professionisti che mi aiuta­
no Prendiamo Tip che sto in­
cidendo in questi giorni. Dove­
va chiamarsi C'è do spostare 
un disco, ma abbiamo già 
cambiato idea. Vedremo Non 
si pensava di avere un succes­
so cosi esagerato, l a gente mi 
segue: ho dei far», ma ironici. 

l e i 

Precisiamo: » avevo vinto. Poi 
c'è stala una bieca manovra 
antidemocratica. Per me è sta­
la una parentesi, comunque 
contrariamente a tanti politici, 
se fossi andato in Parlamento, 
lo avrei fatto seriamente e se 
non ci tossi riuscito, mi sarei 
ntirato. MI ha deluso trovare i 
diletti dei vecchi parliti in un 
movimento di opinione.come 
quello verde. Ma pazienza. 

Per tornare • Starnata, 
avresti gasi M * * M ajeaado 
sMlav tanUMt* ra , t l f l a t -
red Festival fitflirsniwirT 

Lavoravo in una casa disco­
grafica gii nel 78 e sembrava 
groprio che sarei andato a 

anremo. Come ho smesso di 
darmi da lare, ci sono arrivato. 
Del resto, canto con una tale 
sfrontatezza che la voce non 
ha importanza: poche noie e 
basta 

C a i a n i è ang le attirar-
d**cee*too*aca*t tc«e? 

È bello arrivarci, in senso ironi­

co. Mi fanno uscire dopo i 
cantanti veri per far notate la 
differenza. 

Sanremo è | U u grottesco 
ttaUaao: dovresti trovarti a 
tuo agio. 

Io ci credo a Sanremo, come 
vetrina. Ti vedono milioni di 
persone. Dove c'è spettacolo 
vado volentieri. Poi magari, al 
momento di salire sul palco, 
sarò emozionato come un pir­
la. La gente a Sanremo ci cre­
de e, secondo me, la bene. 
Non come negli anni prece­
denti, però è sempre uno spet­
tacolo canonico. PIO bestie si 
vedono e pia spettacolo c'è, 
come al circo. E un bestiario 
canoro. 

E cosa ne penai di tutti I figli 
di papà che preaenteranBO? 

Questo mi diverte molto. Si ve­
de che I genitori avevano pre­
notato: è una nemesi storca. 
Anche mio papà, quando non 
poteva andare a comprare le 
sigarette, mandava me. 

E l a m e « r a d 

Esatto. La mia è una canzone 
in cui ci sono dentro gli ani­
mali, che cantano molto me­
glio di me. C'è un discorso 
non ecologico, ma di liberta e 
di istinto. Il concetto è che 
non siamo tanto diversi. Sia­
mo partiti insieme, poi c'è sta­
to un semaloro nella evoluzio­
ne. 

Che c o n I m i la te, dopa U 
Francesco Salvi dalla hit parata al nuovo film di Fetttnl 

È un momento di scelte. Ho 
proposte da Rai, Canale S e 
Pan Tv (una antenna che tra­
smette solo a Pavia). Penso di 
nfare un megasaMshow tutto 
diverso, ma sempre in dodici 
minuti. Ci tengo a dirlo, i pre­
mi del quiz sono veri. E poi 
penso a un telefilm di mezz'o­
ra 

Spero che M O n rametti 
nel etnea» a ier i * B per 

• tao nana Bo­

era cattiva, anche perchè la 
mia stima per lui è immensa, 
illimitata. Lo considero uno 
dei più grandi registi del Nove­
cento Eanche dell'Ottocento 

(Matti 
I l passo U pano è breve. Che casa 
sai del flun che girerai col 

a » 

Quello no. Non taccio film 
dall'82. Amo il cinema e, in 
fondo, anche la mia imitazio­
ne di V a n i t a è un atto d'a­
more. La mia intenzione non 

Ci siamo visti a novembre. Mi 
ha detto che mi seguiva da 
tempo e mi ha chiesto di esse­
re a disposizione perchè, della 
dentina di comici che ci sa­
ranno nel film, su alcuni vuole 
lavorare in modo particolare. 
lo naturalmente ho detto di si 
a tutto. 

ActepuMoèrinpreaiT 

Guarda, so solo che hanno g> 
rato qualcosa a dicembre, poi 
lui ha detto che voleva andare 
incontro alla luce. Cosi hanno 
npreso e nprenderanno a 
marzo-apnle. Il tutto è tratto 
da un libro bellissimo, che io 
avevo già letto e che si intitola 
// poema dei tunand lo sarò il 
d i„ che potrebbe anche esse­
re un filo conduttore. Ma, 
guarda, magan lui quando mi 
mede mi domanda chi sono e 
mi caccia via. Ne parlo con 
circospezione perchè non ne 
so niente. Se sai qualcosa tu, 
fammelo sapere anche a me.. 

I B A I D U l o re 22,30 

L'aborto 
arriva 
a Mixer 
• g A Mixer (Raitre ore 
22,30), è di scena l'aborto. La 
clamorosa vicenda della clini­
ca Manglagalli, messa «otto 
inchiesta- dal ministro Donai 
Caftin dopo una campagna 
lanciata d i Comunione e Li­

berazione, sarà al centro del 
'taccia a faccia di questa sera. 
Claudio Martelli e Roberto 
Formigoni sono i protagonisti 
del dibattito organizzato dalla 
trasmissione di Mirrali. Si par­
lerà poi del razzismo in Usa, 
che si colora di toni nazisti. 
Immagini inedite girate clan­
destinamente ci mostrano II 
raduno annuale del movimen­
to neonazista con il leader 
Tom Hetger. E ancora la vio­
lenza e ancora in ,Usa. Una 
troupe di Affretè andata a Los 
Angeles dove ha incontrato le 
due band giovanili pia nume­
rose, i csborsi e i Creeps, In 
continua lotta tra loro per la 
conquista del potere. Eia me­
dia del ragazzi, 14 anni II ser­
vizio è di Ruggero Miti, H I stu­
dio Furio Colombo, giornalista 
e saggista. Le interviste di San­
dra Monteleoni questa volta 
sono al femminile: Ornella 
Muti. Andreina Vanni, Carmen 
Uera Moravia, Donatella 01-
rombelli e Lucrezia Unte del­
la Rovere spiegheranno cos'è 
per loro la paura. 

nCQIITBMITOtlI 

Parliamo 
pure 
dell'aria 
• B Paolo Pillltteri e Pietro 
Giubilo, sindaci dt MBarkVe di 
Roma, saranno nel salotto di 
Marisa Launto (RMund)Kper 
parlare del problemi delle me­
tropoli, inquinane**»*'-ogni 
dire. Di ambiente si'discuterà 
anche a Va'ptaHercffU^ltH). 
il programma di Andrea Bar­
bato che ha Invitato in studio 
il deputato Enzo Tiestt Do­
menica In offre, oltreitJ due 
•primi cittadini", I consueti ap­
puntamenti con i giochi, con 
le interviste di Roberto D'Ago­
stino, con la posta di Alessan­
dra e Francesca. Per II «Mun­
te canoro saia presente Gian­
ni Bella autore di canzoni por­
tate al successo della'agalla 
Marcella. Cantanti e f l SNan 
al esibirà InjuSriassunto • l a 
Dia vecchi! produzione agge). 
la sua nuova canzone Idpfaor-
si andare. j , t 

Oltre a Tlezzi saranno oapKi 
di Va' peraltro Lorenzo Pei-
zatinl, un artista fiorentino so­
prannominato -11 mago detti­
lo» Darà prova della sua abili­
tà tessendo e Intrecciando per 
tutu la durala della l 
sione. Gli o«plt| che learjrin 
no le partite con II circuito In-
temo Insieme a Oliviero Beni 
sono II ministro Paolo CMho 
Pomicino, Giampaolo Soda­
no, Uica Verdone e Kay land-
vrich. 

Proclaimers, i gemelli dal cuore rosso 
m ROMA. SI la fatica a distin­
guerli, I gemelli Craig e Char­
les Reld, se non mate per uni­
verso colore della montatura 
degli occhiali che entrambi 
portano e che li la somigliare 
a dei giovani Jannacci nati 
dalle parti di Edimburgo. 
Scozzesi dunque, ed orgoglio­
si della loro identità etnica, 
del loro accento pesantttìen-
tedlarettaletta arrotonda.»»-. 
te le e n e e la' storcere U n e » 
egli inglesi. ™ 

Cól n e m e s i *c<Jalrnels» 
due annl.b i{g*rn*la I W d * t - . 
tara vjUfcaftWj»WI»,msj*otl i 
•»*!!» J ^ - J f ^ ì W w l p g n a s 
dec.(dajido r,o1«arìlamii*q-» 

t — stra;Gaj|at)iucca^iQSliQaje£an-

si, siamo scozzesi, cantiamo 
di cose di cui j l altri gruppi 
non panano. Perciò l'ultima 
cosa che larebbero è soppri­
mere il nostro accento: magari 
preferirebbero evidenziarlo li­
no a farci diventare caricature 
di noi stessi. Per toh l'impor­
tarne è lare soldi re impor ta 
cornei nel rock'n'roll li è con­
cesso Iure qualunque cosa. 
tranne ceitj estremi Inaccetta­
bili. finché hai sMtxesao. Non ' 
c'è moralità nel capitalismo-. 

Etica protestarne, cuore ao-
i , „ ciallsta, aempoctta, ironia e 
t g realismo rivestono le ballale 
! dei Ftoclaimen che attingono 

rata prò- con diiinwrtiire dal country, 
priójvel fatto che siamo dlver- dal folk,'dal Krul, si rifanno al­

to-; e perché la cosa fosse ben 
chiara, all'argomento dedica­
rono il loro primo singolo Ta-
kelheY away. Un fortunato 
tour con gli Housemam'ns e 
due ottimi album, Thè! a the 
story e Surahine on Latti, li 
hanno definitjvamenle lanciati 
ed óra, nei giorni scorsi, l-Fro-
clalrnère. sono arrivali anche 
In Italia per un breve tour. -Ea-

,*èré.scozzesi non 'è stato un 
pnTbterna-, raccontano a mi­
traglia; -dalrriojnsntoche ab-

la tradizione, ma senza nostal-

8te, come i Pogues o Bilry 
ragg. Sul palco le voci di 

Charles e Craig, spalleggiate 
dalle chitarre acustiche, un 
violino, un mandolino, batte­
ria e fisarmonica,,si sovrap­
pongono osi dividono In con­
trocanto, come le voci di Si­
mon and Gariunkel, o degli 
Everry Brothers. 

Cantano.! temi classici della 
cultura popolare, la politica, 
l'amore, magar) anche l'amo­
re per la squadra di calcio, 
mibemian che celebrano In 
Joyful Kitmamodt 6/ues; e tra­
smettono un'atmosfera tran­
quilla, quella stessa 
che si può avere nel pub ene i ' 
piccoli locali dove è possibile 

accorciare le distanze fra arti­
sti e pubblico. -CI sono puristi 
in Gran Bretagna-, spiegano i 
fratelli Reid, -per i quali esiste 
una particolare forma di musi­
ca scozzese e irlandese che va 
preservala, quasi come un 
pezzo'da museo: noi pensia­
mo invece che la musicavada 
fatta senza perdere- troppo 
tempo ad * analizzarla-. - Il 
country ed il-soul, loro radici 
musicali, lo* hanno assorbito 
sin da piccoli, ascoltando Ja­
mes Bromi ed i dischi della 
Morown alla radia A svezzarli 
alle prime esperienze con 
gruppi rock fu il punk, abbrac­
ciato più per.il messaggio che 
esprimeva che per la musica 

che proponeva: -Quel che ci 
piaceva nel punk era l'Imme­
diatezza, ma il country è me­
glio, è pia autentico-. Autenti­
cità è una parola chiave; an­
che se si son voluti chiamare 
•proclamatori-, e sostengono 
la causa per ''Indipendenza, 
della Scozia, i tratelÙ Reld non 
amano I toni di propaganda e 
aggiungono: -Vogliamo canta­
re solo di ciò che abbiamo vis­
suto direttamente, e vogliamo 
farlo lasciando parlale i nostri 
sentimenti-. Cosi in II brace 
mgjtean 

raccontarlo commossi • delle 
difficoltà di una coppia'anzia­
na; In Wnofdoyoudoeeop 
in hand emergano I sentimenti 

naaJonalWmentre In talk* 
front A^trenox fané* l i ' léso 
canzone ,pj* famosa, tStìsav 
no un parallelo storico ««Vie 
cacciata dei contadini s c f — 
si nel 1745, da parte ( W a 
rotti possidenti e là situai. 
odierna: -Quel cc^eo*») A » 

se.flnlro» vertero emigrare e „ 
America, maj'lronla deHaaor 
le e che c«gl iooq.cw>psk>. h 
fabbriche americane. In Senati 
a chiudere e4,*.cpstrfcvaa*> 
giovani ad emigrare, P e r n i a ­
la natalità è rnojto.buì*; » 
Scozia al sta 'spppaian^o, I 
che fa p l a c e r e ^ a j l j , 

d^OM^ne^é 

0RAIUNO 
M QUARK. DI F.Ang»!» 

M B CAaBBATTIAC.PIF. Fatcons 

Di 

#RAIOUE 

ii.oe LAvrri«stMoru.tWTre«nu>A-
• ] | . P * m e » n l m A y r w * l j a n M - | a r » . 

11.00 BAUTTA IMSSA 

11,0» W O J j I S V T T A . La notizia 

10.11 MOMVBROB. 12-pattai 

I B M WL1* I»A. Rotocalco e»** donvsnlca 

10.00 TBtBB»»t1teAUI 

I B M TOTO-TV MOIOCORRI IRI 

„ — a * . . Un programma di 
Mann i w K w m o r i a Irane Ghsrgo. In 
atuateM»k« l e a l i * "" 

14.BB.1B.tQ.10.00 

10.10 BB-taajtUTO 

10.00 CHB T1MPO FA. T IL1W0H«IAU 

8B.BB I M A OTTA 0COLA0TKA. Film con 
Cario DsHa Planai ragia di Pupi Avsti 

U . 0 0 LA OOMIMtCA 1POHTTVA 

S O M FVOJLATO. R. Hlnss-Darwi Cimplo-

j^iBttliFlliilSIillilIiiSIiJBBfl s 
10.00 e M O O U M A m . T ^ I m c o n R Taylor 

1 * . M A t l r 0 W u . S u » ! strada o 

13,00 TQ1 O R I T » M s > i q - M SPORT 

10.00 »*«CMia* lANOlFA?M.3e«Uook> 
oònSandra Manti1 partii ' 

11.4 

10.00 a»j*niCO»»u»mFiimc»R. R«i»ofd 

10.00 OPORT. Set Campionato sW mondo; 
Bob a 2 lalntesil: Auree. l i agir» set Per-

10.30 F a C T O I . T M * » O I I N A L I 

30.00 TOBI 

L'rOMTTOm tWUUCK. TaMsm lUn 
uomo sema scruno*» con Hcrst Tappai 

31.30 

31.00 T 0 1 O T A O M A 

DIN. lageari 

33.10 a a w R A P l A C M I O I S M M R M O I 
PIO. Di Giorgio Montatosela; con Akto 
Bruno. Giovanni Minol 

33.10 MOWBTAWWQSMO 

33.10 OBI ; L'AOUR.0MI 

0.00 VMOaTrARW. Presenta M. Gemmino 

^4 RAITRE 
0.00 VITA COL MOMMO, latarllm 

B.BB T B B I 
11.00 l aA I IMBlMAl . Con Fata» Faao 

1«%BO 
14.10 V A ' I 

10.00 f l B P B I I t U t H 

IB.00 i n 

30.00 F I B B M DA CAVALLO. Firn con LUDI 
"—•—' " - J — 'tontoiano, nam di Sta-

^ > 

11.00 IJIPrlllBOM.Tslafllm 

I B M RIVIOtAMOU. Vamtà 

10.00 

14.00 

I B M 

I B M 

1 T M 

I B M 
30.00 

3 3 . M 

30.10 

»*M 

BUHRClAOOIFtCA OHOW 

L'ULTIMA MBIACCIA. Film con Hum-
phrsy Oogarti ragia di Richard Brooks 

OUC ORUDH A LOUD. Tstefilm 

FOX. Tslarllm con J. Warden 

lOVB BOAT. Telefilm 

TRA MOOLM1 MARITO. Quiz 

VOLO 047. Film con Und» Wsonar, Eli 
Oonkar: noia di Paul Wondkoi 

DOOOtiR-l'AUI» « FfMI «ICOLO 

B M C I A U OUL PAM. «Csvalli si ns-
aos» 

00)0» SPOOL R O T A 01 MOZZI. Film 

1.30 BAtUTTA. Telefilm con flobart Blatte 

0.30 

10.30 

11.00 

11.00 

13.00 

14.00 

10.00 

10.00 

10.30 

20.00 

30.30 

CIAO CIAO. Variati 

BOOMtrt CAMi INT I l iJOiMTI . Ta-

AUTOajAM. TaloMrn 

1R AOAZZI OtL COeanrTtR. Tsla«m 

CMAMO PRIX. Con A. Da Adamlch 

TOM S A N I V I * . Film 

BaM BUM SAM. Con Manuela, Paolo a 
Uan 

AMIMATIP CLAOUCB. Cartoni 

CARTONI AMBMATI 

IPOFFL Cartoni anlmstl 

8MSJO. Varietà oon Zuzzurra o Gsspsr-
n . Enrico BaniscM Regia di Lalla Anni 

®££2£ 
IJUIJUItJl. 

SCEGUH.TUO 
W.10 WBAWlLHanam 

I M S 
Fllfl POH «iCWwiw 

INk. 5.J1 

«Fretcti> (Itaka 1, ora 22.30) 

»isllllt:ailf1ii:"l(ailiiil!liltailll 

33.30 F U T C H . I M COLPO OA PRIMA 
PAOSNA. Film con Chsvy Chase: ragia di 

0.30 

10.30 

11.30 

13.10 

13.00 

DOCUUMNTARI. IReplic») 

R. rjRANOI OOLF. Lancoma Trophy 

PARLAMINTO M . Con F. Donata 

B M SANO. Documentano 

AHASBOOUS. TaMilm 

14.00 OOMI*lCAPIU.V»n»tè 

17.00 

10.00 

10.00 

10,30 

30.30 

I B M 
23.30 

LOajMTRI IT . Telefilm tChe 1 ricordi 
alano boli» 

•*TW YORK N I W VORR. Telelilm 

ALFRID HITCHCOCK PRIMNTA. 
TatefHm tFuga da Sonori» 

BULLI S T R A M M L L A CALIFOR­
NIA. Totafilm fN polisiotlo a mezzosarvt-
zlo 

UNA STRADA UN AMORI . Film con 
Lasley Anna Down, Hamson Ford; ragia 
di Fatar Hvama 

SPINSIR. ToMilm con Roban Urlch 

R. OMANM OOLF. Garmsn Master 

0.30 V I O M . Telefilm con Robert Urich 

I B M J- TAYLOR. Conoano 

I B M ISHICCMOIOILOIORMO 

32.30 Aais^rrTAsano LA NOTTI 

24.00 LA I M M A NOTTI ROCK 

13.30 ATTCSTI Al MAà»T«ALf«m 

I B M 
10.30 

1 X 3 0 BASTA CONI v 

00.30 UN SALTO N U . BUM 

RADIO 

1 4 . M VICTORIA. Tawnoveta 

17.00 IStCATINATLTatonovM» 

20.11 C U O M D I P t r n i A . 
la 

3 3 . M L 'ALTAUMAMIVk* . 

tiltllllllll 

1 3 . M ORANDI MOI1KE. iRous-
»»»u 4 doganiere, a Parigi» 

1S.30 TIUOaORMALt 

20.30 MOSCA A N I W YORK. Firn 
con Robin WiMams, Maria Con­
c i * . Atomo; ragia di Pad Ma-
zvraky 

RADiOtVORNAU 
« 1 : Oj 1A10) I I I 11; 33. « 2 : M S i 
7.30; 1.30; ».SOl 11.10; t l . 1 * ; la . * * , 
I M S i lOJOi 3I.3D. SH3: 7.M, * ^ a , 
11.4*: 1«4lt 1MM; MM. 

RADIOUNO 
Ono» wdK e i a . 7.se. tos7. 12.se, 
I l SI. 20.S7. 21.21. 23 20 .11 gaMa» 

U: ie.2*Tim*»»k«t, l o . » Nuovi GraaaM: 
2040 Sugo» I n o U VSJ « o. PloH; 

RADIOOUE 
Orio» «rar a.27. 7.2S, M a , 1.27. 11.27. 
13 21.11.27. ia.2a.22 27.0Co»tv>tm-
no riwto: *M Quanti * unte»» ranom 
1240 Htt rmlK 14.00 O c ™ * , «an: 31 
UonW, cena • n e 11.30 Lo asaosMo da 
ckto: 22.SO 

RADIOTRE 
i v a t e 7 11. *.43, 11 « a 

4.3* Conoirto Od mMVno; 13.111 
Jota» Woftgaio Gonna: 14 Anuiggi» di ru> 
dkan, n Conino rwaDoo; 21 ajlsdogno. 
Munc igea: n , » « a i «d -eoa 

13 .30 ATTCNTE Al M A R M A I 
Regi* di Hai Wal ter , oon Dea» Mart in, ;J*rr» 
Lewie, Caai i iM Catvet. Oaa 110111. « 0 ntlfart i . 
Risata assicurata oon una d a l * coppi* ptt »ja*asrl<. 
OatoachanriaUntlrrilo^mannaloaooAuaalaolo 
e» dongiovarinl par aver l i t io de c^ud>x m unoom 
cc<*o*u«atrar^zzacMr>*i^rri^loa.tvU»>c*aeal 
cornprksano calando I suoi ocmrnSrtonl le efidano ai 
baciar* una famosa anno*. Uno strepitoso, cerne 
« m ^ j a i r r l ^ w i a . l , „ , 

1 4 . M C U M E R K R t P M M O I c O R A 
Regi* di Maurtoa Cernmeg*. oon ftmnMkSfi • 
! • ' » * * . ° J « r o * * * • * » . «•»»• W ^ n e » . Frettalo 
(10401. SB nunutt. 
Non è I Fernanda! dal tempi rnigMrl, ma « pur 
•ampi* M . Samolo di n o * e travMtmwrlt o o V 
cma^knErtor• •u•uopMI^m.•vi«>>nl•dla^alm 
Amard. in un* daaeiea commedia dogi aarrvsci 
snttta su mlsur» p a r i osano* attore trane***. 

I B . 0 0 QCNTI C O M U N I 
« • B j * * "oBarl Redford. con Dorattl anMl f r . 
j «» t t lMwv Tyler M a n n . IVaothy Hunon: U t é 
(1000) . 124 mintiti. ' 
Primo Rlm. In vasta di raglata, dal cavò Robert Rè»" 
dford. Tratto da un romanzo di Judith West, t un 
affrsaco di vit i americane * uno «pacca» aui proble­
mi d u r a farniglh a*» pnasa coni tomiwN*d l * *ns i 
di colpe di un ragazzo, rcaordam* Tknpthy Hutsarb 

1B.B0 L' ISKTTOrW O C N O I A U 
Raglii al Henry Coatar. oon D e m i . I tay*. WreiMr 
S t a i l i , B w b t m B M M . U n I 1 B 4 Ì ) . i b i n>mtitl. 
UnDannyK*y*inforrmparunpiarwn7l**ap*sao-
ao *dettsm*nto d un famoso racconto M GoanL 

. Du* >jnv^v*g*t>oridl cacano m un r>na*ln oran-
o a a g r t a i i o M p a r r a t t m v i a h a d l i i n l a p m o n e h * 
d m * far piazza puma di ammlniseatori dato co­

peco pulita. E oalo ertali piiptiaoout^Ma, 
•ma traveetlrsi par cogliere di sorpfaaa le aua e^R5." 
me», potate Immaginara a» equivoclco* n* varran­
no fuori. 
R A I T R I 

30 .30 UNA OITA SCOLASTICA 
Ragia di Pupi AvntL oon O r l o OoB* Pian», T I -

SS!f.SÌ..clS',JKbW1'- «•»»*"• dono. 
I ta lo I1BBSI. B0 minut i 
Film trrvelazlona» par Carlo Delle Plsne. Un garhato 
edlrcoicofllmalmamcrnvi^ferlvrveraaipratagO-
nfariuna ohe scolastica aua'Appennino vmnnm 
«ano, alla v*gWa dMa prima guerra mondisi*. 

1 2 . 0 0 BABY BOLL 
Regie di Elle Kasan. oon Karl M a M . n , Cwrel.'', 
Baker. EH Waltoek. U n (1SBS). 1 1 A t n l r n n % ^ -
Da una commedia di Tenne»** WUIiama un film oh* 
acandalooò l'America puritana • che lanoiò auto 
schermo la bellissima Carrai Baker. Ne** daaaloa 
atmoatora da profondo Sud americano, la Moria *> 
un proprietario quarantenne eh* sposa una aadtean-
ne. atta prese con un concorrente che gli inalale lo 
gìpvan 
T M C 

l'Unità 

Domenica 
S febbraio 1989 

http://14.BB.1B.tQ.10.00
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CULTURA E SPETTACOLI 

limino t4 

Muore a 59 anni 
Fattore-regista 

Da «Ombre» a «Mariti», 
da «Una moglie» a «Gloria» 
un intinerario personale 
ai limiti della patologia e 
della recitazione 
Ha raccontato l'America 
fuori dai miti 
e dagli schemi consueti 

un cinema estremo 
Si sapeva .da tempo che era malato (si parlava di 
tumore più che di cirrosi epatica), ma tutti noi con­
tinuavamo-a sperare in un suo ritomo alla regia. E 
invece John Cassavetes, 59 anni, newyorkese figlio 
di due immigrati greci, non ce l'ha fatta. Con lui se 
ne va un altro pezzo di quel cinema americano di­
verso, una volta si sarebbe detto «alternativo», a 
mezza strada tra Hollywood e l'underground. 

I f f C H I U A M B I M I 

• • L'ultimo tuo film, Il gran­
de Miprofftp, una ' bizzarra 
•Miniata col predilètto Peter 
Pai», luci* •orpresi due anni 

f fa I far» di tempie. In quella 
r-COfflnwdla sgangherata si 

M»nt*v* a rtajrioacere lo stile 
, ( 0 II non «i l * ) di John Cassa-
. -wtet, •opnttutto perche veni-

.dopo l'«mbiik»o ime 
, m*lo datrlivolll psl-

ci lwl i ik l pronta» a Berlino 
con l'Orio d'oro. Entrambi an­
darono malo al botteghino, e 

' para che, prima che la malat­
tia lo aggredì»*, Cassavetes 
«vene In animo di tornare al 
N o i rjenonaggi prediletti, ai 
tre HMrilk'aeT 1970, per ri-

N i ducono dove lo 

, • piaceva tanto quello 
•cMUco «uoWer» con fa tac­
cia da palcopatlco che amava 
ripetere •) l(lm tono poco im-
pòrtànjt, contano più le perso­
ne che vi lavorane»? La rispo­
sti, fona, tjft.qufsia tua Ira-
ai . I film drCtatavetes. dal pri­
mi Ombre t Foca al pia ramo-
sl Mirini* « Moskouxiz e Una 
moglie, erano In tondo dei 
pretean per parlare di persone 
in bilico! emotivamente com-
ptotM, palcologlMmerile labi­
li, iwitlro«italment« fragili. 
C u M v i t e amava aprire cre­
o l i mintali, trasferendo nei 

l , » e chieden­

do di (ara lo fatalo agli attori 
monodia». E un metodo Sta-

, nislavskll 1MM0 e corretlo, che 
punti I l la rappresentazione di 

' un umano tema «bavature, di 
Un quotldtaiio tenia sovra-
«rulli» retoriche, distaccan­

dosi In questo dalle ossessioni 
•isteriche* dell'Acro»' Studio. 
•lo e la gente con cui lavoro -
contesso II regista - cerchia­
mo insieme una specie di veli­
t i personale, la rivelazione di 
quello che slamo veramente, 
senza trucchi Dobbiamo lot­
tare ogni giomo per restare sa­
ni, per •mettere di aulocensu-
rarci. Per questo tu|U i perso­
naggi del miei film i l esprìmo­
no come vogliono loro, mai 
come avrei potuto volere lo>. 

Eppure Cassavetes, pur cre­
scendo nel sofisticato movi­
menta del New American Ci­
nema Group fa stretto contat­
to con registi come Shirlcy 
Ciarde, Jonas Mekas, Lione! 
Rogosln), non si sente rie un 
Intellettuale , ne un, .teorico. 
piuttosto un intuitivo, un Irre­
golare, un •alternativo'capace 
di amare I grandi canton 
hollywoodiani dell'uomo co­
mune (King Vldor, Frank Ca­
pra) e i maestri de) telereali-
smo quotidiano di marca new­
yorkese (Paddy Chayelsky so­
prattutto). 

Un Irregolare anche nella 
scelta delle storie da racconta­
re: dopo il successo veneziano 
di Ombre (una lilm quasi 
amatoriale dove te varie gra­
dazione dell'aessere nero* in 
una notturna metropoli erano 
captate in diretta e dal vivo, 
come •rubate»), la Paramount 
gli offri nel 1961 di girare in 
tempi e modi hollywoodiani 
reo Une Blue, film sul sotto­
bosco del iaiz, che Cassavetes 
ovviamente realizzò a modo 
suo, scontrandoli a più riprese 
con la produzione. Peggio gli 
andò con Gfi esc/usi, sul mon­

do dei bambini ritardati, dove 

gote contare sull'accoppiata 
uri Lancaster-Judy Garland 

eppure, misto oggi in tv, quel 
film appare opera squisita­
mente «firmata*, per quel biso­
gno di girare dal vero in un 
ospedale per handicappati, 
per quel lucido sperimentali­
smo umanistico che neutraliz­
za le scivolale del melodram­
ma sociale 

Tornò al festival di Venezia 
nel 1968 con Faces («facce* 
ma anche «smorfie»), il primo 
capìtolo dì un'mdagime matri­
moniale in America che sa­
rebbe proseguita con i piti for­
tunati Manli (1970), Mirane e 
Moskoma (1972) e Una ma-

? lle (1975). E nel primi anni 
eltanta che Cassavetes, più 

noto al grande pubblico come 
attore specializzato in parti tra 
Il duro e il nevrotico (Contrar­
rò per uccidere di Slegel, Quel­
la sporca dozzina di Aldrich e 

soprattutto Rosemary's Baby di 
Polanski), diventa un piccolo 
caso commerciale. Almeno in 
Italia Dove si crea attorno alla 
•famiglia Cassavetes* una vera 
e propria moda Ricordale Ge­
na Rowlands In Una moglie* 
La sua Mabel Longhetti, «wo-
man under Influence» sull'orlo 
del collasso psichico, e un 
simbolo della condizione fem­
minile in famiglia ma anche 
un'occasione per studiare il 
rapporto uomo-donna fuori 
dalle strettoie dello psico­
dramma sociale. Ancora una 
volta rincontro-scontro di due 
culture (Mabel è di origine 
svedese, Nick e un italo-ameri­
cano) si presta ad un'indagi­
ne dei sentimenti eccentrica 
rispetto agli standard holly­
woodiani,, il che fa di Cassave­
tes un autore più amato In Eu­
ropa che in patria. 

La conferma viene dalle vi­

cissitudini del suo lltm succes­
sivo, quello slraordinano As­
sassinio di un allibratore cine­
se (1976) che amvò nelle sa­
le, monco di una buona mez­
z'ora, addinttura dopo La sera 
della primo (1977) Difficile 
dire se, insieme a Gloria, que­
lli due titoli diano vita ad una 
sorla di «trilogia dei teatranti*, 
come suggensce lo studioso 
Sergio Arecco nel suo «Casto­
ro», certo è che Cassavetes 
sembra essere incuriosito dal 

paradosso della recitazione e 
ne fa un tema privilegiato che 
attraversa i genen più diversi. 
Prendete il killer Ben Gazzara 
di L'assassinio di un allibratore 
cinese la grande tradizione 
del «noir» hollywoodiano si 
spappola presto, aprendosi ad 
un burlesque esagerato e sor-
ndente che vive di travesti­
menti Un po' come accade -
ma almeno 11 Cassavetes potè 
controllare la versione finale -
In Clona, una notte d'estate 

«Amavo i suoi 
film, Ilio voluto 
come atone>r 

OIUUAMO MOMTALDO 

• I Sapevo che era malato, malato gra­
vemente. «Alcuni mesi la, di passaggio a 
Los Angeles, avevo chiesto a tua moglie 
Gena di poterlo salutare, mi aveva rispo­
sto gentilmente dt no. John preferiva non 
vedere nessuno. E io non avevo insistito. 

Il nostro primo incontro, sul finire degli 
anni Sessanta, non era stato del più facili. 
Lo avevo voluto, insieme alla moglie Ge­
na Rowlands e a Peter Falk, per Gli intoc­
cabili, una stona di mafia ambientata nel­
l'America contemporanea. Avevo amato i 
suoi primi film, soprattutto Ombre e fa­
ces, ma era stato il successo da attore in 
Rosemary's Baby ad alzare le sue quota­
zioni al box office. Credo che non amas­
se molto 11 ruolo che avevo scelto per luì, 
un mafioso che esce di prigione e che 
medita la grande vendetta, ma era tutt'al-
tra che passivo sul set. Dietro ogni azione, 

battuta o movimento c'era un perché, 
non era attore da accettare ordini senza 
fiatare. All'inizio ci studiammo per un 
po', furono giorni test, poi però John capi 
che lutti noi della troupe lo amavamo, e 
con lui il suo cinema Di cui non si stan­
cava mai di parlare. Allora stava finendo 
ti montaggio di Mariti, un film che gli era 
costato molta fatica. Come sempre quan­
do lavori al di fuon della grande industria 
cinematografica Eppure non avrebbe 
scambiato per nulla al mondo quella sua 
libertà, libertà di decidere il montaggio, 
di scegliere gli attori, di inventarsi le storie 
senza dover contrattare tutto con i signori 
di Hollywood 

Ricordo ancora una visita a casa sua, 
In antina c'era il suo laboratorio: una 
moviola e chilometri dUpellicola. Corto­
metraggi a 16 millimetri, documentari, 

prove, spezzoni, film da rimontare. Che 
piacere starlo ad ascoltare, quella sua 
idea di cinema, a metà tra spontaneismo 
e metodo, era agli antipodi della tecnica 
hollywoodiana, eppure i suoi film restava­
no profondamente ancorati alla cultura 
del suo paese. Di lui mi piaceva anche 
quel senso del clan, della famiglia, del 
gruppo che era tutt'uno con ti suo cine­
ma Ricordo anche una seduta di sceneg­
giatura, chiamava i sòliti amici e collabo­
ratori e passava settimane in casa sua, a 
scrivere, a riscrivere, a mettere a fuoco I 
personaggi in una specie dì autoanalisi 
collettiva Con lui esce di scena un regista 
atìpico, un uomo che ha saputo raccon­
tare l'America con uno stile «rubato* alta 
vita, senza le indulgenze dell'American 
Dream Mi mancherà John. E non solo a 
me. 

(1980), dove una splendida e 
istnonica Gena Rowlands si 
trasforma in «giustiziera* im­
placabile per salvare un bam­
bino nero ricercato dai sican 
della mafia. Ancora una volta, 
l'involucro del «poliziesco* si 
piega alle variazioni del regi­
sta, più interessato a racconta­
re Il furore dei nostri giorni, lo 
sfacelo metropolitano, gli ef­
fetti dell'illegalità pura che 
non una semplice storia di 
vendetta. 

Perfino il non memorabile 
Love Stnams si iscrive In que­
sta logica dello «piazumen-
to» che Cassavetes coltivava 
quasi maniacalmente, come 
se volesse aprire, a ogni film, 
uno spiraglio sul mistero del­
l'animo umano. O meglio, sul­
l'inattendibilità dei comporta* 
menti. Ogni suo personaggio, 
infatti, reagisce all'eccesso, sia 
che si tratti del Cosmo Vitelli 
di L'assassinio di un allibratore 
o della divina Myrtle di La sera 
della prima E nell'eccesso tro­
vano una strana forma di 
equilibrio e quindi barlumi di 
verità. 

Quella verità che anche il 
Cassavetes attore calcava nel­
la caratfcriEzaikme esagerata, 
forse in ossequia alta faccia 
aguzza, conturbahte, da psi­
cotico'che Madre'Natura gli 
aveva regalalo. Una carriera 
•alimentare*, in stile Oison 
Welles, che il regista pendeva 
però molto sul serio, divenen­
dosi a passare dall'horror 
( Airy o Incuoas) al poliziesco 
(Gli intoccabili), dalla com­
media atipica (Trnnpmt) al­
l'omaggio in amicizia (Mtckey 
e Nichi accanto a Peter Falk). 
Quando l'incontrammo a Ci­
necittà, nell'ottobre del 1981, 
qausi ascetico nel ruolo di 
Prospero nella Tempesta di 
MazursU, ci confessò dt sentir­
si in pace con se stesso, aper­
to a tutte le offerte. Non era ci­
nismo mascherato, a cinquan­
tanni aveva Analmente trova­
to il piacere dì sorridere, o for­
se la voglia di uscire dal cliché 
del «regista scomodo» che lo 
perseguitava. Perché scomo­
do, lui, lo era davvero, 

Andraa Pradan e Cristina Marsillach nel film di Amelio 

Primefilm. Regia di Amelio 

Vìa Fknisperria 
che fisico! 

M U N M M i U 

I t i f i s i di via PuUiperna 
Regia: Gianni Amelio. Sogget­
to: Vincenzo Cerami, Gianni 
Amelio. Sceneggiatura: Ales­
sandro Sermoneta, Gianni 
Amelio Fotografia: Tonino 
Nardi. Interpreti' Andrea Pro-
dan. Ennio Famastichini, Lau­
ra Morante, Michele Melega, 
Alberto Gimignam, Giovanni 
Romani, Giorgio Dal Praz, Ma­
no Adori, Georges Gerel, Vir-
na Lisi, Cristina Marsillacli. Ita-

M i Gianni Amelio non è un 
cineasta troppo prolifico. Po­
co meno che quarantacin­
quenne, l'autore romano può 
però vantare dalla sua almeno 
tre titoli assolutamente di 
grande qualità come II piccolo 
Archimede, La morte <z/ lavoro, 
Colpire al cuont Questo nuo­
vo film ti discosta forse un po' 
dalle predilezioni e dalla prati­
ca espresse in passato da 
Amelio autore per le vicende 
attuali, rawfclnatissime, dal 
momento che II prof determi­
nante retrocede per l'occasio­
ne «gli anni Trenta-Quaranta. 
E, v i detto ancora, che II regi­
sta è gi i intento a riesplorare il 
medesimo scorcio storico at­
traverso la trasposizione tulio 
schermo del libro di Sciascia 
Porte aperte. 

Nel complesso / rogata di 

SMESSA 
culturale discriminante nel tri­
bolato cammino del nostro 
paese dall'epoca fascista alla 
riconquistata democrazia. 
Cioè, dal primi anni Trenta al 
momento cruciale delle leggi 
razziali e della diaspora deter­
minata da queste nel mondo 
scientifico molante attorno ad 
Enrico Fermi. Inoltre, il film 
reinventa una traccia narrati­
va, una particolare visione di 
eventi e di personaggi di que­
gli anni con disinibita autono­
mia. 11 che non autorizza a 
pensare ne che Amelio e il 
suo cosoggeltista Vincenzo 
Cerami hanno voluto allestire 
un ritratto di una epoca, di 
una generazione in termini 
piuttosto vaghi, approssimati; 
ne ancor meno che / ragazzi 
di ma Panispema sia frutto sol­
tanto di un bizzarro estro tra-
shguratore dei fatti. 

Benché contraddistinto da 
immaginarie forzature del nu­
le, il film mira in effetti a ripri­
stinare una determinata idea, 
una «noria» definita dell'indo­
le, delle attitudini culturali e 
morali di coloro che sarebbe-
ro poi diventati, a distanza di 
alcuni anni, I geniali, autore­
voli protagonisti delle conqui­
ste scientifiche pio avanzate. I 
loro nomi, infatti, sonò in que­
sto senso eloquenti: Enrico 
Fermi, Bruno Pontacorvo, 
Edoardo Arnaldi, Franco Ra­
setti, Emilio Seg*. 

La direttrice di marcia del 
film è lineare e sinuosi allo 
stesso tempo, Proprio perchè 
evoca la figura enigmatica, 
dominante di Ettore Majorana, 
precoce e prodigiosa mente 
matematica, In dialettico, tor­
mentato confronto co) mattilo 
amico e provvido macino En­
rico Fermi; e perché prospetta. 
altresì, attraverso notazioni 
puntuali, esattissime, la dina­
mica e gli effetti dentanti di 
un clima politico, di una con­
dizione soclale-cMIe avvilenti 
dello scorcio del taacimo 
tronfio e prevaricatore, 

Azzeccato e acutamente ri-
velatore risulta, ki « I M O sen­
so, lo scherzo alla Orlon Wel­
les ontodfrMomjioilQ in aper-
tura delio stesso film, allorché 
•i ragazzi di via Panispema* 
sbertucciano ferocetnen»». 
con un esilararne annuncio 
"* Mi l l ­

enni. Per il I M O , l« t . ._ 
•egue, a fasi alterne, Il doppio 
e talora intracciato solco della 
misteriosa scomparsa di Malo-
rana e delle personali vicissi­
tudini di Enrico Farmi e della 
moglie Laura, fino «Ila loro 
forzata partenza per l'America 
poco prima del lecondo con­
flitto mondiale. 

Giovani attori g i i esperti e 
misuratissimi nelle loro rispet­
tive, riuscite prove; la presenza 
sempre solare, estremamente 
incisiva di Laura Morante nel 
molo della moglie di Fermi; 
un accuratissimo dècer am­
bientale, scenografico «d epo­
cale; immagini e musiche cali* 
bratissime tanno del film di 
Gianni Amelio un'altra di 
quelle sue tipiche realizzazio­
ni destinate a suscitare appas­
sionati consensi e vivissima 
emozione. 

• Primeteatro. Il nuovo spettacolo di Scaparro 

Il lungo addio di Goldoni 
da Venezia, città metafisica 

i Alquanto moscio nelle calli del centro storico di 
i Venezia, dove (dimeno sino a ieri) tirava piutto-
> sto già un'aria dì Quaresima, i l Carnevale'si è rav­
vivato nel teatro che porta il nome glorioso di 

, Carlo Goldoni; qui ancora stasera si rappresenta 
(e prossimamente sarà a Roma), regista Maurizio 

i Scapano, la commedia con la quale il grande au-
L tote prendeva comminato dalla sua città. 

SAVIOLI 

con Venezia 
Cosi, nella commedia, An-

zoletto-Goldom promette che 
continuerà a mandare i suoi 
disegni (cioè nuovi testi) ai 
tessiton (cioè ai bravi comici) 
per i quali ha fin allora opera­
to. «Apologo del destino del­
l'intellettuale italiano, spinto 
all'emigrazione da un sordo 
risentimento verso la patria, 
colpevole di solfocarto o di 
non trattenerlo, e nel contem­
po affascinato dagli onzzonti 
di una cultlira libera dal ghet­
to del municipalismo» scrisse 
Ludovico Zorzi, quando Una 
delle ultime sere di Carnovale, 
dopo lungo oblio, (u ripropo­
sta, nel 1968-69, in un magni­
fico allestimento di Luigi 
Squarcine per il Teatro di Ge­
nova* E il tema non ha cessa­
to d'essere di attualità, anzi 
'potrebbe riemergere in modi 
anche clamorosi, all'appressi-

M VENEZIA Andò in scena 
al San Luca, il martedì grasso 
16 febbraio 1762. Unadclleut-
timt sere di Camovaie, «com­
media veneziana e allegorica» 

[ per definizione dello stasso 
• Goldoni giacché nella vicen­

da del giovane Anzoletio, di-
, Kgnatore di stoffe, chiamato 
; a lavorare nella lontana Mo-
' acovia, il drammaturgo nspec-
• dilava un momento critico 

della propria vita. Non più in 
età verde (alava per compiere 

1 i cinquantacinque anni) egli 
1 era in procinto di partire per 

Parigi, dove sarebbe poi rima­
sto lino ella morte; sentiva ve­
nirgli meno il favore del pub­
blico e accrescersi l'ostilità dei 

f nemici (e torse avvertiva nel-1 HniimolattievolN della vena 
creativa), ma pure sperava In 
Un rilancio del suo teatro nel­
la alm europea, senza dare 
un taglio netto al rapporto 

marsi del fatidico 1993, che 
non sarà solo il bicentenario 
della fase più alta della Rivo­
luzione francese (oltre che 
della scomparsa di Goldoni) 

Sopra e sotto la metafora, 
sta comunque la pura forza 
plastica e dinamica di un lin­
guaggio (un dialetto venezia­
no di straordinaria espressivi­
tà) cjhe può venire indirizzata 
all'approfondimento del qua­
dro storico, sociale ed esisten­
ziale (cosi accadeva nell'edi­
zione squarzmiana), ma an­
che essere spinta - e siamo 
allo spettacolo odierno, di 
Scaparro e del Teatro di Ro­
ma - nel senso di un tratteg­
gio più secco e prosciugato di 
figure e situazioni, ai limiti 
dell'astratto Col sussidio pri­
mario di una scena, immagi­
nata dal ben noto artista fran­
cese Folon, che esclude ogni 
riferimento diretto alla pittura 
dell'epoca, incidendo sul fon­
do compatto, rosso mattone, 
due sottili finestre ogivali, e 
un'unica porta, semusa di 
quando in quando alla visione 
di un crepuscolo sul mare 
Tre manichini di vimini posti 
in punti diversi, aggiungono 
un tocco di metafisica, Ma 
l'invenzione migliore sono 
quelle balle di tela, che arro­
tolate possono assumere an­
che la funzione di sedili e sro­
tolate espongono un tipico 

motivo di Folon, uno svolaz­
zare di uccelli, sottolineando, 
nel lavoro attribuito ad Anzo-
lelto, I elemento fantastico e 
liberatorio (Meno ci convince 
che i costumi siano stati spo­
stati assai in avanti nel tempo, 
almeno per quanto riguarda i 
personaggi maschili, dalla cin­
tola in giù). 

Il «gioco delle coppie» (tre 
formate e collaudate, tre in 
formazione, non senza pro­
blemi nell'uno e nell'altro ca­
so), che costituisce la base 
dell'intrigo, accentua dunque 
il suo schema geometrico e 
simmetrico, esaltandosi so­
prattutto nella capitale se­
quenza della partita a carte 
(la famosa «meneghella»), 
benissimo risolta nel suo inca­
stro di battute, gesti e movi­
menti. 

Ciò non toglie che, nei ri­
spettivi moli, gli atton (e il 
merito sarà bene anche del 
regista) pongano il colore e il 
calore necessari Un di più (o 
di troppo) di senile malinco­
nia ci è sembrato di rilevare 
nello Zamana di Ezio Marano 
Ma Giovanni Vettorazzo è un 
Anzpletto persuasivo, di bel 
piglio, in equilibrio tra vene-
zianìtà e allegorìa. E Renata 
Zamengo schizza con vivacità 
garbata e misurata it profilo di 
Domenica (figlia di Zamarìa, 
futura spòsa ai Anzoletto). 

Una scena di «Una delle ultime sere di Carnovale» 

Due autorevoli esponenti del 
teatro in dialetto, Wanda Be­
nedetti e Donatella Ceccarel-
lo, degnamente affiancate da 
Toni Barpi e Raffaele Bondini, 
danno nerbo alla c o m p a i a , 
che si avvale anche del) .ap­
porto gustoso di Rino Cassano 
e Alessandra Pradella (sposi 
giovanissimi, un poco balordi, 
innamorati cotti e sempre in 
lite). Piacevole il Momolo di 
Leonardo Petrillo. E una lode 
particolare a Didi Pere 

go, che offre un forte umano 
risalto al personaggio rischio­
so di Madame Gatteau Gran­
de e pieno il successo 

Qualche questione di com­
prensibilità sorgerà forse col 
pubblico delle altre città Op­
portunamente, il Teatro di Ro­
ma ha provveduto a stampa­
re, in un minuscolo volumet­
to, un prezioso «pìccolo dizio­
nario veneziano.- curato dalla 
mano espertissima di Gastone 
Geron. 

Primeteatro. Inedito a Roma 

Quell'amore impossibile 
dell'ultimo Miller 

NICOLA PANO 

UiMtpecle 
di stori* d'unore 
di Arthur Miller, traduzione di 
Masolmo D'Amico. Regi» di 
Gianni Leonetti, scene di Ni­
cola Picchi e Mano Biondini. 
Interpreti Daniela Foggi e Lo­
renzo Gioielli 
Roma; Teatro Orologio 

• s i Alla base c'è un tipico 
caso di corruzione. Un uoss 
della droga è stato ucciso da 
un corriere. L'assassino è sta­
to visto da molti, ma in galera 
finisce un innocente, per evi­
tare di far venite a galla la fac­
cenda della droga La polizia, 
ovviamente, copre e avalla lo 
scambio di colpevoli per na­
scondere anche le collusioni 
fra i propn responsabili e gli 
spacciatóri. Fin qui l'intrigo 
ma la faccenda ha un peso 
solo marginale in questo atto 
unico ancora inedito dell'au­
tore di Morte di un commesso 
viaggiatore. Quello che conta, 
o che sta più a cuore a Miller, 
è II rapporto fra i due perso­
naggi della pièce, un uomo e 
una donna. Tom e un Investi­
gatore che da cinque anni cer­
ca di arrivare al cuore del gial­
lo. Angle è l'ex amante tanto 
del conotto quanto del corrut­
tore; è piena di guai psichici e 
per di più « stata anche l'a­

mante di Tom. Eppure in cin­
que anni non ha mai voluto 
raccontare tutta la verità all'in-

Il testo, diciamolo subito, è 
scritto con una maestria fuori 
datl'ordinano; è scarno nelle 
battute e serratissimo nei tem­
pi, perfettamente in linea con 
le evoluzioim recenti del tea­
tro americano (Una specie di 
storia d'amore è del 1982). E 
dei resto non sono in pochi a 
sostenere che i van Mamet e 
Shepard possono essere con­
siderati allievi di Miller. In que­
sto testo sembra quasi che 
Miller abbia voluto sfidare gli 
attieot sul loto terreno- quello 
dell'azione piena di citazioni 
cinematografiche o da tele­
film. Ma il bello è che l'intngo 
conta poco o nulla, il rapporto 
fra Tom e Angie e complesso 
e malato indipendentemente 
da quella vicenda di droga. Al­
ia fine della stona, infatti, Tom 
chiederà a Angle di rinunciare 
a tutto 11 suo passato: baste­
rebbe un gesto, un pizzico di 
disponibilità per fuggire insie­
me da qualche parte del mon­
do per ricostruirsi un'altra vita. 
Ma certe cose non succedono 
più neanche nelle telenovelas, 
figuriamoci nei drammi psico­
logici di Miller, 

La pubblicità (che, come è 
noto, è l'anima del commer­

cio e il teatro di questi tempi è 
fatto soprattutto di commerci) 
tende ad accreditate una pos­
sibile sovrapposizione tra il 
personaggio di Angle e Ma­
rilyn Monroe che di Miller hi la 
moglie per un tormentato pe­
riodo. Ora, è evidente che un 
matrimonio con un mito se­
gna indelebilmente qualun­
que vita, anche quella di uno 
scrittore colto e popolare co­
me Miller. Ed è altrettanto evi­
dente che di quell'esperienza 
Miller abbia pervarso le sue 
opere degli ultimi decenni, fi­
no a un dramma apertamente 
autobiografico, Dopo la cadu­
ta, del 1964. Ma non ci sembra 
che in questa protagonista 
femminile possa essere vista 
troppo chiaramente una Ma-
nlyn nascosta. O, forse, quel ti­
po di donna piena di com­
plessi e sdoppiamenti di per­
sonalità è semplicemente un 
campione di otta moderna che 
Miller prende a sìmbolo gene­
rico per raccontare l'Impassi-
billtà sociale di un'amore 

I fautori di questa messin­
scena, invece, la pensano di­
versamente: Daniela Poggi 
tenta di imitare, di citare torse, 
alcuni gesti Bptó della Mori­
re*, La regia, poi punta molto 
sull'elletto da poliziesco «ir». 
mericana; e proprio quéll'at. 
mesterà, al contarlo, sembra 
la meno originala di questo al­
to unico. 

unni iiiiiii l'Unità 
Domenica 

5 febbraio 1989 
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Inquinato 
latte 
di donne 
eschimesi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nel latte delle donne eschimesi del Quebec settentrionale 
si riscontra il più elevato tasso di Pcb del mondo, il Difenile 
policlorurato è un prodotto chimico collegato a numerosi 
disturbi, e persino ad alcuni tipi di cancro La notizia della 
presenza di Pcb nel latte delle donne eschimesi, che usano 
allattare i piccoli anche fino ai due anni di età, viene da 
uno studio dell'università di Ste-Foy, neljjuebec E viene 
pubblicata dal quotidiano di Montreal «Le Devoir»; 24 cam­
pioni di latte materno prelevato a donne eschimesi del 
Quebec settentrionale sono stati messi a confronto con 48 
campioni di latte di donne del Quebec meridionale, prele­
vati in parte tn un sobborgo industriale del Quebec e in par­
te da Bdie-Comeau, lungo il corso infeno'e del fiume San 
Lorenzo Nei pressi di una fonderia di alluminio Nel latte 
delle eschinu'bi è slata riscontrata una presenza media di 
Pcb pan a 3,59 parti per milione, contro le 0,76 parti per mi­
lione degli altri campioni in alcune eschimesi U concen­
tra/Ione era del 14,7 per milione mentre la soglia di tolle­
ranza del feb sibilila d>il ministero del Iti Sanila canadese 
è di 1,5 parti per milione Le donne del Quebec settentrio­
nale si al.meni.ino da secoli con pesce e grasso animale, 
secondo -Lo Devo.r" i bambini cresciuti con il latte conta­
minato dal Pcb assorbono in capo a un anno una quantità 
di questo prodotto chimico tale da produrre affezioni della 
pelle, disturbi epatici e turbe del sistema immunitario 

Intervento 
di angloplastica 
a «cuore chiuso» 

Sono in netto miglioramen­
to le condizoini dell'impie­
gato 4Ben ne di Stresa sotto­
posto presso gli Ospedali 
Riuniti di Bergamo ad un intervento -a cuore chiuso» (sen­
za apertura del torace) di angioplastica coronarica in cir­
colazione extracorporea II paziente, di cui non è stato for­
nito Il nome - è stdto operato dalle «equipe» di cardiochi­
rurgia e cardiologia I professori Lucio Parenzan e Giorgio 
Invernizzi hanno spiegato che II cuore e i polmoni de] pa­
ziente son stati tenuti inattivi e con un palloncino, introdot­
to mediante catetere, si e provveduto a dilatare l'unica co­
ronaria ancora funzionante Cuore e polmone sono stati 
«bypassali" dall'esterno con assistenza ventricolare La no­
vità sia nel fatto che l'intervento e avvenuto in circolazione 
extracorporea *a cuore chiuso». Quanto all'assistenza ven­
tricolare, all'ospedale di Bergamo era già stata sperimenta­
ta per tenere In vita due cardiopatici in attesa del trapianto 
di cuore 

Raccomandazione 
europea 
sulla 
biogenetica 

La raccomandazione ap­
provata a larghissima mag­
gioranza dall'assemblea 
parlamentare del 21 paesi 
del Consiglio d'Europa a 
Strasburgo, sulla ricerca 
scientifica negli embnoni 

"""•"""""•"""~"""""""""""•— umani, rappesenta -per 
molti aspetti un fatto nuovo, essendo il primo documento 
approvato da una assemblea parlamentare intemazionale 
in cui sledono i rappresentanti elettivi dei parlamenti nazio­
nali». Lo ha affermato il presidente della commissione Sani-

. 14 del Consilio d.'ÉuJWM Franco Foschi milgMeando - In 
W comunicalo - che •sl'apre cosi un nuovo capltpjadeiìji* 
u . n ^ . u n.,sii. a i i - ,S^ n i t 4 dell'embrione e'deifa Ititela tlIllVlna'm. Quello deliri ._ _ . . . . . . 
'ET Intangibilità del p a M t f » genetici). Va'ptiR'fanolrheata 
la proposta dì creare una sede Intemazionale che assicuri 
che non si creino «rifugi genetici* o paesi permissivi In tale 
direzione sarà approntata a) più presto una «convenzione 
europea sulla biomcdlclna e la biotecnologia umana» L'as­
semblea ha poi approvato una direttiva proposta dall'on 
Foschi, con cui si da mandato alla commissione Sanila del 
Consiglio d'Europa, alla commissione della scienza e a 
quella giuridica, di presentare ulteriori proposte man mano 
che vi saranno nuove conoscenze o nuovi nsclti in questo 
settore. 

Aurelio Valletta, socio dell'I­
stituto italiano di grafologia 
di Trieste, ha portato a ter­
mine uno studio sulla paura 
i cui risultati son stati resi 
noti dallo stesso istituto. Si 

_ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ tratta - ha sonilo Valletta -
m*^^^^^^^m**mim di una «emozione che colpi­
sce in misura variabile ogni essere umano lasciando spes­
so. nella sua mente, tracce indelebili che possono riemer­
gere in forma più o meno drammatica, sia a livello coscien­
te che net sogni» Secondo il grafologo Valletta la paura al­
tro non è che «una forma difensiva dell'istinto di conserva­
zione, che avvertono tutti, secondo l'emotività, la costitu­
zione psicofisica, il carattere di ciascun individuo e perciò è 
slata definita l'imprescindibile compagna dell'uomo», 

La paura 
«Imprescindibile 
compagna 
d e l l ' » * 

QAvmjuAMieueci 

Si apre oggi a Roma il congresso degli psichiatri 

Biochimica o psichiatria? 
Lo psichiatra, dunque, pas­
sera sempre di più dalle cor­
sie specialistiche, dai centri 
ambulatoriali (o da quei 
manicomi che non sono sta­
ti mai chiusi) in laboratorio, 
insieme all'immunologo e al 
neurobiologo, oppure ac­
canto e a sostegno dell'on­
cologo, del ginecologo o del 
chirurgo che trapianta un or­
gano7 È un trasformismo7 La 
stanchezza per una profes­
sione sempre un po' negletta 
dalla medicina ufficiale7 II 
tentativo di rincorrere il mo­
mento, che in campo inter­
nazionale (specialmente 
americano) è tutto a favore 
della psichiatria biologica7 

Oppure, è un'esigenza legit­
tima, storicamente determi­
nata e giustificala? 

L'attuale dirigenza della 
Società italiana di psichiatria 
(la Sip, con 3 500 membri) 
ha svolto in questi anni il 
compito non facile di aver 
saputo convogliare la «180», 
non solo come legge dello 
Stato, ma come occasione dì 
apertura e di emancipazione 
per tutta la psichiatria italia­
na «Il grande mento della 
"180" - dice Carlo Lorenzo 
Cazzullo, presidente al suo 
secondo mandato - è dì 
aver tolto molti impacci di 
dosso alla psichiatria, ren­
dendola meno vincolante e 
formalistica e più accessibile 
ai problemi della comunità 
Oggi Io spazio al colloquio è 
maggiore. La psichiatria en­
tra di più nel contatto delle 
relazioni umane, e il suo 
contributo e sollecitato dal 
resto della medicina specia­
listica È più una psichiatria 

della comunità, in una medi­
cina che direi di "liaison", di 
congiunzione Quanto al­
l'appartenenza della psi­
chiatria alle neuroscienze, 
questa è di tipo generazio­
nale, perché il substrato è lo 
stesso* 

•Viviamo un periodo di 
rimbalzo culturale - è l'opi­
nione invece di Pier Luigi 
Scapicchio. uno dei due vice 
presidenti della Sip - e la ra­
gione dell'orientamento del­
la psichiatria verso la medi­
cina e le neuroscienze ha un 
duplice carattere: uno è con­
tingente, perché dopo tanti 
anni in cui si è discusso di 
"180" e di manicomi, era lo­
gico che il dominio biologi­
co finisse per prevalere, e 
l'altro è di fondo e ha a che 
fare con quella vecchia con­
dizione di cui ha sempre sof­
ferto lo psichiatra, che non si 
è mai sentito un medico a 
pieno titolo, quasi ne fosse 
un gradino al di sotto Ciò 
non toglie che l'impegno per 
la "180" resti per noi lo stes­
so». 

Più duro è il giudizio di un 
leader storico di Psichiatna 
democratica come Agostino 
Pirella «Altro che psichiatria 
di "liaison"... È una psichia­
tria gratificante, leggera, di­
plomatica. eclettica, che 
vuol farsi accettare dal suo 
lato più gradevole. La psi­
chiatria, Invece, è un'attività, 
"una pratica clinica", "una 
pratica sociale", più che una 
scienza, Con una quantità di 
facce che sono'l'indicatore 
del disagio sociale. Il vero 
punto di fuga è dalla "180" e 

La crescita impetuosa 
della domanda di psicoterapia 

Cera una vòlta 
Fosped-ale 
perimattL 

LUIGI CANCMNI 

I V C'era una volta una so­
cietà italiana di psichiatrìa 
che si scontrò duramente 
con Basaglia e con le sue 
proposte di rinnovamento 
Ospedalieri e cattedratici 
sembravano messi in crisi 
personalmente dal tentativo 
di ribaltare l'ottica tradizio­
nale della psichiatna medi­
ca Le ragioni del comporta­
mento folle non vanno cer­
cate dentro la persona, di­
ceva Basaglia, chiedono un 
ragionamento ed un inter-

Sembra un omaggio a Rita Levi Montal­
enti e alle meraviglie del possibile che 
la neurobiologia ci riserva il program­
ma di lavoro che la Società italiana di 
psichiatria si è dato, da domani, per 
cinque giorni, a Roma. Se si escludono 
due giornate, una dedicata ai temi di 
epidemiologia e l'altra alla schizofre­

nia, tutto il resto al congresso è un rin­
corrersi di biochimica del sistema ner­
voso centrale e di psiconeuroendocn-
nologia; "di psicofarmacologia clinica; 
di neuroscienze e scienze del compor­
tamento; di psicobiologia dell'invec­
chiamento. Una curiosità- ci sarà anche 
una lettera del fisico Carlo Rubbia 
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vento centrati sulle contrad­
dizioni sociali e sui nflessi 
interpersonali di tali con­
traddizioni Destinato ad ac­
cogliere dentro di sé il pro­
dotto finito di uno scontro 
fra persone più forti e perso­
ne che vi von' una condizio­
ne oggettiva di debolezza, 
I ospedale psichiatrico serve 
ad accogliere il malato ma 
serve soprattutto a bloccare 
la dialettica delio scontro 
Inevitabilmente ne rende ir­
reversibile l'esito 

Molto tempo è passato 
dal momento in cui il con­
fronto su questi temi si ma­
nifestò, sull'uno e sull'altro 
versante, in termini eminen­
temente ideologici Fino alla 
comparsa di operatori psi­
chiatrici non più coinvolti 
personalmente nell asprez­
za delle polemiche A livello 
dei servizi, attraverso il ria.. 
nascimento, progressiva­
mente più ampio, della pos­
sibilità di utilizzare compe­
tenze tecniche e professio­

nali ben definite per rende­
re operante il discorso di 
principio sui diritti della per­
sona A livello delle strutture 
universitarie e degli psichia­
tri più tradizionali, attraver­
so il riconoscimento della 
necessità di valutare l'im­
portanza, spesso decisiva, 
dei fatton di ordine interper­
sonale e sociale Fino al de­
finirsi di una possibilità di 
intesa almeno sul piano me­
todologico tra persone che 
utilizzano prospettive diver­

se per occuparsi dello stes­
so problema e che sembra­
no in grado di accettare, li­
berandosi dalla rigidità delle 
posizioni precedenti, una 
ipotesi multifattonale delle 
origini e della evoluzione 
delle situazioni di sofferenza 
psichiatrica 

Il congresso della società 
italiana di psichiatna sarà 
interessante soprattutto al­
l'interno di questo quadro di 
nfenmenlo Le università 
italiane, massime protagoni-

lo smarrimento è di chi per* 
de il collegamento tra la sof­
ferenza che viene portata al­
l'attenzione psichialnca, co­
me la depressione o i suicidi, 
e le connessioni socio-politi­
che» 

«Io non voglio riaprire -
dice Leo Nailon, pnmano 
dei servizi psichiatrici della 
Usi 60 di Vimercate, in pro­
vincia di Milano - vecchie 
questioni sul biologismo il 
bagaglio culturale, scientifi­
co bisogna averlo, e anche 
l'aggiornamento tecnico va 
fatto Jn questi anni, poi, chi 
ha tenuto duro ha saputo far 
sopravvivere il patnmomo 
migliore della "180", e mi 
auguro che il congresso sia 
la continuazione in questo 
senso Ma il discorso non 
puù finire qui C'è come 
un'enfasi, nelle tendenze at­
tuali, ad allinearsi alle acqui­
sizioni più consolidale della 
psichiatria biologica intema­
zionale, con il rischio di met­
tere in ombra gli aspetti più 
originali italiani. Dal punto 
di vista epidemiologico, si 
centra tutto sui servizi di dia­
gnosi e cura e non sulle 
esperienze territoriali, e poi 
più spazio andrebbe dato ai 
problemi della nabilitazione 
- è il caso di molte esperien­
ze toscane e umbre, meno 
note, per esempio quella di 
Città di Castello, dove la sof­
ferenza psichica viene af­
frontata attraverso progetti 
che prevedono situazioni di 
tutela e strutture intermedie 
diverse però dal ricovero 
ospedaliero -che saranno la 
frontiera dei prossimi anni, 

perché è I) che si riuscirà a 
capire se potrà esserci una 
gestione senza manicomio, 
formule cioè dì lunga assi­
stenza, invece che di lunga 
degenza». 

Anche per lo psichiatra 
Paolo Crepet i nschi di una 
psichiatria a forte direzione 
«scientista» sono quelli di 
rendere fragili e subalterne 
le sue strutture. «La psichia­
tria - dice - non deve anda­
re verso le neuroscienze, ma 
verso la salute mentale; e in 
questo senso la necessità è 
che ci sia una Sip unitaria e 
non luogo separato di Inte­
ressi contrapposti, un tavolo 
ampio di discussione anche 
in campo Intemazionale, Ih 
fondo, la psichiatria italiana 
parlò e fece parlare di se al­
l'estero in occasione della 
"180" e quando entrò nel si­
stema sanitano nazionale. 
Ma l'immissione in un con­
sesso medico più ampio non 
ne ha garantito la maturazio­
ne, e dopo esser passata per 
la porta di servizio, resta tut­
tora ne) sottoscala. Ne è ri­
prova il fatto che a questo 
settore vengono oggi negati 
quei iondi che Invece veni­
vano erogati fino a quattro o 
a cinque anni fa, quando la 
psichiatria sapeva esprimere 
autonomi progetti di ricerca 
Se la scelta strategica verso 
le neuroscienze dovrà essere 
solo mercantile, temochela 
psichiatria farà un passo in­
dietro piuttosto che in avan­
ti, perchè la riporterà ad una 
condizione di totale subal­
ternità alla neurologia, da 
cui proviene». 

ste del dibattito che si avrà 
in quella sede, sono il luogo 
jn cui ancora oggi più forte 
è il contrasto fra le posizioni 
degli psichiatri medici e 
quella dei -rinnovatori: un 
contrasto che si sovrappo­
ne, in molti casi, a quello in 
corso sul piano culturale del 
potere accademico fra psi-
chiatn di formazione biolo­
gica e psichiatn di formazio­
ne psicoterapeutica Strate­
gie di ricerca e proposte di­
dattiche per gli studenti di 
medicina e per gli specializ-
zandi in psichiatria sono an­
cora oggi assai diverse nelle 
diverse università o fra corso 
e corso delle stesse universi­
tà, proprio in rapporto alla 
varietà degli orientamenti 
propri dei docenti L'occa­
sione offerta per il confronto 
delle posizioni da un con­
gresso come quello di Roma 
potrebbe avere conseguen­
ze estremamente Importanti 
dunque sulle linee di ten­
denza della cultura psichia­
trica ufficiale nei prossimi 
anni 

Le scelte che gli psichiatn 
ilaluni, e non solo in Italia, 
sono chiamati a fare, sono 

in realtà sempre più urgenti. 
In una situazione caratteriz­
zata dalla tendenza a som­
ministrare interventi psicote- ' 
rapeuìicf sèmpre pio sofisti- ' 
càtl atte persone che stanno 
male e che possono pagare 
e farmaci sempre più uguali 
a se stessi agli utenti che 
non hanno questa possibili­
tà, ma che ugualmente stan­
no male, la novità che sì af­
ferma è quella della legge 
sull'Albo degli psicologi e 
degli psicoterapeuti. Sa­
pranno i medici psichiatri 
far fronte alla sfida culturale 
proposta dai crescere impe- ' 
tuoso delle domande di psi­
coterapia? Sapranno affron­
tare in modo forte e corretto 
il problema del rapporto 
con l'industria farmaceutica 
e con la sua capacità di in­
fluire sugli orientamenti e 
sui temi della ricerca? Sono 
domande queste estrema* 
mente concrete. Ad esse il 
congresso dovrebbe dare ri­
sposte utili ad indinzzare il 
dibattito futuro Fra gli spe­
cialisti, fra coloro che si pre­
parano ad una professione 
in continuo rinnovamento, 
fra il grande pubblico 

Legge 180, una riforma monca 
che va tradotta in cultura della «società 
La psichiatria italiana sta attraversando un mo­
mento assai delicato della sua storia: difficoltà di 
rendere operativa la legge 180, crisi d'intentità per 
il sorgere d i discipline affini, contraddizioni tra me­
todi e temi in auge negli altri paesi e gli orienta­
menti ideologici dominanti in ltatia...Ma quello che 
varamente è carente, è l'interiorizzazione sociale 
telile significative esperienze fatte in questi anni 

DARQUT RIMALI 

Ut filosofia dell'intervento te­
rapeutico in psichiatria è an­
data incontro, negli ultimi de­
cenni, ad una rapida evoluzio­
ne, La pratica territoriale, in­
fatti, ha evidenziato che il mo­
mento cruciale e qualificante 
della prassi psichiatrica non è 
tanto il «controllo* della crisi, 
quanto piuttosto la fase suc­
cessiva della riabilitazione e 
del reinserimcnto del paziente 
nella comunità. L'esigenza 
che va adesso affermandosi è 
quella di assicurare a tale nuo­
va filosofia un adeguato ri­
scontro tecnico, di sviluppare 
cioè degli strumenti terapeuti­
ci che siano in grado di tradur­

la sul piano operativo. È il pro­
blema delle «tecniche-, dun­
que, che dopo essere stato per 
anni trascurato torna a prò-
porsi in primo piano, di pari 
passo con l'esaurirsi della ten­
sione ideologica legata alla 
lotta anti-manicomialc. 

Solo negli ultimi anni sono 
state avanzate proposte ope­
rative in cui la terapia farma­
cologica si affianca ad un ani-
colato programma riabilitativo 
da svolgere con il paziente, 
con la famiglia, con la rete so­
ciale. È ovvio, tuttavia, che 
progetti terapeutici cosi com­
plessi necessitano della pre­
senza, nelle strutture territoria­

li, di équipes integrate nelle 
diverse componenti professio­
nali, adeguatamente addestra­
le alle tecniche menzionate e 
disponibili ali intervento lungo 
l'intero arco delle 24 ore Un 
Servizio di Salute Mentale con 
tali carattenstiche non si im­
provvisa ma si costruisce nel 
tempo, attraverso la ricerca di 
un equilibrio tra tre aspetti 
qualificanti; 1) la formazione 
individuale degli operatori nel 
rispetto delle inclinazioni per­
sonali; 2) il confronto e l'inte­
grazione delle esperienze nel 
corso dì frequenti momenti di 
riflessione comune; 3) la pra­
tica quotidiana nel temtonodi 
propria competenza 

L'esperienza dell'inadegua­
ta applicazione della Jegge di 
riforma psichiatrica nell'Italia 
meridionale ci insegna, anco­
ra, che lo sviluppo di adegua­
te tecniche operative può es­
sere insufficiente se non ac­
compagnato da un'efficace 
opera di sensibilizzazione di 
amministratori, magistrati, for­
ze politiche e della comunità 
nel suo complesso, In Campa­

nia, ad esempio, si erano veri­
ficate nel corso degli anni ses­
santa e settanta significative 
esperienze di pskhiatna di co­
munità, tra le prime dell intero 
paese, esse, però, non erano 
state seguite da quel lungo e 
graduale lavoro che in alin 
contesti ha portato alla loro 
accettazione ed interionzza-
zione da parte della comunità. 

Tale mancata opera di sen­
sibilizzazione, accanto ai pro­
blemi finanzian e amministra­
tivi, alla mancanza di volontà 
politica da parte degli arnmi-
nistraton e alla pressione di in­
teressi pnvati, ha indubbia­
mente contribuito alla distorta 
(e non soltanto ritardala) ap­
plicazione della legge del 
1978 In questa situazione, ciò 
che è stato soprattutto colto 
dall'opinione pubblica in 
Campania (e più generalmen­
te nell'Italia meridionale) so­
no state le conseguenze nega­
tive della riforma: le «dimissio­
ni selvagge» dei pazienti, la 
condizione di abbandono del­
le famiglie, l'impotenza degli 
operatori, l'immobilismo dei 

politici, E, in assenza di prove 
concrete del centrano, la psi­
chiatria nmane ancora, nel! o-
pinione comune, quella del­
l'ospedale psichiatrico, e il pa­
ziente psichiatrico è per molti 
ancora il folle da nnchiudere 

Il fuoco del dibattilo si spo­
sta allora sul tentativo di modi­
ficare questo modo di pensa­
re, influenzato, probabilmente 
in maniera determinante, dal-
l idea che per una quota più o 
meno considerevole di pa­
zienti psichiatnci non vi sia 
•nulla da fare* Lo studio mul-
ticentrico promosso dal Cnr e 
organizzato dal nostro Istituto 
(che ha visto la partecipazio­
ne di operatori di Trieste, Ve­
rona, Arezzo, Napoli, Cetraro 
e Cagliari) ha tornito un con­
tributo considerevole a questo 
dibattito, documentando co­
me anche in pazienti schiso-
frenici con una lunga storia di 
ospedalizzazione sia possibile 
ottenere: risultati soddisfacenti 
attraverso una presa in carico 
globale e l'uso integrato della 
farmacoterapia e di idonee 
tecniche riabilitative. 

«La nostra insostituibile presenza 
nelle corsie degli ospedali» 
La psichiatrìa occupa una posizione particolare tra 
le discipline mediche. Ha radici biologiche ma al 
tempo stesso pone al centro del suo operare lo stu­
dio dei processi intrapsichici e l'analisi delle relazio­
ni interpersonali e sociali. In nessun'altra disciplina 
il biologico, il mentale e il sociale sono così stretta­
mente associati Per questa ragione la malattia men­
tale assume un significato provocatorio. 

PAOLO PANCHIRI 

WÈ Lo psichiatra e dunque 
di volta in volta un medico, un 
esperto di problemi e di con­
flitti intrapsichici e un opera­
tore sociale Fa diagnosi, som­
ministra farmaci, effettua psi­
coterapie. ma deve anche oc­
cuparsi dei gravi problemi del­
l'assistenza dei malati cronici 
operando nel contesto fami­
liare e nel tessuto sociale Va 
anche detto che.lo psichiatra. 
oggi si deve occupare,di uno 
speltro di disturbi e di proble­
mi molto più ampio di .quanto 
non fosse un tempo. 

Tutti questi problemi saran­
no al centro del 37 Congresso 
della Società Italiana di Psi­
chiatria che sì apre domani. 
Temi trattati: ì rapporti tra psi­

chiatria e medicina, il proble­
ma dell'assistenza al malato 
psichiatrico, le terapie. I rap­
porti tra psichiatria e medici­
na sono, multipli e, in via di 
continua evoluziohe, Vi è oggi 
la consapevolezza che il ma­
lato di ihteresse medico mani­
festa sempre, come reazioni 
al suo ' stato di malattia 
un'ampia gamma di disturbi 
emozionali che possono inter­
ferire con ili decorso della sua 
.malattia e con l'accettazione 
delie terapie, praticate. La 
conseguenza è spésso un de­
terioraménto del rapportomc-
dico-pàziente con conseguen­
ze negative sul decorso della 
malattia, 

La «Psichiatrìa di consulta­
zione» copre questa area di 

intervento di elevato interesse 
medico e sociale La presenza 
dello psichiatra nei servizi di 
pronto soccorso, nei reparti di 
accettazione o di degenza e 
negli ambulatori permette un 
intervento (farmacologico, 
psicologico o di altra natura) 
coordinato con quello medico 
tradizionale evitando ricoveri 
inutili, nducendo il disagio 
psichico del malato, abbre­
viando i tempi di degenza, eli­
minando il rischio di terapie 
mediche non necessarie o fa­
vorendo I efficacia dell inter­
vento «somatico» quando que­
sto sia indicato In alcuni casi 
la presenza dello psichiatra 
nei reparti di medicina può 
permettere di impostare una 
terapia adeguata al malato 
«psichiatrico» in condizioni di 
uogenza ospedaliera altrimen­
ti non realizzabili 

Il problema dell'assistenza 
psichiatrica è il secondo gran­
de tema trattato nel congres­
so Oggi è da tutti riconosciuto 
che la >180" e stata una legge 
giusta e civile e che la chiusu­
ra dei manicomi con una 
nuova regolamentazione della 
procedura per il trattamento 
sanitano obbligatone era ne-
cessana Tuttavia l'emanazio­

ne della legge ha lasciato 
aperti molli problemi Anzitut­
to quello delle «strutture inter­
medie» necessarie per la riabi­
litazione dei pazienti. Queste 
strutture, pur previste, sono 
state attuate solo in minima 
misura In secondo luogo 
quello dell'insufficienza quali­
tativa e quantitativa del servizi 
di degenza (Servizi psichiatri­
ci di diagnosi e cura) che non 
permettono, in genere, un 
adeguato trattamento del ma­
lato psichiatrico acuto 

Le critiche mosse da più 
parti (operaton psichiatrici, 
famiglie dei malati, forze poli­
tiche) all'attuale situazione 
dell'assistenza psichiatrica 
non significano ovviamente 
che si possa tornare indietro. 
Esse tuttavia devono far flet­
tere sulla complessità di un 
problema che non può essere 
ignorato 

Il malato psichiatrico infatti 
è più debole e più indifeso dt 
qualunque altro malato ed ha 
meno capacità di far valere i 
suoi dintti E non va dimenti­
cato che il suo piano diretto & 
quello di ricevere cure ed assi­
stenza adeguata per ridurre la 
sua sofferenza e quella di co­
loro che gli stanno intorno 
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Atrazina 
Domani * 
la decisione 
Mehlar 
0g Atnilna In tribunale Do­
mani mattina II Tar del Lazio 
si pronuncerà sul ricorso pre 
aentajo M } Lega, per lam-
piente cèntro l'ordlnania del 
jilnlsijè Donai Catl|n c|)e atea 
lino al 28 tebbraio, in deroga 
Illa normative t e e , 1 limiti 
massimi di atralina, benlazo-
m » BiPlli»a»»preserjli nelle 
•eque, Secondo I associazio­
ne ambientalista, c h e , u r i 
jappresenUta- .dall'avvocato 
farlo D.lrulllo, relllcacia del 
1 ordinanza deve essere so-
jipesa per tgnjvissiml vizi d II 
S t | l i » à . alcausa deINn. 
PnpeienMjÉSQtuta. del m. 

Tftiln»nì8rtft#* acque- so 
sileno la Lega per I ambiente 
* Dona,! jqattln wn^BWiVa 
« l i pwogajejin l ì » adattato 
*OllB mtm> j»gi)ne*,^ven 
^•iilsmpf»'*»1»'*1*^. 
.ci» siEdalle BegBMiIrVordi-
ratea sf baserai»» POI SU 
|«toAs(Wl legp inesìalen 
f M & ì f c * fm/tà.(ter 
>jahe'irìrilnli(r<>h(ì|p»d*ta 
fefordiljÉIjS ndh1il%>tt(inu 
%m teftXMf i»e«dUr#lBn!vl 
*|e**rj* I M f a Wf* dal 
docreio presidenziale d'attua-
uione-, .Falsa>, Infine, sarebbe 
!l»ppli«Wìlones'*!l#rj,l32 del. 

Gli ambientalisti accusano 
«L'aria di Roma 
non è pulita: le caldaie 
sono inquinanti» 

Duemila tonnellate di polveri 
nel cielo della città 
Giorgio Nébbia: 
«Il Comune non fa nulla» 

Troppi 

di 
riscaldamento 
vanno ancora 
a gasolio 

.unanur» 
Idi anidride 

Metti 
della 
dtta 

Il veleno che venne dal 
In tilt a Roma una caldaia su quattro E il Comu­
ne non effettua alcun controllo sui gas incombusti 
prodotti dagli impianti di riscaldamento Pericoli 
per la salute dai bruciatori a carbone ancora pre­
senti in citta, Da diversi anni la Regione non 
spende 5 miliardi, già stanziati, per installare reti 
di rilevamento dell'inquinamento atmosferico. Il 
parére dello scienziato Giorgio Nebbia. 

M I O LUMINO 

m •Anche a Rorrja linqm 
namenlo ha raggiunto il livello 
di guardia.. U denuncia viene 
dalla Lega ambiente che. leti 
in una conferenza stampa ha 
puntato il dito sul) elevata 

3uantj!4 di gas tossici prodotti 
agli Impianti di riscaldamen­

to Degli oltre 40000 presenti 
,a Roma una buona mgja è 
alimentala a gasolio, un gas 
allamenle inquinante, quasi la 
Stessa percentuale è a melino 
ecTsohoàncoraun5%dllm 

pianti alimentati a carbone E 
tutto ciò fuor) da qualsiasi sei 
rio controllo del Comune I 
dati sono fomiti dalla Crea 
(Cooperativo romana energia 
ambiente) una delle coop 
che, per conto del Comune. 
controlla da Ire anni lo «lato 
di salute, di alcuni impianti a 
gasolio e imrtai»; superiori al­
le SOmlla tonnellate, In alcune 
clrcoKriilonl romane Sott'ac-
cùsa soprallutto gli Impianti 
alimentati a carpone, che 

stanno fuori da qualsiasi con 
•rollo e che ogni anno emetto­
no nell atmosfera dalle 500 al 
le 2000 tonnellate di polveri 
Inquinanti, Il cosiddetto parti 
colato, producendone dalle 
dieci alle venti volte in più ri 
spetto agli altri due combusti 
bill Secondo! rilevamenti del­
la Crea, che ha passato al se­
taccio gli impianti della 11. Ili 
IV VleWXflrcoacrlzIone 11 
25% sol» risultati alla verifica 
non idonei, il 31,5 poco fan-
zlonanu per molivi gravi e ol­
tre il 50* « liye|| accettabili 
Quelli non idonei, sottolinea-
ho alla Crea, sono stati Imme-
dlàtamente riadattali dal prò-

• • » ; ' . Ma «e le coop verificano lo 
auto di efficienza degli im­
pianti a gasolio e metano, Il 
monitoraggio del gas che que­
sti emetto^ rimane ancora 
terra di nessuno La percen­
tuale di anidride solforosa 

biossido di azoto e polveri va 
rie respirate dai romani mal 
grado l'Invito alla calma della 
giunta non sono mai state ve 
rificate sistematicamente, in 
questi ultimi anni «Nel 1980 
I anidnde solforosa era altissi­
ma nella capitale - dice Gior 
gio Nebbia, scienziato, depu 
tato delia Sinistra indipenden 
le-

Probabilmente oggi siamo 
in presenza di percentuali mi 
nori ma non per questo me­
no dannose I controlli di 
scontinuì, tra l'altro sono privi 
di senso, ed e sotto gli occhi 
di tutti cqme la cittì si gonfi 
tutte le mattine del gas pro­
dotti dalle automobili, dai 
mezzi pubblici e dai nscalda 
menu» Prona imputata lem 
dnde solforosa, che pur non 
essendo cancerogena, produ­
ce dei danni gravissimi Ira 
sformandosi in acido solforico 

corrode i polmoni ed è spes­
so la causa prima di bronchiti 
catarro ed enfisema potmona 
re I limiti massimi di accetta­
bilità dell anidnde solforosa 
comunque, non riguardano 
ancora Urea romana, come 
al contrario pare stia accaden­
do a Milano Secondo Nebbia 
la causa prima dell inquina­
mento sta nell uso del gasolio 
e nella cattiva manutenzione 
degli impianti -Invilo i romani 
a guardare 1 fumi che la malti 
na fuoriescono dalle caldaie 
del mlnlsten - dice lo sclen 
zlato -. I) colore gnglo di quei 
gas è determinato soprattutto 
dalle numerose sostanze in­
crostate sulle tubature che 
vengono nuovamente combu 
ste e scaricate nell Bua. La 
cultura in materia di ambiente 
del sindaci che abbiamo avu 
lo In questi ultimi Ile anni si è 
nvelata pressoché nulla* 

Dalla fotografia di questa si­
tuazione partono le richieste 
della Lega ambiente, che 
chiede Innanzitutto l'imme­
diata e|lmmazione del carbo­
ne dagli Impianti di riscalda­
mento. Gli amblenulisu, inol­
tre, mettono ioti accusa la Re­
gione per non aver installato 
reo fisse di rilevamento del-
l'inquinamento atmosferico, 
dopo aver stanziato per que­
sto motivo ben cinque miliardi 
e sottolineano altresì come 11 
palleggiamento di competen­
ze ira il ministero per l'Am­
biente della Sanità e quello 
delle Aree urbane,, abbia lino. 
ra impedito I emanazione dei 
piani regionali per il risana­
mento e la tutela della qualità 
dell aria, previsti da un decre­
to dello «cono anno, che en­
tra nel meri» del controlli di 
tutte le fonh e di tutti i prodotti 
di emissione nell'atmosfera. 

Costituita 

dei sent ì •' 
aji'Si itrlnÉdrio I ternpl per 
larealimzlonedlelochen. 
mane del ipfsno Mondiali.. Ie­
ri r^pfn», «fi,* itali» «g la 

tLpiflarerB* dei jewpl» H e * 

approvare In tempi strettissimi 

FsWedeOdStitaatMhlo-
n^fwfjrff laSmtérea 
pWcrtStWqdtìltldila. 
varo della, eoijferenja. e a de­

cidere il iàiewlarto dei lavori 

Confronto tra due vetture, con e senza le misure antismog 

Uàùtó éoolotSitìi ÌÉilÉi gii?' 
*»»«•«•• i^W*wlW»flh ipav^s^ ^ble'^alW'^as^^s^sp'^^^jsfc^B^^l^la' ^•ff•^lss#•W»^•'^•••^o^,' ^ ^ ^ J r * ™ ^ " 
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Scomparso il piombo Quasi azzerata l'emissione 
di ossido di carbonio, di azoto e di idrocarburi in­
combusti, Marmitta catalitica e benzina verde pos­
sono fare miracoli? Athos De Luca, assessore al­
l'ambiente della Provincia, che ieri ha effettuato 
un'analisi comparata tra due vetture dotate o me­
no di fluiti accorgimenti, è convinto di si Lancia­
ta per l'89 uha campagna per «l'auto ecologica» 

MANINA MMTMM.HCA 

i l L'auto ^ecologica» esi­
ste,? Una marmitta catalitica 
e un motore alimentato a 
b*na(t!a, -> verde, sostiene 
Athos De Luca, possono fa­
re miracoli Un'analisi com­
parata del gas di scarico di 
due macchine, con e senza 
questi accorgimenti, effet­
tuata, ter! mattina dall asses. 
sqre jMfatnfc-iente Sella Pro. 
vip?» ha dimostrato che è 
possibile ridurre dell 80-90 

per cento I emissione di so­
stanze inquinanti 

L esperimento £ stato 
eseguito su due Rat Uno 
Cori I auto dotata di cataliz­
zatore e alimentata con 
benzina senza piombo, sia 
al minimo sia ad un elevato 
numero di gin, e e stata una 
netta diminuzione delle 
maggiori sostanze inqui­
nanti come I ossido di azo­
to, I ossido di carbonio e gli 

idrocarburi IncombusU, n 
dotti deU'8Q-9Q per cento È 
aumentata, Invece, I emis­
sione di anidride carbonica, 
non mattinante, mentre il 
piojnbo, naturalmente, è 
stalo eliminato del tutto 

Athos De Luca ha lancia­
to perciò, upa campagna 
per «I aulo ecologica», invi­
tando i cittadini a dotare la 
propna auto d) marmitte ca­
talitiche e ad usare benzina 
verde, disponibile in oltre 
cento distributori dissemi­
nati nella provincia Jl casto 
della marmitta, 4 di «uca 
600 QOJ) lire e ruà essere in­
stallata su auto di piccola 
cilindrata * <-

Sarebbe cosi possibile 
anticipare di circa un de­
cennio gli effetti dell intro­
duzione delle marmitte 
«ecologiche», già program­

mata in Vari scaglioni Dal 
primo ottobre di quest'anno 
tutte le auto nuove di cilin­
drata superiore ai 2000 cen­
timetri cubi dovranno co­
munque essere fomite di 
catalizzatori, che verranno 
introdotti obbligatoriamente 
sulle vetture nuove con mo­
tore ftpo a 1400 ce dal pri­
mo ottobre del 90 e sulle 
macchine di cilindrata com­
presa tra i 1400 e i 2000 ce 
dal pruno ottobre del '91 

•Se fossi Agnelli - ha con­
cluso De Luca, che insieme 
ad altri 20 assessori provin­
ciali ha chiesto un interven­
to del governo a favore del­
la benzina verde - anziché 
pubblicizzare I alta velocita 
e optional inutili, costruirei 
la pnma piccola vettura 
ecologica da vendere in Ita­
lia e ali estero» L assessore allarqoisnt» delia Provincia, Athos 0» tua 

Piove: in due ore 
40 Inerenti 
Ucciso 

È bastata un po'di pioggia Troppo poca, per la Verità, per 
alleviare la siccit* e ripulire l'aria da polveri e veleni, ma pia 
che sufficiente per date parecchio lavoro ai pronto soci»» 
so degli ospedali e. nei prossimi giorni, ai carrozzieri Men­
tre nella mattinata i vigili urbani avevano registrato una ven­
tina di Incidenti nel pomeriggio, in Iole due ore, tra le 14 e 
le 16 le strade rese viscide dai sottile velo di pioggia hanno 
provocato ben quaranta Incidenti, nessuno dei quali, per 
fortuna, ha avuto conseguente gravi, al massimo qualche 
escoriazione guaribile In pochi giorni L'unico Incidente 
grave della giornau e avvenuto Intorno alle 18 In viale Gu­
glielmo Massaia, Un pedone, Cenalo latlello, di M anni, 
mentre attraversava la strada « stato investito da un'Allasud 
gu-dauda Nicola Btllinledemoito sul colpo 

E » C f c r l b M s X l l U Grave anche 11 bilancio di 
• in TI» un incidente avvenuto Ieri a 
P . J " . Civitavecchia, dove un'an-
SChisHXia nana donna, UKlaCurcI, di 
i i iMrfmuM 69 anni, è stata investita da 
U N WHIIH „„ Mfcatlee.utto. w donna 

«ava attraversando la via 

vavia della ferrovia. Iter cause ahcomda accertare, la wota 
posteriore destra dell'autoarticolato, guidato da Daniele 
Crugnoli, 33 armi, di Varese, ha schiacciato Lucia Girci, uc­
cidendola sul colpo. 

D i d o m a n i acavi Traffico difficile, da domani. 
Multata In piazza Barberini L'italgas 

IH M a R a completare ) lavori ài Inter-
R a r k o H n l connessione della rete di di-
• a " » e ' ' , M strUJUzlwe del metano. Nel-

. le scorse settimane I lavori 
—————^ pertopc«»o>||entioy»jian-

le strade vicine Secondo l'I , 
gas, le buche oV*rebbtio estere richiuse entro i primi gior­
ni di marzo. Sono già kt vlgani, invece, alcuni nuovi sensi 
unici, in via dell'Arguta, via Verzuolo, via Saltatola e via 
Bonolasco. 

Carnevale «speciale» alla 
scuola inedia «Corrado Al­
varo», a Monte Mario, a i 
studenti hanno festeggiatoli 

, dicap della comunlli di S. 
• " : . . . ; : ; ! ! " ' O n o W o . l n s * m # M a # . 

lo vlu a UMgrtfl* letta In maschera che ha visto la parte­
cipazione di oltre un centinaio di ragazzi e dei Ioni genitori. 
•Le barriere da abbattere per avvicinarci ai pwtatori di han­
dicap - hanno commentato molti adulti - non tono solo 
quHte architettoniche». 

Un Carnevale 

a Monte Mario 

Miniato 

fmWF t i 
Ariiiinlo landa 
4F^»f*WWSv»WSj^ e^a^gsnj»a^ej»4»fl( 

È siatarimandatt a v 

dalla e« oomtwite, 
Daniela TireW. » armi, di 
ayetB, tra l'altro, costretta 
due bambini di quattro anni 

a «minare» cocaina. Il rinvio del dibattimento e motivalo 
dalla richiesta di convocazione di artri letumonL DanleU 
Tlrelli, etatperata da meri di maltrattamenti e di violenze 
nei confronU suoi e di tuo figlio Stefano (olttechedIRoc-

no rota» dei irrpunaft» a ftarso. i cut Bwncau da attora 
stanno asttttendq la donna. 

Rapina aggravata e d|ftir> 
«ione e porto di coliello. Se­
rale accuse di cui dovrà ri­
spondere Mattimo OElpì. 
dia, un giovane di Primavai-
le amsuto ieri dagli agenti 

____^^_^_ del I cmnmhtarialo diretti 
"^^«••^^^^m daJv^ceque»tOleCiwnlCa^ 
nevai*. In rJ«ce*niA due ragazzi di quattordtet anni ave-
var»denuricitloal(»mmisjarialodieiaereiUUlr»4>u>aUin 
piazza di Spagli da un uomo^am^dicottello, e l i li ave-
WOMWtf V ^ W ^ T « c 4 o g » e catenina Grazie i l a 
descrizione tomKadai ragazzi, I ucroo * sialo rintraccialo 
In Piazza del Popolo e arrestato. U polizia totpttta che 
posta estere responubDe 41 a*» rapine avvenute nella zo-

mm .. 
era m cartello 
Arrestato 

nitiwtTiuuii 

• Costa 8 miliardi e 200 milioni 

I Ludovisi senza soldi 
«Casino» àu asta 

MAURIZIO FORTUNA 

quan»»ànane 
ebe)l iszfe .M 

•0m E tutto . 
«della famosa e I 
ola Ludovisi. distrutta nel 1887 
iper far posto al nuovo quartie. 

tire Pinclano 11 «Casino Ludovi-
-isi. detto anche «teli Aurora», 
"per il celebre affresco del 
"Quercino Unirà .ali asta II 15 
••febbraio « bardito» Wttera il 

prezzo di partenza otto mi 
lilarfii e duecento milioni 
H | creditori degli eredi Ludo-

9iris| alla Une I hanno avuta vin 
sta Per troppo tempo avevano 
sospettato che il pnneipe Lu-
movisi .onorasse» I suoi debiti, 
'poi si sono rivolli al pretore 
«che ha disposto I asta giudi-
8zlaria Un asta che rischia ai 
j.esse.re IjiUima apparizione 
Siuty?I|ca del celebre «aslnq» 
gTJn opera di inestimabile vaio 
, re artiste) sia per | «Aurora» 
idei Quercino sia per la purez-

#za delle linee architettoniche 
[Attualmente il «casino» è aper­
t o al pubblico due volte alla 
«settimana ma dopo lesecu 
zinne dell asta? «Lo Stato deve 

esercitare II diritto di prelazio­
ne, e non permettere che II 
•Catino Aurora ' finisca nelle 
mani dei privati - commenta 
lo storico dell arte Giulio Carlo 
Argan - Otto miliardi e due 
cento milioni sqno una cifra 
ridicola per un opera di que 
sto livello molti dimenticano 
che il soffitto è attribuibile ad-
dirittura a Caravaggio II grup 
pò comunista In Senato pre. 
senterS immediatamente 
un interrogazione per solleci 
tare I Intervento dello Stato» 

Chissà se il ministro dei Be 
ni culturali Vincenza Bono 
Panino sari sensibile ai ri 
chiami del professor Argan 
certo è che Un patnmonio ar 
(Istlco come II «Casino Aurora" 
meriterebbe ben altra sorte 
che non di finire in pasto ai 
privati 

Il casino» era sialo costruì 
10 dal Del Monte ma nel 1623 
11 cardinal Ludovisi inglobò la 
costruzione nella sua proprie 

la che dall attuale via Bon 
compagni amvava fino alle 
Mura Aiiretiane Fece arrivare 
da Parigi un architetto «a la 
page» come Le Notre che 
aveva acquistato una solida 
fama per la sistemazione dei 
giardini di Versailles e dopo 
1 edificazione della sontuosa 
villa e di altri due «asini» co­
struì una fantastica cornice di 
boschetti aiuole e lontane 
Degli altri due -casini- il pn 
mo disegnato dal Domenici!) 
no serviva da abitazione pri 
vaia per il cardinale ed era 
stato affrescato dai maggiori 
pittori dell epoca il secondo 
conteneva tutti i pezzi archeo­
logici della famosa «collezio­
ne Ludovisi» che tra breve do 
vrebbero trovare definitiva si 
stemazione nelle sale del re 
staurato palazzo Altemps, die 
tro piazza Navona L affresco 
dell «Aurora» è I opera più bel 
la che il Quercino lasciò a Ro 
ma ed è ammirata soprattutto 
per i suoi valon colonstici e 
per la dinamicità delle figure 

Vaghe stelle dell'Opera 
f a i SembraJfccìle. dire fÈ na 
ta una stella'» Guardale un 
pò al teatro dell Opera di Ro 
ma Come se non bastasse 
1 autogol del commissaria 
mento lente capitolino da 
qualche anno ormai non ne 
«ce a sfornare éfotles E non 
perché non vi siano ballenni 
ma perché di anno in anno di 
discussione in discussione si 
è sempre rimandata la nomi 
na delle stelle Si decide cosi 
nel 1986 di indire un bando 
di concorso per primi ballenni 
con obbligo di solisti e per 
tf/oites, Ancora lungaggini di 
scussioni con il corpo di ballo 
fino ad una settimana fa 
quando la commissione per il 
concorso fu nominata e i bai 
(ermi iniziarono a scaldarsi le 
punte di gesso Ma colpo di 
scena tra i membri della giu­
ria e è qualcuno un PQ troppo 
coinvolto nell avventura Ma 
no Pistoni direttore del ballet­
to è infatti lo zio di uno dei 
partecipanti Tutto rimandato 
l ballerini a quel punto diven­
tano nervosi decidono che di 
concorsi non vogliono più sa 
perne che non è una cosa se­
ria insomma 

La direzione cerca invece di 
sdrammatizzare un incidente 
come ne capitano a volte nei 
concorsi Si ricompone la 

Martedì prossimo anche il Teatro deli Opera di 
Roma avrà le s u e étoiles, le stelle un u o m o e una 
donna più quattro prime ballerine e cinque pnmi 
ballerini È stata dura, però Da quando usci il 
bando di concorso net 1986, so lo oggi s i è arrivati 
alla formazione della commissione. Anzi, l'altra 
settimana, ma la giuria non era proprio al di so­
pra di ogni sospetto e cosi punte e a capo 

ANTONELLA MARRONE 

commissione e martedì prossi 
mo va in scena I ultimo atto il 
concorso si farà e verranno as 
segnali 5 posti per primi balle 
nnl (con obbligo di solisti) 
più un étoile e 4 posti per pri 
ma ballerina (sempre con ob 
bligo di solista) più un Stolte 
Come si amva a volteggiare 
nell empireo della danza' Dal 
corpo di ballo pnmo vivalo 
per future stelle nascono nel 
corso del tempo i solisti che 
diventeranno poi primi batteri 
ni ed infine stella I quattro 
passaggi non sono automatici 
he obbligaton Fino ad oggi al 
Teatro dell Opera ogni «scatto» 
era avvenuto per menti otte 
nuti sul campo sulla scena 
Ora il concorso 

Nonostante il «rospo» dell e 
same tecnico che tutti i parte 
cipantl (tredici in tutto due in 
più dei posti disponibili) do 

vranno mandare p ^ nono 
stante la diffidenza verso una 
direzione che aveva appronta 
lo una settimana fa una gm 
na pasticciata nonostante il 
fatto che durante questi anni 
molti di toro abbiano avuto 
ruoli interscambiabili i balleri 
ni si stanno preparando alla 
grande prova «Questo concor 
so si doveva fare anni fa - so 
stiene il direttore artistico Bru 
no Cagli - e capisco che di 
fronte ad un ennesimo rinvio ì 
ballerini abbiano subito un ut 
tenore stress psicològico Ma 
ora la situazione e tornata cai 
ma Del resto non ci sarebbe 
stato motivo per non presen 
tarsi al concorso I titoli sono 
senz altro ta parte più impor­
tante quella su cui si soffer 
mera maggiormente il giudizio 
della commissione La prova 
tisica sarà necessaria pervalu 

tare i corpi I agilità Non è 
detto che i titoli da soli faccia­
no il grande ballerino lo cre­
do insomma, che chi hi te 
carte in regola non ha nulla 
da temere» 

Eppure e è insoddisfazione 
tra il corpo di ballo anche tra 
quelli che potranno partecipa* 
re al «magico» concorso La 
delusione per il nnvio ha cau­
sato una sene di malumori a 
catena «Se e era il posto per 
11 cera anche per 13-dico­
no - visto che nel pnmo ban­
do si parlava addirittura di due 
e due primi ballerini ed tVo/te 
e non cinque e sei Forse « ft 
voluto portare dentro qualcu­
no in più sulla base di criteri 
non motto chiari Noi non sia­
mo contrari al concorso in 
quanto tale, vorremmo solo 
che vincesse veramente U mi­
gliore» Dalla direzione giun 
gono voci consolanti per le 
due che resteranno fuori (so­
no le ragazze infatti, ad essere 
in più) entro un paio dt mesi 
due ballenne dovrebbero per 
motivi diversi abbandonare il 
loro posto Le ragazze escluse 
in questa pnma tornata pò* 
trebberò prendere quei posti 
«Sono cose che si dicono *• so­
stengono dubbiosi alcuni bai 
lennl - ma chi può assicurar 
lo? Hanno detto tante di quel­
le cose in questi anni» 

Verso i| 18« Congresso 

, Differenza «et«uale 

rivoluztone femminile 

• dalla tJMwcrasla 

Martedì 7 febbraio 
<m i?.oo 
RMHlanldl-
Adriana Cavarero 
Mario Tronti 

UiiwdlS febbraio 
ora 17 00 
llrtroduiionedl 
Vittoria Tola 
Cwnunleailonodi 
Anna Maria Crispino 

nppnntnfanafamm/n*' 
un ((«morso storico" 
FMaAmidi. 
Goffredo Bettlni 
Maria Ulta Boccia 

unlytruh.piritwi»" 

(adtmoerart 
Interrenti conclusivi 
Ersilia Salvato 
Pietro Ingreo 

Lunedi 6 e Martedì 7 Febbraio 
Sala .Luigi Petrattila • Via dei Frontini, 4 

l'Unità 

Domenica 
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Collettivi 
«No alle 
spartizioni 
dell'ateneo» 
mal Non vogliono essere 
chiamati autonomi Protesta 
no con I giornali perché «del 
l'università si parla solo se ci 
sono gli scontri- Esuli assalto 
ai chioschi gialli, le due libre­
rie gestite da cattolici popolari 
e socialisti, sostengono che si 
* trattato di una critica mate­
riale allo strapotere di CI e alle 
lottizzazioni, alt interno dell a 
terreo II comitato studenti 
medi < universitari, promotore 
della manifestazione di mer­
coledì scono non si 'pente* 
della sassaiola che non è sta­
ta iniziativa di un gruppetto 
Sostiene ma di lutti i manife­
stanti («E l'unico modo che 
abbiamo per contestare la gè 
Ulone clientelare e affaristica 
dJJCI») 

In una conferenza stampa 
tenui* Ieri a -La Sapienza», il 
comitato elenca le ragioni del 
malessere universitario Dal 
sovraffollamento, alla carenza 
di servizi per tutti ed in parti­
colare per I fuorisede dalle fi­
le «Ile mense alla -malia-, cosi 
la chiamano di ci, vaiata alla 
logica de|le spartizioni e alla 
(privatizzazione a danno degli 
studenti E ora anche la milita 
rizzazione dell'uniyersita, con 
I blindati acquattati alle entra­
le, -strumento di pressione sul 
rettore-, che ha impedito alla 
Celere di entrai» nell'ateneo 
mercoledì scorso E le elezio­
ni? -Sono una larsa- ma poi 
contraddittoriamente afferma. 
no che si presenteranno a Psi­
cologia, ma solo 11, con una 
loto lista, per combattere con. 
Irò II nuovo ordinamento della 
facoltà 

Arrestato 
L a t r o 
rapina 
gli va male 

seno «(ora e scappalo ma e 
©toiMgiuWo/frrraftoda 

tlf Ha cercato di rapinare 
una signora, ma non c e rlu 
BHo Mora * K#bato ma * 

(giuntele"WS1"" J 

è stato « c q i w t S T l a ^ t i e 
d o n * ehejveva appena de-
rubato e che erano andate da 
gli agenti pàrdenitiKlare J ac. 
cadyV Mio feirpssj 22 anni, 
dovr» adesso rispondere delle 
Ire rapine che na commesso 
nete stessa serata 

rSnco„dopolte 82 dell altra 
iwaJI ì^aaqrjjrniato di coi-
telavi» oggretìlto in un pa-
lazzo di. m flpBo Scolari 
Amelia Monaco, di 49 anni 
tìmmì I soldi., I ha minac. 
data, La dolina ha conjjncla 
lo a urlate rjejtlnfi ragazzo 
tentava m strappartela b?riet. 
la, Amelia Monaco, a un certo 

Italo Petrpssi, «paventato *ia 
cercata di luggire. tmM po­
sto, dopo una eh ama»Ml 113 
di una persona cheaveva sens 

re e stato subito arrestato 
Una volta al <oni(nissariato 

IMO Petrossi e stato ricono­
sciuto da Patrizia Retroccett 
22 anni e Silvana Carbone di 
24, Che aveva derubato nem­
meno un ora prima sulla Pie-
Destina Le due donne si era­
no rivolte alla pollila per spor­
gere la denuncia 

Congresso regionale della De 
Iniziati ieri i lavori all'hotel Ergife 
Maggioranza ad Andreotti, il Centro unito 
Inchiesta sui burrascosi rapporti 
tra lo scudocrociato e il mondo cattolico 

Disordinata, rissosa, molto CI 
smì Con una relazione del segretario regionale Rodolfo Gigli, 
andreoltlano si e aperto ieri pomenggio ali Ergife, il XVIII con 
gres» della De laziale che sarà concluso oggi da Scotti I 304 
partecipanti dovranno eleggere 80 delegati per il congresso na­
zionale La maggioranza intomo al 38% nmana nelle mani de­
gli andreottiani mentre il centro di Alleanza popolare si presen­
ta unito (compresi i forlaniani di Mon) e puntano al 28% dei 
consensi Sempre divisa la sinistra Da una parte gli amici di Ca­
bra disposti al dialogo con gli andreottiani di Sbardella, che 
contano sul 7 8* dallato quelli di Mensurati-Gallonl. vicino al 

STIPANO DI MICHH.I 

12%, Altre liste sono quelle di Forze Nuove (7 30%) e Nuove 
Cronache (7%) Tra • pnmi a prendere la parola il deputato 
Elio Mefisurati II suo è stato un duro attacco a Sbardella e alia 
corrente andreottlana le cui scelte nel Lazio -hanno prodotto la 
mortificazione del partito rimbalzando tra spinte integraliste, ar­
roganza e confusione di linea politica' Duro anche il commen 
to spi Sindaco Giubilo pupillo di Sbardella Ma come sono i 
rapporti della De nella capitale con il mondo cattolico, una vol­
ta molto tiretti? Un viaggio tra le «anime» dello scudocrociato 
tra il predominio di CI e I Indifferenza degli altn movimenti 

•K Grande 11 disordine sotto 
il Cleto della De romana E an­
cor più grande lo è per quan­
to riguarda i suoi rapporti con 
il mondo cattolico della capi­
tale Dal palazzo di San Gio­
vanni in Lalerano sede del Vi­
carialo dietro gli ufficiali -no 
comment- sulle vicende scu-
docrociate cechi indifferenti, 
spesso irritati, sono puntali 
sulla De di Pietro Giubilo Ma 
il giudizio non è unanime, lo 
stessa monda cattolico è per­
corso da polemiche e divisio­
ni, che puntualmente si ritro­
vano dentro i gruppi che si 
fronteggiano nella De 

•Èun rapporto tra sordi, di 
estraneità - confidano nell ex 
- sede del papato - Fino al 
tempo di Signorello c'era an­
cora un mirurno di 'rapporto 
concordatario", ma oggi sia­
mo al disimpegno, al non ave-
re proprio niente a che fare 
con il partito» La linea di de 
marcazione e. in qualche mo­
do, segnata dalla presenza 
massiccia di CI e deMuo Mo­
vimento popolare Presenza 
ingombrante, anche secondo 
motti de, che pesa spila vita 
amministrativa •Sospetto e 
soffro di questo appiattimento 
della ijcwman» ««posizio­
ni del Mp - dice il'senatore 

i FranoesrJB plQhrjlj^rtiifeoor-
dittatore della De, sconfitto da 
Giubilo ned ultimo congresso 
- Se ci sono cooperative del 
Mp e giusto che lavorino, pur­
ché sempre nel rispetta della 
legge e del codice penale 
Penso perù a tutto un mondo 
cattolico dalle Adì alle par­
rocchie, dati Azione Cattolica 
allapwitas, che nella cjttà è 
maggioritario ma non Salta sul 
tetti delle chiese per urlare 
Siamo catjoHei*»,Un'|halisi 

che certo pop condivide Gip 
vanni Azzaro consigliere co­
munale. vfclnof» Cava, eletto 
nell 8$ con il sostegno di CI e 
20000 voti di preferenza Un 
esponente di CI non andreot 
Mano cosa rara «Noi siamo 
una forza di libertà che da fa 
stldio al potere - esordisce -
Sai quale il nostro peggbr ne­
mico? Non il Pei ma De Mila 
che vuole soffocare ogni liber 
ta df espressione» Ma voi, qui 
nella capitale, siete I miglion 
alleati di Sbardella Che e en 
tra la liberti? •Sbardella ha 
avuto il mento di intuire che 
CI poteva rappresentare una 
svolta per la De, e CI ha rlem 

pilo il vuoto di Sbardella» 
Sbardella con Andreotti e 
Giubilo, e il grande protettore 
di CI e Mp in città Una ragna­
tela di potere accusano gli 
avversari E citano a prova la 
vicenda delle mense Ma 
quanto condiziona CI le scelte 
del Campidoglio? .lo non mi 
sento condizionato, non sono 
un prodotto di CI - ribatte sec­
co Pietro Giubilo, sindaco e 
segretario della De - Rispetto 
ad altre organizzazioni CI par­
tecipa direttamente al dibatti 
to nella De e trova schierata 
cop sé la componente an­
dreottlana Comunque qui a 
Roma CI ha fatto solo qualche 
Iscntto, non si e impegnata 
molto» Ma sarebbe lo stesso 
sindaco senza I appoggio elei-
lino? «Sono sindaco perche 
segretario della De - ribatte 
lui - lo partecipo alle manife­
stazioni di CI, ma non sono 
espressione del movimento e 
non lo sono mai stato» 

Ma molti, dentro lo stesso 
partilo, contestano le posizio­
ni di Giubilo e avvertono nel­
la citta la De va male «Ce 
molto turbamento In giro -
constata Beatrice Medi, consi­

gliere comunale - Ce una 
identificazione dannosa tra 
De e CI mentre esiste un 
mondo cattolico maggiontario 
meno condizionabile e meno 
condizionante che sembra 
spanto dai nostn orizzonti lo 
personalmente mi trovo a vi­
vete, per questa situazione 
una crisi personale» «Ma do­
vè oggi la De? Non è pio nei 
problemi della citta, nelle lotte 
degli ultimi, nelle emergenze», 
accusa II sacerdote del Vica 
riato Qualche difficoltà la ri­
conosce anche Azzaro -A Ro­
ma stiamo cambiando, sta na 
scendo una nuova classe din 
gente E questo è a volte dolo­
roso, crea problemi» Certo CI 
è II movimento che più preme 
sulla De capitolina, Insieme al 
Movimento cristiano lavorato­
ri al quale sono iscritti molti 
dei collaboratori del sindaco 
GII altri (Azione cattolica, 
Adi, Fuci, Focolanni, Caritas) 
guardano con un certo distac­
co alle polemiche furibonde 
che scuotono lo scudocrocia­
to, si limitano a un rapporto 
personale con qualche espo­
nente -Dobbiamo ndare citta­
dinanza nel partito a questa 
presenza sociale», chiede Ga­
briele Mori, assessore al traffi­

co che per il prossimo apnle 
annuncia un convegno su 
questo tema «Questa identifi 
cazione di CI con la De è dan 
nosa - commenta Antonio 
Cusimelli presidente delle 
Adi regionali - Se CI è un 
movimento ecclesiale dovreb­
be stare molto più accorto 
molto più distaccato» 

Una preoccupazione che 
per altro verso ha anche Elio 
Monsurati deputato e consi 
gliere comunale «La De deve 
essere punto di nferimento 
non solo di CI ma di tutto il 
mondo cattolico, di tutta la 
società civile, nella laicità del 
suo impegno politico» dice E 
ricorda .a cosa porta la confu 
alone»: «E molto grave, ad 
esempio che a nspondere al­
le accuse mosse dal Pel al sin 
daco sulle mense, invece del 
partito, messo da parte e 
scansato, si sono presentati 
alla stampa Sbardella e CU 
Insomma, posizioni nettamen 
te contrastanti, con un mondo 
cattolico quasi in fuga da ogni 
rapporta con la De, e una pre­
senza di Ci sempre più ingom­
brante Che valore dunque 
può avere per questo stesso 
mondo il congresso del parti­
to •cristiano»7 

E p&§Étì^È^néÈ 
Intendala a Marco Bucateli. 
ieitóifr^elMp a Rollai 
«ifeiimotticitlifendr 
da clericali e dispotici, '; 
La De? Un partito come altri» 

( • «Perché siamo con An­
dreotti, Sbardella e Giubilo? 
La risposta è semplice queste 
persone ci garantiscono più 
spazi di libertà In una società 
clericale e dispotica»- Cosi 
Marco Bucarelli, leader del 
Movimento popolare nella ca­
pitale, spiega le scelte politi­
che della sua organizzazione, 
E, fa capire che a parte i tre 
andreottiani doc, di tutto il re­
sto della Qc gli interessa ben 
poco «Il nostro rapporto é 
personale non abbiamo fatto 
una scelta apnonstica di 

schieramento, non 1 abbiamo 
deciso a tavolino di stare con 
la De anziché con il Pei. 
Il Movimento popolare gesti 
sce In citta una ventina di 
coopera 've, che spaziano 
dalle mense atjibn aileatesse 
scuole Ad Albano ad esem­
pio, ce né una che nentra 
nell ambito di CI, formata da 
una cooperativa di genitori 
Controllano quasi completa­
mente I Università di Tor Ver 
gala e almeno in termini di 
militanza muovono almeno 
duemila adulti ed altrettanti 

ragazzi Migliaia di possibili 
voti di preferenza sotto le ele­
zioni A Roma il Mp è apparso 
per la prima volta nel '76. 

Voi lo negate, però hoccano 
nU vostro capo accuse di In­
vadenza, di ergervi a mae­
stri di reUtfone... 

Noi non vogliamo dare a nes­
suno la patente di cattolicità 

Ma certo considerate 
Sbardella en buon cristia­
no. 

11 battesimo è uguale per tutti 
e quello di Sbandella è uguale 
a quello di altri de Sarebbe 
sbagliato l'opposto, il nostro 
desiderio è di confrontarci 
con tutti Noi slamo molto li-
ben anche nel modr in cui 
affrontiamo il problema politi 
co 1 partiti per noi sono tutu 
uguali 

E eoa che criteri allora 
scegliete di appoggiare un 
personaggio anziché no al­
tn? 

L'ho già detto. L'unico cnterio 
é quello della libertà Abbia­
mo privilegialo 'quei rapporti 
che hanno favorito un nostro 
libero sviluppo 

E al rwgrme «Mia de..... 
Ci andrò perché mi hanno in­
vitato ma lo guardiamo con 
distacco non ci aspettiamo 
automaticamente chissà quale 
bene per la società 

Vedlaa» di tare an'hwtesi 
concreta: tra la De di D'O­
nofrio e rateila 41 Giubilo, 
quie preferite? 

Sicuramente quella di Giubilo 
mi pare che ci sia per noi uno 
spazio maggiore. 

ErjaSigiwreBoeGInblIo? 
Giubilo ci sembra più dentro i 
problemi Questa vicenda del­
le mense ad esempio, con Si­
gnorello non avrebbe fatto 
nessun passo in avanti 

Ma voi rnraitzlonate l'am-
minlatrailoiie comunale? E 
le scelte che compie la De 

Il vero dramma, in questa cit­
tà, non è che la De non incida 
più sulla società, ma che il cn 
stlanenimo è scomparso, estir^ 
palo La De e certo più inva 
dente della Chiesa Basta 
guardare i risultati sull'aborto 
o sul divorzio I voti contrari 
erano meno di quelli che 
prende la De 

KUlHHivlilalMMIo,negn 
•dumi tempi, vedere spesso 
Il vostro nome vide» a ter­

rete? 
Questo non ci sembra vero E 
comunque non é giusto In 
ogni modo prevedo Un futuro 
immediato migliore, ci sono 
segnali positivi di cambiamen 
to Al di là delle polemiche e 
degli attacchi contro di noi per 
le mense la presenza di Giù 
biio dimostra una maggiore 
capacità e una maggiore pre­
senza 

OS.D.M 

Raid di un tossicodipendente 
* 

Per comprare l'eroina | 
aggredisce un transessuale 
poi accoltella un uomo ì 

«IANNI CIHNANI • 

mal Aveva un disperato biso­
gno di procurarsi I soldi per 
comprare una dose di eroina 
Per poco più di 100000 lire 
ha accoltellato un uomo e lo 
ha ridillo in fin di vita alcune 
decine di minutt dopo aver 
aggredito un transessuale bra­
siliano Antonio Casadei 33 
anhi tossicodipendente, é sta­
to arrestato dagli uomini della 
squadra mobile quando, ter­
minato il raid notturno e ac­
quistata la dose, era rientrato 
per dormire nella sua abita­
zione A «tradirlo» è stata la 
sua carta d identità che era 
caduta in terra durante la col­
luttazione con il transex brasi­
liano 

Il tossicodipendente, che 
abita alla Magliana, era uscito 
di casa dopo mezzanotte per 
procurarsi I eroina Ma non 
aveva soldi Allora, dopo aver 
girovagato per un pò, alle 2 
ha avvicinato Roney Urna Per-
rera 31 anni, transessuale che 
lavora in via Crispina Casadei 
é arrivato a bordo della sua 
Y10, e sceso e ha cominciato 
a contrattare il prezzo delle 
prestazioni con II brasiliano, 
come se fosse un cliente Ad 
un tratto ha estratto un coltel­
lo e si è scagliato contro Ro­
ney Penerà cercando di strap­
pargli la borsetta, I due hanno 
cominciato a lottare finché il 
tossicodipendente « riuscito 
ad afferrarla. A quel punto * 
corso verso la macchina e se 
ne é andato via. Per terra il 
suo portafoglio con la carta 
d'identità che era caduto du­
rante la colluttazione Ma nel­
la borsetta del brasiliano c'e­
rano solo documenti, fazzotet-
tmi ed altri accessori per la 

professione I soldi II transes­
suale IL teneva nascosti nelle 
mutandine 

Poche decine di mlnull»»lù 
tardi Antonio Casadei, ormai 
in preda al bisogno di eroina, 
é arrivato fino In via Bissolatl, 
in centro U, da un locale not­
turno, erano appena inciti Ro­
molo Speranza, 29 anni e 
Laura Lione di HI Appena I 
due sono entrali In màcchina 
il tossicodipendente ti é avvi­
cinato, minacciandoli con un 
coltello si e fatto aprire, I auto, 
ha strappato la borsetta alla 
donna, con dentro -circi 
100000 lire, e prima di i a p . 
pare Via ha dato una ooltelita 
a Romolo Speranza l o ha 
colpito i N c j f t m r i M h 
Il cuora L'uomo t r 
cono e trasportalo con urgen­
za al Policlinico dove * Dato 
ricoverata al 111 padiglione 
chirurgico, E In prognosfriser-
vate anche se none in perico­
lo di vita 

Comprata la dose Antonio 
Casadei é rientrato nella sua 
abitazione ed è andato tran­
quillamente a dormire, MfUto» 
pò alcuni minuti sono arrivati 
gli agenti di polizia 11 transes­
suale brasiliano, Infatti, che 
era andato a denunciare l'ag­
gressione subita, aveva porta­
to la carta d'Identità dell'yo-
mo che aveva trovato In terra. 
Casadei, si é accorto che gli 
agenti erano andati ad arre­
starlo ed ha cercato di «lap­
pare Ha preso U M coperta « 
ha tentalo di catarri dalla fine­
stra Ma p o M r O J W M O 
bloccato e arrestato Adesso 

omento, rapina e porto allu­
sivo d'arma/ 

L'uccisione delle due nonne 
È sano di mente: Andrea 
sarà processato 4 

per duplice omicidio 
•ai L'accusa é gravissima 
duplice omicidio aggravato, 
Nessuna attenuante per An­
drea S a r ^ , 5 1 £ . n T d l 2 3 
anni che uccise le sue due 
donne per procurarsi I soldi 
dell'eroina Alla conduzione 
dell'Inchiesta per «.rinviò a 
giudizio il giuda» istruttore 
Augusta lannllll ha stabilito 
che al momento del http II 
giovane era in perfette condi­
zioni mentali, e non in stato di 
seminfermità come inabilito in 
un pruno tempo. Mentre per il 
suo amico e complice Massi­
miliano Roca, accusalo di 
concono in duplice omicidio, 
le perizie hanno confermato 
lo stato di seminfermità men­
tale 

Insieme ad Andrea Salvatori 
e Massimiliano Rocci siede­
ranno M banco degli Imputa-
U anche Tiberio Peccerella, 
Massimo Palavanchi e Achille 
Alberini 11 primo dovrà ri­
spondere di ricettazione, per 
aver aquistato degli oggetti 
che Salvatori aveva rubata alle 
sue vittime, gli altri due invece 
sono imputai) di spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Le indagini risalgono al 5 
febbraio dello scorso anno, 
quando venn. trovala mona 
la nonna patema di Andrea 

Sahralori, Maria Luta* Rocchi 

Mi cU un rapinatore, ma dòpo 
quwctw storno,f Rfeift) MIS 
strette. Alvine Sataton con­
fesso. Aveva ucciso la nonna 
per poche migliaia di lire, per 
poter arpista» la dot* quoti­
diane- L'ammtolone fece ria­
prire le Waglni anche sulla 
morte della nonna materna, 
Maria Filippi, trovata morta il 

(•^fmirtfwjjfp & ••MKmi.mamyHi' i*>m . s u i 

Incendete I medici legali ai 
trattai»* suicidio, ma le nuo­
ve indagini portarono ad una 
« " M ^ i o i a ^ An­
dai* Salvatori aveva ucci> 
anche la prima nonna 

ce Augusta lannilli ha dispo-

accusali di omicidio. La prima 
stàbul per ambedue la semi}» 
temuta di mente, mentre % 
seconda, aftidau ad un comi­
tato di eaperti e conclusa pò-

Invece stabilito le rwrmali 
coruiixicrtrnmlali di Salvato­
ri, ««radendoci» il giovane 

alterazione S n t o quando'*! 
trovava in crisi di astinenza, 

Abbnmo RHBVÌ BBineri 
airitalgas. 

67391 
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i nraicn u iHtnoM. 
Segreteria Telefonica Utenti: per informazioni 
su contratti e definizione di disdette volture 
richieste di sopralluoghi e preventivi 
Centralino, per informazioni generiche 
e passaggio telefonate a uffici competenti 

Resta invariato il SH7 per segnalazioni di guasti 
e dispersioni di gas *~*^. - * r ^ 

Enrt^lnuHCii. 

I GIOVANI 
all'ALITALIA: 

contratti di formazione lavoro 
part-tlmo a «tallonali 
Quanti-di noi sono a conoscenza dei propri diritti' 
Quanti sanno se essi sono tutelati? 
Chi ti può rappresentare o difendere? 

COSTITUIAMOCI 
IN COMITATO... 

Aaaemblea di costituzione 

MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 

ore 17.00 presso la sez. Pci-Alesi 
(Fiumicino) 

Via Formoso, 84 - Tel. 6450749 

Lega per il Lavoro 
Fgci ROMA 

BASSETTI CONFEZIONI 
• ROMA. In via Monterone. 6 • In via di Torre Argentina. 72 

Telefoni 6864600 • 6868269 

PER SOL115 GIORNI 
EFFETTUA UNA GRANDE SVENDITA 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
DI TUTTA LA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 1988-89 
CON ECCEZIONALI SCONTI 

DAL 30% AL 70% 

• O R A R I O C O N T I N U A T O • 
tm.m «in illusi so 



NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 

iJMCttura centrale 
a p i del fuoco 
TM ambulante 

Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sngue 49563757575893 
Centro antiveleni 490663 

ttm^smOT 

Aids 5311507:8449693 
Aiedi adolescenti 660661 tósa* m 

Pronto soccorso a domicilio 
rw . , . < 7 5 6 7 4 ' 
Pronto Inlervenlo ambulanza 
Oapedi», 4 7 4 M 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefretelli 
Gemelli 
S. Filippo Nen 
" "etra 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

S. Pietro. 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirilo 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Apple 7992718 

Pronto?... Sanità 322O08I 
Odontoiatrico 861312 
Segnalar, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradile 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
gtfjo 6 * 

empiuto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 , 
865264 ' 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

•ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

ttinvai 
Acea: Acqua 575171 
AceK Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza Urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 86I652/844089O 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 65433M 
Collalti (bici) 65410(4 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OKNWM1M «OTTI 

Colonna: piana Colonna, via & 
Marta in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (dne-
ma Rovai); «ale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; vii Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stor­
niti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcelsior e Porta Pinda-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vto del Tritone (Il r ~ 
6«ro) 

tur" 
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•ion 

*>-»! 
«;p APrnmTAMENTt « • • • • M H M H H 

o i ^ 0 ! * * * IpakyUn patrimonio Immobiliare che deve rimanere 
-n:* d4lla,cl||*i,au|.temaincon(ro-dibanrto oggi, ore 10,30, ti 
O K Teatro dell'Orologio, via de' Filippini 17/a. Partecipino Ugo 
sric 'Valere, Leda Colombini, Pasqualina Napoletano, Matteo 
••sa -Amali, Augusto Battaglia, Massimo Pompili, 
-"Haaaty utomattonil. La Sezione Italiana/Circoscrizione Le-

«lo hi organizzato una mostra fotografia sulle violazioni dei 
""' diritti umani io Brasile: lino al 13 febbraio (ore 9-13 e 

' I5.30-19,30.sabato 9-13) presso.la libreria »EI». via Rieti n. 
ob 11. Per Informazioni MI, 38.08.98 - 38.94.03. 

,IJU aerlttwnM j t voce, L'iniziativa è di Elio Pecora ed è In 
•s» programma per domani.ure 21, al Teatro Due di vicolo Due 
•ni-. Macelli 37. Partecipano i poeti Lea Candulll, Ellsabelli Gran-
•l'I tolto,' Mario' Mlssfroll, Vito Riviello, Carlo Villa, Giorgio 

* t e del gtoco, Lampstre, allestita presso lo Studio Sotla di vii 
.,," del Babulho 125 (2* plano) è stata prorogata lino all'i 1 
!l,hbbr»l!l>,or»l!)Jr»l7l9.30. • 
•<fà K m di JferouvUle Saiat-Clair. Un progetto europeo: per I 
* u «medi dellin/Areh, oregl, a palazzo Taverna (via di Monte 
"ii Giordano 36), presentazione del modello di Massimiliano 
ci» ftfrsu, William A|sopj Jean Nouvel e Otto Sleldle e prole-
"^'•Ione-video.' ',"'' '" 
Sfritti degli iMjritìrL L'Associazione e l'Unione lavoratori eri' 

Irei'organizzano par oggi, ore 16, all'ex centrale del lane 
(vii Principe Amedeo 188) una festa di carnevale per I 
bambini eritrei i Roma. 

QteilnM.aatw,.Oq>an)dalle'17alle22simuigura|Hesso 
' H Centro di cultura Ausoni (vii degli Ausoni n. 7) la persona­
le di Carlos Forra Bada, giovane artista madrileno, La mo­
stra rimarra «perlaflno il 4 marzo, lunedì-sabato or* 16-20, 

' giovedì * sabato anche 11-13, domenica chiuso. 
L'tstbleite c o » efesia. I| l|bro di Alberto Caracciolo viene 

presentato martedì, ore 16.30, presso la sede dell'Istituto 
Alcide Cervi, piazza del Gesù 48, Partecipano, con l'autore, 
Giovanni Berlinguer, Manin Carabi», Umberto Colombo, 
Corrado Vfvantl'Coordlna Guido Fabiani* 

0 viaggio • gatta. Incontro con Alberto Moravia per il suo 
nuovo renani» (ed- BojnpianiXoggi, ore 17, «Ila Galleria II 
CanM&ft. vii, fltll* Colonnette 7 7 (angolo vii Canova). 
*-'—-iflg-i Walter Mauro ed.EJlo Pecora.,, 

- i M M k ' r j t l , Il tircolo' .W. Alltn»;ritporKle ogn| martedì e 
im'l1?vÌ?5;"tìB!'J*1'0' "i»', quanti telefoneranno .il numeri 
™ t7.»p,01 e 7».9J,53 segnalando problemi, proponendo Ini-
f " rlatlye * Informandosi sull'attività delle Fgcl, 
Carri di i|M|Boto, Urlo e Iniziato, un altro e in programma per 
7 -I prossimi giorni, E organizzato dall'Associazione Italia-Cubi 
"'" * si tiene In vjidel Vtlatno n. 5.' Per informazioni telefonare 
^ • l n : « l 9 0 . 5 é « . • • ; . , 
'Md fSMCkm.CauaclMitU. Pedale Verde presenta oggi II 
,;' •Piano segreto del Comune di Roma contro l'inquinamento 
' da traf,flco»,.S^guirè uni breve pedalata In maschera dentro 

.villa .Borghese. Appuntamento a pianile Napoleone (fin-
• cio)a|l«.ore'30. . 
,jUars>* i Resa. E lo spettacolo che tutti i lunedi, ore 22.30, 

mettono in scena alJ'Alennderpleiz (via Ostia 9) gli scale-
natisslml Alex Nlsslrlo ed Enrico Papi sotto le cure di Rober-

, toBratda. -> 
baRbiamocI sull'Arca. Grande festa mascherata (questa 
volta riservata alle maschere di animali) al Circolo Oriele 
Sotgiu di Ghilarza: martedì, ore 21, presso la sede in palazzo 
Lazzaroni, vii de'Barbièri 6, lei. 68.77.925. 

X 
Pub, via LJ. Biancamano. 80 (San Giovanni). Pero­

ni, via Brescia, 24/32 (platea Fiume). L'orso elettrico, via 
Calderinl 64.1 Giacobini, via San Martino ai Monti 46. Il 
Cappellaio mallo, via del Mani 25 (San Lorenzo). Marconi, 
via di Santa Prassede I. SS, Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. 
Sin Marco, vii del Mazzarino 8, Vecchia Praga, via Taglia-
memo 77, Druld'a, yja San Martina ai Monti 28. Eleven Pub, 
via Marc'Aurelio 11, BirreriaGlankolo, via Mameli 26. 

Una tragica creatura 
del Meditemmeo 
la Medea di Carla Tato 

•TEFANIACHINZAIII 

sjgl La Medea che Carla Tato rappre­
senta al Teatro de'Servi lino al 19 feb­
braio, secondo appuntamento di un 
nutrito cartellone romano, porta la fir­
ma di Aurelio rea, ma è il frutto di un 
lavoro i p» mani. Il progetto è nato 
nel luglio dello scorso anno come de­
siderio dell'attrice di approfondire la 
ricerca sul mito e l'archetipo che con 
la Zattera di Babele persegue da tem­
po. Nella solarità mediterranei di Eri-
ce, dove di cinque inni dirige con 
Cario Quertucci un cantiere teatrale 
aperto alle sperimentazioni e agli in­
contri, la figura tragica di Medea al è 
affacciata resoluta e imprescindibile 
•Ilo sguardo di Carla Tato. -Ho sentito 
che non potevo più rimandare questo 
incontro • conferma l'attrice - Arche­
tipo della madre • della donna che 
rompe con lutti I legami familiari e 
giunge ad uccidere I propri figli, que­
sta Medea « per me » tentativo di af­

frontare scenicamente la maternità 
culturale». 

Come * usuale nel procedimenti 
creativi della Zattera, alle Intuizioni di 
Tato si sono aggiunti altri tre collabo­
ratori: «Abbiamo lavorato in quattro -
prosegue l'attrice - con lo stesso spiri­
to di una |am sessione, dove ognuno 
dà il proprio contributo all'elaborazio­
ne scenica dello spettacolo, pur aven­
do presemi tulle le Medee già esistite. 
Aurelio Pes ha dato una sintesi poetica 
nuova, mollo personale, a cui si sono 
aggiunti la musica di Luigi Cinque e lo 
sguardo scenico fortemente contem­
poraneo di Carlo Quartucci. La nostra 
lettura risente moltissimo del paesag­
gio siciliano In cui * alata concepita ed 
e quindi mediterranea nel profondo, 
Intrisa di sole, terra, sangue e oro», 

Protagonista indiscussa sulla scena 
è comunque Carla Tato, un'attrice irre­
sistibilmente attratta dalla totalità, 

Clril Tito in «Mais 

dall'eccessivo e dal passionale: non 
personaggi, i suoi, ma espressioni di 
un autore preso nel complesso della 
sua creatività, scelte teatrali sempre 
esasperate e piene di forza, un uso del 
corpo subordinato allo strumento vo­
cale, «La voce, che non e solo voce 
ma vocalità, sonorità e musicalità, per 
me è sovrana - osserva la Tato -, È 
attraverso l'emissione vocale che il 
corpo è costretto ad assumere una 
certa postura, ed è il suono della voce 
che riesce ad emozionarmi t a far na­
scere in me l'immagine. E la mia idei 
di teatro mi porta a sperimentare stra­

de vocali sempre nuovi, sempre al 
massimo del rischio, che è quello di 
perdere la voce-, 

A Roma fino al 9 aprile, la Zattera di 
Babele offrirà lo spazio raccolto del 
Teatro de' Servi ad artisti «compagni di 
viaggio» con una programmazione 
che comprende uni secondi Medea, 
Medeamateriat di Mailer proposta da 
•I Magazzini», rappresentazioni multi­
mediali e gli ultimi pupari della grande 
tradizione siciliana, e un momento fi­
nale di frammenti non ancora divenuti 
spettacolo, Silenti interniti, presen­
tili i l pubblico come testimonianze di 
ricerca e di studio. 

TEATRO 

In questo 
mondo 
di ladri 

tatto, Càute 
di Maria Pacorne^Traduzione 
e adattamento di Chlgo De 
Chiara. Regie di Savlana Scal­
fì. Scena e costumi di Bonizta. 
Musiche di Lucio Gregoretli. 
Interpreti: Saviana Scalfì, Una 
Bernardi, Giorgio Tiri 
Marisol Cebbrielll, ,Enzo 
lumi. Teatro Spasimino, Imo 
il 28 febbraio. 

Ladra di classe, Caline vive, 
• si gode un periodo di riposo, 
nella casa di campagna acqui­
stata col ricavato d'un furto di 
gioielli. Le fa compagnia una 
Suona amica e collega, ancor­
ché bisbetica, Anna. A rom­
pere li quieti (insidiata già 
dalla noia) sopraggiungono 
prima un maldestro marluolo. 
Guillaume, che Celine si pren­
de coma allievo, t nel quale 
scopre un Ittaospattato talento 
di falsificatore di quadri; quin­
di il figlio della nostra prota­
gonista, un giovanotto perbe­
ne (fa l'assicuratore) con la fi­
danzata, ricca collexionslte e 
mercentessed'arte, che si sve­
lerà anche lei incline agli ìm-
brogli, In grande stile, l a vi­
cenda, Innervati da un'ovvia 
rnonletta (lutti rubano, in 
qualche modo) si annoda e si 
snoda senza troppi originali­
tà, ma con una certa piacevo. 
lezzi. 

Umorismo di gusto trance-
se. che l'adattamento di Ghl-

EDi Chiara sembra restituire 
ne (non conosciamo il te­

sto originale). Regia e inter­
pretazione calcano tuttavia la 
mano sui caratteri e le situa­
zioni. che andrebbero trattati 
invece, secondo noi. con 
maggior levità di tocco. All'at­
tivo dello spettacolino (ma 
quasi due ore di durata, inter­
vallo Incluso, paiono eccessi­
ve) la spiritosi scenografia di 
Bonizta e i -falsi d'autore» di 
Marcella De Chiara: due di es­
si, identici, sono parte organi­
c i dell'intrigo, Gli altri, esperti 
nel muniscono foyer di Spa-
zlouno, gradevolmente Intro­
ducono il •tema» della serata. 

OAgSa. 

COOP CONCERTO 

Musica Gregoratti 
per un suono 
la pace che vive 

CORSI 

A scuola 
per leccarsi 
i baffi 
su: I Ugna alla pinna glassati 
col cioccolato fonderne». Si­
gnore e signorine si danno da 
tare per pesare, sciogliere, im­
pastare e montare. Le inse­
gnanti controllano e correg­
gono «quell'uovo non si è del 
tutto amalgamato», «quella 
pasti è d i setacciare ancora». 
Cosi ori dopo ora al gonfiano 
I profiterole, si farciscono le 
crespelle e prende corpo II Ti­
rami su. La lezione la parte del 
corso di base organizzato dal­
le Insegnanti della scuola di 
cucini creativi Cerfoglio, in 
via Orti della Farnesina 52 
(tei. 
3277753/539856/533642). 
Valerla liberi e Maria Caterina 
Russo, due giovani donne da 
sempre appassionate dei for­
nelli e diplomate del Cordon 
Bteu, avvertono severamente: 
•Ci sono anche I compiti a ca­
sa, le nostre allieve devono ri-
Krovere le ricette da sole e ri-

irircl f loro eventuali intop­
pi». In realtà il clima della le­
zione finisce con l'essere alle­
gro e. gustoso. Alle pareti di 
una cucina modello, con ri­
piani e attrezzi degni di una 
casa di bambole, quelle che in 
un'altra scuola sarebbero sta­

to le cartine geografiche d'Ita­
lia e d'Europa, qui sono II qua­
dro del funghi, tutte le varietà 
di pesc|, I tipi di verdure e le 
erbe aromatiche provenzali. 

Quando la pasta di tre uovi, 
ottanti grammi di burro e 
centoventteinque di latini e 
pronti l'Insegnante la spinge 
in un cono di tessuto coi boc­
chettone a zig zag e poi, una 
volta, le studentesse si fanno 
avanti per «spremere, i bignè. 
Ce quella che II fa tutti come 
fiamme, quella con una buona 
mano che sa renderli simili a 
dei fiori e quell'altra che chis­
sà perché più ci prova e più le 
vengono bitorzoluti e goffi 

Le cuoche migliori, supera­
to brillantemente il corso base 
(che in sette lezioni affronta 
Qualsiasi tipo di portata dal-
I antipasto al dessert) già pen­
sano di iscriversi agli otto In­
contri di specializzazione. Im­
pareranno tutti i segreti di qui-
ches e blanqueltes, del vitello 
Orioli e della pasta brisie, 
nonché la decorazione giusta 
per ogni loro ricetta. Quanto 
gli iscritti lo richiedano, Vale­
ria e Maria Caterina organizza­
no anche delle lezioni uniche 
sulla preparazione di piatti per 
occasioni particolari: Natale e 
Pasqua, ia cena rustica o fred­
da, il compleanno dei bambi­
ni e il buffet per il cocktail. Per 
le più golose c'è anche il cor 
so di sola pasticceria: sei le­
zioni tutte a base di mousse e 
pasta sfoglia, charlotte e bava­
resi. 

Vale la pena «studiare» an­
che perché le ore di scuola 
terminano tutte in unpreliba-
to banchetto. UDa.Fa. 

• a «Musici por la pace» è 
una cooperativa costituitasi a 
Roma nei giorni scersi, Il cui 
scopo è dlutlUzzere li colla­
borazione di musicisti e la 
promozione di manifestazioni 
musicali di buon «vello par fa­
vorire li cultura dalli pace, 
base Indispensabile aftinché 
«I attenni nel mmdetuni con- -
vivenza, basa!a,is»l rispetto e. 
sul dialogo. La cooperativa 
non hi ecopo di Riero, come 
non lo ha neppure la Ecp, ov­
vero le Edizioni Cultura della 
Pace, attive già da diverso 
tempo nella diffusione di testi 
e pubiicazlonl In arma. «Musi­
ca nelle pace», che ha come 
presidente del consiglio di 
amministrazione Luciano Al­
berti, direttore artistico del­
l'Accademia Musicale Chigia-
na, tornire ora un urttrtort 
contributo il lavorai svolto 
dalle Eco. Tutti possono en­
trare a far parte della nuova 
cooperativa. Chi volesse pren­
dere contatto può scrivere o 
telefonare alia Ecp, vii Roc-
cellini 11,50016XDornenico 
di Fiesole, tei. 053/399975. 

SPETTACOLO 

Albatros 
al Piccolo 
Eliseo 
•*• Domani alle ore 21, i l 
Piccolo Disco, spettacolo or­
ganizzato dal Circolo Arci Al­
batros della Casa di reclusio­
ne di Rebibbia. Sarà una sera­
ta legato al carnevale, In cui si 
alterneranno brani musicali a 
quelli teatrali. Alle esibizioni 
canore di un giovane detenu­
to si alterneranno brani di 
prosa preparati dai detenuti 
stessi. Incontro tra carcere e 
società frutto della collabora­
zione con la Regione Lazio e 
la cortese disponibilità della 
direzione del Piccolo Eliseo. 

s ia La «Dame Alighieri» 
compie cerno anni ed ha bene 
avviato un ciclo di manifesta­
zioni (Piazza di Firenze, 27), 
in attesa del Congresso di ot­
tobri in Campidoglio. Ha 
ospitato lo scrittore Elio Pa-
gl|aranl,_presentato da Walter 
Pedullà, lui inaugurato l'altro 
Ieri l'attività musicale con un 
concerto di Riccardo Grego­
ratti, un pianista per II quale il 
suono è vita. Due «Sonate» di 
Domenico Scarlatd, oltre che 
dare al compositore una nuo­
va rima (in Gregoratti, appun­
to), hanno messo il concerto 
in un clima di bel suono, an­
sioso di «cacce» e «strilli» da 
sperdere nell'aria o conficca­
re nel suolo di Spagna. È II che 
Scartati! s'Impazzi con le sue 
cinquecento e passa «Sona­
te». Accortamente il pianisti 
ha fatto seguire uni pagina di 
Granados, centrata in un do­
lente e appassionato timbro 
che ha maggiormente proteso 
il pubblico all'ascolto di brani 
di Chopin. (Improvviso op, 
51, Berceuse op. 57, Barcaro­
la op. 60) realizzati con virile 
piglio espressivo, giustamente 
culminante nella visione di so­
norità eroiche, emergenti dal­
la Barcarola. 

Nella seconda parte, un 
profilo di Liszt, per tre quarti 
ispiralo all'Italia, ha suggellato 
il temperamento del pianista, 
le formidabili qualità della 
tecnica e dell'interno slancio 
vitale. Il suono è vita - diceva­
mo - e si addice al Gregoratti 
il «suono dunque sono». Lie­
vissimo e Intenso nel «Sonetto 
n. 104 del Petrarca», il pianista 
ha acceso bagliori nel «Mise-
rere» dal «Trovatore» e nella 
parafrasi dal «Rigoletto» di 
Verdi, mentre un momento di 
soggiogante monumentanti 
ha raggiunto In «Funerallles». 
Applaudltissimo. Gregoratti 
ha concesso due acquietanti 
•bis» (Scriabin». OEM 

• MOSTRE I 

Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'arte 
moderna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orarlo: 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13. Chiuso lunedi. Fino al 26 feb­
braio. 

Sguardo e memoria. Alfonso Lombardi Satriani e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento. Duecento fo­
tografie inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale. Calcografia, vii 
della Stamperia 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, 
Fino al 7 febbraio. 

L'Arci di Noè. I grandi fotografi raccontano gli animali. Circolo 
Oriele Sotgiu di Ghilarza, via de' Barbieria. Ore 9.30-19.30, 
lunedi chiuso. Fino al 20 lebbralo. 

Hoaeré Daswier. «Il ritomo dei barbari. Europei • servaggi 
nella caricatura: 157 litografie fra la prima e la seconda mela 
delI'SOO». Gabinetto nazionale della stampa, via della Lun-
garetta 230, Ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 febbraio. 
rasa rossa» • vira « S M I N S I . Dal bagno privato alle pub­
bliche terme: pillatici e calchi. Museo della civiltà ramini, 
piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, domenica 9-13, 
giovedì « l ibito anche 16-19, lunedi chiuso, Fino il 16 
aprile. 

• NEL PARTITO 

. COMITATO REGIONALE 
E convocati per martedì alle ore 15,30 e/o II Cr li riunioni della 

commissione agraria regionale su: «Bilancio Regioni Lazio. 
(CollepardI. Minnuccp. 

E convocata per martedì c/o la aedi della Regione (via delti 
Pisana), la riunione dal gruppo consiglieri comunisti con 
all'Odi: «Bilancio gruppo e fondi di previdenza; priorità e 
Inistatlvi*., - •» K 

Chiudono I congressi d i ; . , , 
.Ottaviano). Bracciano orai lari or* 10 (Panelli. Battoli. < , , 

«vincola, Cassandre). Civitavecchia, «Togliatti» ore l . „ 
(De Angelis, Pizzareho, Borgna). Trevignano on 14,30, inh 
ria corigresso (Cazzella, Caeclanelli). 

Federazione di Fresinole. Congressi: Alpino ore 9,30 (MJfhe-

zlone segretario (Mazzoli). Villa S. Ludi ore 9. Cd au «legio­
ne segretario (Zapparato). 

ritenutone di Utiaa. Congressi: Seste, •Gramsci» era 9.30 
(Cervi, Amici). Forrnia ore 9.30 (Grassucci). Latina, «Di Vit­
torio» ore 9.30 (Vitelli). Sperlonga ore 9.30 tltalo U Rocca). 
Scauri ore 9.30 (PandoitT). Fono) ore 17 (Di Resta). Ponza 
ore 9.30 (Forlenza). Cori, «Gramsci» ore 9.30 (Recchla). 

Federatone di Rieti, Antrodoco o n 10, congresso (DiontsO. 
_ Accumoii ore 10, congresso (Bulacchi). ^ -
Federasene di T int i OTeveno ore 8.30, continua congresso 

(Fredda). Castel Madama ore 11, manifestazione sul tra­
sporti (Caruso). Monteltbnnl ore 10, volantinaggio Fgcl sul­
la riforma del servizio di leva e raccolta firme per il ricono­
scimento dello Stato di Palestina. 

Federaste!* Cattaui. Montacompatri ore 18.30, Cd (Cecere). 
In federazione ore 18, attivo Faci di Albano (Sciacca). 

Fedenudooa dt CWtaveccaii. Civitavecchia, «Togliatti», as­
semblea precongr. cooperazione (Bastianelli, Cassandra, 
De Angeli»). 

Federatone di apostatati. Pontecorvo ore 17. Cd su elezione 
segretario. Anito ore 18, congresso (Della Posta). Ripi ore 
21, Cd su elezione segretario (De Angelis). Cassino S, Ango­
lo ore 20, congresso(Sperduti). 

. . . „ •--]„_ | ^ U l u l 0 • di Latina. Latini ore 17, c/o Consorzio serviti 
culturali, attivo dei lavoratori del pubblico impiego (Li Roc-

Federasleaje «Rie t i Grotti ora 20.30, congresso (Bulacchn. 
FederialetM « llvejlL tridenti ore 18.30, aula consiliare, atti­

vo cittadino (fredda). Monterotondo centro ore 20. segre­
tari tezioniptu gruppo consiliare(Gasbarri). BellegraoriZO, 
riunione Cd più gruppo consiliare; Casali di Mentana ora l ì , 
comitato cittadino più gruppo consiliare. Castelnuovo ore 
21, Cd su elettone segretario (Zaccardùu). Civiteua S. Pioto 
ore 20.30, Cd in preparazione congresso. 

Federazione di Viterbo. Monteromano ore 19, congresso (Pi-
nacoll). Vetriolo ore 20, congresso (Zucchetti), Viterbo c/o 
sala giardino d inverno «Gran Caffè Schenardi». conferenza-
dibattito su l'alternativa e il mondo cattolico» (Capaldl, Tra-
becchini. Ettore Masina). v - i - ™ . » • 

• PICCOLA CROtWCAI 

Rettlflca. Per uno spiacevole errore l'artìcolo dal tìtolo «Teatro 
patologico: stasera è di scena la follia» pubblicato tori su 
questa pagina è uscito con la firma di Stefania Scateni anti-

con laulnce e con I lettori. : * 

«L'elettronica è il folk di ogg , parola di Gordon» 
AUAIOLARO 

• • «L'inno scorso mi trova­
vo i Berlino ovest e siccome 
volevo fere un po' di vacante 
in Italia ho deciso di recarmi a 
Lampedusa, ma quando ero 
ormai pronto per partire ho 
scoperto che c'era uno scio­
pero del treni perciò sonò ri­
masto bloccato a Berlino; al­
lora ho scritto questo pezzo 
che si intitola Lenlngrad 
express-, Tieni, macchine, 
autisti, viaggi, partenze, la mu­
sica che Peter Gordon ha por­
tato dal vivo sul palco del tea­
tro Olmpico venerdì sera ne è 

piena. Un gioco ironico e raf­
finato di marcette alla Kurt 
Weill, esplosioni di free jazz 
ed improvvisazione, melodie 
sentimentali, incastri di ritmi 
minimali ed iterativi, schegge 
della più varia musica etnica. 
Tutto si compone in un 
grande puzzle strumentale 
gradevole ed evocativo; brani 
ipplaudltlssiml dal pubblico, 
purtroppo scarso, Nanhles 
and chauffeurs. Santa Ceci­
lia, The dipelare, e soprat­
tutto V'arsala. Gordon si* pre­
sentalo col suo quartetto, una 

formazione originalissima; ol­
tre a lui stesso, impegnato al 
sax ed occasionalmente alle 
tastiere, c'erano il dinoccola­
to ed impassibile Ned Sublet­
te, chitarrista d'avanguardia 
con la passione per il country, 
che ogni tanto alla chitarra 
elettrica sostituisce il bardo, 
un trombonista d'eccezione 
come Peter Zummo ed un 
percussionista dal tocco 
eclettico e mai pesante come 
Mustala Ahmed. 

Cordon appartiene a quella 
schiera di musicisti newyorke­
si che hanno portato l'avan­
guardia fuori dalle accade­
mie, contaminandola con i 

germi della cultura pop, sin 
dal tempi dell'etichetta da lui 
fondata agli inizi degli anni 
Ottanta, laXovely Music (mu­
sica amabile). Una volta ha di­
chiarato di lavorare non tanto 
sui suoni quanto sul linguaggi 
musicali già esistenti. «Si, ma 
quando compongo non ne so­
no consapevole, rmrficilpen-
so. Quando sono mezzo della 
composizione di uh pezzo» 
spiega Gordon, berretto di la­
na nero calalo In testa, poco 
prime dello spettacolo «è co­
me se la musica vivesse per 
proprio cònio. Mi piace l'elet­
tronica, certe Sonorità etni­
che, ma agli stili preferisco la 

musica come espressione di 
Individui che hanno qualcosa 
da dire in uri modo che è uni­
co, originale. E molto intéres­
sante quello che sta succe­
dendo oggi, credo si possa di­
re che l'elettronica è diventata 
là musica folk dei nostri gior­
ni, ed I sintetizzatori hanno 
preso il posto che un tempo 
era delle chitarre. Il rock inve­
ce non mi interessai l'ho 
ascoltato per troppo tempo 
ed ora le mie orecchie ne so­
no cosi piene che se ascollas­
si anche un'altra sola canzone 
di Springsteen vomiterei». 

Lei vive a New York ed ha 
intitolato il suo ultimo album 

Brookiyn, Che ispirazione le 
viene da questa città? 

•New York per me è casa, 
ma è anche una città dóve, 
spostandoti da un capo all'al­
tro, attraversi non solo le stra­
de ma tante culture-diverse, 
tante idee, tanti volti di gente, 
tanti occhi; è una città che 
can.mlna, e camminando 
puoi incontrare gerite che è al 
vertice della scala economi­
ca, e gente che è al gradino 
più basso, puoi toccare con 
mano la tragedia della cultura 
moderna ma ricevere anche 
lo stimolo di tante culture di­
verse che convivono nella 

comunità». 

Il rapporto tra moataae «* 
deo, musica e performance. 
ha Investito molti suoi lavori. 
Qujjijono i suo! attuali pro­
getti di lavoro in questo cam­
po? *••--.... .. 

conia videomaker Ì3t Fltzge-
rald,maalmor«ntotornTm-
pegnato a Modena alla produ­
zione dei Wbwedk con la re­
gia di Maro Mortone dj Falso 
Movimento (per (^Gordon 
awacornpostote musiche di 
pteifa) che vena presentata a 
maggio, e sto anche scriven­
do la mia prima colonna so­
nora, per un filmjedeeco di 
spton^^arr^inch. 

.•Unità 
Domenica 

5 febbraio 1989 



ttUROMA 16 

O t » 1 0 a l» pattugli* gel da-
•dito», telefilm. 10 .30 alron-
•Me», telafim, 11 .30 Mee­
ting) Antemrime au Roma • 
U t ìo , 14 .18 In campo con 
Homi • Luto, 17.10 Tempi 
•upplwNntWI, 1 1 . 3 0 Diretta 
Basket, 2 0 . 3 0 «Ironside». t» . 
leiìlrn, 2 1 . 3 0 Goal di non* 

OBR 

O r * 0 15 Cuore di calcio 
11 .40 TIGI7 attualità 12 3 0 
Cronache dal motori 13 4 0 
Domenica tutto aport 18 4 0 
«Orioni Expreaa» aceneggla-
to, 2 0 3 0 «Mosca a New 
York», film 2 2 . 1 8 «Caia Ce­
cilia» acenegglato 23 16 
«Qualcuno ha tradito» Film 

VIDEOUNO 

Ora 12 Non solo calcio 
13 3 0 Woldl sport special 
14 Videogoal 17 Cartoni ani 
mati 18 «Ironside» telefilm 
18 Bar sport 2 0 3 0 «Nlmo 
tchke» film 2 2 3 0 Calcio 
club Rubrica sportiva 

VISIONI I 

ACAOEMY HALL 1 7 0 0 0 
VI» Sturi» I (nani Mogul 
TU 4M77I 

L e m di Jean Jacqun Anniud DB 
(1« 16 22 30I 

«Une Vertano 5 
L I0OO 

TM.8B119S 
Cocktail é Rogar DontWion con Tom 
Crune M (1(22 301 

Piena Cero» 22 
LIOOO 

Tal 32H898 
CooktaH di Rogar Oonaldaon con Tom 
Cruna I I ( H 22 301 

Via Lanolina 31 
L t O M ODptooBk 

TaHMOMO con Wall» 
) diavole ci llobario Benloni 
Manhtu Roberto Benigni 

116 16 22 301 

M8M8CWT0MHIIV L 6000 
V» Montacelo 101 Tal 4M1890 

Fan per adulti 110-113016 22 301 

wwjtóy1'^" 
L 7000 Tradita di CoataGMH con Cabra 

ytinger Tom «vangar OR 
11616 22 301 

V » N oalGrende.t 
L 7000 

T*. 6616166 
8oornmeeeaoonlemorte48uod>V»n 
Horn, con Chi Eaitwood G 

II»»» 301 
»ajrj»BltiDi 
l l ? » _ - _ - _ ai 
aii^iawiiaua r i 

1 ,7000 
Tal, 676667 

0 Un mondo a parta con drbaral 
Utev OR (16 30-22 301 

imam-* 
Vk)0àa>B)a)i I I 

LSOOO 
Tal 3212667 

Qejaiiifiiliaijis 
L 1000 

Tal «713267 

Alteri f a r » di J Abrehami con Bene 
ISol» a U t Tornati W [16-2Ì30I 

0 CtvalalaandISargjoSiaim con 
•solo Mandai David Biondino BR 

(1622 30) 

VaefJorio 22» 
ATLAHT* 
VffiietwM» 

L, ( 0 0 0 'antonlvelnpefliloiie di Nari Paranti 
Tal «176266 «ni Paolo Wagon • W (16 22 3 " 

L 7000 l a rageua «al metrò di a con Nino 
Tal 7610656 OAltgagSf. (1«22J0| 

AUQUITUt 4 L, «000 
Ceov [manuale 203 Tal 6176466 

0 Giochi ned a n t a di Pater Giaena 
w»> con Bernard H i - O R U6 2 j 30) 

V^fsrtir? 
L5O0O Cartoni «limali In Ingleia 1111 Ottra II 

Tal 3511094 éHHm, 116) Madame «malia 
* ( l i JoM «nana di «etatte (!• 30) 

Bagdad calè 12030) Cui de lac 
(«301 

M I M M A l 7000 »««i»i»i*»jrtltsdlftiriiiTOAn*^ 

U H M I I %¥m * •» m* s"j j ft,„£R 

tumm LIOOO1 • Csta»a«»»e«aM«»e»nlpala«» 
I g l S w , » W 4761707 d.conFHuti BB 116 22301 
MuTMOON ' i . \ 000 FKmojca** 0621301 
Ve dal 4 Cantoni 13 Tal. 4743836 

L, «000 fantom wln panatone di Nari P.anil 
V 7615424 conPeJ.V«v>o.8r1 JI622I 

_-_-_-_ M l e i M a l Dotte Dorr» m Griffe 
Durine «R (1630 22301 

S f t w r W w i TH«7«2465 
,t • wttto j | M n TwfflijWWi, con 
itomi BR (18 30-22 30) 

uF «n»3») 
«aainnv«llgeteao-0AII6 2030l 

lYeuneaweriCnrIatopnarCaKi W 
J1« 16 » 801 

yw witaewa, «30 Tamia con Pedo Vaagilo.M 11622301 

L.I0B0 
P-ColadRIenB, 74 TaLM7M62 

Q • L | ^ » g k U l _ ' aejijfeaj .̂ aBjajfaUoa ' «*_ H _ M l 

vWitomoll 
l4W0, 

Tel 170248 

" " IH.ÌO.22 30)' 

«aconP NMMR ( H 1M2fJ0| 

Vii M A M ra l̂fpllfllll 21 
TTJOOf "^er f^W 8~ «Taf 9 IfaffSfl PfllKMV " 

1 (1«-2230| 

Vil> i l i lilràw», 44 
4 -7 ,000 

Tal 80106621 arw^^ftls 
•a i jPWWW t W >4»mmtJìfc»oro6*riignl 

WWfkau. "c*yw Oaajtonl 
(16 30-22 301 

l «000 ' 0 re « I l i * Magni con OlancirteSian 
nlucre 41 Tal. 6676125 » M B r i l s J I » ^ . Ofl 116 22 30) 

L. «000 OUn»e»oe*n«!MWendediChar 
Te lMtOM» UeCrW»nconJonnCle»ia,Jaiir»iUa 

C a r l i » . I l 11616 22 30) 

wm «m,\W> Tal 665736 

s_______-_. 
saJk taù - -

filayj» gs \ Pian 

M O D O 
W «612216 

l 6000 l'eri» di Jean Jtcouai Annaud DR 
11»» -» 30) 

Vtolleioleti «1 

OAROIN >. 7000 
YWaTraativara 244/a Tel 6«2I46 

- M U A i O aM«Ntae««etaml»>rick« 
40»rt«iC(icliton con John dee» Ja. 
mlaLaaCian-BR — (1TÌ230) 

ej panTian sridaaa A tip ao a* 3 
Unalwm«vludlEi«>oOUoiiii con 
Allerto 6or« tamard Star «R 

I H 1642 301 
OJOmUO L 7000 »m*odalpB»aroc»Oian»aricoMin" 
W.Nomentene,43 Tal 664141 go l ccnCanttMut J W w ^ 

VMTeanto, M 

iyoSyil.1«0 

L. 7000 
Tal 78W602 

di Ron Howard FA 
(1830-22 301 

L « 0 0 0 
TaHWOMO 

0 Com>aetil «Jecuela di e con Carlo 
•R 11(45 22 301 

Ur ta i Mercof», I 
L8000 

TeL 151326 
Tradita di Ccata-Oavraa con Cetre 
Wingar Tom «arangar DR 

(1515 22301 

VleO In*»» 
l 7000 

Tal M24»8 
La na « Jean-Jacguea Annaud OR 

(16 2230) 

ViaFogSario.37 
LBOOÒ 

Tal 6319541 

•W55T 
VlaChlabrara, 121 

Unaaseal 
Cnchlon conJohnClaeae JamiaiM 

Ernie BR I H 16 22 30) 

l «000 
Tal 512J926 

..CompegiWi 
Carlo Verdona «R 116-22 301 
SALAI Ugno»»partite»Francarci 
Archèugi con Stahnia SanM DR 

(18 22301 

MAIITOIO 
VI» Ami» 411 

L 8 000 
Tal 786068 

• Carine Peeooekl di padre polacco 
di»conF Nini IR 116 182230) 

MAJUTIC 
VlaSS.Apoatoli 20 

L. 7000 
Tel 8794908 

D Chi h» Incarlrato Rogar Raobit di 
Robert Zamackli BR (16 22 301 

WRCDR» 
Vìa «Pena Oratane 
6673924 

l 6000 
Tal 

Film par adulti 116 22 30) 

MCTRCfOUTAN L « 0 0 0 « . C I FantsamidRIcliedOonnar FA 
yialWCorao 8 Tal 3600933 0 6 15 22 30) 
MhWON "" L 8000 • l a arlto t un lungo fiume transumo 
Via vitello 11 Tal «««463 di EUanna °"*«t K } } J>* 

MOOfRNfTTA 
Piana Paputilifca, 44 

L 6 0 0 0 
Tal 460265 

Film par adulti (10 1130/16 22 30) 

MOOMNO L «000 
Tal 460266 

Ftm par adulti (16 22 301 

W W YORK 
Via dma Cava 44 

L 7000 
Tal 7110271 

D Chi ne Incendo Roger labblt « 
RoMtZemackia BB 116 22 30) 

Via Magna Oraci» 1 
L 6000 

I Tal 7596866 
Cocktail 4 Roger Oonddton con Tom 
Crulae BR 116 22 30) 

Jl-anaVi i — - r _ - k ! • 

L 5 000 
Tal 5603622 

«ajdMaht tun («eralona inalate! 
(16 22 401 

rmuctNT 
Via Appi Nuova 427 

L 6 0 0 0 
Tal 711014» 

Mirande a La benna 115 22 301 

PUWICAT 
Via Caro» «6 

L4000 
Tri 7313900 

Cicolmlne • il porno Telefono E 
(VMItl 
11122 30) 

VleNaiionala Ito 
l «000 

Tal, 462663 
Homabo» di M f e M Sarealn con MI 
ckay Rourke. OR (1530 22 301 

$r 
CINEMA ̂

"ROMA 
RETE ORO 

Ore 18 18 Speciale apetteco> 
lo 17 Oal bar del tennis 18 
Sport in 2 1 Ritenta la fortuna 
connoi 2 1 8 0 Spoetale spot 
tacoto, 2 2 Prasiing, rubrica 
sportiva 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

OUaWKTTA L 8000 
VieM Minane» 6 Tal «760012 

Donne aull orlo di un» crlai di narvi di 
Fedro Almodover con Carmen Maura 

_8R (16 30 22 301 

Piana Sennino 
L 6 0 0 0 

Tri 68)0234 
0 Chi I» Incantato Roger Rebbll di 
Robert Zameckii 6R (16 22 30) 

REX 
Coreo Tnaat» 118 

L 6000 
Tel 664168 

RIALTO L «000 
WalVNovembr» 156 Tri 6790763 

Mignon 6 partite « Francesca Archèu 
gì con Stefani» Smarrii OR 

I H 30-22 30) 
Q Vari lontane eemor» grecanti di 
Taranca 0t»iH - DR 116 22 301 

Viri» Somalia 109 
LtOOO 

Tri 837461 
Alto Netlon di «ntom B * « FA 

I t i 22 30) 
MVOU 
Via Lombare» 23 

l (000 
Tel 460883 

lei lotkddiMtDome conO/itlin 
Dunn»^l|l 118462230) 

ROUOIiTNCM 
VaSriarlaSI 

L8000 « »«»»datamele 3 di Claude Pino-
Tri.i«430» laau,- con Sophie Marcm BR 

(16 22 301 
ROTAI 
Ve E Bsaarto 176 

L « 0 0 0 
Tel, 767454» 

Alleo Netlon ri Graham Baker FA 
116 22 301 

«WOlCaeMIA 
Via Vnninala, 63 

LIOOO 
Tri 466461 

Young (una. « Chrlatophar Cain w 
U» 30-22 301 

L 7 000 
Tri 6631216 

ManwribK « Jer» Krair* con MI 
chaalJackeon FA 11» 30-22 30) 

Via Gala • Sdama 20 
Tal «365173 

17009 0 U eoa» camblono 4 DavM Marnai 
con Don Amache BR (16-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVaHELU L3000 

Tri 731330» 
Treneei EIVM1» 

SUSI l 4600 
11̂  T̂al « « M I ? 

Firn per aduni 

V»lAiw»a,74 
1.2 000 

Tri, 7894961 
Morbida di giorno e di non» E 
(VM19) 

AVORIO IROTrCMOVIt 1 2 0 0 0 
Vìa Macerala 10 Tel 7653637 

MOgUNROUOI 
V - M CorMno 23 

L30O0 
Tel. 6862360 

EIVM18)I16 22 30) 

«MOVO 
LenoAldangW 1 

L 6000 
Tal. 866116 

. . . calè « Parcy Adlon con Ma 
rlantieSagabrarilt A 11630-22 301 

H a « ««sottile» 
L2000 

Tal 4647(0 
Firn oar adulti 

PnsB Romano 
l 3000 

Tal 6110203 
Firn par adula 

V a ' » da»» Vigno 4 
L 4.000 

Tri, «20208 
• EIVM1I) 

(16-22.301 

VieT«««lln«,364 
L4600 

Tri 433744 
Firn co aduni 

L6000 EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 

mummm 
VJitTPwncii 4* 

Tri, «20021 
(1630-22301 

TIHANO 
Veleni 2 TallK777 

P Ooodmomm»Vlemam45»rvU-
vatsotv osa lotin wwems IR 

I I » 30-21 30) 

-rj mSSfi oon Rutgar Hau» DR 
r 116 22 301 

• CINECLUSI 
OBPICCOU 
VlriadataPineta I 

t r i seasajH ^ % Z m &. & y jp| 

WePuugla 3» 
Tri 7M1785-782231I 

_-.i -> f . * * * y 
Cinema gìa»or«a VH» di o'HarJ, 
«aaae grianttlim di Kanji Mijoguchi 

1211 
•.LAMtNTO L.8O0O SAU A_Cvra la tue d « j r . ^ 3 K " 
Via Pompeo Magno. 27 r ^""gU. , . «'lift?"? 
Tii,ii22ia *tt/!SJlSMìitWJLV'lm• 

mm> (Jllì • tMto (22 401 L» »^ 
r»omr^<nUml2015 2130l 

imi L 3600-2600 
VìadagtErecN 40 
Tri. 4957762 

• SALEPARROCCHIAUI 
«C0«AI IN0V1»R»«, 1/a. 
I JBOOlnt l 2600rl4 
Tel «441694 

U U leggende dal mito bevitore di 
Entilmo Olmi, con «utgw Hauar OR 

JI8 21) 
CARAVAOOIO 
VlaPrili«*l UH Tri. «642 IO 

Via Tortona 7 Tri T78H0 

Mr Uocorile Dundee I di John Cor 
dal oon Paul Hogan • A (15 30-221 

le vie « » % ! « « 10™ ftirteoièc»; 
MaaaimdTrriai BR 

• FUORI ROMA I 

ALSANÓ 
Tal 932133» • Ut rata» «ndhon ri pMi Joanou; 

QM0IU2 M 

FHIMICINO 
TRAIANO Tri, «440045 • CsruasPaacoakldiP^epoleoco 

«aconF Nut-»R II6 3M215) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pane», 6 SALA A Cocktail di Rogar DonaHeo» 

Tri. 9420479 con Tom du i» BR (16 22 301 
SALAB L e r » ri Jean Jacgufta Annaud 

OR (16 22 30) 
Tri. 8420183 Wlllow ri Ron Howard FA 

. 116 22 30) 

QROTTAFERRATA 
MR Niato» crudo ri RotNrtTowuand con 
l 7 000 Tri 84(6041 Eddt» Murphy BR (16 22 30) 

VENERI l , 7 000 Tal. «464592 <***» * Rogar Ooneldson con Tom 
Cruna Bfl 1)5 30-22 30) 

IMONTIIIOTONDO 
NUOVO MANCIÙ Tal. 9001888 L a m ri JaansJacgim Annaud OR 

(15221 
Tal 8002282 Chuao per rettaurO 

OSTIA 
KRYSTALL Cocktail ri Roger Donaldaon con Tom 
Vie Paaotllnl Tri 5602186 L 6 000 Crulae •" 116 22 30) 

SIBTO UUnpeecedinomeWendediCharlea 
Via dal rtemagnril Tri 6610760 ? « * » " « » John Cleeae Janma Lee 

L 8000 Cm» 8" (16 22 301 

«UKRGA l o r » ri Jean 
Via data Maina 44 Tal 5604076 

L 8000 

jKquaa Annaud DR 
116 30 22 30) 

TIVOLI 
OUSEPPETTI Tri 0774/26278 Wllloni di Ron Houred FA 

VALMONTONE 
MODERNO • Carueo Peacoaky di padre polecco 

ri e con F Nuli BR (18 302145) 

TEATRO VITTORIA 
Dal 7 al 12 febbraio 

Uno dei più nuovi ed 
eccitanti gruppi del 
teatio britannico. 

PimaS\taiLiteteTel5W)I10j],M 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto C Con»» D A 
Olaagni animati DO. Documentar» OR Drammatico E. Ereticò 
FA FantMcwna 0 : Girilo H- Horror M Muricele SA Satirico 
S Sentimentale S M Storico-Mitologico ST. Storico W: W e -
atarn 

14/e 

TELETEVERE 

Ore 9 3 0 Wdeomax 1 1 3 0 
Ltbn oggi 12 Primo mercato 
14 3 0 Domenica ali Olimpi­
co 18 .30 Videoman 18 Art» 
antica, 2 0 3 0 «Arsenico • 
vecchi merletti» film 2 3 . 1 5 
«Arcipelago in fiamme», film, 
IF i lm 

• PROSAI 

ADORA IO (Via delle Penitente 33 
Tel 6530211) 

Alle 18 Spegniti breve nnaets 
del Mochetti di W Shakespeere 
con la compagnia «Il gneo del tea 
tre* Regie di Solvatore Martino 

A l BORDO (Via dai Penitenzieri 
I l /c Tel 6861926) 
Alle 21 l'appartamento di B lly 
Wifder con la compagn a II Clan dei 
100 Regia di Nino Scard na 

AL PARCO M a Rama» ni 31 Tel 
6260647 6340394) 
Alla 1730 Tneoryotttiebodvdi 
• con Benito Gutmocher 

A lPt lUW (Via F Carlettl 6 Tel 
(783886) 
Alle 22 Rateealoo Tv Spettacolo 
di cabaret con La Rotonda 

AUCf 8 COMPANY CLUB IV e 
Moni» dell» Farina 36 Tel 
•878670) 

18 OleeNdleomu-

WÌCQ corna protegonaita 
ATWP30««IIV.eS Saba 24 Tel 

57806271 
Alle 18 Aapettondo rispetterà di 
Sem» Stern interpretato • d'tlto 
da Sergio Ammirerò 

ARGENTINA (Largo Argentini 52 
Tal 66446011 
Alla 17 Cam» tu mi vuol di Luigi 
Pirandello con il Piccolo Teetro di 
M lono Regie di Giorgio Strehler 
Ultime repl c« 

ARGOT (Via Notale del Gronde 21 e 
27 Tel 6898111) 
Aln 21 Alle 18 EeourialdiMichel 
De Ghriderode con la compagn a 
ili Sole eloLunaSO* RegiodiLou 
re tppotiti 
Aln 27 Ripoio 

M A T T I (Via GG Balli 72 Tel 
317715) 
Alle 2116 B plooolo teetro del 
llKMda di Hugo Von Hofmennathal 
con I Aaaociaiione culturale Teetro 
dopo. Adattamento • ragie di An 
dree Cullo 

CATACOMBE « n o (via labicana 
42 Tel 78(34951 
SAI» A Alle 21 CMpee»7Pago 
«lare o> a con Franco Venturini re­
gi» d| Franco Anogno 
SALAB Ripoao 

CENTRALI (Via Celle « Tel 
«7872701 
Alle (7 l'avere • L'aatari» M I » 
aealedICark!Gridoni ccn,1oCom-

KgnleSuplle Regie * Romeo 0» 
sale 

COLOeajoiViaCepodAliice B7A-
Tri 736266) 
Alle 1730 THeerildiPO Engulat 
con (a Compagnia Strevagerm Re­
gie dì Ugo Merglo 

DEI COCCI (VI» Galvani «9 Tel 

MANZONI iva hteitereblo 
Tel 31 26 77! 
Alle 17 30 Un cappello di paghe 
di Flrenae di E Labiche con le 
Compagn e Cotte Al ghiera 

OROLOGIO IVe del Filpplm 17A 
Tel 68487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 15 
Mleerla beila di Poppino De Filip 
pò con la Compagnie dell Atto Re 
già di Olga Gerevelli Alle 1830 
Owry day» n, 2 di e con Merio De 
Cand a regia di N cola Piato a 
SALA GRANDE Alle 17 Prooeaeo 
di Glordom Bruna d Merio Moret 
ti con Lino Troiai Reg a di JOB» 
Ouaglo 
SALA ORFEO Ilei 6644330) Alle 
18 Un» «pool» di etorla d «mora 
di Arthur Miller con la compagnia 
Teatro Inatable Regie di Genm 
Leonetti 

PARIOU M a Gioiu» Borii 20 Tel 
8035231 
Ali» 17 30 GretJedlnmo di » con 
Grette Scuccimerre el eoa Frence-
sco Badaloni 

MCCOIO ELISEO (Vìa Nazionale 
183 • Tel 4650961 
Alla 17 30 Ho due parola d» din) 
di Jeen Pierre Oriige con Prence 
Velari 

ROSSINI (Piane S Onoro 14 Tel 
6842770 7472630) 
Alle 17 15 Vigili Urbani di Nando 
V tal e Checco Durante con Anito 
Durante Emenuela Magneni ragia 
di Le la Ducei 

SALONE MARGHERITA (vie due 
Macelli 76 Tel 67982691 
Oggi riposo Domani alle 2130 Mi­
ti • Da Miti di CaaMMJCCi e Fingi 
toro conLeoGullot(a Kerenjonea 
Regie dt Pier Francaaco Fingitore 

WNOENEBIOIVIaPodgore 1 Tal 
3106321 
Alle 1730 h caleprentl * H Pm-
ler e Al Bontadine non far a»pere 
di V Metz con I» compegnie Cinte-
ri Palazzo 

SUTINA (Via Statina 129 Tel 
4766841) 
RlDOBO 

•TAZIO UNO (Vie de Pomeri 3 Tel 
68969741 
Alle 17 30 heetmrni tutto Can­
na ri Merla Pacome con il Colletti 
volaaballa Morrò r»guj di (amena 
Scalli 

•FAZIO ZERO (Vie Galveni 66 Tel 
6743089) 
Alle 1} 1 » aeralo di Riccardo 
R»im • Fabrizio Monleverde d« Ct-
chov oon Chiabotto 0 » f ab Ragia 

^ ^ • ' • v i t ; » 
4128287) 
Atjt 1830 Rsitfjons culiwima 
trt l An|t)nèi Atei un.rcf é Anton 
Cechov con ts oornpsgnfi U Gu* 
gli» 

TEATRINO DEL ClOWN (Vis Auro-
IIA Località Cerreto Lad spoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le U h ^ i p A d i I n m n w m i i 
Mtwpti • pipwfno di G anni Tsffo-

TEATItO MOfJOJOVWO (VII G Gi­
nocchi 15 Tet S1394C6) 
Alle 10 30 N Bitto oon flH itlnll 
cori le marionette degli Accettetls 

TEATRO VERK (CiroonvallatrOn* 
G flmco)af».8 10 Tal BB92034) 
Alla 17 atriMMM eh* atflrttia H 
grww con ti Taitro Piccionaia 

• DANZAI 

•TABUE DEL OIALLO (Via Caaala 
87 I/c Tel 36698001 
Alle 17 e alle 2030 • meotkwe 
doH omicida di R chard Harr a con 
Recardo Piati Ennio Coltorti Urau 
la Von Baechler 

STUDIOTSD IViadellePegle 32 
Tel 6895206) 
Alle 18 «orni land di Becketl 
con I Aaaocfazione di PrOae Teetro 

TEATRO DUE (Vedo Due Macelli 
37 Tel 67882691 
Alle 18 Amori dimoili di G acomo 
Falerno, con G P perno Cleude 
Delle Sere Leura Penti Regia di 
Lorenzo Selveti 

TEATRO «UlVIa degli Amainciani 2 
Tal 6K76101 8929719) 

Alla 17 30 Boonneeel di Enzo Be-
rardi e Anton» Amendola 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mcrom 3 Tel (8967621 
SALA CAFFÉ Alle 18 Che «non» 
tetto»«ttYUmon7diA Weiker 
con Claretto Carotenuto 
SALA TEATRO Alle 18, Booncer » « ' » , . ' . • « . _ 
tantedloconvVallerCord» Ragie • • «s#»J»ia^»». 
d| Pietro De Silve " 
SALA PERFORMANCE ripoao 

TC410IWINA (Vii degli Acguatpat 
la 16 Tal 6646880) 
Alle 18 Voltati portemi di Alberto 
Morevie e Ah»b) di Merguerit* 
Yourcener con le Compagnia Grup 
poTeatroG 

TRIANON (Via Muzio Scovala 101 
Tri 7880988) 
Vedi epazio danze 

VITTORIA (Pira S Marie Liberatri­
ce S Tel 6740(98) 
Alle 1730 Rumori fuori eoone di 
Micheel Fr«yn regi» di Attila) Cor 
•ini Ultima replica 

• PEBHAIImllH-e-M 

TELELAZIO 

Ore 14 «S «Le avventure <* 
Superman» telefilm. 1 S . M 
Junior Tv 1» 3 1 «Le avven­
ture di Superman», teteMiiU 
2 0 . 1 6 Magia • mietere; 
2 0 SO «La race* d'aroemo», 
film 2 2 . 4 » l e e v v e i i t u f » » » 
Superman telefilm, 11.9X1 
Vivere al cento per 
0 . 1 5 «Ironaldn, t e M t m , 

Mate Shlomo Snem Tov MuricM 
di Scarnili «aelnoven, Rrokollev 
Debuaev Chopin 

ORATORIO 0||. G^NPALOM (Via 
o«IGonlalc«»32/A.Tel 687(1621 
Giovedì elle 21 Concerto de I Can­
tori di S Cork) diretti do «audio 
Deli Alberto Muatche ri Soriano, 
Palootrlnk Geatopl 

•ALONE MAROWRITA IVla Oue 
Macelli 75 Tel 679626») 
Alle 1830 Brani tratti da Bbarria». 

IV i Muzio Scevcla 101-
Te 7880988) 
Alle 11 FiaepaetL Oaeae a Kkv 
denelaiiSeier Spìntaceli di dan 
za ooh I» Compegnie Goleafca don. 
ceTnMIr» 

••peana 

Curiatu di 0 Cimami» orni lo» 
Aen CurtiOj maeetro ori coro G 
Lattari regie F Zembelto, «con» L 
Marchione ooclumi B Schwangl 
Orcheitre e coro ori Teetro 

RC11AB>Trajft.WftaÌÌTflfl1ll f B n 
HA IVI» dell» ConciheiioM Tel 
•7107421 
Oggi alle 17,30, domini elle 21 e 
monadi concerto dirotto da ~Geor 
gea Prette ki.progr»mma Remi­
ghi Fonten»dÌRonieePinldiH> 
ma Muaorgakli-Railal QueoVi du-

Roeaini ESrir#'a«Nare«E»jri*a-
eaualeOiDonizzettleUnaeBedl 
«kjare di Mozart 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALIXANOERPLATZ IVI» Ostie « 

Tri 350039») 4 
Alle 22 Sluei oon Marò Don 
Cleeio Arddlnit Roberto Altt 

• M M A M A I V i o S FrancauoeRI 
pa 18-Tal 6825611 

FunkySIuaaSond 
• t i r HOllOAV (Via deoN Otti 

di Ade Monteuenicoe 11 cuor 

•PtRDMIVIa Luigi Snarom. 13- Tel 

Allo V I „ 
Roberto Cluloll • Paolo Montali 
con Tuiana Foie!» MarceBteacla-
ni 

OH lAT IM (Via di Gtonapinta, 18 -
Tel 887(831) k 

Alle 2130 Oabrtale », . _ 

'^LclbNr^^ wWWì® *« 
OELU CcaasTA (Vie «r.T»eiroi»-

Marcello,4 Tri «784380) 
Ali» 17 CajrrfualooJ di Alan Ay 
ckooum con la Società ori attori 
.Regio di Giovenn! Lomberdo Radico 

OELU AITI (Via Sicilia (8 • Tal 
' 4818688) 
, Alle I» ...ira) o'« pepe di Pappino 
• »T!t|n» Da Filippo diretto ed Inlri-

preteto de Luigi De Filippo 
OELU MUK IVI» Fori 43 Tri .1 

8831300) ^ ' 
Alla 16. U preeWenteoae da Hrn-
neouin-Wabar con Gigi Rodar 
Minr»» Mltnprlo Regia di Aldo 

AUAaaNOMERA (Vie dei Rieri B1 
T»l 6668711) 
Aliate la vera etorlo di Caaeuo-
eatte roeee • Un eane beatares 
regi» di Idelberto Pei 

CATACOIMIE IMO (Via Labicana 
42 Tel 76634861 
Alla 17 Un onore «ronde ooel con 
Frenco Venlunnl regi» di Franco-
magno 

CRiaOOOrtO (VI» S Gallicano. S • 
Tel 62909451 
Alle 17 la spada di Ortendo di 
Fortunato Peequalino con la cem 
pagnie leelro di Pupi Stellioni Re­
gie di Berbere Otaon 

ENOUSH PUPPET THEATRE (Vi» 
Grottepinta 2 Tel 6896201 
(8798701 
Alle 18 30 »*aM»«aaee»aifMe»a 
(in lingua italiana) elle 17 30 
Stonati and JuaV (in lingua ingleee) 

ORAUCO (Vie Perugia 34 Tal 
7001786 78223111 
Oggi elle 18 X e «Ito 18 la deb» 
ma»basa ale beat»di Jut») Hat» 

A TORCteO Mia Moroeini 16-TU 

AUOITOilllM AUOXellleWsulil 
(Va>S Ullltlo.251 
Alle 17 30 Concerto delle pieniite 
MarcallaOd* MulicneéChopin» 
Lttll 

«mai 2 - W 3264268) 
noveri ali» 21 Concarlo delia 
cheatr» Sinfonici Aerai»»» Mu* 
•iena di Lliporirii Roaaini Mozon 

A|e>JTe>|t|ej« | H l f l l r j | M (Vi» 
del Serafico, i< Euri 
G|ov«dl alla 2046 Concerto del 
Seliburg Pieno Tro Muncll»4M» 
»»n Brriim». R«vri 

•MONE ly» «rito FrinMST- Tri 
•3722841 
Glovariritoil Concerto del pieni-
Ite mito «bure cnekaeeky Muak 
otta di Beethoven, Schumen, Ct» 

H lUaPBJI IU (Via dal Teatro Mar-
arilo. 4») 
AUe I I Rapprewtaii-ie aWr» di 

OlJfcColpiaita Gentile da Feorle-
ra-Tri3«33M) 
Mercoledì alla 21 Concorto del pie-

• U B T S S IvicMo del Flou, 1 . 
•878078) 
A«e2iM.MuticaaaltaconiP 

e w M r a » (via Monta Tectocj 

Alle22 Concenodelouenettoa 
meni Roaciglon», Miccini -
(Ingraiiojiberol; 

CAPA»OCAMi(VtoMmo«! 
«laccio, 36) ? î  
Ano 22 CBnje»r»»eBn« trì«JJo1ta»s 
Roche DiCailro llngreMOW 

CULMICOIVIe Libelliifl 
Alle 2130 Concerto ori guortalto 
Ctaaya»TmorH»»»baror 1 

FOUUTUOIOfvie 8, Saorii » « Tel 
neB2374l I 

POHCUA (Via Craioeniia. 12/4 I 
T« 6830302) } 
•fmlWfrHl» I 

vJRta» l i d i l (via eri FlwvmaV 
SOfli Tri (8132481 l 
Solodonn. Oiaootace 4 

« I H 2 1 Concerto ri Gino 

»AlA»UI(l,30.00IMO.000l J 

Domani «la 21 Coworìodl Al Jw-

» Alle2146 LaaHotS-ing & 
TENDA asANITAÌViele £ coub». 

Menedalle21 Concvtorookoonl 

IL FILM PIÙ BELLO 
ED AMATO DAL PUBaUCO 

Alla 1646 ArleooMno e Re Lutai 
di Aldo GMvennetti e Cleudio Pe 

Giullr» 
OEUEt VOCflViaE oombaHI 24-

Tel 6810118) . 
Alto 17 Uleaenater» di Carlo Gol-
dom coni»compagnieToairoorila 
voci Regia «NmoSanchmi 

0 1 ' i n v i (VI» del Mortato 22 - Tal 
«7861301 
Alto 17 Medae di Amelio Pei con 
Carla Tatù e Luigi Gnoue logie di 
Corto OUMWCCI 

DU«|i (vie Creme B Tri 7013522) 
Alle 18 ton«MIladriven»ono 
per raujeara di Delio Fa con le 
Convegni» Ostie Indi» Regie di 
Riccardo Cavallo 

b M F A I V O - E T l I P I e F a aat 
na 1 Tel 49863321 
Domani elle 20 46 Telebot lenito 
e diretto da Odio Teotret teato e 
reg a di Eugenio Barbe 

ELISEO (Vii Nazionale 183 Tel 
462 I M I 
Alle 17 Anunde Anaranda di P 
Shafler conto compegnie d»l Tea 
troEllaoo Regia di AntonioCelenda 

E T I QUIRINO IVie Merco Minghat 
ti 1 Tel 6794885) 
Alle 17 Arden d) *aimrriiam di 
Anonimo Elisabettiano con Renzo 
Montagnani Elisabette Pozzi regia 
di Marco Sciacceluge Ultima repii 
ce 

E T L «ALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60 Tel 67947531 
Alle 17 Cronaca di Leopoldo Trio 
ate con L no Ckpol echio P or Lu gi 
Miaes) regie di Mario Ferrerò Ulti 
me replico 

E T I VALLE (V a del Teatro Velie 
23/a Tel 66437941 
Alle 17 30 l a cittì morta d Gè 
br eie D Annunzio con Al da Valli 
G ul o Brog reg a di Aldo Tr onlo 

SHIONE (Ve dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Non • varo ma ei erado di 
Pappino De FI ppo con Mass mo 
Moli ca e Laura G anoli Reg e di 
Genn Scuto 

GIULIO CESAI» IV ale G ulto Cesa 
re 229 Tef 353360) 
Alle 1730 Edipo d Sofocle con 
Gabr ale Lav e Mon ca Guerritore 
Rag a di Gabriele Lav a 

R. CENACOLO (V a Cavour 108 Tel 
47597101 
Alle 1730 Soiree eu grend gul-
girai con la Catt va compagnia re 
g a d Barbara Enna 

I l PUFF IV a Ggg Zanai» 4 Tel 
66107211 
Alle 22 30 Meglio tordi che Rai d 
Amendola & Amendola con Landò 
Form Giusy Valer RegadeglIAu 
tori 

LA CHANION ILargo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
A IB 17 30 Sorrlel » Clwnaon d e 
con D no Ve de 

LA PIRAMIDE IVa G Benzon SI 
Tel 5782637 67461621 
Alle 17 30 U giardino dal ciliegi d 
Anton Cechov con le Compagnia 
Teetro La Maschera Reg a di Anto­
nello Agi otl 

1A.0ENT. 
rwreaouuoEsi 

SENZA PALATO 
M06«J,FtSSEO 
SCHElfTRATI 

Tel. 06/5921263 

«• B E H «- CINEMA DELLE 
I Ì I - 1 1 GRAND/ ESCLUSIVE 

GRANDEAWENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

PAESAGGIO 
nella nebbia 

ORARIO SPETTACOLI 15 30-17 50-2000-22 30 

LEONE 
D'ARGENTO 

^m<NMiMtc«iu 

EUROPA 
GREGORY 
MADISON 

Il film 
più divertente 

dell'anno 

STRAORDINARIO 
SUCCESSO AL 

ROUGE 
et NOIR 
IN ESCLUSIVA 

Principi, Baropasse e Giacobini 
un pizzico di cospirazione, 

ma spruzzata d'amore. 

ALL', AflISTON 2 
Tutto condito di risate e da 

un nitrito di cavallo, 
perfettamente Imitato... o no?! 

\s\mce 
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Panata, dopo aver dato La Coppa Davis a Malmoe 
fiducia alla panchina, punta Per Jarryd e Gunnarsson 
oggi ad un altro miracolo agevole vittoria in doppio 
negli ultimi due singolari contro Camporese e Nargiso 

Gli svedesi s'accendono 
gli italiani si spengono Camporese • Nardued In azione duranti H doppio pino contro 

Gunnarsson e Jarrryd. A lata Omar Camporese: oggi gioca con 
Svensson 

Al la f ine de l p r imo t e m p o è 2 a 1 . L'Italia e ancora 
In partita, pur perdendo il dopp io d i Davis c o n la 
Svezia. Nargiso e Camporese d o p o tre set h a n n o la­
sciato i l c a m p o c o n una sconfitta nelle sacche insie­
m e a racchette e d asciugamani. Oggi gli ult imi d u e 
singolari. D i fronte Narducci contro Pemfors e C a m ­
porese contro Svensson. Nonostante i l ritardo nel 
punteggio le quotazioni italiane non sono in ribasso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I MALMOE Siamo siati sor­
presi a rubare la marmellata 
nella credenza svedese. Ed i 
padroni di casa ci hanno subì-
lo sculacciati. Venerdì era riu­
scita la prima mossa a sorpre­
sa nel singolare. Ieri nel dop­
pio I valori si sono di nuovo 
assestali. Nargiso-Camporese, 
coppia dal profilo adolescen­
ziale, è stata strapazzata da 
Ounnaisson-Janyd. Nulla da 
eccepire. La differenza si e vi­
sta e, nonostante la buona vo­
lontà, l'ago della bilancia e ri­
masto irrimediabilmente dalla 
parte dei nostri avversari. 

La giovane coppia si e tro­
vata di fronte l'esperto Jarryd 
ed il solido Gunnarsson, È riu­
scita ad acciuffare il ( l *4n»« 
nel primo set, perdendolo per 
un loffio per 8-6. Nel secon­
do, con un Janyd impeccabile 
e un Gunnarsson regolarista, 
siamo andati sotto per 7-5. 
Nel terzo, con Nargiso visibil­

mente in calo, gli svedesi han­
no tagliato agevolmente il tra­
guardo con un 6-4. Tutto in 
tempi abbastanza rapidi: 2 
ore e 17 minuti. 

La piccola Italia ha tatto 
quello che poteva. Ha tenuto 
Il campo con dignità, ma dal­
l'altra parte ai trovava di fronte 
l'assoluto protagonista mon­
diale di questa difficile disci­
plina. Janyd, 27 anni, dopo 
essere stato quinto nella clas­
sifica mondiale t scivolato in­
dietro inghiottito dalla pattu­
glia dei nuovi talenti, si è dedi­
cato con profitto ai colpi acro­
batici del doppio. È un auten­
tico specialista. Cambia spes­
so compagno, ma mantiene 
una linea di navigazione ec­
cellente. Ieri é stato addirittura 
fantastica Ha sbagliato la pri­
ma palla colo dopo due ore di 
gioco e proprio sul match-
point Un enore subito rime­
diato, per la verità, £ stato 

l'uomo in più, quello che ha 
fallo la differenza, Piccolo, 
con le gambe storievjna insu­
perabile in battuta ( T oces e 
nessun doppio fallo) e sotto­
rete nel gioco a volo. Gun­
narsson ha sostenuto il suo 
sforzo, puntando sulla poten­
za, infilando anche alcuni pal­
lonetti efficienti e maligni. 

I ragazzi Italiani, pur non 
sbracando, hanno pasticciato 
più del dovuto. Specie Nargi­
so, mutilato della prima palla 
del servizio alla fine ne ha ri­
sentito. Camporese, dopo la 
bella prova di venerdì, è ap­
parso imballato. Ancora sotto 
l'ebrezza di un'impresa che 
ha del miracoloso (battere il 
n. 19 al mondo davanti al 
pubblico della sua città), non 
ha mantenuto la necessaria 
lucidità. Il bolognese venerdì 
ha forse dato il massimo con­
tro Pemfors, incorniciando 
l'incontro della sua vita. Oggi 
nella giornata di chiusura, 
proprio a lui spetterà l'ingrato 
compito di tirare le somme. 

Oggi I primi a scendere in 
campo saranno Pemfbn e 
Narducci. Per quello che si è 
visto e senza fasciarci con il 
tricolore del tifo, Narducci 
può anche farcela. Pemfors e 
apparso l'ombra di quel Dor­
ranno che nel 1986 raggiunse 
la finale di Parigi battuto solo 
dal grande Ivan Lendl. Nar­
ducci ha una ghiotta occasio­

ne. Rimediare alla «confitta 
con Svensson e lar arrivare gli 
azzurri sul 2 pari. Per questo 
Camporese, ragazzo schivo, 
discreto e dalle parole sussur­
rate, contro Svensson ha sulle 
sue spalle il peso dell'intera 
spedizione. 

Ieri Panata teneva ancora in 
tasca la bandiera bianca della 
resa. «Siamo ancora in ballo In 
questa pazza Coppa*, ha detto 
con aria sicura, per nulla ras­
segnata. Cosi, vivendo alla 
giornata siamo giunti al capi­
tolo finale con un punto già in 
cassaforte e con una iniezione 
di ottimismo. Quelle scelte 
che avevano sconcertato il 
Commissario straordinario 
della Federtennis Mano Pe­
scante, al sono dimostrate in 
definitiva azzeccale. U misce­
la di rischio e calcolo ha fun­
zionato. Da Roma erano giun­
te telefonate allarmate. Il cam­
po ha invece dimostrato che 
non erano state il Imito di una 
follia collettiva. Non ha invece 
mai telefonato, al contrario 
del reggente Pescante, l'ex 
presidente Paolo Galgani. Pa­
natta non è stato tenero: «Non 
si e fatto vivo. Da Natale, da 
quando gli ho fatto gli auguri 
non ho pio sentito la sua vo­
ce». E infine un'ultima goccia 
di veleno: «Non mi ha telefo­
nato neppure quando mi sono 
ricoverato in ospedale per 
operarmi..». 

Clamoroso 

L'Austria 
butta fuori 
i «canguri» 
• I VIENNA, Vincendo anche 
il doppio dopo i primi due 
singolari, l'Austria ha clamo­
rosamente eliminalo l'Austra­
lia dall'edizione 1989 della 
Coppa Davis. Il t e i » e decisi­
vo punto della vittoria austria­
ca è stato ottenuto da Tho­
mas Muster e Alexander An-
tonitsch che al tonnine di tre 
ore e un quarto di gioco han­
no battuto in cinque set la 
formazione australiana com­
posta da Pat Cash e John 
Fltzgerald. Il punteggio a fa­
vore della coppia austriaca è 
stato di 6-3 7-6 3-6 3-6 6-2. 
Nel primo singolare Horst 
Skoff, numero due della 
squadra austriaca, aveva bat­
tuto in soli Ire set Pai Cash, 
nel secondo Thomas Muster 
si era imposto In quattro set a 
Mark Woodfbrde. Nessun 
problema invece per la Ger­
mania che ha superato per 3-
0 l'Indonesia e per la Jugosla­
via (34sulla Danimarca). 

Mondiali sci. La temuta tempesta di neve ha sconvolto il programma, oggi la prova delle donne (tempo permettendo) 
iL'azzurro Mair e Marc Girardelli hanno un diavolo per capello: il rinvio a lunedì favorisce il campione svizzero 

Discesa in tilt, è contento solo Zurbriggen 
ì-'attesa e temuta tempesta di neve è arrivata e ha 
sconvolto il programma dei Campionati del mon­
do a Vali e a Beaver Creek. La discesa maschile 
prevista per leti 6 stata rinviata a lunedi, mentre 
oggi sarà disputata - se il tempo lo permetterà - la 
prova delle donne, Il rinvio ha provocato anche 
lo slittamento dello slalon femminile che forse si 
recupera venerdì. 

_.. VAIL Sono «aduli trenta 
xntlmotrl di neve e le previ-
iloni dicono che nevicherà 
incora, La pista del Cenlena-
lo, del lutto artificiale-con. 
tossi e sentieri Ideati da Ber-
ihard Russi, è diventata un-
valicabile e la gìuna è stala 
«sirena a rinviare la prova 
raschile prevista per ieri. Oli 
Kganusalorl dovranno uno-
are, duramente, per ridare al 

traccialo l'aspetto che aveva. 
iA nevicata ha cancellato i 

Pi e ha riempilo il Rutile-
e alley, il'''sentiero del 

serperne a sonagli": si tratta di 
un passaggio scavalo Ira due 
nateti di ghiaccio somigliante 

Rugby 
Mediolanum 
sempre 
più solo? 

MILANO La quinta gior­
nata del girone di ntomo del 
rugby offre uno dei tanti derby 
/enet: quello tra il Colli Euga­
nei campione d'Italia e 11 Pe-
irarca Padova. I padovani 

i {onorano in crescita mentre i 
vodigml sembrano tornati a 
tessere una macchina di guer­
ra Sara una partita da vedere 
Il Mediolanum capofila del 
rameo ha un facile Impegno a 
Moceto con una squadra piut­
tosto fragile, 

I l programma (ore 
4 ,30 ) . A l . Colli Euganei Ro-
iga-Petrarca Padova, Nulnlt-

ihea Calvisano-Serigamma 
presela, Scavolini Aquila-Fra-
tasso San Dona, Benellon 
(rreviso-Unibit Cus Roma, Ca­
tione Noceto-Mediolanum 
JAmaton' Milano, Bilboa Pia-
ccnza-Eurobags Casale. A2: 
Wetalplnslica Mirano-Parma, 
•.Ianni Muiurl Roma-Pastajol!y 
ITaivisium, Imoco Villorba-Pa-
panica, Livorno-Amatori Cata-

5ila. Cassa Risparmio Viadana-
meva Benevento, Tre Pini Pa­

dova-Belluno. 

a una pista di bob, Con tutta 
la neve caduta la pista non è 
pia quella di Bernhard Russi: 
lutto da ritare. Pia tardi e slato 
comunicato che la libera si fa­
r i lunedi mentre slitta a vener­
dì lo slalom femminile. 

La nevicata dovrebbe in un 
certo senso aver esaudito le 
preghiere di Plrmln Zurbrig-

Sen profondamente deluso 
opo la discesa della combi­

nata. Pirmln aveva bisogno di 
una tregua e sembra proprio 
che il cielo gliel'abbla conces­
sa. Il grande campione svizze­
ro non ama sciare mentre ne­
vica e non ama neanche scia-

Pallavolo 

Camst, 
sudata 
vittoria 
* • BOLOGNA. Nell'anticipo 
televisivo di ieri pomeriggio la 
Camst di Bologna ha supera­
lo il Petrarca Padova al termi­
ne di cinque iratissimi set. I 
punteggi parziali a favore dei 
felsinei sono stati 15-10.9-15, 
15-8,12-15,15-13. 

Questi ) risultati degli altri 
due incontri del campionato 
di A l di volley giocali ieri ( i 
restanti si disputano oggi alle 
17,30)- Conad Ravenna-Virgi­
lio Mantova 3-0 (15-4. 15-9, 
14-4), Venturi Spoleto-
Odeon Falconara 3-2 (15-8, 
15-11, 12-15, 8-15, 15-10). 
Questo Invece II programma 
odierno: Panini Modena-Poz-
zillo Certania, Eurostyle Mon-
tichian-Sisley Treviso, Maxi-
cono Parma-Opel Agrigento. 

La classifica. Maxicono 
30; Sisley 24; Panini 20; Eu­
rostyle, Conad e Camst 18; 
Petrarca 16; Odeon 14; Pozzll-
lo 12; Venturi 10; Virgilio 6; 
OpelO. 

re su piste tenere. Può darsi 
che si rimetta, soprattutto dal­
la crisi psicologica che l'ha 
collo dopo la caduta durante 
la terza prova cronometrala, e 
che trovi la pista che cerca. 
Ma sarà difficile. 

Con la neve si sono scate­
nati gli saimen impegnati a 
cercare la sciolina giusta e la 
soletta ideale. Michael Malr 
non è contento di quel che è 
accaduto perché aveva sci ve­
locissimi ed era caricatissirno 
dopo la splendida, anche se 
Inutile, vittoria nella discesa 
della combinata. Non e con­
tento nemmeno Marc Girar­
delli. Nessuno, eccettuato Pir­
mln Zurbriggen, è conlento, li 
rinvio aumenta la tensione e 
crea problemi perché il pro­
gramma è gii abbastanza in­
tenso e non aveva bisogno di 
pause forzate. 

Ricordiamo che due anni fa 
a Crans-Montana vinse Peter 
Mueller con 33 centesimi su 
Plrmin Zurbriggen e con 40 su 
Karl Alpiger. In quella occa­

sione annotammo quattro 
svizzeri al primi quattro posti 
e il quinto, Daniel Mahrer, a l 
sesta Michael Mair, reduce da 
un infortunio, cadde dopo 
una fantastica e sfortunata 
acrobazia nel passagk) pia 
difficile del tracciato. 

La discesa delle donne ve­
de favorite le svizzere Michela 
Figlnl e Maria Walliser. Le au-
stnache non sembrano in gra­
do di contrastare lo strapotere 
delle elvetiche. L'unica con­
corrente sulla carta In grado 
di tener testa a Michela e a 
Maria sembra la francese Ca­
role Merle. Sarà comunque 
una bella battaglia. La rivalile 
Ira Michi e Maria è diventala 
ormai una infaticabile produt­
trice di thrilling. Due anni fa 
Mana Walliser precedette Mi­
chela Figini di 31 centesimi. 
Al terzo posto, lontana IXK", 
fini la tedesca lederai* Regina 
Moesenlechner. Due anni fa 
le svizzere conquistarono I 
cinque titoli in paBo a Crans-
Moniana e otto delle 15 me­
daglie. 

Basket. Dopo le delusioni di Coppa la Scavolini affronta a Pesaro la Snaidero 
A Cantù Stokes ha preso il posto di Benson: ieri l'Enichem ha affondato Venezia 

Milano-Varese, sfida al {lassato 
tasi ROMA Riuscirà la derelit­
ta Scavolini di Coppa a ritro­
vare oggi contro la Snaidero 
Caserta la difesa, 11 contropie­
de e il tiro da fuori che le so­
no clamorosamente mancati 
giovedì contro il Cska7 L'in­
contro per la squadra bianco-
rossa appare molto delicato 
sotto l'aspetto psicologico. 
con i due americani Drew e 
Daye richiamati pubblicamen­
te da Bianchini ad un maggior 
Impegno e ad una migliore 
concentrazione agonistica A 
Pesaro, d'altra parte, l'am­
biente non è certo dei migliori 
e i fischi del pubblico dell'al­
tra sera suonano a condanna 
per Costa e compagni 

A Milano si gioca Philips-Di-
Varese, una classica del no­
stro campionato un po'svalu-
lata per il momento-no della 
squadra di Isaac che, almeno 
in questa «regular-season*. 
pud essere considerata la 
grande delusione della A l . I 
ricordi della grande Ignis. di 

cui faceva parte tra l'altro l'e­
terno Meneghin, ora impegna­
to sull'altra sponda, sono 
sempre pia lontani nel tempo. 
Nella Wwa Canta, Impegnata 
in casa contro le Cantine Riu­
nite di Reggio Emilia, potreb­
be fare il suo esordio stagio­
nate il nuovo amencano Greg 
Stokes, ingaggiato al posto 
dell'Infortunato Kent Benson. 
Stokes. 26 anni, è un'ala di 
2,02 che ha già giocato in Ita­
lia nelle file della Virtù» Bolo­
gna. Pur essendo un giocatore 
eclettico, molto veloce e rapi­
do nel movimenti sotto cane­
stro, difficilmente riuscirà ad 
assicurare alla squadra cana­
rina i rimbalzi e il «peso- di 
Benson 

Nell'anticipo televisivo di ie­
ri l'Enichem Livorno, trascina­
la da Fantozzi e Carerà ha 
battuto l'HItachi Venezia con 
il punteggio di 104-90, dopo 
che il pnmo tempo si era con­
cluso sul 54-45. 

SI gioca alle 18.30 

Radovanovic 

S t r i * A l . Phiilps-DiVarese (Marotto-Pironi), Scavollnl-
Snaldero (Paronelli-Guerrini), Benelton-Allibert (Mar-
chie-Pigozzi), Paini-Anmo (Indnzzl-Rmtto), Phonola-
Ipitim (Zucchelli-Nuara), Wiwa-Riunit* (Zeppilll-Qrottl), 
Enichem-Hitachl (104-90 giocata Ieri), Knorr-Alno (De-
ganutti-Zancanella). 

Classifica, Enlchem 26, Philipa 24; Benalton, Knorr, Snai­
dero e Scavolini 22; Allibort, DiVareso, Wiwa 18; Paini 
s Anmo 16; Ipiflm s Hitachi 12; Riunii* • Phonola 10; 
Alno 6. 

l a r i * «U. Fllodoro-Roberts (Nlttl-Malerbe), Annaballa-lr-
g * (Vltolo-Ouranti), Canpe-Standa (Cazzaro-Zanon), 
Fantoni-Marr (Guglielmo -Bianchi), Kleenax-San Be­
nedetto (Giordano-Pallonetto), Jolly-Braga (Pesarlo-
Nelli), Sangiorgaae-Glaxo (Baldini-Montella), Sharp-
Teorama (Maggiore-Fiorito). 

d a t t i l i c a . Stand* 26; Braga, I rg * 22; Roberta 20; Fllodo-
ro, Marr, Glaxo, San Benedetto 16; Annabella • Klee­
nex 16; Sharp • Fantoni 14; Teorema • Sanglorgase 
12;Car lp*8 . 

Curiosità. Starks (Knorr) raggiunge I 200 gattoni di pre­
senze in u r i e A mentre in A2 Benatti (Marr) entra nel 
club dei 600, undicesimo di tutti tempi. Oscar (Snaide­
ro) può batter* a Pesaro il record di tiri liberi conaecu-
tivi realizzati in un campionato di sar i * A: é a quota 4» 
mentre il primato appartiene a Oallpaglc e Kicanovlc 
con 54. 

Il pm chiederà 
18 anni 
di carcere per 
Carlos Monzon? 

Il pubblico ministero sarebbe orientalo a chiedere 18 anni 
di carcere per l'ex pugile Carlos Monzon (nella loto), m re­
lazione alla morte della sua ex moglie, Alicia Muniz. Lo h* 
reso noto l'agenzia stampa argentina «Na«. Monzon è Ri 
carcere dal febbraio del 1988 con l'accusa di aver picchialo 
e di aver poi gettato la Muniz dal teirazzo delt'appartamtn-
to in cui avevano avuto una violenta discussione notturni. 
L'ex pugile, che sostiene che Alicia Muntz è caduta acci­
dentalmente, potrebbe essere processato verso la metà di 
quest'anno. 

«I Mondiali si svolgeranno 
regolarmente, gli stadi t i ­
ranno completati. E noi I * 
nostra parte l'abbiamo latta. 
Purtroppo si corre il rischio 
di non avere pronti i servizi 
che renderebbero più godi­
bile la manifestazione e che 
gioverebbero molto all'Im­

magine deiritalia«. Lo sostiene il direttore generale del Col-
Italia '90, Luca di Montezemolo, in una intervista che tara 
pubblicata sul prossimo numero di •Epoca» e di cui II setti­
manale ha diffuso una sintesi. Riferendosi al recente prov­
vedimento legislativo adottato dal governo, Montezemoto 
afferma, Ira laltro, che «le somme stanziate servono non 
unto al calcio quanto alle dodici citta in questione: par 
cheggi nelle vicinanze degli stadi, strade di raccordo, svin­
coli, ampliamento delle piste di atterraggio negli aeroporti 
minori, sottopassaggi e seivizi di vario genere. Tutte cosa 
già previste nei programmi delle varie amministrazioni co­
munali e che erano quindi da farsi anche senza i Mondiali 
per rendere le citta pia vivibili'. «Speriamo che nell'estasi 
del'90 - conclude Montezemolo - controllori di volo, p IMI 
e ferrovieri proclamino una bella tregua in omaggio al cai-
ciò mondiale». 

Lucad! 
Montezemolo 
«I Mondiali '90 
non sono 
in pericolo»» 

Gareggiò 
in Suradrica 
«Stop» di 6 anni 
ad atleta Usa 

Il discobolo statunitense 
John Povvell, medaglia di 
bronzo ai giochi olimpici 
del 1976 e del 1984,* stato 
sospeso per sei anni d * o jn l 
competizione nazionale o 
intemazionale per aver* 

• a B B t a B o o B B i a B a a i partecipato rtett'ottojJN 
scorso a una tournée in Su­

dafrica. Con Powell sono stati puniti, dalla commissiona 
istituita dalla federazione americana di atletica, altri due at­
leti che dopo i giochi di Seul si sono recati In Sudafrica pat 
partecipare a tre riunioni: Carole Cady (duro) , Ruth Wy-
socky (mezzofondo) e James Robinson (800 metri), T u » 
e tre sospesi per 4 anni, 

Gataullin 
vola 
a 6,02 
nell'asta 

Il sovietico Radio* OatauNn 
ha stabilito Ieri a Mosca H 
miglior risultato Indoor di 
tuiu i tempi nel salto con l'a­

ni 6, 
lo appai 
" luliin 

superando la misura d 
,03. Il precedente prlma-

Gaiauilin con 6 metri,' otta-
nulo il 22 gennaio scorso « 

Leningrado. La performance del sovietico, in base alle nor-
me iaaf, non può essere considerata record dal inondo, 

Muniti 
I «bemitianU 
Più Isolato il 
gruppo Neblolo 

NelOmrt l lof fXler t teaUa 
Federatleuca di mar»** 
prossimo, Il vuppo <M (•-
delissimi di N tob lo i l trave­
rà pio isolato. Ieri II movi­
mento eh* sostktn* Livio 

.—.,-, ~ ,. !W!»JM>^!"'"' 
mrm^m^m^iim^m* ««.VP»m ™**T 

ttiiMie inagajore 
zidne'allé foni die a. oppongono al gruppo ehi _ 
Neblolo. In un comunicato si dice, tra Pallio: «Il Movine!»* 
ha stabilito unanimemente che occorre aggiogai* w pa) 
ampia maggioranza possibile che si Impegni* garantir* in 
profondo rinnovamento dui melodi di gestione redattila». 
Quindi conclude: «A tal line ha dato mandata,, par PfSta-
gulre I contarli più opportuni con le forze che hanno me-
strato maggiore sensibilità alle istanze di riruKwarrwitD*, 

m i t i c o CONTI 

LO SPORT IH TV • ALLA BftfcW 

•talaao. 14,20:15,50* 16,50 Nc4lzie sportive rud cono di Do­
menica in; 18,10 «90 minuto»; 22 La domenica aporth*. 
0,25 Boxe: mondiale tBF tupenvelter R, Hlnes-Danan Van 
Hom 

Raldae. 7,55 Bob: da Cortina campionati mondiali; 11101111 
Lo sport; 18,05 Tg2 Sport; 18,50 Calcio serie A; M T g J Do­
menica sprint. 

Raltre. 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Calcio se­
rie B; 23,20 Rai regione: calcio. 

M a a u a t t r o . 10,30 II grande golf (replica); 23,30 II grande 
golf: Engllsh Open. 

12,50 Grand Prix 
ISTopMotoii (replica). 

Tasc. 11 Cross country: Coppa club campioni d'Europa ( I * 
parte); 12,15 Cross country: Coppa club campioni d'Euro­
pa (2« parte); 13,30 Bob: da Cortina campionati mondiali; 
20,30 Sci; speciale campionati del mondo; 20,50 Sci: da 
Vali campionati del monda 

Capodlttrla, 7,55 e 9,30 Bob: da Cortina campionati mondia­
li; l3,40«Nolladomenlca»;20,20«Atultocampo>. 

15,52 Tutto II calcio minuto per minuto; 19,20 Tut-

_ _ — . ^ . 12 Anteprima (poti; 14,30 Stereosport ( ! • parte); 
14,50 Domenica sport ( ! • parte); 15,55 Stereosport (2« 
parte); 17 Domencia sport (2* parte); 17,48 Stereosport 
(3* parte); 

BREVISSIME 
bob. Dopo 2 discese la classifica prowisona dei cam­

pionati del mondo di bob a due in svolgimento a Canina 
d'Ampezzo vede al comando la Svizzera 1 davanti a Rdt I e 
Urss 1. Italia 1 è nona, e precede Italia 2. 

Cinque Nazioni. Nell'ambito del torneo «5 Nazioni» di rugby, a 
Cardili l'Irlanda ha battuto il Galles 19-13. A Twictenham. Sco­
zie e Inghilterra hanno pareggiato 12 a 12. 

Coverdano. Il centro tecnico federale di Coverciano, a attuiti) 
del decreto ministeriale sul Mondiali '90, sari amplialo • am­
modernato' lo ha confermato ieri il presidente dal sanare, 
Giancarlo Abete. 

Tozzi record. Ai campionati italiani indoor di società di atletica, 
Carla Tuzzl ha stabilito il nuovo record dei 60 ostacoli m t " K . 
Il titolo di società uomini vinto dalle Fiamme Azzurre di tàaroa. 
quello donne dalla Fiat Sud Lazio. 

Prtlanaoto. La Sisley Pescara ha vinto In traslena contro II Sari 
1 9 * Questi gli altri risultati: Arenzano-Posillipo 7-7; Can Naao-
ll-Recco 3-1; Rn Savone-Ortigia 5-6; Bogliasco-Lazlo t ^ f j a -
rentla-Neivi 14-12. Classifica: Sisley, Can Napoli, Firmata p, 8,' 
Posulipo, Ornala 5; Recco, Arenzano, Boglluco 4; Rn Savona 2; 
Lazio, Nervi, SoriO. 

Canoa kajak, rieletto Ort i . Sergio Orsi, presidente uscente data 
Federazione di canoa kajak, è slato riconfermato nella carica. 

Coppa Campioni di cross. Si corte oggi ad Atbufein (Pwtogal-
1o) la Coppa Campioni di corsa campestre. Alia competizione 
maschile partecipa anche la Pat di Verona che pera tara priva 
di Bordin fermato da una tendlnlte. Mancherà la Pro Fitnt di 
Panetta. 

l'Unità 
Domenica 
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Il Bologna Osannato, riverito e invidiato lo scorso anno 
a l l ' u l t i m o nnsf-n Quando riportò la squadra in serie A ou marno ROSIO— Maifredi è adesso ̂ ^ ^ dalle ^ ^ 

Gigi Maifredi, 42 anni ad aprile. 
è al suosecondocampionato 

sulla panchinari Bologna. 
Prima ria allenato 

in C2 e Interregionale 

Una stagione all'inferno 
L'irresistibile discesa del re della zona 
Dieci punti in quindici giornate, ultima in classifica 
con Lecce e Ascoli, un futuro poco rassicurante: il Bo­
logna, insomma, non va. Quello che in serie B era un 
perfetto modello di gioco spregiudicato e moderno, 
adesso in A annaspa penosamente. Il dibattito, natu­
ralmente, è aperto. Da una parte i detrattori della -zo­
na», i nostalgici del gioco all'italiana che hanno sem­
pre guardato con una certa insofferenza alle futuribili 

• BOLOGNA. Eccolo qua, 
Gigi Mailredi. Questa volta, 
mila versione di uomo per 
dente. Tutto si può dire, difal-
II, tranne che le cose gli vada. 
no bene. Ultimo in classifica, 
gol col contagocce, tre stra­
nieri che a cambiarli con Pi-
raccinl si la un aliare. Oggi 
gioca con la Fiorentina, dopo 
esser stalo strapazzato dal Pe­
scara. Insomma: anche se Bo­
logna, pacata e solidale, non 
gli tira le pietre, c'è poco da 
•lare allegri. Una buona occa­
sione, dunque, per Intervistar­
lo, per sentire come reagisce 
alla bulera un uomo che,Tan­
no scorso, aveva costante­
mente viaggiato col vento del 
successo e delle adulazioni 
perfino un po' smaccate, Mai­
lredi geniaccio delle nuove 
frontiere del calcio, Mailredi 
autodidatta vincente, Mailredi 
Che non sbaglia mai, anche 
quando ha torto, 

Lo andiamo a trovare a Ca-
itektebole, poco prima del­
l'allenamento, L'Impressione 
* subito buona, Maglietta e 
pantaloni casual, lingua svelta 

e poco ufficiale, l'aria di uno, 
insomma, che col calcio si di­
verte ancora. Se il successo 
non gli ha dato alla lesta, bi­
sogna dire che nemmeno l'in­
successo 1 ha cambiato. O no? 
•Macché, son sempre lo stes­
so. SI, magari ho imparato a 
conoscer meglio l'ambiente, a 
muovermi in un mondo che è 
una giungla mica da ridere. 
Anche questa, professional­
mente, e una esperienza utile. 
Slare in alto è un conto, in 
basso è un altro. Arbitraggi a 
parte, mi ha colpito soprattut­
to la ottica: prima mi osanna­
vano, adesso mi tanno sem­
pre il pelo nell'uovo. Sembra 
quasi che mi vogliano far pa­
gare qualcosa ..> 

Forse di aver remato con­
trocorrente. 'Probabilmente * 
cosi, quelli che osannavano 
me e Sacchi aspellavano tem­
pi migliori che adesso sono 
arrivali. Non capisco, però: 
anche a loro sarebbe conve­
nuto approfondire subito i no­
stri meriti e demeriti, non 
adesso che va tutto male. Ma­
le? Chi può dirlo, poi? Bastano 

leone del tecnico rossoblu. Dall'altra i sostenitori ad 
oltranza del calcio-spettacolo che, in virtù di ciò che 
ha fatto l'anno scorso Maifredi, gli concedono fiducia 
illimitata (o quasi). Già, ma Bologna da che parte 
sta? Nutre ancora fiducia in Maifredi? E verso la presi­
denza, rea di non aver fornito al tecnico un organico 
adeguato?Per saperne di più, l'abbiamo chiesto diret­
tamente ai tifosi infilando il microfono tra i loro ca-

DAL NOSmO INVIATO 
DAMOCECCAMLU 

cinque partite per ribaltare la settimo posto, rispondevo di 

pannelli. Risultato: Maifredi, nonostante qua e la 
emerga qualche critica, è ancora in cima alle loro 
preferenze. Perfino il presidente Corioni, che per la 
campagna-acquisti non ha certo brillato, viene consi­
derato con indulgenza. Insomma: di fronte alla crisi, 
Bologna chiude un occhio. Il pericolo però, se conti­
nua cosi, è che li chiuda tutti e due. Meglio un lungo 
sonno che rovinarsi il fegato. 

situazione. È banale,- ma il 
calcio è cosi*. 

Ecco, vediamo un po' se la 
situazione può cambiare. In­
tanto: cos'è che non funziona 
nel Bologna? «Credo che stia­
mo pagando lo scotto del sal­
to di categoria. Inoltre ci ha 
pesantemente condizionato 
quel celo di sette partite in 
cui abbiamo fatto appena un 
punto, d a i giocatori erano 
un po' inesperti, cosi è ulte­
riormente calata la credibilità 
nei propri mezzi». 

Qualcuno tira in ballo an­
che la presunzione. A leggere 
certe sue interviste di quest'e­
state, sembra che anche un 
settimo posto non lo avrebbe 
soddisfallo. Più umiltà e meno 
chiacchiere dicono questi Sa­
vonarola del pallone. -La sto­
ria della presunzione non l'ac­
cetto. Prima dell'inizio del 
campionato non conoscevo le 
vere potenzialità di questa 
squadra. Cosi, quando mi 
chiedevano di firmare per un 

no mica perche mi faceva 
schifo, ma proprio perché vo­
levo capire strada facendo le 
nostre possibilità.. 

Ebbene, quali sono queste 
vostre possibilità? -lo sono an­
cora fiducioso, e non lo dico 
tanto per dirlo. Questo è un 
buon gruppo che l'anno scor­
so ci ha dato soddisfazioni in­
credibili. Aveva un diletto, che 
non conosceva bene la serie 
A. Adesso la conosce meglio 
e, nel girone di ritomo, può 
solo migliorare. Poi abbiamo 
la forza di una città che ti la­
scia vivere». 

Ha la parlantina sciolta, 
Maifredi Dicono anche che 
sia uno che vende bene la sua 
merce. Non per niente, pnma 
di buttarsi nel calcio, se la 
passava bene come rappre­
sentante. Vendeva anche 
champagne. Su di lui circola 
una stona divertente. Per piaz­
zare meglio 1 suoi prodotti, 
pare che mandasse gli amici, 
dt bar in bar, a chiedere le 

bottiglie del suo champagne. 
Dopo che ne erano passati un 
bel numero, spuntava Maifre­
di domandando al gestore-
«Le interessa, per caso, questo 
champagne?». Il racconto è 
istruttivo, e rende bene l'argu­
zia del personaggio. Tocchia­
mo un tasto dolente. Tutto 
quel tiramolla con la Juventus 
non l'ha poi condizionato? 
•No, nessuno strascico. Anzi, 
quella vicenda mi ha dato una 
carica in più. Essere richiesto 
da un club cosi importante è 
una beila soddisfazione». 

E il futuro che colori ha? «È 
un discorso prematuro. Biso­
gna vedere cosa succede in 
questi mesi. Sinceramente, 
con una squadra più competi-
Uva, restare a Bologna non mi 
dispiacerebbe». 

L'allenatore del Genoa, 
Scoglio, dice: «Mailredi può 
parlare fin che vuole di calcio-
spettacolo. Balle, il calcio è 
solo sofferenza. Voglio vedere 
che voglia ha di divenirsi do­
po tutte queste sconfitte...». 
•Scoglio può tenersi le sue 
opinioni. Noi abbiamo fatto 

un punto in sette partite senza 

Eer questo strapparci i capelli. 
erto, se si contribuisce a ren­

dere drammatiche le cose, al­
lora si che il calcio diventa 
sofferenza. Sa perche io inten­
do il calcio soprattutto come 
spettacolo? Perché fino a po­
chi anni fa ero dall'altra parte. 
E come spettatore vedevo cer­
te partite che mi facevano ve­
nire il latte alle ginocchia. I bi­
glietti costano, soprattutto per 
la gente che ha pochi soldi da 
buttare via. Mi sembra il mini­
mo offrirgli uno spettacolo di­
gnitoso». 

Anche lei, però, comincia a 
far marcia indietro. Il fuorigio­
co ormai è appena accenna­
to Il vicepresidente dell'Inter, 
Peppino Prisco, disse che a 
Milano voi avevate fatto un bel 
catenaccio. -Ormai parlano 
tutti, Giocare a zona non vuoi 
dire necessanamente attacca­
re. Riguardo al catenaccio, 
quello dell'Inter non mi sem­
bra il pulpito migliore per tare 
ceni discorsi. A Napoli non 
hanno mai messo il naso fuori 
dalla loro area». 

La crisi della squadra suscita mugugni, non solo tra gli ultra 

La tàvola bella è svanita: 
il ag io è un brutto anattroccob 
Una città, Bologna, di fronte alla crisi della sua 
squadra. Un brutto risveglio, dopo il lungo sogno 
dell'anno scorso: la promozione, un gioco invidiato 
da tutti. Anche adesso la citta reagisce bene. I club, 
i tifosi illustri e lo stesso sindaco, Imbeni, fanno qua­
drato con la squadra. Qualcuno, però, comincia a 
mugugnare. E non solo gli ultra. Sotto accusa la 
campagna acquisti e alcune idee di Maifredi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

•(BOLOGNA. Lavoro ingrata 
quello del cronista che va in 
giro per la città a origliare 

. commenti sulla crisi del Bolo­
gna. Il taccuino, difatti, rischia 
di restare bianco come un 
lenzuolo. Non che le sbade 
siano deserte, anzi, senza es-

Dw superinosi del Bologna: 
K sindaco del capoluogo 
emiliano Renzo Imbeni 
a il cantautore Lucio Dalla 

sere al livello di Milano e Ro­
ma, anche qui c'è un bel traf­
fico, come conferma il dibatti­
to sul problema che ha diviso 
in due la città. La questione 
però é un'altra: che la gente é 
in mille altre accende affa-
cendata. Gli studenti partano 
di scuola e di discoteche, gli 
impiegati vanno di fretta verso 
i loro piccoli dolori quotidiani, 
le casalinghe ti mandano giu­
stamente a quel paese. 

A questo punto, sorge un 
sospetto: che i bolognesi se 
ne freghino del Bologna? Mica 
che ci sia nulla male, però sa­
rebbe una sorpresa da appro­
fondire. Possibile che tutto il 
grande amore per la promo­
zione sia già svanito? -No. é 
una idea sbagliata - dice un 
placido edicolante vicino a 
piazza Maggiore -: i bolognesi 
sono attaccati alla squadra. 
solo che dimostrano tiepida­
mente il loro affetto. È una 
fortuna, in tondo, perché 
quando le cose vanno male, 
non se la prèndono troppo. 

Vuole parlare con qualche ti­
foso? Beh, allora vada al Bar 
"Otello", Il e il loro ritrovo». 
L'Indicazione è giusta. Già la 
via, ribattezzata via •Mailredi», 
è tutto un programma. Tra 
l'altro, come argutamente fe­
ce notare il tecnico, è una at­
testazione un po' ambigua, 
soprattutto in tempi difficili. 
Sospiro di sollievo: il capan­
nello di tifosi c'è. La discussio­
ne è animata, qualcuno se la 
prende col tecnico, altri con il 
presidente Cartoni. Falchi o 
colombe? Dal tono delle wei 
sembrano falchi, ma poi, 
quando si accorgono del tac­
cuino, diventano colombe. 
«La seria A non è una passeg* 
giata, l'organico è immaturo, 
Maifredi fa quello che può. .• 
Per tutti, parla Benso Beiteli.. 
gestore del bar e organizzato­
re delle trasferte in pullman 
dei tifosi. «Ultimi o no, noi ab­
biamo fiducia nella società. 
L'anno scorso ci ha dato un 
sacco di soddisfazioni, quindi 
dobbiamo essere comprensi­
vi. Guardi, io dico una cosa: 
un bel risultato sarebbe già 
conquistare la salvezza. Que­
sta è una squadra inesperta, 
poi molti giocatori non sono 
da A...». Accortosi della frec­
ciata, Belletti corregge il tiro: 
•Il presidente, intendiamoci, si 
è impegnato parecchio, però 
era da troppi anni che manca­
vamo dalla A 

Anche Renato Querzoli, 
presidente del club «Dallara» 
con oltre 600 tifosi, è su que­

sta lunghezza d'onda. «Già il 
momento non è felice, se poi 
ci mettiamo a mugugnare, 
buonanotte. Maifredi non 
c'entra: paghiamo l'inespe­
rienza, la cessione di Maloc­
chi, la novità della A. Il presi­
dente? Questo almeno fa 
qualcosa, come tulli i forestie­
ri. Se aspettiamo che si svegli 
uno di Bologna, campa caval­
lo». Basta con le colombe, ec­
co un falco. Maglione nero. 
faccia scura, preferisce l'ano­
nimato. Dice: «Ci hanno preso 
in giro. Fate gli abbonamenti, 
venite in tanti e noi costruire­
mo una grande squadra. Eb­
bene, gli abbonamenti li ab­
biamo tatù, la squadra però 
non mi sembra. E gli stranieri? 
Uno peggio dell'altro, lo ho 
deciso: allo stadio non ci vado 
più». Infine, la voce del sinda­
co Renzo Imbeni. È un vero 
appassionato, frequentatore 
dello stadio anche in tempi 
non sospetti, e sempre dispo­
sto a dar due calci, come cen­
travanti, in qualche partila tra 
amici. «Alcune cose non fun­
zionano, però non va messa 
in discussione la qualità del 
modulo. La zona è valida, an­
che se forse era necessano, 
come poi ha fatto Maifredi, 
prendere qualche corretivo. 
Non è vero che il Bologna non 
sia da A: tolte cinque, sei 
squadre le altre si equivalgono 
tutte. Problemi? Beh, Marocchi 
ci stava bene... Non imporla, 
comunque: io sono ottimi­
sta». ODa.Ce 

tea 

Dallo 
champagne 
alla 
panchina 
M Luigi Maifredi è nato 
a Lograto (Brescia) il 20 
aprile 1947. È da tre anni 
che fa l'allenatore di pro­
fessione. Prima lavorava 
come rappresentante di 
una ditta di champagne. 
Fa un buon lavoro nel 
Lumezzanc. Poi, nel 
campionato '85-86 porta 
l'Orceana in C2 e, due 
anni fa, conquista la prò-, 
mozione in CI con IO- I 
spitaletto. L'anno scorsoi 
ha vinto il campionato di I 
B col Bologna. Come gk> I 
calore non ha mai brilla-1 
lo. 

cjism 

• BOLOGNA. L'impatto con 
la serie A «.risultato terribile 
per il Bologna che nella pas­
sata stagione di B aveva spo­
polata La «zona» totale, al­
lora spavalda e travolgente, 
quest'anno all'ottava giorna­
ta presentava un bilancio a 
dir poco catastrofico: 3 punti 
in classifica con una mici­
diale serie di S sconfitte con­
secutive. L'allenatore rosso­
blu al termine della partita 
di Cesena s'è quindi messo 
a tavolino ed ha iniziato ad 
apportare mutamenti al suo 
modulo senza tuttavia stra­
volgerne la natura. Dappn-
ma ha abbandonato l'idea 
delle tre punte (togliendo 
Lorenzo per far posto ad 

Alessio), poi ha accantona­
to quasi completamente il 
meccanismo nschioso del 
fuorigioco ed ha accorciato 
la squadra. Ultimamente ha 
avanzato il belga Denol dal 
cuore della difesa a centro­
campo affidandogli compiti 
di interdizione poi di propo­
sta. 

A questo punto la «zona» 
riveduta e corretta che Mai­
fredi delinisce «più furba» si 
presenta cosi: quattro difen-
son in linea con Luppi e 
Monza ad agire sulle fasce e 
De Marchi e Villa «centrali». 
Pecci subito davanti a que­
sta linea nelle vesti di ispira­
tore del gioco, playmaker. Al 

suo fianco, sulla destra, De-
mol, mentre a sinistra, ma 
più avanzato con corfjplti 
anche di trequartista Dario 
Bonetti. In attacco: Poli sta 
sulla destra sfruttando le sue 
doti di velocità e di inventi­
va, Marronaro è al centro 
mentre a sinistra agisce 
Alessio che patte però dalla 
tre quarti campo. Mailredi 
ha in serbo un'ultima carta; 
da domenica.,12 febbraio in­
vertirà i ruoli dj Pecci e De-
mol. Il capitano verrà quindi 
spostato più avanti e potrà 
sfruttare meglio il suo,estro, 
magari anche in area avver­
saria 

aw.c, 

D tifoso-Vip è sicuro: «Non andremo in B» 
••.BOLOGNA. Le ultime parole di Alberto 
Tomba/che avevamo sentito la settimana scor­
sa a Sestola, prima della partenza per U Colo­
rici- non.lasciavano dubbi in proposito. «JIBo-
I i-iii iva male? Bisogna avere un po' di pazién-
/ *, uando io tornerò da Vail "mondiale", il 
B > i «na avrà già iniziata la fase di recupero. 
(.L'i che si salverà, che domande!». 

Il Itologna Football Club, rotolato in fondo 
ilJ-i classifica, fa soffrire. «Ma per carità, evitia­
mo toni drammatici - dice con tono pacioso 
Fnni_esco Damiani, campione d'Europa dei 
peo massimi -• Ho grande fiducia in Gigi Mai-
In li è bravo, ha carisma, ci toglierà dagli im-
I <~ Il mio forse è un giudizio parziale visto 
t <- ano un tifoso sfegatato del Bologna. Vado • 
II rs no a caccia con la radiolina attaccata al-
I rischio perseguire le partite. Al mio paese, 
ti il ittnocavallo, )o sanno tutti». Mentre ì tecnici 
*. i tifosi si arrovellano per scoprire te ragioni 
dil ì crisi, ecco qui qualcuno che, grazie al 
e i J non si preoccupa affatto, perché ha sco-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DANIELA CAMBONI 

perto la «verità». «Il campionato del Bplogna -
sussurra Patrizio Roversi alias Lupo Solitario, ir­
resistìbile talk-show-man, sempre in coppia 
con Syusy Blady - è una specie di telefilm o di 
thriller ricco di colpi di teatro. Lo sceneggiatore 
è Gigi Maifredi che, infatti, io vedo più come 
lino scrittore di gialli che come un allenatore. 
Maifredi in mezzo a tanti allenatori stranieri, 
afasici o ingrogniti, è veramente un uomo di 
spettàcolo da rispettare. Scriverà (anzi secon­
do me l'ha già scritto) un copione-campionato 
assolutamente emozionante, Quindi prevedo 
vittorie incredìbili alternate a sconfitte micidia­
li. Questo naturalmente per tenere la gente con 
il fiato sospeso fino alla fine. Come andrà a fi­
nire? Beh, mi sembra che lui l'abbia già fatto 
trapelare. Ha detto che in una certa data, in 
maggio, potremo tirare un sospiro di sollievo. 
Tutto chiaro adesso?». 

Che la sofferenza faccia parte del gioco lo 

pensa anche Renato Villalta, capitano della 
Virtus Knorr: «Nello sport è bello soffrire ed; è 
bello lottare. Come bolognese di adozione mi 
auguro che la squadra si salvi. Conosco Pecci, 
Maifredi e ne ho grande stima. Per tenere alto 
il nome di Bologna c'è bisogno della Knorr, 
dell'Arimo, ma anche di un grande Bologna, 
Vorrei evitare toni drammatici perché la squa­
dra ha buone potenzialità». 

Gianni Gavina, attore vulcanico e istrionico, 
rimane con i piedi per terra e dice che «non 
dobbiamo avere paura di nessuno, ma bisogna 
essere realisti. Non potevamo pretendere di 
stare insieme alle "grandi". Dobbiamo cercare 
di fare i punti con le squadre più piccole, ti Bo­
logna è una squadra simpatica anche se non 
mi sono piaciute alcune scelte adottate, dai 
suoi dirigenti. In ogni caso ho fiducia e non sto 
a sentire gli avvoltoi che parlano di serie B». Ti­
fosa da sempre de) Bologna è Iva Zanìcchi: «lo 

dico che si salverà.-^rtrop^o abbìamo^vuto 
un bei po' dì sfortuna e sembra ;che non riu­
sciamo a. venirne fuori,. Spero che i /dirigenti 
Tannò;prossimo allestiscano Jina squadra in 
grado non,dico di competerecon le prime ma 
almeno di non far soffìrecomequest'anno». Di 
fede rossoblu è Lucio Dallarsemprè presente 
allo stadio con l'amico e coUégà GiatfntyMo' 
randì, che compendia previsioni e speranze 
nell'Inno cantato durante la fèsta pw1|,ritorno 
del Bologna in A; «Tu sei grande Bolosna, il 
mio cuore, Bologna...». Ed ecco Vanna Marchi: 
«La mia squadra del cuore è ilNàpolùìrirSua 
onore ho fatto pure una speciale crema awur-
ra. Ma come /bolognese dico chela città deve 
avere una squadra infserìeA. Ma••$/&&& in 
serie A deve averne le capacità,^! che nòti mi 
sembra sia il caso del Bologna oggi;'Ml sembra 
che i dirigenti e la squadra dopo ia promozio­
ne dell'anno scorso si (ossero montati un po' 
la testa. Forse una lezione di umiltà non itóreb-
bé loro male», 
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Tifoso in tv 

«Le botte 
allo stadio? 
Normale...» 
m MILANO. .Allo stadio ci 
andiamo perché alla domeni­
ca non sappiamo cosa lare. 

I Poi capila che si la a cazzotti, 
] ma succedeva anche prima 

che n nascessi, perciò mi 
ì sembra normale. Come lo e 
ì andare ad insultare i tifosi av­

versari, catturandogli magari 
qualche "trofeo", per esem­
plo sciarpe e berretti, lo stesso 
no qualche "trofeo" in casa. 
Certo, non l i deve pero arriva­
re alle sprangate, come pur­
troppo e capitato a me.. 

, Cosi ha dichiarato In un'in-
. lervlsla Davide Fomaroll, il 
' ISenne tifoso di Cremona vii-
< lima di una feroce aggressio-
. ne il primo gennaio scorso 
j dopo la partita Brescia-Cre-
l monete. L'intervista u r i tra-
i smessa stamattina nell'ambito 
( della trasmissione televisiva 

•Noi la domenica, (ore 
; IS.4g)diTelacapodlstrla,edi 
- cui l'emittente ha diffuso un 
; anticipo. 

; A San Siro 
Protesta 

! contro 
I i teppisti 
i 

m MILANO, Striscioni coperti 
per la parlila di oggi col Ton­
no per protestare contro gli ul-
ITI interisti violenti, È la pro­
posta dell'Inter Club Futura di 
Maiale che Ieri ha indirizzato 
«I presidente Emetto Pellegri­
ni un telegramma nel quale si 
eollacija là società assolare 
con pw vigore i protagonisti 
del triste fenomeno. •Ritenen­
do Insufficiente la/posizione 
espressa dalla società augii ul­
timi talli di «Marna, ciAdia-
ma urgentemente un'assem­
blea regionale degli Inter club 
per soSecUere proposte con-
cralc al line di Isolare i teppisti 
e riconoscere i valori positivi 
dell'associazionismo sporti­
vo- Obiettivo: -Mostrare le di­
verse llnajlla esistenti fra I 
club di iHoii organizzali e i va­
li gruppi uUra>. 

Il Milan impegnato in un accanito 
braccio di ferro con il Barcellona 
per non veder partire i tre olandesi 
Van Basten, Gullit e Rijkaard 

Nella serra di Berlusconi 
i tulipani con le spine 
I l M i l a n n o n riesce a ritrovare il suo passo spedito 
m a questo n o n intacca le quotaz ion i d e i tre «tuli­
pani» inseguiti e corteggiat i n o n solo d a i tifosi. In 
Spagna c 'è ch i h a punta to gli occhi su V a n Ba­
sten e Gull it e lo s a n n o b e n e al Mi lan dove è in 
atto u n a vera « c a m p a g n a , per d i fendere il patri­
m o n i o minacc ia to e cercare d i far restare a Mi la ­
n o per m o l t o t e m p o V a n Basten, Gull it e Ri jkaard. 

GIANNI HVA 

• e ) MILANO. Un anno difficile 
per Berlusconi presidente del 
Milan Dopo una stagione in 
cui tutto e filato liscio e le 
ciambelle col buco riuscivano 
anche ad occhi chiusi ecco 
questa annata maledettamen­
te in salita, Ma non è solo un 
problema di classifica , di gol 
mancati e Infortuni a catena. 
Ora che la squadra da l'Im­
pressione di rimettersi in mar­
cia e di tornare a promettere 
soprattutto per la Coppa dei 
Campioni è scoppiata la 
•guerra olandese.. Gullit, Van 
Basten e Rijluard sono i fiori 
all'occhiello di una giacca 
non proprio di primo taglio, 
l'Europa comunque continua 
a parlare di loro e il terzetto 
passa da una copertina all'al­
tra. Solo che al Milan comin­
ciano a perdere il sonno per­
ché c'è pio di qualche possi­
bilità che Uniscano per passa­
re anche la frontiera, lasciare 
l'Italia ed U Milan. 

Tutta colpa di Johan Cruiiff 
e del Barcellona che lo ha In­
gaggiato come tecnico acqui­
sendo anche I progetti di mer­
cato delle» fuoriclasse olan­
dese? Indubbiamente in pnma 
linea scoppiano le bordate 
esplose da Cruiiff, ma le cose 

Wniift iweiwtto carico di-

M & PALLONI 
0M1B 

Fiorentina, 
Eriksson 
nei guai 
• Nella partita Bologna-
Fiorentina, classica della 16* 
giornata, problemi soltanto 

E ÌT Sven Goran Eriksson, l'ai* 
natore dei viola Decimata 

dalle squalifiche (il giudice 
sportivo ha infatti fermato per 
due lumi Baltistmi, e per uno 
ciascuno Baggio e Bosco), la 
Fiorentina non potrà schierare 
neppure Calisti afflitto da un 
fastidioso torcicollo Eriksson 
è quindi costretto a mandare 
in campo una formazione d'e­
mergenza In Juventus-Pesca­
ra, Zoff (a rientrare Laudrup e 
probabilmente Bruno, mentre 
manda in panchina Brio e Ca­
brine con De Agostini che tor­
na a fare il terzino-mediano 
Nel Pescara dubbio tra Paga­
no e Caffarelli, Galeone non 
vorrebbe rischiare il primo, 
ancora non a posto fisicamen­
te, mentre l'altro dubbio è 
rappresentato da Tita che 
quasi sicuramente prenderà il 
posto di Zanone, 

Panagli m Gali 
RodTi fl Tastoni 

Cori H M i Idlni 
Banstti Q Colombo 

FontpUn B Cotticurta 
Aritanovic O Barai) 

Cardio • Oonadoni 
DaK'Oglio fl fiifkaard 
Giordano 0 Van Baitan 
Bongiorm Q Gullit 
CvatkovrC fl Evarrf 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

Bocchino fl Pinato 
Atotu w Mutai 

Agostini Q Vivianl 
Mancini ffl Mannari 

Fioravanti fl Wdia 

C U S M I 
Strmgari I 

Villa I 
Pacai 

Da Marchi 1 
Montai 

Poill 

ILanducd 
Salvatori 

ICarobo, 
[Punga 

Mattai 
Damo! fl Cucchi 

Lortnio fl Borgonovo 
Banani fl Paltagrini 

Marronsro fl 01 Chiara 

Arbitro; LONGHI di Roma 

Bolpagnl fl Palllcanò 
Aaltonan fl Gali) 

Bonini fl ParuQi 
Alatilo fl Cantrono 

Rublo fl Pruzzo 

sono un po' più complesse e 
non tutto dipende, per quan­
to riguarda il destino rossone-
ro di Van Basten e Gullit dal­
l'esito della guerra in corso tra 
due dei club più importanti 
d'Europa, il «Barca* ed il Mi­
lan, Certo, la guerra c'è ed è 
diventata palese dopo che il 
Milan ha cominciato a farsi 
sentire disturbando l'opera­
zione Kòeman . Ma non è so­
lo una questione di «vendette*, 
né le ultime uscite dt Cruiiff a 
proposito del desiderio di Van 
Basten di raggiungerlo sono 
gli unici pericoli dai quali al 
Milan cercano di difendersi. 
Anche se quello di Cruiiff è un 
fastidio seno e non tanto per­
ché è 11 tecnico di un club am­
bizioso e ricco, ma soprattutto 
perché Cruijff è la punta di 
diamante di una organizzazio­
ne che controlla 1 più Impor­
tanti calciatori olandesi e 
quindi e un punto di passag­
gio obbligato per chi cerca 
giocatori tra i tulipani. Dietro a 
polemiche, battute e soffiate 
c'è soprattutto un gioco al 
rialzo delle quotazioni e, quin­
di, delle percentuali. E guarda 
caso il manager di Van Basten 
è il suocen>5ocio di Cruiiff, 

Ma te cose per 1 dirigenti 
del Milan non sono complica­

te solo per questo intreccio dt 
rapporti e di interessi Se al 
Milan sono in ansia e hanno 
la sensazione di poter perdere 
addinttura gli uomini simbolo 
questo è perché i rapporti tra 
club e olandesi sono meno 
idilliaci di quello che i sonisi 
potrebbero far pensare C'è 
del malcontento legato ai dif­
ficili mesi trascorsi, tante delle 
cose che parevano funzionare 
a meraviglia solo sei mesi fa 
sono stale messe in discussio­
ne. A partire dal rapporto tra 
Berlusconi e Sacchi che ha 
vissuto momenti difficili e sul 
cui sbocco nessuno si pro­
nuncia tanto che al momento 
pochi sono disposti a credere 
ad una riconferma. Poi hanno 

giocato e giocano le vicende 
personali dei giocatori e non 
è un mistero che te signore 
Van Basten e Gullit non fanno 
salti di gioia all'idea di rima­
nere a lungo a Milano. Piccole 
crepe, sufficenti però per chi 
ha interesse a portar via cam­
pioni di questo calibro. Dietro 
le quinte appunto Barcellona 
e Rea) Madrid. Naturalmente 
nulla di definito. Intanto però 
le offerte di Berlusconi di rin­
novare i-contratti a Van Ba­
sten e Gullit sono cadute nel 
vuoto, nonostante che sul tap­
peto fossero finiti molti miliar­
di. Anche per questo al Real e 

al Barcellona dicono: «Van 
Basten e Gullit possono lascia- U a n t 

re 11 Milan*. v a n B n resisterà ai richiamo di Cruijff? 

Inter, mezzo titolo in tasca 
DAL NOSTRO INVIATO 

• I APUANO GENTILE. Stasera 
l'Inter può diventare campio­
ne d'inverno con una settima­
na d'anticipo. È il primo risul­
tato possibile grazie alla cla­
morosa galoppata nel girone 
d'andata che ha messo in fila 
tutte le altre pretendenti che 
da quello che al « visto (inora 
potrebbero ridurli ad un solo 
antagonista, Il Napoli. Natural­
mente ad Appiano l'ultima 
cosa a cui I nerazzurri pensa­
no è a questo «mezzo scudet­
to., trofeo buono soprattutto 
per le statistiche. Da molte 
settimane la squadra di Tra-
paltoni ha trovato una dimen­
sione di serena consapevolez­

za, tutti sentono questo prima­
to come il giusto premio ad 
una squadra che sta giocando 
•nel modo giusto per stare da­
vanti a tutte.. Le polemiche o i 
tentativi di coinvolgere I ne­
razzurri in discussioni sul loro 
modello di gioco, spettacolo e 
capacita di divertire sono rat» 
lontana. Anche alla vigilia di 
questo match con l'inguaiatia-
aimo Torino, Trapattoni non 
ha cambiato pensieri e para­
le. Al suoi deve aver spiegato 
a lungo che questi novanta 
minuti non saranno uno zuc­
cherino, perche il Toro ha un 
disperato bisogno di lare pun­
ti. «Il pericolo per noi potreb­

be essere quello di perdere la 
calma e di farci prendere dal­
l'ansia del gol- partita. Dob­
biamo restare calmi, giocare 
con grande concentrazione e 
consapevoli che dovremo fati­
care e che la partita possiamo 
conquistarla anche nel secon­
do tempo.. 

A dire il vero i motivi di se­
renità per I nerazzurri deriva­
no più dalle certezze della lo­
ro forza in difesa che dalla 
prolificità dell'attacco. Anzi, la 
gara di oggi potrebbe essere 
proprio un test in questo sen­
t a Nelle ultime quattro partite 
la capolista ha segnato solo 
tre reti e di queste una è stata 
un'autorete e un'altra l'ha 
messa a segno Mandoriini. 

uno che non è certo uno spe­
cialista del gol. È vero che tut­
to il girone d'andata del ne-
razzum è stato caratterizzato 
dalla straordinaria capacita di 
ottenere il massimo con il mi­
nimo sforzo, ma è anche vero 
che nel cielo nerazzurro po­
trebbe spuntare questo pro­
blema. Forte la difesa, ma l'at­
tacco? Serena, che con le sue 
reti ha fatto camminare la 
squadra, (a spallucce. «A que­
sto punto noi dobbiamo so­
prattutto amministrare II no­
stro primato. Con la dilesa 
che abbiamo credo che que­
sto sìa possibile. Per i gol l'im­
portante è fare quelli che ser­
vono. Finora abbiamo sempre 
latto cosi». OG.PÌ. 

Dopo la clamorosa aMicaziòne di Tancredi oggi l'esordio dèrgióvarte PeruZzi 

La Roma e il suo Angelo custode 
Angelo Peruzzi, viterbese di Blera, diciannove anni 
d a compiere a giorni: spetta a lui oggi difendere la 
porta della Roma, d o p o la clamorosa abdicazione 
del contestatìssimo Tancredi . U n a pesante eredità, 
visto i l grave momento c h e stanno vivendo la squa­
d r a e la società giallorossa. M a lu i , temprato d a b e n 
altre esperienze di vita, è disposto a concedere solo 
u n piccolo spazio al l 'emozione, 

BOLOGNA-mREnTTNA 

M R O M A Le spalle le ha 
bette larghe, la parte salata 
della vita, nonostante i suoi 
diciannove anni, l'ha già as­
saggiata, ma il suo esordio Ira 
i pali della Roma, a dispetto 
del nome Angelo, non avvie­
ne In un clima paradisiaca Le 
cronache raccontano che da 
bambino fosse bravissimo a 
pescare i pesci nelle acque di 
quei dumi che hanno visto 

COMO-CESENA 

Paradisi • Rosai 
Annonl • (Mairi 
Biondo BLK>ni 

Invarnira Q Bordin 
CoJantuono • Calcatarra 

Albiva 0 Chitl 
Didoni Q Onirico 

Conti Q Praccint 
CornfJfus IOTI D Agostini 

Milton w Domini 
Simon* O Holmqvist 

Arbitro: COPPETELLI di Tivoli 

Savoranf Q Aliboni 
Loranzini ffl Dal Bianco 

Varza ffl Assalti 
Giunta fl Masolini 

Archimada fl Traini 

arrER-TORmo 

scorrere la c M M etnisca e se i 
palloni lostep JO)O le prover­
biali sfere di cuoio si potrebbe 
stare tranquilli. Ida in un sol 
colpo si trova a dover parare 
una serie di tiri dagli effetti più 
disparati. Intanto l'improvvisa 
chiamata, dopo la clamorosa 
abdicazione di Tancredi. La 
gente lo ha invocato dopo 
aver liquidato l'anziano «pa-
perone.. Ma come il tifoso fa 

JUVrOTUS-fESCARA 

presto a dimenticare i meriti 
di un portiere con 257 partite 
consecutive in maglia giallo­
rossa, un portiere che ha con­
tribuito alla conquista di uno 
storico scudetto, di un paio di 
Coppe Italia e .di una quasi 
Coppa Campioni, alta stesso 
modo non ha troppa voglia di 
aspettare che il giovane si fac­
cia le ossa. Per Penìa» oggi 
contro 11 Verona I' Olimpico 
sarà una Incandescente are­
na. E, tene, non potrà copiare 
nemmeno troppo sull'aiuto 
del compagni di squadra. Di 
una squadra che esiste solo 
sulla carta. Le beghe, le Invi­
die e lo scambio di acca».' 
proseguono e nemmeno il si­
lenzio stampa può servire a 
mettere la sordina ad uno 
spogliatoio sempre pid rumo­
roso, che deve anche soppor­
tare i lamenti del presidente 
Viola, ormai impegnato a in­

dossare i tragici panni del co­
mandante che affonda con la 
sua nave. Oggi, poi, il suo gio­
vane destino si incrocia con 
Quello dello stagionato Andra-
de. Se il brasiliano giocherà, 
conte sembra, in campo ci sa­
rà un motivo di nervosimo in 
plO. E in questa atmosfera pi-
iWecnjca Arigeto Fenici è co­
stretto a ««parare» il suo esor­
dio. La sua faccia dì viterbese 
doc non e, pero, più lesa del 
solita E questo tuffo In sene A 
non lo spaventa più di tanto. 
•Non è vero che non mi emo­
ziono - ha dichiarato prima 
che il silenzio stampa gli tap­
passe la bocca - ma riesco a 
controllarmi » D'altra parte la 
vita si è incaricata di farlo ma­
turare quando poteva vantare 
l'adolescenziale diritto all'in­
coscienza. Tre anni fa un inli­
do virus voleva minare il suo 
bacino e fargli dire addio ai 

sogni di gloria calcistica. Ma 
con un prodigioso colpo dì re­
ni è riuscito a deviare in ango 
10 il rigore del male. Prima di 
oggi c'è stato, poi, il fugace 
battesimo a San Siro contro il 
Milan. E lì il clima fu pirotecni­
co senza metafora. Costretto a 
sostituire Tancredi, messo ko 
dal famoso petardo, riuscì a 
fare la guardia alla porta sotto 
una «pioggia» torreraiate di 
oggetti. tTsolo un episodio, 
ma basta per capire che sulla 
sua saldezza di nervi ci si può 
anche scommettere. E poi e 
uno che anche fuori dal cam­
po rifugge dalle uscite platea­
li. Vive nella foiestena della 
Roma, non ha la macchina e 
nemmeno la patente, non re­
cita la parte dell'armato ed ha 

11 dono dell'autolronia: «Non 
erano in molti a credere In un 
portiere cosi "ciccione"». E 
rautoìronia, si sa, è sìntomo 
di equilibrio. 

Taoparatt Gatta 
Favaro • Camplons 

Da Agostini Q Ferratti 
Galia B Bruno 

Bruno O Junior 
Tricalla B Bargodi 

Mantechi B Pagano 
(Caffarallil 

Barroa B Marchagranl 
Allottili B Tita 
Zavarov w Gaaparim 
Laudrup B Barlinohwi 

Arbitra- FRIGERIO di M'Iti» 

frudtefl Giuliani 

Cavallo 
Lucaralh 

Faccenda 
Dianda 

Boccafrasca 
CUOQM 

Gaziamo 
Incocciati 

(Savarayna) 
BaanB 

BarnazzanlB 
Aro.: AGNOUN di 

•1 
il 

(Di Fusco) 
Ferrara 
Csrannsnto 
Fusi 
Corradmi 
Runica 
Cnppa 
0 * Napoli 
Carata 

Maradona 
Car navata 

dalG. 

Bodii.1 B Marcallo 
Brio B Zanona 

Cabrinl B Caffaralli 
_ (Pagano) 

Mauro B Edmar 
Buso B Miano I 

DI Fusco 
(Mannelli) 
DiRocco 

U-CCE-ATAIAMTA ROMA-VERONA 

Zangal 
Bargpm 
Branmi _ 
Mattaoh 1 

Mandoriini I 
Vtrdalll 1 
Bianchi f 

Bartil 
Diaz! 

Matthaeua I 
Serenai 

i Lorierl 
i Rossi 
i Bramasti 
I Ferri 
I Benedetti 
ICrevero 
I Sabato 
iComl 
I Muller 
iFuier 
iSkoro 

Terraneo I 
Mia 

Enza] 
Ranetti I 

Nobile I J
Contratto 
Pasciuto 
Fortunato 
BarceHs 
Progna 
Stromberg 
Prytz 

Peruzzi 
Tempeitilli 

Q Cervone 

Pasculli I 
Conte (J 

vincit i 

lEvar 
I Nicolini 
(Esposito) 

I Borracina 

Oddi! 
Ferrano 1 

Andradel 
Renato i 

Massaro f 
Voaller 1 

Manfredonia fl 
Perticano fl 

Bonetti 
{Marangoni 
Vojpecma 
techinl 
PiOh 

l Soldi 
J Bruni 
Terradano 

I Galderisl 
ITrogbo 
1 Pacione 

Arbitro: PAPARESTA di Bari 

Malgiogllo OD Marchegisni 
Rivolta fl C 

Arbitro: LANESE di Messine Arbitra: AMENDOLIA di Messina. 

- J Catana 
Baresi W Landonio 
Panna ffl Edu 

Paolino fl Bresciani 

Nepretlì ffl Ptottl 
Paciocco ffl Prandelli 

I I B F 
B B F 
sff lE Morlero ffl Esposito 

(Nicol.nl, 
Lucori ffl Madonna 

Monaco ffl Seriali 

Tancredi ffl Zuccher 
Collovat) B Marangon 

f
IFattorli 
Gaspannl 
Baldini 

^ Pagani 

SArVK)0WA4AZ10 

PagKuca BMwtk ie 
Mannini B Monti 

Pari B Pai 

Pellegrini L. ffl Piscedda 
Victor B Datottì 

Gonzo a Muro 
VleSÌ O D I Canio 

Dosarne B Soss 

Bistazzoni a Fron 

S. Pellegrini ffl Rizzolo 
Salsano ffl Barbabetla 
Predella B Di Loreto 

CLASSIFICA 

Inter punti 26; Napoli 23; Sem-

18; Milan 17; Roma * Fiorentina 
16; Lnfo 13; Pisa, Pescara, Ve­
rona, Cesene e Corno 12; Torino 

raossMoiuwo 
(12-2-89 ore 15) 

pdoria; Fiorentina-Inter; Leno-
Ascoli; Milan-Bologna; Napoli-
Como; Pescara-Pisa; Torino-Lec­
ce; Verona-Juventus. 

SERIE B 
Aiwona-Sembened: Beechln 

AveUino-Udineae: Fabricatora 

Barletta-Taranto: StafogQte 

Cosenia-Bresoie: Bruni 

Uceta-Empoli: Bailo 

Monta-Cremonese: Acri 

Pedovs-Catenzero: Cafaro 

Parme-Bari: Di Cola 

Piacenza-Mesama: Frattini 

Reggina-Genoe: Ceccarlni 

CLASSIFICA 
Geme punti 31; Bari 27; Udineee 
25, Cremonese 24; Avellino 22; 
Reggina. Messine e Empoli 21 ; Pe-

conte Parma 19;Breicle 19; Lìce' 
ta. Barlette, Piacenza e Terento 16; 
Monta 15; Ssmbenedettese 13. 

PROSSIMO TURNO 
(12-2-89 ore 16) 

Bari-Reggina 

Brescia-Avellino 

Catannro-Monu 

Oremanete-Coeenze 

Messfns-Empoli 

Padova-Parma 

Sambened. -Barlette 
Taranto-Licata 
Udtneta-Piecenza 

Una giornata di suspense 

Maradona non si allena 
non parte con la squadra 
preferisce l'aereo privato 
affl PISA. Il solito tormentone 
di Maradona ha accompagna­
to il Napoli in questa nuova 
trasferta pisana (la seconda 
In cinque giorni). Ieri, l'argen­
tino non si è presentato al 
Centro Paradiso, dove Bianchi 
aveva dato appuntamento al 
giocatori per l'ultima seduta di 
allenamento prima di partire 
per Pisa. Un'assenza ingiustifi­
cata e non annunciata Tecni­
co irritato, 1 compagni in si­
lenzio stampa, società m im­
barazzo. A metà mattina la 
spiegazione; Maradona è raf­
freddato e ha preferito stare 
per motivi precauzionali a ca­
sa. Tutto faceva presupporre 
che si sarebbe aggregato alla 
comitiva a Capodkhino per 
l'ora del decollo per Pisa. In­
vece nulla. Di Maradona 
neanche l'ombra. Il dottor 
Acampora, medico del Napo­
li, non era in grado di dare 
spiegazioni, non avendo potu­
to visitare il calciatore. Nean­

che l'arrivo all'ultimo momen­
to di Luciano Moggi e le sue 
parole, che malce lavano una 
certa irritazione, dipanavano 
l'intreccio di supposizioni che 
ormai si accavallavano su 
questo nuovo «caso* Marado­
na. «Ha molto catarro • esordi­
va il direttore generale • deve 
stare riguardato, per evitare 
che gli venga la febbre». M A 
sarà in campo contro II Pisa? 
«Non credo che esista il peri" 
colo di un suo forfait, G a ripo­
so proprio per questo», con­
cludeva Moggi, raggiungendo 
il suo posto in aereo. 

Poi la suspense 6 caduta: 
Maradona ha raggiunto i com­
pagni con un volo privalo del­
le 21.30 da Capodichino, Bri 
accompagnato dal preparato­
re atletico Fernando Signorini. 
Resta In piedi il dubbio sulta 
presenza del portiere Giuliani. 
Soltanto oggi, allo addio, do­
po il riscaldamento l'allenato­
re Bianchi e II portiere decide­
ranno sul da farsi. OU.S. 

La Lazio di scena a Genova 
Cabala e contropiede 
Ecco le grandi paure 
della banda di Boskov 
• I GENOVA. Sampdoria che 
non batte a Genova la Lazio 
dal 1974. Biancocetesli «bestia 
nera, dei blucerchiati a Maras­
si, Un'incredibile tradizione 
negativa che preoccupa Bos­
kov. Dopo la scintillante prova 
di mercoledì a Bergamo si po­
trebbe pensare ad una (orma-
liti. Invece, sentite come la 
pensa il tecnico Iugoslavo: 
«Un incontro delicato, molto 
difficile. La Lazio In trasferta 
viaggia al ritmo delle glandi, 
solo a Firenze ha (aiuto cla­
morosamente. Ha pareggialo 
a Napoli, con l'Inter ha perso 
per un gol di scarta Questa 
squadra è specializzala in pa­
reggi (nove dall'inizio del 
campionato), sa chiudersi 
molto bene e con Ruben Sosa 
è abilissima in contropiede e 

rffirjrntftlajTOvtiraVrrai^^ 
na lo; -1 ) t l r^ .n1»w.1rW«*-
menticare I) grande memoMI 
di Coppa». 

Un Boskov cauta Timoroso 
di questa Lazio che adronta 
oggi ( o n 1S) a Ceno» e di 
una tradizione che non p r» 

mette nulla di buono. U sto­
ria è piena di belle laziali a 
Marassi e lui non si Oda, Ma e 
l'unico a tremare. I giocatori 
blucerchiati parlano' aperta­
mente di vittoria. E mentre Ce­
rerò e VierchowDd (ex roma* 
nisll) sentono aria di derby 
.Dossena lancia minàcce a> 
l'Inter. «Possiamo recuperare 
qualcosa, perche II mio Tori­
no a San Siro lari una grande 
partita.. La Sampdoria è al 
completa Mancini e MannlnL 
luciti acciaccati da Bergaino, 
hanno recuperato. 

Delezioni In serie, Invece, ai 
casa laziale. La squadra di 
Materia» t arrivata venerdì 
ad Areranno, senza II libero 
uruguayano Outiemn, Il cen­
trocampista Selma, entrambi 
in laae di ripresa, dopo I km* 
SWWwiurapatMel 

ni. I 
attacco fuori Rizzolo e 4 
Dezotti In coppia con Ruben 
Sosa. Tutto questo mentre I 
giocatori, imperterriti, conti­
nuano il silenzio stampa. 

DSC 

Tomeo di Viareggio 
In finale Roma e Torino 
habitué dell'albo d'oro 
Beffate Inter e Parma 
aalVuWEOOIO.D torneo gio­
v a r e di Viareggio he tornito 
il suo responso: in tinaie si 
giocano tutto Roma e Torino. 
La squadra granata di Vana 
dunque ci riprova, dopo esse­
re stata scannila netta finalissi­
ma dell'anno scorso (0-1) 
dalla Fiorentina: Ieri ha battu­
to di misura (1-0) Il Parma. 
Da registrare che U Torino ha 
vinto il «Viareggio, "e volte 
negli ultimi S anni raggiun­
gendo peraltro la finale In 

quattro occasioni feri pera la 
sorpresa * venuta dallo «Sta­
dio dei Fini., dove l'Inter» sta­
ta battuta dalla Roma. I gleto-
rossi sono passati in vantaggio 
dopo neppure mezz'ora di 
gioco con un gol del regata 
Bianchi, uno del gtocatoirplà 
brillanti dell'intera rassegna. 
Appena 10 minuti e l'Inter h i 
raggiunto il paleggia con un 
goTdel numero T i Sala. U 
squadra di Spinosi ha poi lat­
to sua la gara al 57' con la re­
te del centravanti Provitali, 

CI 

Arazzo-Csrraraat: Brasca 

Darthona-Modana: Arena 

L.R. Vieenn-Trleatina: Griffo 
Lucchaaa-Vfraacit: Scarsatfa 

Mantova-Prato: TViochiari 

Pro Uvorno-Montavarehl: Dwtro 

Raggiana-Cantata: Conocchwi 
Spat-Tranio: Patlay tno 

Vantila M.-Spstw: Clnciripint 

CLASSIFICA, Spaila punti 26. TV(a> 
atina 24; Modana, Ramana • Pra­
to 23: Camma 22; LuccntM • 
Montavarchi 21; Darthona 1B; 
Cantata 18; Tramo a Mantova 17; 
Waiot, Arano a Vtntzta M, 16; 
L R. Vacanza 14; Spai a Pro Livorno 

CtgHar.-G.an-a: Butani 

Ctaartana-Monopoli; Gasoli 

Catania-Brinati: Rosica 

Fogyla-Caaarano: Tommati 

FrulnoM-Torrat: Btttln 

•tenia-Via Ptttro: ZabaHm 
Paitrmo-Salsmitant; LombardT 
Ptrugia-FrancavìHa: RotslBnoTT' 
Rimjnf-Campobtsao: Chiosi 

CLASSIFICA. Fomit punti 25: Ca-
aftri, Brinditi • PJKrmo 24; Paru-

StaoCatartana22;TbrraaaQwrrt 
. 0: Frotlnpnt t Caaarano 19; 
Ischia 18; Ctmpobitao a Via Pata-
ro 17; FrancaviTla. Catania «Salar. 
nrtana 16; Rimini 12; Moiìopoll 11. 

SEREC2 
O m O N C A 

Caaala-VmghareH: Cecina-
Siena; Itva-CuolopalU 1-1 
(aloe. 29-1-891; Maaeeet-
Sorso; Pavia-Rondinella; Poo-
glbonai-Pontedsra; Pro Ver­
celli-Oltrepò; Sarzenese-Alee-
aandria: Tempio-Olbia. 

GIRONE B 

Chwvo-Novara; Forlì-Raven­
na; Juve Domo-Pordenone: 
Legnano-Pergocrama; Ospìta-
latto-Pro Sesto 2-2 ( M I ; Sas­
suolo-Carpi; Suizara-Traviaoì 
Tatgate-Giorgrane 0-0 ilarllì 
Varase-Orceana. 

GIRONE C 

Biaceglla-F. Andria: Cetanc-
GiuNanova; Civiianoveae-Ter-
nana; Fasano-Martina Franca; 
Jesi-Gubbio; Lanciam-Rlcclo-
ne; San Marmo-Potenza; Te­
ramo-Fano; TranhChietl. 

GIRONE O 

Atletico Laonzio-SlrKuaa: 
Battipagliese-Benevento; 
Cvnthia-Afragolen; Juva Qe-
la-Campania; Kroton-lodtal». 
ni; Latina-Cavaaa: Nota-Juve 
StablaiSorrento.v. lamaile; 
Turria-Trapani. 

• f i l'Unità 
Domenica 
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Abbiamo intervistato un autorevole intellettuale 
italiano e il ministro per le Telecomunicazioni sulla traccia 
della iniziativa parlamentare di Pei e Sinistra indipendente 

L'invasione degli ultra-spot 
Volponi: 
«E se la pubblicità 
finisse nei tg?» 

• ROMA. Volponi, poche 
i l ad wi dittino di teff e 
per salvare I film dagli 
•poi? 

1M1 lembra un oMinia man 
Uva parlamentare e spero che 
ossa vada in porlo rapidamen­
te Perche' Ma nei lul'e le ra-
g nm che 'uMi capirono mol­
lo facilmente e che già sono 
state bene illustrate su queste 
colonne Ora IO duo che il n-
spctlo per un film o un buono 
spettacolo deve esserci Inso 
rendo degli spot invece si la 
un salto che turba gli spettalo 
n specialmente quelli meno 
allenati o giovani o poco colti 
Tanto più che oqgi ceni spot 
sono anche girali bene per cui 
non si capiste nemmeno ini-
mediamente tubilo so si è 
paasiiljstla pubblicità o se si e 
in'VMjJchaggui diversa del 
lllm' ,' ** 

Ma t» aboliresti del Mito la 
pabbUdU dagli achcraù te-
KVUvIT 

Non si mila di questo lo non 
nego che la televisione debba 
lare anche della pubblicità 
Ma pereti); non si riserva uno 
spai» apposito tanto più che 
ci sono I palili, • fans di questi 
spot' Cosi potrebbero veder­
seli un ora un'ora e meco al 
giorno sulle reti secondo le va­
ne fmgramrnazioni goden­
doli wta4niflc«nte. le munì-
licerne, le trovate e le dolcet­
te dc|ll4bot lasciando in pa­
ce lo spettatore che invece sta 
ancora con ansia, con voglia 
di capire davanti a un bel lilm, 
ad un bel documentano sulla 
natura, davanti ad un onesto 
reportage su qualche tema dif­
ficile che sia vivendo lì nostra 
società Al limite, guarda ac­
cetterei certi spot più nei tele­
giornali 

Volponi, cos'è oleata, u t 
provocadom? 

No t che certi lelegioma'i un 
pò I aria da spot ce I ti-inii 
Non trovi1* Toi nei tg si e ip 
rebbe di più la pubbliciu C * 
più affinità che con una rv i r 
ca artistica culturale Ac1 w 
questo sembra un no un | i 
radosso ma se ci pensi lo «• *t 
risalterebbe di pia in un tr i 
giornale coirebbe funzf naie 
come motivo di rallenta • " 
lo un modo per attrarre ara ti­
ra I attenzione del lelesP"' a 
tore perché alcune volte certi 
pezzi che ci ammanruscono i 
Ig francamente danno fastidio 
Se si msensce uno spot e. e un 
momento di respiro In^ii 
un bel film viene disturbali 
tagliato dalla pubblicità Ini 
mediabilmente 

Tuteleresti •ottanta l'operi 
cuMautofiiflcar 

Non solo Se fosse un'rprra 
teatrale o un opera lima > un 
reportage o un documentano 
un diMutto o una lavo'a ro­
tonda, lo spot si Inserirebbe lo 
Metto malamente, bnilalmen 
te perche distrae la testa di 
quelli che (tanno • senure 
Vedi questi spot sono afa 
mente cernutivi non sol" nel 
senso sottile della common* 
morale ma proprio del guvo 
della percezione e distraggo 
nodkW't lWu^crVH cn 
Ina che uno vuol dedicare ad 
un burno.apellaoplQ, Inhw 
voglio due che questi apri so­
no davvero troppi e che mussi 
dappertutto e a sproposito 
ma non senza una logica ma 
tigna finiscono per confonde 
re tutti I van valori che fi sen 
tono, si vedono, che appaio­
no che vengano delti, d« Ina 
rati dibattuti, rappreten i o 
Illustrali dal piccolo schermo 

Oramai, su un punto sono (quasi) tutti d'accordo: 
l'attuale livello di penetrazione degli spot pubblici­
tari nella programmazione televisiva ha superato il 
livello di guardia. Ed una regolamentazione della 
loro presenza sul video è questione da affrontare 
con urgenza. Pei e Sinistra indipendente hanno sot­
toscritto una iniziativa parlamentare per la soppres­
sione degli spot nel corso della trasmissione di tutti 

i film. Il senatore Paolo Volponi si spinge anche più 
in là: via la pubblicità, dice, anche dagli spettacoli 
e dentro, suggerisce con un pizzico di provocazio­
ne, invece, ai telegiornali. Il ministro Mattimi accet­
ta il principio della regolamentazione ma insiste su 
una tesi fragile e rischiosa: si salvino, ribadisce, so­
lo i film d'autore. E all'orizzonte ricompare lo spet­
tro di una censura rinata sotto nuove spoglie. 

Mammì (Salviamo 
soltanto 
i film d'autore» 

"'"""' OMliaifl MtAflCA ffÒLtUI4 ' 
1JsW"snBJlJgFsnigr ^tJfs*sjsje^Bsj|tBj r^PVssizjenfBej 

•UtOMA. FntMUdMeto 
di Intemnaptie I Din sa­

limmo pache S"u i lilm e 
no* anche ql> speraco > • « 
tra i le opere lut-hc e i ton 
nr>i% 

lek, si paò imladare dal 
lo spettacolo pi* Irearalt 
lo lv, soprstnino sette tv 

Allora d vi i he mi sembra BL 
cessweitnideie tdw' jde 
gli spot a tutu i lilm anche a 
quelli Uw non hanno alcun 
^aviere culturale 

• « • « t i » * A f t e * 
M pattasti parTn-

sMdeW fllss destar*, e re-

Potrebbe essere una soluzio­
ne E luieleiet-be propno gli 
aulm ihe magajoniwnle a* 
veni.ni I eugenia di una 
quaklie tutela delle loro ope 
n. 

Ma chi stsillsrr sjaal è M 
Ka) d'astore? Noi c'è H ri-

iisar 
Credo chr* ci uà ormai un lar 
go accento nill evevnza di un 
lamiCiio di flUdini di ui Au 
llvi'ib ( hr wq ii in tuli t il *i 
siimi VHVOKI puNiinO l 
pnv>iK El»rn iv ri «]Ji il 11 r 
gannino pomlttn* « u t * til'i 
daiu an.hr il rnmpitn di i**b 
lire QWsWl open wieiAaia ipjiiui 
che pi*r il loro valori, mnnu 
i>tn debbono mbire m'erru 
imn pubbli l'in? Nuli mi 
nwnti» L è il pencolo di mure 
CSLIUK dalla protyamniart» 
iw delle * Lomiunciali opnr 
di grande ipnaore ma al'a 
lunpa il tmiiHKi di iniineiu 
rr ifir m fi ti poifpbbc aveir 
11 ITI p «al 

No rmn è pnai bile perfino I 
r h1 •. t" R nt rendono 
r mi i Va le votjtki fan urti 
prvireua è imeasaria pvHup-
pan. la predimene ai|dK>vW 
va ruropea anche par Dan 
telare l amerfcinwarioai 
-.^•are • •iiKne«nw«*s»0H« 

dei ivutn telaachtml Equa* 
ita produiiohe dovi* « N M 
pensata anche per peneMo 
in altri flieriafi Doviìmn D*t> 
eia costruire produatanl gli m 
partenza aJaM» ali IntemisLo-
ne pupUiciuiB, Quatto con­
correrti a ftfuUrneniare Yvm 
IKMO degli ipoi ^ 

i^SlSr7S>aaMa' 
sea aaeBaisrap • aar 

na vluzijne tsucolata diri a c * 
14 dal-
prete* 

Lna *4uii3fio i 
nipondd alla coi 
la tituaiione domone prete-
dere di nonna* (Inserimento 
della pubWKlu>n*tcoBkI*iio 
spano naturale di Mmumni 
'iBK-m noun pero citi tato 
nel nustni e In aln pochi pae­
si u iiitenompe il lllm In due 
trinp 

PenseMe che te ̂ÉKstf C M 
•aesta 41 m t > rri t w 

Nessun sostali i Vjn CSM f 
dine che ci nsideierel già un 
grosso pas-o in stanti se si i l 
(• mia'te il pnnciplo da 'pie 
pi r alno pRipnaHi in sede In* 
temuiunale the per gli sud 
tv ni mm nuah ihtm sraMi 
opere > I inhiwnM pubblcila-
no non puA essale lupsjnani • 
tn> vu te ne" ara di un on, o 
ivm può awre una cadenta 
inler in. ai jn minjb 
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